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SERIE PRIMA

Segnatura I, 1
1380 giugno 20, Merano

Leopoldo duca d’Austria concede in feudo a Vigilio, del fu Bertoldo Thun, ¼ di una decima a Cortina sulla strada del vino (Bolzano), una casa a Mezzocorona, 5 plodia di terra coltivata a vino e un terreno agricolo.

(SA)

Segnatura I, 2

1387 gennaio 24, Bolzano

Alberto duca d’Austria concede in feudo a Vigilio, del fu Bertoldo Thun, ¼ di una decima a Cortina sulla strada del vino (Bolzano), una casa a Mezzocorona, 5 plodia di terreno coltivato a vigna e 5 plodia di terreno arativo.

(SA)

Segnatura I, 3

1396 giugno 25, Innsbruck

Leopoldo duca d’Austria concede in feudo a Guarimberto Thun la metà di una decima ad Arsio.

(SP)

Segnatura I, 4

1396 luglio 16, Innsbruck

Leopoldo duca d’Austria concede in feudo a Vigilio, del fu Bertoldo Thun, la metà di una decima a Cortina sulla strada del vino (Bolzano)
, una casa, 5 plodia di terreno coltivato a vigna e 5 plodia di terreno arativo a Mezzocorona.

(SP)

Segnatura I, 5

1400 maggio 1
, s.l.

Sigismondo Thun, tutore di Vittorio Gierlein, conclude con Dorotea e Martino di Neideck un contratto per l’usufrutto dei castelli Gufidaun e Sommersberg (Gudon-Bolzano) a favore dell’ultimo nominato.

(SP)

Segnatura I, 6

1400 maggio 1, Bolzano

Leopoldo duca d’Austria concede in feudo a Erasmo Thun, del fu Guarimberto Thun, la metà di una decima ad Arsio.

(SP)

Segnatura I, 7

1405 febbraio 22
, Termeno

Simone Thun, agente anche a nome dei suoi eredi, dichiara di essere debitore per 700 ducati del miglior conio, debito contratto a favore della figlia Barbara, nei confronti di Udalrico Khuen Belasi, suo genero.

(SP)

Segnatura I, 8

1408 febbraio 8, Merano

Simone Thun e suo figlio Baldassarre dichiara di essere debitore per 1000 ducati d’oro nei confronti di Nicola Vintler da Castel Roncolo (Bolzano).

(SP)

Segnatura I, 9

1417 ottobre 21, Bressanone

Erasmo Thun, con il consenso della consorte Spurnell, promette la figlia Agnese in matrimonio a Erasmo von Groppenstein e si impegna a darle una dote di 230 marchi.

(SA)

Segnatura I, 10

1418 novembre 7, s.l.

Il cavaliere Gaspare Reifer concede a Erasmo Thun la procura generale per tutti gli affari inerenti la sua persona.

(SA)

Segnatura I, 11

1428 maggio 30, s.l.

Enrico di Bobenberg, preposito di S. Michele, Giuseppe di Schwaebschwörth, Udalrico di Wolfharsthausen, Giuseppe Grainer di Reichenhall, Giuseppe di Coburgo (Germania) e il Capitolo di S. Michele dichiarano che Baldassarre Thun ha donato a Faedo alcuni censi perpetui costituiti da un carro di vino.

(SP) (SA)

Segnatura I, 12

1428 novembre 29, s.l.

Udalrico Thun e Sigismondo Anich da Cortaccia si accordano nella lite sorta in seguito al testamento di Brigitta, figlia di Giacomo Anich e moglie di Udalrico Thun.

(SA)

Segnatura I, 13

1429 febbraio 13, Egna

Ludovico Sparrenberger, Nicola Saibanti da Egna, Martino Valser di Bolzano, Enrico Mosmaier da Bressanone, Enrico Campodeler di Castelrotto, Gerardo Ravensberg, giudice a Cortaccia, Federico Millaroner, Giovanni Lenser, Udalrico Simone di Appiano concludono un accordo tra Giovanni von Montani e Guglielmo Lichtenstein, procuratori delle rispettive consorti Barbara e Maddalena nate Thun, contro Antonio e Sigismondo Thun nella lite sorta in esguito all’eredità di Baldassarre Thun.

(SP)

Segnatura I, 14

1429 giugno 9, Appiano

Ludovico Sparrenberger in qualità di arbitro, Gerardo Ravensberg, giudice a Cortaccia, Federico Millaroner, Giovanni Lenser, Udalrico Simone di Appiano, Nicola Saibanti di Egna, Martino Valser di Bolzano, Enrico Mosmaier da Bressanone, Enrico Campodeler da Castelrotto, sentenziano in merito alla lite rimasta sospesa tra Antonio e Sigismondo Thunda una parte e Giovanni von Montani il vecchio e Guglielmo Lichtenstein, il giovane, procuratori delle consorti Barbara e Maddalena, figlie del fu Baldasarre Thun dall’altra parte.

(SP)

Segnatura I, 15

1429 giugno 21, Innsbruck

Federico III duca d’Austria dichiara di essere debitore nei confronti dei fratelli Sigismondo e Antonio Thun e dei loro eredi per 5000 ducati e perciò di aver dato in qualità di pegno Castel Roncolo (Bolzano).
(SD)

Segnatura I, 16

1429 agosto 4, s.l.

Antonio Thun, agente anche a nome di suo fratello Sigismondo Thun, dichiara di essere creditore per 150 ducati d’oro a favore di Gaspare an der Platten in luogo di Maria Verzer, vedova del fu Baldassarre Thun, a sollievo dei suoi bisogni.

(SD)

Segnatura I, 17

1429 agosto 27, Innsbruck

Federico III duca d’Austria concede alcuni beni a Erasmo Thun e a suo cugino Guglielmo Thun.

(SP)

Segnatura I, 18

1429 dicembre 16, Bolzano

Gioacchino Montani il vecchio, in qualità di procuratore di sua nuora Maddalena, e Guglielmo Lichtenstein, in qualità di procuratore della sua consorte Barbara, entrambe figlie del fu Baldassarre Thun, riconoscono che i loro generi Antonio e Sigismondo Thun hanno consegnato loro il castello di Camp.

(SP)
Segnatura I, 19

1430 settembre 8, Merano

Federico III duca d’Austria dichiara che i fratelli Antonio e Sigismondo Thun gli hanno pagato un debito per l’ammontare di 280 ducati.

(SI)
Segnatura I, 20

1430 novembre 20, Caldaro

Giovanni e Federico Thun si rendono eredi l’uno dell’altro in caso di morte. 

(SP) (SD)

Segnatura I, 21

1432 luglio 22, s.l.

Michele Thun riconosce di aver già ricevuto 200 marchi dal padre di sua moglie Caterina, in qualità di dote.

(SD)

Segnatura I, 22

1432 luglio 30, s.l.

Hans von Ecker-Kestlan riconosce di essere debitore nei confronti di suo genero Michele Thun ancora di 100 marchi per la dote di sua figlia Caterina.

(SD)

Segnatura I, 23

1432 settembre 28, s.l.

Barbara Montani e Maddalena Lichtenstein, del fu Baldassarre Thun, dividono le loro eredità e lasciano delle disposizioni testamentarie.

(SP)

Segnatura I, 24

1433 dicembre 4, Innsbruck

Corrado di Kregg, Hofmeister e capitano in Carinzia, Corrado Vochingen, Gianni Hannzinger, amministratore a Rottenburg, Pietro Chattrer, prete a Guniwitz, Giorgio Meczner, Gaspare Fueger, Michele Wolkenstein, Cristoforo Steinphel, Urbano Siegmein sentenziano in merito alla contesa tra  Antonio e Sigismondo Thun da una parte e Gioacchino Montani e Guglielmo Lichtenstein dall’altra, procuratori delle loro consorti Maddalena e Barbara, figlie del fu Baldassarre Thun, sorta a causa dell’eredità di Baldassarre Thun.

(SP)

Segnatura I, 25

1435 febbraio 9, Bolzano

L’avvocato Udalrico Matsch, capitano all’Adige, sentenzia in merito alla contesa tra Antonio Thun, marito di Dorotea Gufidaun, da una parte e Gaspare Gufidaun, in qualità di procuratore di Baldassarre Gufidaun, dall’altra sorta a causa di diritti ereditari.

(SP)

1435 febbraio 10, Bolzano

Erasmo Thun, agente anche a nome della madre Dorotea Gufidaun, si accorda con Jennewein von Weineck e sua moglie, nata von Platten, nella lite sorta per un credito di denaro.

(SP) (SP)

1435 ottobre 1, s.l.

Gaspare Gufidaun e Antonio Thun, procuratore di sua moglie Dorotea, figlia del fu cavaliere Sigismondo Gufidaun, e Giorgio Silberberger, procuratore delle sue figlie Margherita e Elisabetta, figlie dello stesso Giorgio e di Barbara Gufidaun, concludono un accordo nella lite per l’eredità di Sigismondo Gufidaun.

(SP) (SP)

1435 marzo 27, s.l.

Giorgio Silberberger, assieme le sue figlie Margherita ed Elisabetta, figlie sue e di Barbara Gufidaun, figlia del fu Sigismondo Gufidaun, conclude un accordo con suo cognato Antonio Thun nella lite per una dote del valore di 420 ducati.

(SP) (SPD) (SPD)

1441 aprile 25, Trento

Sigismondo Thun promette al cardinale Alessandro di Masovia, amministratore, vescovo di Trento e patriarca di Aquileia, di amministrare fedelmente il castello, l’amministrazione e il tribunale di Stenico e di riconsegnarli solo nelle mani del vescovo.

(SD)

1442 gennaio 18, Hall

Federico III, re d’Austria, agente anche in qualità di tutore di Sigismondo di Lussemburgo, duca d’Austria,, concede ad Antonio Thun di riscattare alcuni beni.

(SD)

1442 febbraio 12, Termeno

Jennewein von Weineck, Udalrico Thun e sua moglie Agnese, figlia di Jennewein von Weineck, concludono un accordo nella lite sorta per un’eredità.

(SPD)

1446 giugno 1, Trento

Sigismondo Thun giura fedeltà a Sigismondo, duca d’Austria e conte del Tirolo, nel suo ruolo di detentore del castello, dell’amministrazione e del giudizio di Castel Stenico.

(SPD)

1446 luglio 28, Stenico

Maddalena, figlia di Sigismondo Thun, dichiara di aver ricevuto da suo padre 350 marchi meranesi, e perciò, con il consenso di suo marito Ludovico Sparenberger, di rinunciare ad ogni altra eredità.

(SP) (SP)

1446 agosto 21, Bolzano

Udalrico von Matsch, avvocato e capitano all’Adige, interroga Hang, cavaliere e burgravio a Lienz, per la querela sporta nei confronti di Gaspare Gufidaun e Antonio Thun a causa di una somma di ducati ed emette sentenza.
(SP)

1447 maggio
 2, Caldaro

Giorgio Hack, vescovo di Trento, legittima, per quello che concerne la diocesi di Trento, il rilascio dei fratelli Antonio e Polonino Zachasana da Dardine da parte dei fratelli Antonio e Sigismondo Thun.

(SP)

1448 luglio 13, s.l.

Dorotea, nata Gufidaun, moglie di Antonio Thun, dichiara di aver ricevuto da suo marito 400 ducati quale controdote.

(SD)

1448 novembre 27, s.l.

Dorotea, del fu Sigismondo Gufidaun e vedova di Antonio Thun, e Sigismondo Thun, tutore dei figli della suddetta Dorotea, concludono un accordo che prevede il possesso e il mantenimento in comune del castello a Gufidaun (Bolzano).

(SP) (SP)

1449 agosto 15, s.l.

Giacomo Teuczl, cittadino di Innsbruck e preposito della chiesa parrocchiale di S. Giacomo, vende a Sigismondo Thun alcuni beni di proprietà della chiesa per 120 marchi di monete meranesi.

(SP)

1449 ottobre 16, s.l.

Hang, burgravio di Lienz, e Sigismondo Thun , in qualità di procuratore di Dorotea, vedova di Antonio Thun ed erede del cavaliere Sigismondo Gufidaun, si accordano nella lite sorta per 350 ducati che un tempo Erasmo, burgravio di Lienz, aveva prestato ai fratelli defunti Bartolomeo e Giorgio Gufidaun.

1449 novembre 23, Bolzano

Parsival von Annenberg, capitano all’Adige e burgravio del Tirolo, sentenzia in merito alla contesa tra Cristoforo Reyner e sua moglie Anna da una parte, e Sigismondo Thun, in qualità di tutore dei figli del fu Antonio Thun, dall’altra, stabilendo che i coniugi Reyner debbano, nell’arco di un mese, saldare il loro debito di 61 marchi nei confronti di Antonio Thun.

(SP)

1450 gennaio 1, Roma

Papa Nicola V consente a Sigismondo Thun di scegliersi un confessore che in articulo mortis possa impartire la piena assoluzione.

(SP)
1450 gennaio 28, Trento

Dorotea, moglie di Happe Hack di Themeswald, dichiara che suo padre Sigismondo Thun le ha promesso 300 marchi di dote in occasione del suo matrimonio e che lei, perciò, ha rinunciato ai beni ereditari sia materni che paterni.

(SPD) (SPD)

1450 febbraio 3, Trento

Sigismondo Thun, capitano di Castel Stenico, promette ad Happe Hack di Themeswald, amministratore a Salorno, di dargli sua figlia in sposa e che seguirà una dote del valore di 300 marchi di monete meranesi.
(SD)
DOTE

1450 febbraio 3,Trento

Happe Hack di Themeswald, amministratore a Salorno, dichiara di aver ricevuto da Sigismondo Thun, capitano di Castel Stenico, 100 marchi a titolo di pagamento parziale della dote di sua moglie Dorotea, figlia di Sigismondo Thun.

(SD)

1450 agosto 17, s.l.

Caterina, figlia di Hans von Ecker-Kestlan regide il suo testamento nel quale inserisce anche il suo secondo marito, Michele Thun.

(SD)

1451 dicembre 10, Trento

Giorgio Hack, vescovo di Trento, concede in feudo a Sigismondo e Vittorio Thun, agenti anche a nome dei loro eredi, i feudi, di proprietà della chiesa di Trento, che un tempo aveva posseduto Erasmo Thun.

(SP)

1452 ottobre 29, s.l.

Sigismondo Thun conferma le messe perpetue da recitare a Gufidaun (Bolzano) secondo il legato esposto da Antonio Thun.

(SP) (SP)

1452 ottobre 29, s.l.

Sigismondo Thun conferma le messe perpetue da recitare nella chiesa di S. Martino a Gufidaun (Bolzano) secondo il legato esposto da Antonio Thun.

(SP) (SP)

1453 marzo 20, Gufidaun

Martino Neideck da Rattenberg (Tirolo) (Austria) dichiara di aver ricevuto da Sigismondo Thun 83 ducati e 16 Carantani, quale sesta parte della dote di Barbara Silberberger, nata Gufidaun, agente anche a nome dei figli di Antonio Thun.

(SD)

1455 gennaio 2, Trento

Giorgio Hack, vescovo di Trento, sentenzia in merito alla contesa tra Anna von Velseck, vedova di Erasmo Thun, da una parte, e Sigismondo Thun, capitano di Castel Stenico dall’altra, sorta in seguito alla dote e alla controdote della suddetta Anna.

(SD)

1455 gennaio 6, Trento

Sigismondo Thun, dichiara di essere debitore, per 280 ducati relativi alla dote, nei confronti di Anna von Velseck, vedova di Erasmo II Thun e risposatasi Campuenner, a causa di una sentenza emessa da Giorgio Hack, vescovo di Trento.

(SD)

1455 maggio 31, Termeno

Hans Prenner, giudice a Termeno, dichiara, a seguito di un ordine pervenuto da Corrado Hack, capitano del castello del Buonconsiglio, governatore e amministratore della diocesi di Trento, di aver concesso a Sigismondo Thun in uso e in profitto dei terreni coltivati a vite nel territorio di Termeno, che un tempo erano appartenuti ad Augenlitsch .

(SP)

1456 febbraio 20, Trento

Gottardo Campunner dichiara che sua moglie Anna von Velseck ha ricevuto dal primo marito, Erasmo Thun, 170 marchi in qualità di controdote e che Sigismondo Thun, quale erede di Erasmo Thun, a seguito di una lunga lite ha consegnato ad Anna von Velseck 280 marchi, a titolo di dote.

(SP) (SP)

1456 novembre 9, Bressanone

Nicola, cardinale e vescovo di Bressanone, conferma le messe perpetue secondo il legato esposto da Antonio e Sigismondo Thun alla chiesa di S. Martino a Gufidaun, concede ai donatori e ai loro discendenti il diritto al patronato e nomina cappellano Giovanni Prannt, che era stato presentato da Sigismondo Thun.

(SP)

1459 luglio 3, Trento

Giorgio Hack, vescovo di Trento, sentenzia in merito alla lite tra Sigismondo Thun, capitano di Castel Stenico, da una parte e Hans am Turn, amministratore a Castel Stenico, sorta in seguito ai danni causati da un incendio al castello di Castel Stenico.

(SPD)
1459 gennaio 23, Trento

Giorgio Hack, vescovo di Trento, e Parsival von Annenberg, sentenziano in merito alla contesa sorta tra Sigismondo Thun, Ildebrando ed Hans von Weineck, sua sorella Margherita Kunigl da Ehrenburg-Casterdarne (Chienes-Bolzano), i conti Osvaldo e Guglielmo da Tierstein (Svizzera), sorta in seguito all’eredità di Erasmo Thun.

(SP)

1460 aprile 12, Termeno

Ildebrando von Weineck documenta che Sigismondo Thun, erede di Erasmo II Thun, deve pagargli 170 marchi a seguito di una sentenza per l’eredità di Dorotea von der Platten, madre del fu Erasmo II Thun.

(SP)

1461 aprile 15, s.l.

Cristoforo Botsch, capitano all’Adige e burgravio del Tirolo, sentenzia in merito alla contesa tra Sigismondo Thun, in qualità di tutore del figlio Antonio Thun da una parte, e Ludovico Messner, procuratore delle figlie di Giorgio Silberberger (Margherita ed Elisabetta) dall’altra, sorta in seguito all’eredità di Sigismondo e Baldassare Gufidaun.

(SP) (SP) (SPD) 
1461 novembre 5, Bolzano

Sigismondo di Lussemburgo, duca d’Austria, vende a Sigismondo Thun una casa a Trento.

(SP)
1461 novembre 9, Trento

Giacomo Trapp, cavaliere e Hofmeister, e Leonardo von Weineck, agenti a nome di Anna, vedova di Baldassare Tumbritz, concludono un accordo matrimoniale con Sigismondo Thun e Happe Hack, capitano di Trento, agente a nome di Simone Thun.

(SP) (SP) (SPD) (SPD)

1462 ottobre 30, s.l.

Simone Thun dichiara di aver promesso a sua moglie Anna, vedova di Baldassare Tumbritz, 200 marchi in qualità di controdote e di aver dato in garanzia tutti i suoi beni, fino a quando dai suoi eredi non saranno riscattati i 200 marchi.

(SP)

1563 giugno 16, Trento

Giorgio Hack, vescovo di Trento, concede in feudo a Gottardo Campunner una casa in via Belenzani (Trento), detenuta un tempo da Erasmo Thun.

(SP)

1466 novembre 13, Venezia

Cristoforo Moro, doge di Venezia, si lamenta con Sigismondo Thun, capitano di Trento, dello smodato stile di vita del prete tedesco Andreas.

(SPD)

1468 gennaio 2, Bolzano

Vittorio Thun e i suoi cugini Simone, Giacomo e Baldassare Thun raggiungono un compromesso riguardo alla divisione dei possedimenti materni e paterni.

(SPD)

1468 gennaio 2, Bolzano

Giovanni IV Hinderbach, vescovo di Trento e capo del tribunale arbitrale, trattiene per un giorno a Bolzano Vittore, Simone e Giacomo Thun in seguito alla lite sorta per la divisione dell’eredità.

(SPD)

1468 aprile 4, Trento

Simone Thun, vicario delle valli di Non e Sole, promette di amministrare fedelmente nel suo ruolo di vicario.

1468 aprile 12, Roma

Papa Paolo II concede a Baldassare Thun e a sua moglie Filippa la libera scelta di un confessore.

(SP)

1469 marzo 10, Trento

Giovanni IV Hinderbach, vescovo di Trento, concede in feudo a Giacomo Thun, Simone e Baldassare Thun alcuni appezzamenti di terreno coltivati a vite a Termeno.

(SP)

1469 giugno 24, Bolzano

Giovanni IV Hinderbach, vescovo di Trento, sentenzia in merito alla contesa tra Vittore Thun da una parte e i suoi cugini Simone, Giacomo e Baldassare Thun dall’altra, sorta per la divisione dei beni paterni e materni e risoltasi a favore di Vittore Thun.

(SD)

1469 agosto 7, Spormaggiore

Michele Thun dichiara che Cristoforo Reifer gli ha donato i beni posseduti a Cortaccia e a Termeno a seguito del matrimonio della figlia Agnese, un tempo di proprietà di Erasmo Thun, a condizione che alla figlioletta Apollonia, illegittima, vengano dati 40 marchi all’anno.

(SP)

1469 settembre 1, s.l.

Vittore Thun redige un registro dei beni che Giovanni IV Hinderbach, vescovo di Trento, e altri signori gli hanno concesso dopo la sentenza seguita alla lite con i suoi cugini, i fratelli Simone, Giacomo e Baldassare Thun.

(SP)

1469 settembre 1, Trento

Simone, Giacomo e Baldassare Thun cedono al loro cugino Vittore Thun Castel Thun unitamente ad un censo annuale del valore di 260 marchi e un risarcimento di 2000 fiorini renani, a seguito della sentenza arbitrale emessa da Giovanni IV Hinderbach, vescovo di Trento.

(SP) (SP) (SP)

1469 ottobre 16, Castel Thun (Ton)

Vittore Thun e le sue sorelle Margherita, Caterina, Giovanna ed Eva dichiarano che i loro cugini Simone, Giacomo e Baldassare Thun, sono esenti da doveri di risarcimento, perchè attraverso la sentenza di Giovanni IV Hinderbach, vescovo di Trento, sono state soddisfatte a sufficienza tutte le richieste avanzate sui beni paterni e materni.

Il documento è vidimato dal preposito Andrea da S.Michele in data 27 agosto 1471.

(SD)

1469 ottobre 16, Castel Thun (Ton)

Vittore Thun, cavaliere, dichiara che per mezzo della sentenza emessa da Giovanni IV Hinderbach, vescovo di Trento, gli è stato promesso Castel Stein sul Renon, a titolo di bene ereditario da parte materna e paterna, castello che è andato a Simone, Giacomo e Baldassare.

(SP)

1472 aprile 2, s.l.

Vittore Thun dichiara di aver ricevuto dai fratelli Simone, Giacomo e Baldassare Thun 666 fiorini renani e 2 ortter.

(SP)
1472 giugno 17, Novacella

Leonardo, preposito di Novacella, convalida, a seguito delle richieste di Vittore Thun, una lettera di obbligazione di Federico III duca d’Austria, a favore di Antonio e Sigismondo Thun.

(SP)

1473 maggio 3, Hall

Martino Schintl, amministratore a Taur, dichiara di voler assicurare con i suoi beni la dote, dell’ammontare di 1000 fiorini renani e 100 ducati, portata da sua moglie Dorotea, nata Thun.

(SP) (SP) (SP)

1473 maggio 3, Hall

Martino Schintl, amministratore a Taur, assicura con i suoi beni la dote e la controdote di sua moglie Dorotea Thun.

(SP) (SP) 

1474 aprile 25, Termeno

Michele Thun vende a Lienhardt Massaregen da Cortaccia un vigneto nei presso di maso Mosel a Cortaccia per 6 marchi di monete meranesi.

1477 gennaio 5, Bressanone

Giorgio Golser, vescovo di Bressanone, a seguito delle richieste di Giacomo e Antonio Thun, concede un’indulgenza plenaria alla cappella di S. Sebastiano e a quella di S. Martino nella Rocca di Samoclevo.

(SP)

1477 novembre 2, Bolzano

Vittore Thun dichiara di aver ricevuto da Dorotea, moglie del fu Michele Thun, 50 marchi meranesi e si impegna a restituire la somma entro il 2 febbraio 1478.

(SP)

1478 maggio 2, Trento

Giovanni IV Hinderbach, vescovo di Trento, dichiara che Erasmo Thun può trasferire la proprietà di castel S. Pietro a Vittore Thun.

(SP)

1478 maggio 6, Chiusa

I fratelli Jenewein e Hans von Egker-Kestlan, e inoltre il cittadino Peter Grues, agenti anche a nome dei loro eredi, dichiarano di aver ricevuto da Vittore Thun 210 marchi di piccoli veronesi, a saldo di un debito contratto da Erasmo Thun.

(SP) (SP) (SP)

1478 maggio 7, Chiusa

I fratelli Jenewein e Hans von Egker-Kestlan, e inoltre il cittadino Peter Grues, agenti anche a nome dei loro eredi, dichiarano di aver ricevuto da Vittore Thun 210 marchi di piccoli veronesi, a saldo di un debito contratto da Erasmo Thun.
(SPD) (SP) (SPD)

1479 febbraio 10, s.l.

Simone Thun e sua moglie vendono a Baldassare Welsperg, capitano di Brunico, 5 carri di vino nella giurisdizione di Gufidaun (Bolzano), stabilendo un patto di retrovendita.

(SP)

1480 marzo 2, s.l.

Simone Thun, cavaliere e capitano delle valli di Non e di Sole, amministratore a Castelfondo e a Monreale, agente a nome di Sigismondo di Lussemburgo, duca d’Austria,, concede a Odorico del Marco alcuni beni con il diritto di successione ereditaria e di edificare.

(SP)

1480 marzo 2, Lavis

Simone Thun, cavaliere e capitano delle valli di Non e di Sole, concede ad Elisabetta Hasenegker da Pergine alcuni terreni con il diritto di successione ereditaria e di edificare.

(SP)

1480 marzo 7, s.l.

Simone Thun, amministratore a Castelfondo e a Monreale, agente anche a nome di Sigismondo arciduca d’Austria, concede a Vily Vettman da Pergine un maso con degli appezzamenti di terreno.

(SP)

1480 maggio 1, Castelfondo

Simone Thun, amministratore a Castelfondo e a Monreale, concede a Romedio e Baldassare de Forell da Sporminore una parte di un vigneto e terreni.

(SPD)

1481 aprile 10, Bolzano

Paul Schurf e Maddalena Thun concludono i patti nuziali, stipulati attraverso Simone, Baldassare ed Antonio Thun, in qualità di sostituti di Giacomo Thun, padre della suddetta Maddalena.

(SP) (SP)

1481 aprile 16, s.l.

Frate Dionisio da Verona, dell’ordine dei Frati Minori, su incarico di papa Sisto IV, concede a Baldassare Thun e a sua moglie Filippa un’indulgenza plenaria e la facoltà di scegliere liberamente un confessore, quale riconoscimento per il sostegno dato alla chiesa.

(SPD)

1481 giugno 19, Castelfondo

Maddalena Thun, moglie del cavaliere Paul Schurf, dichiara di aver ricevuto da suo padre la somma di 500 marchi meranesi quale dote e perciò di voler rinunciare ad ogni ulteriore bene ereditario sia da parte materna che paterna.

(SP) (SP)

1482 giugno 18, Castelfondo

Dorotea, vedova di Martino Schintel e figlia di Sigismondo Thun, redige il suo testamento.

(SP) (SP)

1483 febbraio 5, Castelfondo

Paul Schurf, cavaliere e amministratore a Ulten (Val d’Ultimo?) dichiara di aver ricevuto da suo suocero, Giacomo Thun, 1500 marchi quale dote per sua moglie Maddalena.

(SP) (SP)

1483 febbraio 5, Castelfondo

Ursula, figlia di Giacomo II Thun e moglie di Federico Madruzzo, rinuncia ad ogni bene ereditario sia da parte materna che paterna a seguito del ricevimento della sua dote, del valore di 500 marchi.

(SP) (SP)

1483 ottobre 17, Castelfondo

Simone Thun, cavaliere e amministratore a Monreale, agente anche a nome di Sigismondo, duca d’Austra, concede a Giovanni Andrea da Palù alcuni appezzamenti di terreno a Palù.

(SP)

1485 settembre 22, Bolzano

Vittore Thun, capitano all’Adige, sentenzia in merito alla contesa tra Simone Thun (procuratore di sua moglie Anna, del fu Cristoforo Botsch) da una parte e Bartolomeo di Lichtenstein, Tommaso Fuchs von Fuchsberg, tutori degli altri figli di Cristoforo Botsch, dall’altra, sorta in seguito al pagamento di una somma di denaro alla suddetta Anna.

(SP)
1486 settembre 21, Bolzano

Il cavaliere Leonardo von Völs e Regina, figlia di Giacomo Thun, stipulano dei patti nuziali.

(SPD)

1486 settembre 21, Bolzano

Patti nuziali riguardanti Regina Thun, stipulati tra suo padre Giacomo Thun e il suo fidanzato, il cavaliere Leonardo von Völs da Castel Presule (Fiè).

(SP) (SP)

1487 gennaio 25, Castel Presule (Fiè)

Regina, moglie del cavaliere Leonardo von Völs, dichiara di aver ricevuto da suo padre Giacomo Thun 733 marchi, 3 lire e 4 carantani quale dote e di rinunciare perciò ad ogni altra eredità materna e paterna.

(SP)

1487 aprile 4, s.l.

Leonhard von Völs da Castel Presule (Fiè) dichiara che sua moglie Regina, figlia di Giacomo Thun, ha portato con sè quale dote la somma di 1466 fiorini renani, 3 lire e 4 carantani e che egli le ha corrisposto 800 fiorini di controdote.

(SP) (SP)

1488 marzo 3, Bolzano

Vigilio da Castel Mareccio, amministratore di Hans Wolkenstein, capitano all’Adige, sentenzia in merito alla contesa tra Giacomo da Caldes da una parte e Erasmo Thun dall’altra, sorta a causa dell’acconto del pagamento della dote di Angela, moglie di Giacomo e sorella di Erasmo.

(SP)

1488 ottobre 17, Roma

Papa Innocenzo VIII concede ad Antonio e a Sebastiano Thun l’erezione di un altare dedicato a S. Barbara e la costituzione di un beneficio nella chiesa di Gufidaun (Bolzano).

1489 aprile 24, s.l.

Raimondo , arcidiacono e legatus de latere, concede ad Erasmo Thun e a sua moglie Maddalena un’indulgenza plenaria in vita et in articulo mortis.

(SP)

1489 maggio 15, s.l.

Erasmo Thun dichiara di aver lasciato in eredità a Caterina, figlia di Antonio Thun e vedova di Leonardo von Weineck, la cappella dei Tre Re Magi nella chiesa parrocchiale di Bolzano e di averle ceduto anche il diritto di presentazione.

(SP)

1489 maggio 22, Castel Presule (Fiè)

Leonardo von Völs dichiara di aver ricevuto da Giacomo Thun, suo suocero, 1466 fiorini, 3 lire e 4 carantani quale dote per sua moglie Regina.

(SP)

1489 settembre 7, Bolzano

Paul Schurf, amministratore a Ulten (Val d’Ultimo?), e Hans Rade, cittadino di Merano, sentenziano in merito alla contesa tra Ildebrando da Cles, Gaspare Trautson e Gabein Künigl da una parte e Simone, Giacomo e Baldassare Thun dall’altra, sorta a causa dell’eredità di Maddalena Spörnberger e Dorotea Schintel.

1490 marzo 22, s.l.

Raimondo Peyrandi, arcidiacono, concede in dono a Baldassare Thun e a sua moglie Filippa un’assoluzione in vita e un’indulgenza plenaria in caso di morte, quale ringraziamento per il loro aiuto nella guerra contro i Turchi.

(SPD)

1490 maggio 17, Innsbruck

Massimiliano I, re d’Austria, concede a Leonardo von Völs di assicurare con i suoi beni la dote di sua moglie, Regina Thun.

(SPD)

1490 settembre 10, Trento

Udalrico III Frundsberg, vescovo di Trento, concede a Simone Thun di assicurare con i suoi beni la dote e la controdote di sua moglie Anna.

(SPD)

1491 gennaio 12, s.l.

Udalrico III Frundsberg, vescovo di Trento, dichiara che il diritto di patronato nella cappella dei Tre Re Magi a Bolzano spetta a Caterina Thun, vedova di Leonardo von Weineck, e ai suoi eredi.

(SPD)

1492 ottobre 1, Trento

Filippa da Arco, sorella dei conti Andrea e Udalrico da Arco, nomina suo procuratore, in tutti i negozi giuridici che la riguardano, il marito Baldassare Thun.

(SP)

1493 febbraio 5, Castelfondo

Anna, del fu Cristoforo Botsch, moglie del cavaliere Simone Thun, redige un testamento a favore di suo marito.

(SP) (SP)

1494 gennaio 10, S. Michele

Simone Thun costituisce un legato per alcune messe e un anniversario.

(SP)

1495 marzo 19, s.l.

Sigismondo Gerstel da Gerstelberg, su richiesta di Antonio Thun, redige informazioni di Hans Rungkar, cittadino di Bolzano, Jakob Lengsteiner, Michele Wild e Michael Schilddberger, entrambi dalla Val di Non, riguardanti l’emissione di una lettera di assistenza da parte di Maddalena Schurf, moglie di Paul Schurf e figlia di Giacomo Thun, a suo marito.

E’ inserita anche la dichiarazione di Paul Schurf.

(SP) (SP)

1495 aprile 9, Salorno

Nicola Staudacher e Nicola von Lagg, preposito della chiesa di S. Andrea a Salorno, dichiarano che il cavaliere Simone Thun ha donato 20 marchi per la recita di due messe perpetue a favore della defunta Dorotea, del fu Sigismondo Thun.

(SP) (SP)
1495 settembre 17, s.l.

Pancrazio Khuen Belasi, vicario delle valli di Non e di Sole, Adamo von Weineck, amministratore a Sigmundskron all’Adige (Castel Firmiano), su richiesta dei cugini Simeonee Antonio Thun, attestano il possesso da parte di Caterina Thun, vedova di Leonardo von Weineck, della concessione e del diritto di presentazione per il beneficio della cappella dei Tre Re Magi nella chiesa parrocchiale di Bolzano.

(SP) (SP)

1495 ottobre 26, Castelfondo

Antonio Thun dichiara che Caterina von Weineck, nata Thun, amministra un beneficio nella cappella dei Tre Re Magi nella chiesa parrocchiale di Bolzano e che esercita il diritto della presentazione in qualità di membro più anziano della famiglia.

(SP)

1495 novembre 7, s.l.

Il cavaliere Diego Fuchs von Fuchsberg, amministratore a Fragenstein (Zirl-Austria), in qualità di commissario reale sentenzia in merito alla contesa tra Elisabetta Schurf da una parte ed Antonio Thun, assieme agli altri eredi dall’altra, sorta in merito al possesso di Castel Katzenzungen (Tesimo).

(SP)

1496 aprile 16, Castelfondo 

Il cavaliere Simeone Thun redige il suo testamento nel quale nomina anche Antonio Thun.

(SP) (SP)

1496 aprile 21, Vigo di Ton (Ton)

Nicola Firmian, cavaliere, capitano all’Adige e burgravio del Tirolo, Hofmeister, agente anche a nome del fratello Vigilio Firmian, conclude con Antonio Thun un accordo riguardante numerose decime alla presenza di Guglielmo, amministratore dalla Val di Non, Giacomo Fuchs von Fuchsberg, Graziadio Spaur, amministratore a Lug, Joachim Ödenberger e Michele Wild, amministratore di Castel Bragher (Coredo).

(SP) (SP)

1496 maggio 7, Innsbruck

Massimiliano I, re d’Austria, concede ad Antonio Thun Castel Katzenzungen (Tesimo) assieme a tutti i beni legittimi legati al maniero.

1496 settembre 14

Leonardo Ecksteiner, procuratore di sua moglie Cristina, figlia del fu Enrico Anich e vedova di Rolando Spaur, vende ad Antonio Thun un bene a Celentino (Val di Peio) per 56 denari meranesi.

(SP)

1497 febbraio 3

Georg Hueber da Gufidaun (Bolzano) dichiara di aver venduto al cavaliere SimeoneThun e ad Antonio Thun, in qualità di tutori del figli del fu cavaliere Vittore Thun, un’orna di podere coltivato a vite dei loro possedimenti a Gufidaun per 12 denari meranesi.

(SD)

1497 aprile 8, Castelfondo

Il cavaliere Simeone Thun redige il suo testamento.

1497 luglio 7, s.l.

Udalrico Liechtenstein, vescovo di Trento, cede a Simeone Thun il diritto al patronato nella cappella dei Tre Re Magi a Bolzano, a seguito del desiderio espresso da Caterina von Weineck, la quale voleva che il diritto restasse in possesso della famiglia Thun.

(SP)

1497 luglio 14, Trento

Udalrico Liechtenstein, vescovo di Trento, concede a Simeone Thun di assicurare su Castel Bragher (Coredo) la dote e la controdote di sua moglie Anna.

(SP)

1497 ottobre 8, s.l.

Sigismondo Rechenbach e sua moglie Ursula, del fu Sigismondo Karnell da Grissiano (Tesimo), vendono ad Antonio Thun alcuni masi nei pressi di Castel Katzenzungen (Tesimo).

(SP)

1497 dicembre 14, s.l.

Udalrico Liechtenstein, vescovo di Trento, concede ad Antonio Thun dei feudi ecclesiastici appartenenti alla chiesa di Trento.

(SP)
1497 dicembre 20, Trento

Udalrico Liechtenstein, vescovo di Trento, sentenzia in merito alla contesa tra Giacomo da Caldes da una parte ed Antono Thun dall’altra, secondo la quale il primo deve restituire all’altro dei feudi ecclesiastici.

1498 gennaio 5, s.l.

Leonardo von Völs dichiara che Antonio e Simeone Thun hanno depositato un resoconto relativo  all’amministrazione del loro ruolo di tutori di Sebastiano, Barbara, Ursula Dorotea e Caterina, figli del fu Vittore Thun.

(SP) (SP) (SP)

1498 gennaio 5, s.l.

Leonardo von Völs dichiara che davanti a lui in qualità di commissario e in presenza di Nicola Firmian, Paola Firmian, del barone Michele Wolkenstein, e di Giacomo Fuchs von Fuchsberg, in qualità di nuovi tutori dei figli di Vittore Thun, i cavalieri Simeone ed Antonio Thun, tutori dimissionari, hanno depositato un resoconto completo e fedele, e che perciò non hanno nessun obbligo aggiuntivo.

(SP) (SP) (SP)

1498 gennaio 8, s.l.

Nicola Firmian, capitano all’Adige, burgravio del Tirolo e Hofmeister, e Paola Firmian, in più Michele, barone Wolkenstein, consigliere reale e tesoriere, e Giacomo Fuchs von Fuchsberg, cavaliere e amministratore ad Altenburg-Castelvecchio (Caldaro), in qualità di nuovi tutori dei figli di Vittore Thun, dichiarano che i cavalieri Simeone ed Antonio Thun hanno depositato un resoconto completo della loro amministrazione nel ruolo di tutori.

(SP) (SPD) 
1498 gennaio 8, Mayenburg (Lana)

Michele Thun dichiara che sua moglie Agnese, del fu Sigismondo Wolkenstein, gli porterà 1000 fiorini di dote e perciò lui le darà 400 fiorini renani di controdote. Entrambe le somme di denaro sono assicurate dai beni in possesso di Michele.

 (SP) (SP)

1498 gennaio 9, Magenburg

Michele Thun dichiara che sua moglie Agnese, del fu Sigismondo Wolkenstein e vedova del cavaliere Pancrazio Han von Hanberg, ha portato 1000 fiorini di dote e che lui le ha dato 400 fiorini renani di controdote. 

(SP) (SPD)

1498 marzo 1, Innsbruck

Massimiliano I, re d’Austria, assegna ad Elisabetta, vedova di Paul Schurf e moglie di Colman Oberhaimer, i 150 fiorini renani da lei rivendicati nelle lamentele contro Antonio Thun.

(SPD)

1498 marzo 31, Gries (Bolzano)

Leonardo, preposito da Gries (Bolzano), conferma il transunto riguardante la cessione del castello di Monte S.Pietro (Nova Ponente-Bolzano) a Vittore Thun.

 (La cessione risale ad un documento stilato nel 1478)

(SP)

1498 aprile 5, Innsbruck

Leonardo von Völs, sentenzia in merito alla contesa sorta tra Simone, Baldassare e Antonio Thun da una parte e il barone Michele Wolkenstein,  il barone Nicola Firmian, la baronessa Paola Firmian, Giacomo Fuchs von Fuchsberg, in qualità di mariti o di tutori delle figlie di Vittore Thun, Barbara, Ursula, Dorotea e Caterina, dall’altra parte, a causa dei feudi dell’eredità di Vittore Thun. I feudi esenti del principato di Trento sono ereditabili solo per discendenza maschile e perciò spettano a Simone, Baldassare ed Antonio Thun.

(SP) (SP) (SP) (SP) (SP) 

1498 aprile 27, Castel Thun (Ton)

Giacomo Fuchs von Fuchsberg, cavaliere, agente anche in qualità di procuratore di Michele, barone Wolkenstein,  Nicola Firmian e Paola Firmian, tutori delle figlie di Vittore Thun, Barbara, Ursula e Caterina Thun, dichiara che Simeone ed Antonio Thun, tutori in carica fino a quel momento, hanno depositato un resoconto completo e fedele, e che perciò non hanno alcun dovere nei confronti delle figlie di Vittore Thun e dei parenti.

(SP) 

1498 settembre 14, Bolzano

Leonardo Eckensteiner, procuratore di sua moglie Cristina, del fu Enrico Anich e vedova di Rolando Spaur, vende ad Antonio Thun una proprietà a Peio per 123 marchi e 5 denari meranesi.

(SP) 

1498 settembre 29, s.l.

Il cavaliere Simeone Thun concede in feudo a Cristoforo Fleedt diversi beni a Dardine.

(SP) 
1498 dicembre 13, Bolzano

Paolo Lichtenstein, maresciallo di corte ad Innsbruck, ed Andrea Römer da Niederhaus, sentenziano in merito alla contesa tra Giacomo da Caldes da una parte e Simone, Baldassare ed Antonio Thun dall’altra, sorta in seguito ad una richiesta di diritto di caccia e pesca in Val di Rabbi, ordinando che Giacomo da Caldes debba rinunciare a questo diritto, ai beni ed alle decime appartenenti alla Rocca di Samoclevo e ad alcune altre decime registrate nominalmente e che i fratelli Thun debbano consegnare a Giacomo da Caldes alcune decime registrate nominalmente.

(SPD) (SPD)

1499 gennaio 1, Castelfondo

Simeone Thun, cavaliere agente anche a nome del re e in qualità di amministratore del Castello di  Monreale, concede in feudo a Leonardo Sygellhofer un terreno prativo in montagna.

(SP)
1499 ottobre 23, Vipiteno

Leonardo, abate da Wilten (Innsbruck), dichiara che la copia della lettera inviata da Melchiorre, vescovo di Bressanone, a papa Alessandro VI per la nomina del giurista Cristoforo Schroffenstein, vergata il 1 luglio 1499 a Bressanone, concorda con l’originale.

(SPD)

Segnatura I, 144a

Secolo XVI

Bernardo Thun, signore di Castelfondo, e Luca Thun, signore della Rocca di Samoclevo, ottengono la libera scelta di un confessore per loro , le loro mogli e i loro discendenti. 

Segnatura I, 144b
Secolo XVI

1500 luglio 16, Innsbruck

Massimiliano I, re d’Austria, assolve Antonio Thun nella contesa con Diebals da Silandro per Castel Katzenzungen (Tesimo).

(SP)
1501 novembre 3, Bolzano

Il cardinale Raimondo, su richiesta di Antonio Thun, concede 100 giorni di indulgenza agli altari dei SS. Sebastiano, Fabiano e Martino situati sul monte della Rocca di Samoclevo.

(SP)

1502 aprile 6, s.l.

Il cardinale Raimondo concede ad Antonio Thun e a sua moglie un’indulgenza plenaria in vita et in mortis articulo.

(SP)

1502 aprile 6, s.l.

Il cardinale Raimondo concede a Baldassare Thun un’indulgenza plenaria in vita et in mortis articulo.

1502 giugno 18, Roma

Il cardinale Raynutius concede a Giacomo Antonio Thun e a Dorotea Thun una dispensa matrimoniale a causa della loro consanguineità di III grado.

(SPD)

1502 settembre 18, Rocca di Samoclevo (Samoclevo)

Giorgio Fuchs von Fuchsberg ed Antonio Thun, agente a nome della sua figlia più piccola, Elena Thun, stipulano dei patti nuziali.

(SP) (SP) (SP)

1503 gennaio 31, Castel Monteleone (Cermes)

Elena da Castel Monteleone, moglie del cavaliere Giorgio Fuchs von Fuchsberg, dichiara che suo padre Antonio Thun le ha dato 1000 fiorini di dote e che perciò lei rinuncia ad ogni altra eredità, sia da parte materna che paterna.

(SP) (SP)

1503 febbraio 3, s.l.

Antonio Thun dichiara di essere debitore nei confronti di suo genero, il cavaliere Giorgio Fuchs von Fuchsberg, per una somma di 1000 fiorini, promessi quale dote.

(SPD)

1503 febbraio 4, Castel Monteleone (Cermes)

Il cavaliere Giorgio Fuchs von Fuchsberg dichiara di aver ricevuto da suo suocero Antonio Thun la somma di 1000 fiorini quale dote per la moglie Elena, nata Thun.

(SP) (SP)

1503 marzo 6, Trento

Udalrico IV Lichtenstein, vescovo di Trento, concede ai fratelli Luca e Sigismondo Thun, figli di Antonio Thun, scolari nella diocesi di Trento, il diritto di ricevere la benedizione da un vescovo cattolico non del luogo.

(SP)

1503 agosto 8, Trento

Udalrico IV Lichtenstein, vescovo di Trento, concede ad Antonio Thun, agente anche a nome di Simeone e Baldassare Thun, i feudi esenti nella giurisdizione di Termeno, feudi che un tempo appartenevano a Michele Thun e a suo figlio.

(SP)
1504 giugno 10, s.l.

Il giurista Antonio de Moris da Sarnonico e Nicola de Moris da Sarnonico, giudice a Castelfondo, agenti anche a nome di loro fratello Tommaso de Moris, amministratore a Monreale, vendono ad Antonio Thun, abitante nella Rocca di Samoclevo, alcuni beni in Val di Non per 563 fiorini renani.

(SD) (SD)

1504 ottobre 15, Trento

Udalrico IV Lichtenstein, vescovo di Trento, conferma le messe perpetue secondo il legato esposto  da Simeone Thun alla chiesa parrocchiale di Castelfondo e riconosce i beni consacrati nel castello di Huegelheim (Muellheim- Germania).

(SP)

1506 gennaio 14, Trento

Udalrico IV Lichtenstein, vescovo di Trento, concede a Baldassare Thun, in qualità di membro più anziano della famiglia, agente anche a nome di Antonio Thun, i feudi esenti nella località di Termeno che precedentemente aveva posseduto Michele Thun.

(SPD)

1505 marzo 13, Bolzano

Enrico da Knöringen (Germania), capitano all’Adige, sentenzia in merito alla lite tra Leonardo von Völs, tutore dei suoi figli Melchiorre, Gaudenzio e Madruzzo e di sua madre Ursula, nata Thun, da una parte e Bernardo Thun, tutore di suo padre Baldassare Thun e infine Antonio Thun dall’altra parte, sorta in seguito all’eredità del cavaliere Simeone Thun.

(SPD)

1505 aprile 15, Merano

Si sentenzia nella lite per il passaggio del castello, dell’amministrazione e del giudizio di Monreale e in più per un’obbligazione di 811 marchi di Simeone Thun; le parti coinvolte sono: Leonardo von Völs, agente anche a nome di suo figlio Melchiorre, e Gaudenzio Madruzzo, agente anche a nome di sua madre Ursula, da una parte, Bernardo Thun, procuratore di suo padre Baldassare Thun abitante nel Castello di Altaguarda ed Antonio Thun, abitante nella Rocca di Samoclevo.

(SP) (SP)

1505 luglio 11, s.l.

Ursula, del fu Giacomo Thun, vedova di Federico Madruzzo, dichiara di aver ricevuto da suo fratello Antonio Thun la parte di eredità che le spettava a Monreale a seguito della morte di suo padre Giacomo Thun, e perciò lei cede la sua parte di diritto sul Castello di Monreale a suo fratello.

(SP) (SP)

1505 ottobre 6, Merano

Adrian Hengke, agente anche a nome di sua sorella Dorotea, dichiara di aver ricevuto da Antonio Thun alcuni beni a Tesimo per diritto ereditario.

(SP)

1505 novembre 6, Castel Presule (Fiè)

Agnese Thun, nata Wolkenstein, dichiara che Leonardo von Völs con altri signori ha sentenziato nella lite sorta tra lei da una parte e suo suocero e suo marito dall’altra, stabilendo che il suocero Erasmo Thun e il marito Michele Thun le devono pagare 1500 fiorini renani per la dote, la controdote e i gioielli, che le devono consegnare alcuni pezzi di argenteria e le devono rimborsare le spese sostenute per la malattia.

(SP)

1505 novembre 8, Castelfondo

Gaudenzio Madruzzo, agente anche a nome di sua moglie Ursula, nata Thun, dichiara che Antonio Thun ha consegnato, attraverso il amministratore Michele Wildt, la parte di eredità su Castel Bragher spettante a sua madre, a seguito della morte di Simeone Thun.

(SP) (SP)

1507 marzo 27, s.l.

Giovanni Gaudenzio Madruzzo, agente anche a nome di sua madre Ursula, nata Thun, dichiara che Antonio Thun ha compilato un rendiconto preciso, per il periodo nel quale era tutore, riguardante la dote di sua madre e la parte di eredità a seguito della morte di Maddalena Schurf e del cavaliere Simeone Thun.

(SP) (SP)

1507 marzo 29, s.l.

Antonio Thun, abitante nella Rocca di Samoclevo, dichiara di essere debitore nei confronti di Gaudenzio Madruzzo per 406 marchi 5 lire e 10 carantani, come risulta dal resoconto inerente l’amministrazione dell’eredità di sua madre per il periodo nel quale lui era tutore, e promette di pagare la somma in un periodo massimo di 8 anni.

(SP)

1507 dicembre 5, Bolzano

Nicola Firmian e Giacomo Fuchs von Fuchsberg sentenziano in merito alla lite tra Leonardo e Melchiorre von Völs da una parte ed Antonio e Bernardo Thun dall’altra, sorta in seguito alla pretesa del primo di ottenere un terzo dell’eredità di Simone Thun, dei suoi possedimenti nelle valli di Non e di Sole e di un’abitazione a Trento.

(SP) (SP)

1507 dicembre 7, Trento

Giorgio III Neideck, vescovo di Trento, concede in feudo a Baldassare Thun, in qualità di membro anziano della famiglia e di sostituto di Antonio Thun, i feudi esenti situati a Termeno e appartenenti al Castello di Monreale.

(SP)

1507 dicembre 9, s.l.

Sebastiano, preposito di S.Michele (Appiano), a seguito delle richieste di Antonio Thun, conferma la validità del transunto dei patti nuziali tra Carlo Trapp, Hofmeister ereditario del Tirolo, ed Anna, baronessa Wolkenstein, stipulati il 12 ottobre 1503.

(SP)

1508 gennaio 12, s.l.

Giovanni Gaudenzio Madruzzo, assicura con i suoi beni la dote e la controdote di sua madre Ursula, nata Thun.

(SP) (SP)

1509 agosto 1, s.l.

Antonio Thun investe Mathias Lehner, detto Therigk, di Lana e a sua moglie Anna con un feudo livellario nella zona superiore dell’abitato di Lana.

(SP)

1510 aprile 22, Innsbruck

Massimiliano I, imperatore d’Austria, concede a Giorgio Fuchs von Fuchsberg di poter disporre dei suoi feudi in Tirolo a titolo di garanzia per la controdote e i diritti di vedovanza di sua moglie Elena, figlia di Antonio Thun.

(SP)

1511 aprile 24, Castel Bragher (Coredo)

Anna, vedova di Simeone Thun, dichiara di aver ricevuto da Bernardo Thun, agente anche a nome di Baldassare Thun, 1000 fiorini renani a titolo di rata per la dote, la controdote e l’eredità che le spettano.

(SPD)

1511 aprile 24, Castel Bragher (Coredo)

Bernardo Thun, agente anche a nome di suo padre Baldassare e di suo fratello Cristoforo, dichiara di essere debitore di 1700 fiorini renani nei confronti di Anna, vedova di Simeone Thun, che il debito ha un termine di estinzione di tre anni, a fronte del paganento degli interessi, e che ad Anna spetta il diritto di abitazione a Castel Bragher fino a quando il debito non sarà saldato.

(SPD)

1511 aprile 25, Trento

Cristoforo Thun, cavaliere e capitano all’Adige, dichiara di aver ricevuto da sua moglie Veronica, del fu Martino di Neideck e vedova del cavaliere Cristoforo di Welsperg, 2950 fiorini renani in denaro contante, somma che assicura sui suoi beni con una controdote dell’ammontare di 4000 fiorini renani.

(SP) (SP) (SP) (SP)

1511 giugno 12, Castel Monteleone (Cermes)

Giorgio Fuchs von Fuchsberg, cavaliere da Castel Monteleone (Cermes), dichiara di aver ricevuto da suo suocero, Antonio Thun, l’ultima rata della dote promessa per sua moglie Elena, nata Thun.

(SP) 

1511 luglio 29, Merano

Si sentenzia in merito alla lite tra Elena, nata Thun, vedova del cavaliere Giorgio Fuchs von Fuchsberg, da una parte e Giorgio Trapp da Castel Beseno, agente anche a nome di sua moglie Margherita nata Fuchs, Hans e Hildebrand Fuchs von Fuchsberg e Carlo Trapp, in qualità di tutore delle figlie di Sigismondo Fuchs von Fuchsberg, dall’altra parte, sorta in merito alla dote , alla controdote e ai diritti di vedovanza.

(SP) (SP)

1513 luglio 20, Trento

Elena Thun, vedova del cavaliere Giorgio Fuchs von Fuchsberg, ed Udalrico Spaur stipulano i patti nuziali, compiuti con la mediazione dell’arcidiacono Bernardo Clesio, di Leonardo von Völs, Bernardo Thun, Baldassare da Cles e Gaudenzio Madruzzo.

(SP) (SP) (SP)

1513 novembre 29, s.l.

Elena Thun, moglie di Udalrico Spaur, si riserva, per la durata della sua vita, il diritto di usufrutto dei soldi e dei beni che il padre Antonio Thun le ha donato, ma dichiara che alla sua morte o a quella di suo marito tutto deve essere restituito a suo padre.

 (SP) (SP)

1513 novembre 29, s.l.

Udalrico Spaur, del fu Daniele Spaur, assicura con i suoi possedimenti i beni dotali e la controdote, del valore di 3675 fiorini renani, di sua moglie Elena Thun, figlia di Antonio Thun* e vedova del cavaliere Giorgio Fuchs von Fuchsberg.
(SP) (SP)

1514 dicembre 28, Trento

Bernardo Clesio, vescovo di Trento, concede ad Udalrico Spaur di assicurare la dote e la controdote di sua moglie Elena Thun, vedova di Giorgio Fuchs von Fuchsberg, con i feudi ecclesiastici della chiesa di Trento in suo possesso.

(SP)

1515 gennaio 9, Trento

Michele, vescovo suffraganeo di Trento, su richiesta di Antonio Thun, posticipa la festa in occasione della sagra nella cappella della Rocca di Samoclevo dal 24 ottobre al 14 novembre, giorno di S. Martino, ed in ultimo aggiunge un’indulgenza per un periodo di 40 giorni.

(SP) 

1515 gennaio 20, Innsbruck

Massimiliano I, imperatore d’Austria, concede ad Udalrico Spaur, di poter assicurare la dote di sua moglie Elena nata Thun, vedova di Giorgio Fuchs von Fuchsberg, anche sui feudi, in mancanza di beni di sua proprietà, fino all’ammontare di 3675 fiorini renani.

(SP) 

1515 gennaio 19, Trento

Dorotea, moglie di Hans von Weineck, consigliere imperiale a Verona e capitano di Castel Stenico, figlia di Antonio Thun, dichiara di aver ricevuto 1000 fiorini renani da suo padre e perciò di rinunciare a tutta l’eredità paterna e materna.

(SP) (SP)

1516 marzo 23, Trento

Bernardo Clesio, vescovo di Trento, concede ad Antonio Thun, in qualità di più anziano, e a Cristoforo e Bernardo Thun, dei censi costituiti da vino a Termeno, in qualità di feudi esenti e li assegna al Castello di Monreale, feudi che un tempo aveva posseduto Michele Thun.

(SP) 

1516 maggio 22, Trento

Bernardo Clesio, vescovo di Trento, concede il ruolo di cappellano a Taio a Sebastiano Gaist, presentato da Antonio Thun in qualità di protettore.

(SP) 

1517 febbraio 7
, Trento

Bernardo Clesio, vescovo di Trento, sentenzia nella lite tra i fratelli Adamo e Agostino von Weineck da una parte e Antonio Thun dall’altra, sorta in merito alla dote, alla controdote e ai diritti di vedovanza della moglie del suddetto Antonio, Dorotea von Weineck, stabilendo che, per la dote, la controdote e i diritti di vedovanza, a Dorotea dovranno essere pagati 1100 fiorini renani entro il giorno di S. Michele del 1518, e in più le dovranno essere consegnate una collana d’oro e una brocca d’argento e se la somma non verrà versata entro il giorno di S. Michele del 1518, è previsto il pagamento di alcuni censi.

(SPD)

1517 marzo 30, Bolzano

Giacomo Fuchs von Fuchsberg, cavaliere da Appiano, amministratore di Altenburg-Castelvecchio (Caldaro), dichiara di essere debitore di 620 denari meranesi, per Castel Katzenzungen, nei confronti di suo cognato Antonio Thun.

Sottoscrittori: Giacomo Fuchs von Fuchsberg, Martino von Pairsperg
Testimoni: Michele Lieb, Hans Lieb, Georg Ruster da Bolzano.

(SP) (SP)

1518 gennaio 11, s.l.

Geronimo Roccabruna, procuratore di sua moglie Gugola, del fu Michele Thun e vedova di Giacomo da Caldes, dichiara di aver ricevuto 50 marchi da Antonio Thun, per la vendita di alcuni beni nei masi della Val di Rabbi.

(SP) (SP)

1518 agosto 14, Bolzano

Giorgio Trapp, cavaliere di Castel Beseno, agente anche in qualità di tutore delle sue figlie Zimburgis e Maddalena, a nome dell’altro tutore Ildebrando Spaur e degli altri eredi, dichiara di essere debitore nei confronti di Elena, vedova di Giorgio Fuchs von Fuchsberg e moglie di Udalrico Spaur, per 2000 fiorini renani, quale bene ereditario.

(SP) 

1518 dicembre 20, Trento

Cristoforo Thun, cavaliere e capitano di Trento, e Antonio Thun si impegnano a versare ogni anno a Natale la somma di 100 ducati al rappresentante della Banca Fugger ad Innsbruck, affinchè Sigismondo Thun, canonico di Trento e Bressanone, adempia al suo impegno nei confronti di Lorenzo Bergamatio da Modena, per la carica concessagli nel Priorato di Primiero.

(SPD) (SPD)

1519 gennaio 3, Denno

Andrea de Burgo, consigliere imperiale, reale e tesoriere, signore pignoratizio a Denno e Caldes, dichiara che sua moglie Dorotea, figlia di Antonio Thun e vedova di Hans von Weineck, vuole portare in dote 4000 fiorini renani, somma che lui assicura attraverso i suoi beni.

(SPD) 

1519 febbraio 15, Trento

Bernardo Clesio, vescovo di Trento, a seguito delle richieste di Bernardo Thun, conferma le messe secondo il legato esposto dal prete Guglielmo, del fu Nicola, per la chiesa parrocchiale di Castelfondo e concede alla famiglia Thun il diritto al patronato.

 (SP) 

1519 settembre 14, Bolzano

Melchiorre von Völs, con il consenso di suo padre Leonardo von Völs, capitano all’Adige e burgravio del Tirolo, dichiara di aver venduto ai fratelli Cristoforo e Bernardo cavalieri Thun alcuni beni nella giurisdizione di Monreale.

(SP) 

1519 ottobre 27, Trento

Bernardo Clesio, vescovo di Trento, concede in feudo ad Antonio Thun tre laghi e un ruscello*.

(SP) 

1521
 febbraio 19, s.l.

Bernardo Thun concede a Blasius, figlio di Nicola Chilovi, il titolo della mensa (Tischtitel).

(SP) 
1520 marzo 30, s.l.

Hieronimus Stambler, gabelliere di Cristoforo Filippo Lichtenstein presso la dogana nei pressi della chiesa di S. Martino a Trento, vende ad Antonio Thun e ai suoi eredi un censo del valore annuale di 50 fiorini, per un capitale di 1000 fiorini.

(SP) 

1520 aprile 13, Denno

Andrea de Burgo, consigliere e amministratore a Denno e Caldes, dichiara che suo suocero, Antonio Thun, gli ha corrisposto l’ultima rata della dote promessa per sua moglie Dorotea, figlia di Antonio Thun.

(SP) 

1520 dicembre 18, Denno

Bernardo Thun e Baldassare da Cles mediano un accordo tra Andrea de Burgo da una parte ed Antonio Thun e i suoi figli, Sigismondo Thun, consigliere e governatore, Gaspare, Luca e Giacomo Thun dall’altra parte, per la dote, il testamento e i beni rimasti a seguito della morte di Dorotea de Burgo.

 (SP) (SP) (SP) (SP)

1520 dicembre 20, Worms

Bernardo Clesio, vescovo di Trento, a seguito delle richieste di Erasmo Thun, dichiara che il diritto del patronato nella cappella di S. Vigilio, situata al di sotto del paese di Vigo, spetti a Filippino Thun e ai suoi eredi.

(SP)

1520 dicembre 21, Denno

Andrea de Burgo, dichiara di essere debitore nei confronti di suo suocero Antonio Thun e dei figli del suddetto Antonio per una somma di 3200 fiorini renani, a seguito della morte di Dorotea de Burgo, nata Thun, e assicura la somma ai denari ipotecati sui castelli di Denno e Caldes.

(SP)

1520 dicembre 28, Rocca di Samoclevo (Samoclevo)

Antonio Thun e i suoi figli Gaspare e Sigismondo Thun, dichiarano di aver ricevuto da Andrea  de Burgo tutti gli abiti e i mobili che un tempo Dorotea, figlia di Antonio e sorella di Gaspare e Sigismondo, aveva portato con sè quale dote.

(SP)

1521 gennaio 4, Denno

Andreas de Burgo rinuncia a favore di suo suocero Antonio Thun e dei suoi figli ad un credito di  600 fiorini renani nei confronti dei fratelli Adamo e Agostino von Weineck, dal momento che Antonio Thun, a suo tempo, aveva garantito un debito di 600 fiorini contratto dallo stesso Andreas.

(SP)
1521 gennaio 4, Samoclevo

Antonio Thun dichiara che suo genero Andreas de Burgo gli ha consegnato, quale saldo di un debito, i diritti su un credito di 600 fiorini renani nei confronti dei fratelli Adamo e Agostino von Weineck.

(SP)

1521 gennaio 4, Samoclevo

Antonio Thun dichiara che suo genero Andreas de Burgo gli ha consegnato, quale risarcimento di un debito, i 600 fiorini renani che Andreas deve ottenere dai fratelli Adamo e Agostino von Weineck.

(Si tratta del documento I, 204 ma trascritto in latino)

(SP)

1521 gennaio 5, Castelfondo

Udalrico Spaur, ed Enrico Khuen da Ora, agenti anche a nome delle loro mogli Elena e Maria Sidonia, nate Thun, dichiarano di dare il loro consenso nell’accordo che Bernardo Thun e Baldassare da Cles hanno concluso tra Andreas de Burgo, Sigismondo, Gaspare, Luca, Giacomo Thun in seguito all’eredità di Dorotea, nata Thun.

(SP)

1521 gennaio 22, s.l.

Luca e Giacomo Thun, agenti a nome di loro padre, Antonio Thun, stipulano patti nuziali con Enrico Khuen da Ora a favore di loro sorella Maria Sidonia.

(SP)
1521 febbraio 5, s.l.

Maria Sidonia, moglie di Enrico Khuen da Ora, figlia di Antonio Thun, dichiara di aver ricevuto da suo padre 1000 fiorini renani e di rinunciare ad ogni altro bene ereditario sia materno che paterno.

(SP)

1521 febbraio 5, s.l.

Enrico Khuen da Ora dichiara di aver ricevuto da suo suocero Antonio Thun 1000 fiorini renani, quale dote per sua moglie Maria Sidonia, e di voler assicurare con i suoi beni la dote e la controdote, del valore di 500 fiorini renani.

(SP)

1521 febbraio 26, Trento

Bernardo Clesio, vescovo di Trento, grazie alla presentazione fatta da Bartolomeo Firmian, maresciallo ereditario di Trento, concede al chierico Filippo Thun la carica di cappellano a Cornaiano, resa vacante a seguito della morte di Wolfgang Kasberger.

(SP)

1521 marzo 20, Rattenberg (Tirolo)

Cristoforo Filippo Lichtenstein, barone di Castelcorno, capitano di Rattenberg (Tirolo), vende ad Antonio Thun, abitante nella Rocca di Samoclevo, una rendita annuale di 100 fiorini renani a favore della dogana nei pressi della chiesa di S. Martino a Trento, per 2000 fiorini in denaro contante.

(SP)

1521 dicembre 3, s.l.

Cristoforo Thun, cavaliere di Monreale e capitano di Trento, dichiara che lui, in qualità di detentore del dominio del Castello di Monreale, ha dato in feudo a Sigismondo am Ort, in qualità di tutore di suo cugino Gaspare am Ort, numerosi appezzamenti di terreno.

(SP)

1521 dicembre 3, s.l.

Cristoforo Thun, cavaliere di Monreale e capitano di Trento, dichiara che lui, in qualità di detentore del dominio del Castello di Monreale, ha dato in feudo a Sigismondo am Ort, in qualità di tutore di suo cugino Gaspare am Ort, alcuni appezzamenti di terreno con il diritto ad edificare.

(SP)

1521 dicembre 3, s.l.

Cristoforo Thun, cavaliere di Monreale e capitano di Trento, concede a Sigismondo am Ort, in qualità di tutore di Gaspare am Ort, alcuni appezzamenti di terreno con il diritto ereditario e ad edificare.

(SP)

1521 dicembre 3, s.l.

Cristoforo Thun, cavaliere di Monreale e capitano di Trento, concede a Sigismondo am Ort, in qualità di tutore di Gaspare am Ort, alcuni appezzamenti di terreno con il diritto ereditario e ad edificare.

(SP)

1521 dicembre 3, s.l.

Cristoforo Thun, cavaliere di Monreale e capitano di Trento, concede in feudo a Sigismondo, in qualità di tutore di suo cugino Gaspare am Ort, un pezzo di vigneto con diritto ad edificare.

(SP)

1521 dicembre 27, s.l.

Cristoforo Thun, cavaliere di Monreale e capitano di Trento, concede in feudo a Leonhard Sigellhofer da Pergine alcuni beni con il diritto ad edificare.

(SP)
1522 febbraio 23, Trento

Bernardo Clesio, vescovo di Trento, riconosce la vendita delle decime situate nel paese di Mestriago (Commezzadura), fatta da Elena, vedova di Giorgio da Caldes, in qualità di tutrice dei suoi figli Baldassare e Rocco, ad Antonio Thun, coppiere ereditario del Tirolo.

(SP)

1522 agosto 18, Ora

Enrico Khuen da Ora, dichiara che suo suocero Antonio Thun ha pagato 1000 fiorini renani quale dote per sua moglie Maria Sidonia.

(SP)

1522 [...] [...], [...]

L’imperatore Carlo V annulla tutte le sentenze che sono state emesse nella lite per l’eredità dei fratelli Vito, Giorgio e Baldassare Wolkenstein a favore di Michele barone Wolkenstein e contro Rolando e Sigismondo Schroffenstein ed Antonio Thun; inoltre rinvia nuovamente la questione a giudizio.

(SP)

1523 [...][...], S. Michele

Il preposito Sebastiano, con il consenso del convento degli Agostiniani, concede in feudo al cavaliere Cristoforo Thun, cavaliere di Monreale e capitano di Trento, alcuni beni.

(SP)

1523 ottobre 10, Trento

Bernardo Clesio, vescovo di Trento, concede in feudo a Bernardo Thun, coppiere ereditario degli episcopati di Trento e Bressanone, in qualità di membro più anziano della famiglia e rappresentante di Cristoforo Thun, di Martino, Gaspare, Luca, Sigismondo, Giacomo, Giorgio, Cipriano, Massimiliano, Felice, tutti Thun, figli del fu Antonio Thun, i feudi nella giurisdizione di Termeno, che erano stati riconsegnati a seguito della morte di Michele Thun.

(SP)

1523 ottobre 17, Trento

Bernardo Clesio, vescovo di Trento, concede in feudo a Gaspare Thun, amministratore ad Heinfels (Tirolo), in qualità di rappresentante di Martino Thun e dei suoi fratelli, tre laghi nel territorio di Mezzana e Dimaro.

(SP)
1524 dicembre 19, s.l.

La badessa Clara e la decana Margherita assieme alle altre sorelle del convento di Castelbadia-Sonnenburg (S.Lorenzo di Sebato), agenti anche a nome della loro consorella Caterina Thun, dichiarano di aver raggiunto un accordo amichevole con il cavaliere Filippo, con Martino, Luca, Giacomo, Giorgio, Cipriano, Massimiliano e  Felice Thun riguardante l’eredità di Caterina Thun.

(SP) (SP) (SP) (SP)

1524 dicembre 22, Sonnenburg-Castel Badia 

La badessa Clara e la decana Margherita del convento del convento di Castelbadia-Sonnenburg (S.Lorenzo di Sebato) dichiarano che Sigismondo Thun, canonico di Trento e Gaspare Thun, agenti anche a nome dei loro fratelli, hanno versato al convento annualmente 25 fiorini renani quale appannaggio per loro sorella, suor Caterina, e che rinunciano ad ogni altra pretesa ereditaria riguardante la stessa Caterina Thun.

(SP) (SP)

1525 novembre 30, Innsbruck

Ferdinando I, arciduca d’Austria, ratifica la cessione del Castello di Podestagno (Belluno) e del ruolo di capitano fatta da Giacomo Thun a Cristoph Herbst.

(SP)

1526 dicembre 10, Bolzano

Il cavaliere Giorgio Botsch da Zwingenberg, scalco ereditario del Tirolo, Simone Botsch, e Luca Thun, in qualità di rappresentante di sua moglie Barbara, del fu Gaudenzio Botsch, pervengono ad una divisione ereditaria in seguito alla morte di Anna, vedova di Simone Thun e figlia di Gaudenzio Botsch.

(SP) (SP) (SP)

1527 aprile 24, S. Michele 

Transunto del documento di Carlo V imperatore d’Austria del 23 dicembre 1521, riguardante i fori competenti nella lite dei fratelli Rolando e Sigismondo Schroffenstein e di Antonio Thun da una parte e Michele barone Wolkenstein e Barbara Trautson dall’altra, in seguito all’eredità di Giorgio e Baldassare Wolkenstein, figli della suddetta Barbara.

(SPD) 

1527 dicembre 6, Innsbruck

Dorotea, del fu Giorgio Perl, moglie del cavaliere Martimo Thun, promette a suo marito una dote del valore di 1000 fiorini renani, e lo nomina erede universale in caso di morte.

(SP) 

1528 aprile 19, s.l.

Giorgio Firmian, capitano di Pergine, conclude un accordo nella lite tra il cavaliere Simeone, Baldassare e Antonio Thun da una parte e gli eredi del cavaliere Vittore Thun dall’altra, per il possesso dei feudi di quest’ultimo.

(SP)

1528 aprile 19, s.l.

Il barone Giorgio Firmian capitano di Pergine, vende a Sigismondo Thun, ai fratelli e ai nipoti del suddetto Sigismondo, alcuni censi e beni appartenenti a sua moglie.

(SP)

1528 ottobre 25, Trento

Si sentenzia in merito alla lite tra Bernardo Thun da una parte e Veronica, vedova del cavaliere Cristoforo Thun dall’altra, sorta in merito alla dote, alla controdote e ai diritti di vedovanza.

(SP) (SP)

1528 ottobre 25, Trento

Veronica, vedova del cavaliere Cristoforo Thun, e Bernardo Thun raggiungono un accordo in merito alla dote, alla controdote e ai diritti di vedovanza.

(SP) 

1529 luglio 9, Trento

Bernardo Clesio, vescovo di Trento, concede ad Andreas von Ticklis, presentato da Bernardo Thun, il priorato presso la cappella di S. Romedio.

(SP)

1530 aprile 17, Linz

Nuntius, arcivescovo di Belluno, dispensa Carlo Thun, chierico della diocesi di Bressanone, dal limite di età previsto per il conseguimento di un canonicato o di una prebenda.

(SPD)

1530 giugno 5, Innsbruck

Ferdinando I, re d’Austria, sentenzia in merito alla lite tra Osvaldo Schroffenstein, in luogo di sua moglie Prassede, Antonio Thun, in luogo di sua moglie Genoveffa, e gli eredi del defunto Michele barone Wolkenstein dall’altra, sorta in seguito all’eredità di Baldassare, Giorgio e Vito baroni Wolkenstein, fratelli di Prassede e Genoveffa, nate Wolkenstein.

(SP)

1530 luglio 5, Rocca di Samoclevo (Samoclevo)

Udalrico Spaur, promette in matrimonio sua figlia Margherita a Giacomo Thun e conclude con lui un contratto matrimoniale.

(SP) (SP)

1531 maggio 15, Trento

Bernardo Clesio, vescovo di Trento, concede in feudo a Sigismondo Thun e ai suoi fratelli, Luca, Giacomo, Giorgio, Cipriano, Massimiliano, Felice Thun e ai figli del defunto Gaspare Thun, 2/4 della Torre del Capitano (Burg Branzoll-Chiusa), che avevano precedentemente posseduto suo cognato il barone Giorgio Firmian e Simone da Dambel.
1531 maggio 15, Trento

Bernardo Clesio, vescovo di Trento, concede in feudo a Sigismondo Thun, Martino, Luca, Giacomo, Giorgio, Cipriano, Massimiliano, Felice, i figli di Gaspare Thun, il lago Lambin in Val Rendena.

(SP) 

1531 novembre 6, Trento

Bernardo Clesio, vescovo di Trento, presidente del Consiglio segreto e primo cancelliere, conclude un accordo con Bernardo e Sigismondo Thun riguardante la richiesta di diritti di sovranità controversi.

(SP)

1532 marzo 6, Ratisbona

Lorenzo, cardinale della chiesa di S. Maria in Trastevere, concede a Cipriano Thun e a sua moglie Elena Cles una dispensa a causa della loro parentela di terzo grado.

(SP)

1532 settembre 18, Trento

Bernardo, vescovo di Trento, concede in feudo a Michele Hess, amministratore della chiusa di Muehlbach (Val Pusteria), i feudi sottoposti a censo nella giurisdizione di Cortaccia, che un tempo aveva posseduto Michele Thun.

(SP)

1533 febbraio 21, Trento

Hieronimus Vascherius, teologo, vicario generale di Bernardo Clesio, vescovo di Trento, a seguito delle richieste di Cipriano Thun e di sua moglie Elena Cles, conferma la copia del documento del cardinale Lorenzo, per mezzo del quale a Cipriano Thun e ad Elena Cles viene concessa una dispensa a causa della loro parentela di quarto grado.

(SP)

1533 ottobre 1, Castel Bragher (Coredo)

Giacomo Thun redige il suo testamento e nomina anche sua moglie Margherita, figlia del barone Udalrico Spaur.

(SP)

1533 ottobre 1, Castel Bragher (Coredo)

Margherita, figlia del barone Udalrico Spaur  e moglie di Giacomo Thun, redige il suo testamento a favore di suo marito.

(SP)

1533 ottobre 24, Castel Valer (Tassullo)

Udalrico Spaur, coppiere ereditario del Tirolo, assicura su alcuni censi spettanti in seguito all’eredità di Giorgio Fuchs von Fuchsberg, una somma di 250 fiorini a titolo di garanzia della dote promessa a suo genero Giacomo Thun (marito di Margherita). 

(SP)

1534 giugno 3, Bolzano

Il barone Giorgio Firmian, capitano all’Adige, sentenzia in merito alla lite tra Sigismondo Thun da una parte, Hans Trautson da Castel Pietra (Vipiteno) e Antonio von Brandis, tutore di Cristoforo barone Wolkenstein dall’altra, sorta in merito alla successione al ruolo di capitano del giudizio di Ivano.

(SP)

1534 giugno 14, Caldes 

Barbara, figlia del cavaliere Gaudenzio Botsch da Ora, redige il suo testamento e nomina suo marito Luca Thun e i suoi figli.

(SP)

1534 novembre 13, Trento

Bernardo Clesio, cardinale e principe vescovo di Trento, investe Simone Thun, chierico della diocesi di Trento, della carica di parroco di Malè.

(SP)

1535 gennaio 25, S. Michele

Giovanni, preposito di S. Michele, conferma una copia dell’accordo stilato il 27 ottobre 1528 tra Veronica, vedova del cavaliere Cristoforo Thun, con Bernardo Thun, riguardante la dote, la controdote e i diritti di vedovanza.

(SP)

1535 dicembre 30, Terzolas

Baldassare da Caldes e e sua moglie Anna Pfruentner, dichiarano di aver ricevuto in prestito da  Luca, agente anche a nome dei suoi fratelli e dei figli dei suoi fratelli, 200 fiorini renani.

(SP)

1536 gennaio 11, Trento

Bernardo Thun da Castelfondo, coppiere ereditario dell’episcopato di Trento, dichiara che suo cugino Sigismondo Thun, consigliere reale, gli ha anticipato 2000 fiorini, somma che è stata assicurata sui possedimenti Thune su Castel Bragher.

(SP)

1536 marzo 12, Caldes

Giacomo da Caldes dichiara che Luca Thun, agente anche a nome dei suoi fratelli e dei figli dei suoi fratelli, ha dato 200 fiorini renani.

(SP)

1538 marzo 12, Trento

Bernardo Clesio, principe vescovo di Trento, concede al canonico Simone il giovane, Thun il beneficio della chiesa dei Santi Volfango e Martino a Cornaiano.

(SP)

1538 ottobre 31, Innsbruck

Sigismondo Thun, agente anche a nome dei suoi fratelli, conclude un accordo con il cavaliere Hans Trautson da Castel Pietra (Vipiteno), maresciallo ereditario del Tirolo,  Antonio von Brandis da Leonburg, consiglieri e reggenti, procuratori di Cristoforo barone Wolkenstein, Cristoforo Filippo conte Lichtenstein, riguardante un trattato concluso con il defunto Vito barone Wolkenstein il 5 giugno 1530.

(SP) (SP)

1538 dicembre 24, Trento

Bernardo Clesio, vescovo di Trento, convalida uno scambio di merci concluso il 10 ottobre di quest’anno tra Giovanni, canonico e rettore della chiesa di Vigo e Giorgio Thun.

(SP)

1539 giugno 27, s.l.

Il cavaliere Carlo Fuchs von Fuchsberg da Appiano, il cavaliere Francesco da Castellalto, consigliere imperiale, capitano supremo del Tirolo e capitano di Trento, il cavaliere Carlo Trapp da Castel Beseno, il cavaliere Martino Boymont-Payersberg, il cavaliere Giacomo Trapp da Castel Coira, Simone Botsch, scalco ereditario del Tirolo e capitano di Fiemme, Cristoforo Fuchs von Fuchsberg da Lebenburg-Castel Monteleone (Cermes), concludono un accordo con Sigismondo Thun, consigliere reale, agente anche in qualità di rappresentante di Luca, Giacomo, Giorgio, Cipriano, Massimiliano e Felice Thun, con Carlo, Cristoforo, Ildebrando, Rolando Thun, figli di Bernardo Thun, con Melchiorre barone von Völs, signore a Schenkenberg-Castel Corte (Fiè allo Sciliar) e tesoriere ereditario dell’episcopato d Bressanone, il cavaliere Giovanni Gaudenzio Madruzzo, consigliere reale e tesoriere, primo tesoriere della regina,  nella vicenda riguardante le pretese ereditarie di Elisabetta, nata Fuchs von Fuchsberg, vedova di Bernardo Thun.

(SP) (SP) (SP) (SP)

1539 giugno 27, s.l.

Melchiorre barone von Völs, signore a Schenkenberg-Castel Corte (Fiè allo Sciliar), tesoriere ereditario dell’episcopato di Bressanone, e Giovanni Gaudenzio Madruzzo, cavaliere, consigliere reale, tesoriere e tesoriere supremo della regina, concludono con Sigismondo Thun e i suoi fratelli un accordo nella lite per l’eredità di Bernardo Thun, raggiunto per mezzo del barone Giorgio Firmian, del cavaliere Francesco da Castellalto, di Carlo Trapp da Castel Beseno, ... .

(SP) (SP) (SP) (SP)

1539 giugno 30, s.l.

Elisabetta vedova Thun, nata Fuchs von Fuchsberg, dichiara, con il consenso di suo cugino Carlo cavaliere Fuchs von Fuchsberg da Appiano, che tra lei e i suoi cognati, Sigismondo Thun, consigliere reale (agente anche a nome dei suoi fratelli Luca, Giacomo, Giorgio, Cipriano, Massimiliano e Felice Thun, agente a nome di Carlo, Cristoforo, Ildebrando e Rolando, figli del fu Gaspare Thun), il barone Melchiorre von Völs, signore a Schenkenberg-Castel Corte (Fiè allo Sciliar) e tesoriere ereditario dell’episcopato di Bressanone, e il cavaliere Giovanni Gaudenzio Madruzzo, consigliere reale, tesoriere e primo tesoriere, è stato concluso un accordo riguardante le pretese sull’eredità del suo defunto marito Bernardo Thun.

(SP) 

1539 luglio 8, s.l.

Gli eredi di Sigismondo Thun, consigliere reale, i suoi fratelli e i suoi figli, Melchiorre von Völs, signore a Schenkenberg-Castel Corte (Fiè allo Sciliar), teroriere ereditario dell’episcopato di Bressanone, in luogo della sua defunta madre Regina, nata Thun, e il cavaliere Giovanni Gaudenzio Madruzzo, consigliere e tesoriere, agente a nome della sua defunta madre, Ursula, nata Thun, si dividono i beni del defunto Bernardo Thun.

1539 settembre 17, Trento

Il cavaliere Giovanni Gaudenzio Madruzzo, consigliere, tesoriere e primo tesoriere del principe, dichiara di aver ricevuto da Sigismondo Thun, l’intera parte di eredità di Bernardo Thun da Castelfondo a lui spettante.

1540 febbraio 14, Castel Bragher (Coredo)

Sigismondo Thun, consigliere reale, agente anche a nome di suo fratello Luca, concede in feudo a Zoan de Zoanett da Sporminore alcuni appezzamenti di terreno.

(SP) 

1540 marzo 26, s.l.

Sigismondo Thun, agente anche a nome dei suoi fratelli Luca, Giacomo, Giorgio, Cipriano, Massimiliano e Felice Thun, dei figli del fu Gaspare Thun, dichiara di essere debitore, per 1700 fiorini renani, nei confronti di suo cugino il barone Melchiorre von Völs, signore a Schenkenberg-Castel Corte (Fiè allo Sciliar), teroriere ereditario dell’episcopato di Bressanone, a causa di una sentenza per l’eredità del loro cugino Bernardo Thun, sulla somma verrà pagato un interesse del 5% in caso di mancato pagamento.

(SP) 

1540 marzo 26, s.l.

Il barone Melchiorre von Völs, signore a Schenkenberg-Castel Corte (Fiè allo Sciliar) e tesoriere ereditario dell’episcopato di Bressanone, Giovanni Gaudenzio Madruzzo, cavaliere, consigliere e tesoriere, Sigismondo Thun, consigliere reale, agente anche a nome dei suoi fratelli Luca, Giacomo, amministratore a Ehrenburg-Casterdarne (Chienes), Giorgio, Cipriano, capitano di Brunico, Massimiliano, Felice, agente a nome dei suoi nipoti, Carlo, Cristoforo, Ildebrando e Rolando Thun concludono un accordo nella loro lite per l’eredità di Bernardo Thun.

 (SP) (SP)

1540 ottobre 4, Wiener Neustadt (Austria)

Ferdinando I, re d’Austria, concede alla famiglia Thun il diritto a sigillare con la cera rossa.

(SP) 

1541 agosto 26, Wiener Neustadt (Austria)

Ferdinando I, re d’Austria, nomina Sigismondo Thun e Antonio Quetta commissari per le trattative con i Veneziani e accorda ad entrambi dei pieni poteri.

(SI)

1541 dicembre 10, s.l.

Cristoforo Madruzzo, vescovo di Trento, dichiara di aver consacrato subdiacono Simone Thun, canonico di Trento.

(SI)

1542 novembre 23, Trento

Melchiorre Freyburger da Pergine, agente anche a nome dei suoi eredi, dichiara di aver ricevuto da Sigismondo Thun, consigliere reale, agente anche a nome dei suoi fratelli Luca, Giacomo, Giorgio, Cipriano, Massimiliano e Felice Thun, alcuni diritti ad edificare.

(SP) 

1544 dicembre 4, Bolzano

Guglielmo Lichtenstein, consigliere reale e amministratore, sentenzia in merito alla lite tra il cavaliere Reinprecht Boymont-Payersberg, Enrico Khuen da Ora, tutore dei figli della fu Maria Sidonia Khuen, nata Thun, da una parte e Sigismondo Thun, agente anche a nome dei suoi fratelli dall’altra, sorta in seguito all’eredità di Bernardino Thun.

(SP) 

1545 febbraio 3, Innsbruck

Sigismondo Thun, consigliere reale, Giacomo Thun, amministratore ad Ehrenburg-Casterdarne (Chienes-Bolzano), vendono al barone Guglielmo Wolkenstein, consigliere reale e reggente del governo del’Austria superiore, per 4000 fiorini dei censi perpetui costituiti da terreni per l’ammontare di 200 fiorini renani.

(SP) (SP) 

1545 maggio 25, s.l.

Giacomo Thun, amministratore ad Ehrenburg-Casterdarne (Chienes-Bolzano), e suo fratello Cipriano Thun, capitano di Sabiona, dichiarano di aver preso in prestito da Joachim Winkckelhofer, amministratore a Dobbiaco, 500 fiorini.

 (SP) 

1546 gennaio 26, Trento

Cristoforo Madruzzo, vescovo di Trento. concede in feudo a Sigismondo Thun, ai suoi fratelli e ai loro discendenti maschili, alcuni feudi, costituiti da censi, nella giurisdizione di Cortaccia, censi che erano stati ceduti ai Thun da Michael Hess.

(SP) 

1546 giugno 7, s.l.

Peter Pauer, cittadino di Füssen (Tirolo), agente  a nome di Giacomo Thun, concede ad alcune persone il diritto allo sfruttamento dei boschi e del legname.

(SP)

1546 giugno 23, Bolzano

Guglielmo Lichtenstein sentenzia nella lite tra Sigismondo Thun da una parte e il contadino Hans Massereg da Cortaccia dall’altra, sorta in seguito ad alcuni censi costituiti da vino.

(SP)

1547 marzo 31, S. Michele

Il preposito Giovanni, con il consenso del Capitolo, concede a Sigismondo Thun, ai suoi fratelli e ai discendenti alcuni beni a Faedo.

(SP)

1547 agosto 22, Trento

Cristoforo Madruzzo, vescovo di Trento, in qualità di feudatario, conferma l’accordo raggiunto tra Sigismondo Thun e Hans Massaregen da Cortaccia in merito a maso Mosslin.

1547 dicembre 1, Innsbruck

Giacomo Thun vende a suo cugino Guglielmo barone Wolkenstein, consigliere reale e reggente del governo dell’Austria superiore, dei censi da 50 fiorini nelle Alpi di Krappach e di Puerchersgumb nella parrocchia di Lechtal (Tirolo) per 1000 fiorini.

(SP)

1548 april4 23, s.l.

Giacomo Thun vende a suo cugino Guglielmo barone Wolkenstein, consigliere reale e reggente del governo dell’Austria superiore, dei censi annuali da 30 fiorini nelle Alpi di Krappach e di Puerchersgunp per 600 fiorini renani.

(SP)

1548 ottobre 15, Trento

Cristoforo Madruzzo, cardinale, principe vescovo di Trento e amministratore di Bressanone, concede a Sigismondo Thun e ai suoi parenti maschi della casata Thun l’alta giurisdizione sulla servitù appartenente a Castel Thun (Ton) e a Castel Bragher (Coredo).

(SP)

1549 aprile 22, Innsbruck

Giacomo Thun vende a suo cugino Guglielmo barone Wolkenstein, reggente del governo dell’Austria superiore, un appezzamento di terreno in Krapachalm e Pirchersgump nella parrocchia dell’alta Lechtal (Tirolo).

1549 aprile 30, s.l.

Si emette sentenza in merito alla lite tra Udalrico barone Spaur, scalco ereditario del Tirolo, in qualità di vedovo di Elena, nata Thun, da una parte e Sigismondo Thun, consigliere imperiale, in qualità di fratello della defunta e rappresentante dei suoi fratelli dall’altra sorta in seguito all’eredità di Elena Thun. 

(Manca il sigillo e il documento è cancellato con dei tratti di penna).

1549 aprile 30, s.l.

Giovanni Gaudenzio barone Madruzzo, consigliere reale a tesoriere, e Simone Botsch da Ora, scalco ereditario del Tirolo e capitano di Pergine, sentenziano in merito alla lite tra Udalrico barone Spaur, coppiere ereditario del Tirolo da una parte, e Sigismondo Thun, consigliere reale dall’altra, sorta in seguito all’eredità di Elena, baronessa Spaur, nata Thun.

(SP)

1549 maggio 24, Trento

Gaudenzio Madruzzo sentenzia in merito alla lite tra Sigismondo Thun da una parte e Hans Egen da Cortaccia dall’altra, sorta in seguito ad alcuni beni.

(SP)

1551 dicembre 26, s.l.

Giacomo Thun dichiara che suo cugino Guglielmo barone Wolkenstein, consigliere reale e reggente del governo dell’Austria superiore, gli ha prestato 8000 fiorini renani e che, perciò, lui ha consegnato per iscritto alla dogana della chiusa di Fernstein (Tirolo) censi perpetui per un valore di 400 fiorini.

(SP)

1552 maggio 3, Roma 

Papa Giulio II libera Udalrico Spaur e Dorotea Thun da tutte le pene nelle quali erano incorsi a causa del loro matrimonio per una parentela di secondo grado.

(SP)

1553 novembre 20, Castel Thun (Ton)

Udalrico barone Spaur Valer, scalco ereditario del Tirolo, conferma di aver ricevuto da Luca Thun, coppiere ereditario dell’episcopato di Trento, 1000 fiorini renani in qualità di dote per Dorotea Corona Thun, figlia di Luca e moglie di Udalrico. 

(SP)

1553 novembre 20, Castel Thun (Ton)

Dorotea Corona, moglie di Udalrico barone Spaur, coppiere ereditario del Tirolo, dichiara di aver ricevuto da suo padre Luca Thun 1000 fiorini renani quale dote e beni dotali.

(SP) (SP)

1554 gennaio 3, Trento

Cristoforo Madruzzo, vescovo di Trento, nomina suo cugino Simone Thun, canonico di Trento e Bressanone, decano nella cattedrale di Trento.

 (SP)

1555 maggio 7, Pergine

Udalrico barone Spaur Valer, scalco ereditario del Tirolo, redige il suo testamento, e fra gli altri stabilisce un’eredità anche per sua moglie Dorotea Corona, nata Thun.

(SP) (SP)

1555 giugno 24, Trento

Sigismondo, consigliere reale, Luca, scalco ereditario di Trento, il cavaliere Giorgio, consigliere reale e primo tesoriere in Boemia, Giacomo, Cipriano, capitano di Tenno, e Massimiliano, fratelli Thun dichiarano che loro cugino Nicola barone Madruzzo, consigliere reale e colonnello di un reggimento di mercenari tedeschi in Italia, hanno preso in prestito 15000 ducati renani a saldo dei debiti contratti da Giacomo Thun per la costruzione di vie e strade verso la chiusa di Ehrenberg (Austria) e Katzenberg (Tirolo).

(SP) (SP) (SP) (SP) (SP) 

1555 luglio 3, Trento

Cristoforo Madruzzo, cardinale, principe vescovo di Trento e amministratore di Bressanone, concede al decano e canonico Simone Thun la parrocchia di S. Vittore a Taio.

(SP) 

1555 ottobre 9, Innsbruck

Il barone Udalrico Lamberg Ortenegg-Ortenstein e Anna Maria, figlia di Cipriano Thun, capitano di Tenno e della defunta Elena, nata da Cles, stipulano patti nuziali.

1555 novembre 19, Trento

Anna Maria, figlia di Cipriano Thun, capitano di Tenno e della defunta Elena, nata da Cles, moglie di Udalrico Lamberg Ortenegg-Ortenstein e signore di Castellalto, dichiara di aver ricevuto da suo padre 2000 fiorini renani quale dote e perciò rinuncia ad ogni altra eredità paterna e materna.

(SP)

1555 novembre 20, Trento

Il barone Udalrico Lamberg Ortenegg-Ortenstein dichiara che suo suocero, Cipriano Thun, capitano di Tenno, gli ha promesso 2000 fiorini quale dote, beni dotali ed eredità per sua moglie Anna Maria, e che lui ha assegnato 1000 fiorini renani per la controdote.

(SPD)

1555 novembre 26, Castel Englar (Appiano)

Giacomo Thun, con il consenso di Hans Lichtenstein, amministratore a Caldaro, modifica i patti nuziali stipulait nell’anno 1551 per sua figlia Elena.

Sottoscrittori: Giacomo Thun, Hans Lichtenstein, Belasio Khuen Belasi da Gandegg, Cristoforo Fuchs von Fuchsberg.

Testimoni: Carlo, Cristoforo e Rolando Thun da Castel Englar (Appiano-Bolzano)

(SPD) (SPD) (SPD) (SPD)

1555 novembre 27, Castel Englar (Appiano)

Elena, figlia di Giacomo Thun e moglie di Hans Lichtenstein, amministratore a Caldaro, dichiara di aver ricevuto da suo padre 1000 fiorini renani quale dote e beni dotali e che perciò rinuncia ad ogni altra pretesa ereditaria.

(SP) (SP)
1555 novembre 28, Castel Englar

Hans Lichtenstein, amministratore a Caldaro, dichiara di aver ricevuto da suo suocero Giacomo Thun, in occasione del suo matrimonio con Elena Thun, 1000 fiorini renani quale dote ed eredità paterna e materna.

(SP)
1557 giugno 26, Innsbruck

Sigismondo Thun, agente in qualità di rappresentante di Corona, nata Thun, vedova di Udalrico barone Spaur, e Daniele barone Spaur, primo scalco ereditario del Tirolo, rappresentante di Cristoforo barone Spaur, stipulano un accordo relativo alla promessa controdote di 1000 fiorini e il riconoscimento dei diritti di vedovanza.

(SP) (SP) (SP) (SP)
1557 giugno 26, Innsbruck

Sigismondo Thun, i suoi fratelli e cugini trovano un accordo con Daniele Felice barone Spaur, primo coppiere ereditario del Tirolo, capitano di Brunico, in qualità di rappresentante di Cristoforo barone Spaur Valer, nella lite in merito ad un’eredità della defunta Elena, nata Thun, vedova di Udalrico barone Spaur Valer.

(SP) (SP) (SP) (SPD)
1560 settembre 4, Bressanone

Cristoforo Madruzzo, vescovo e cardinale di Trento e amministratore di Bressanone, concede a suo cugino Sigismondo Thun il ruolo di coppiere della chiesa di Bressanone.

(SD) 
1562 maggio 20, Roma

Il cardinale Caputius concede a Giacomo Antonio Thun e a sua moglie Dorotea una dispensa per la loro parentela di terzo grado.

(SD) 
1563 novembre 12, s.l.

Hans Castell, titolare del beneficio creato dalla famiglia Thun a Gufidaun (Bolzano), dichiara di aver ricevuto da Sigismondo Thun alcuni diritti ad edificare quale diritto ereditario.

1565 gennaio 2, Roma

Papa Pio II concede a Sigismondo Thun e a Veronica Thun una dispensa matrimoniale.

(SI)

1566 luglio 26, s.l.

Leonhard Payr da Castel Caldivo (Egna) e Baldassare Lichtenstein, amministratore a Caldaro e Laimburg, sentenziano in merito alla lite tra Sigismondo Thun, consigliere arciducale, procuratore dei suoi cugini Simone, Filippo e Vittore Thun da una parte e Dorotea Corona, moglie di Francesco Maria Manfredi, signore di Valdinoce (Emilia Romagna) dall’altra parte, sorta in seguito all’eredità paterna e materna di Dorotea Corona, nata Thun.

(SP) (SP) (SP) (SP)
Segnatura I, 26 

1573 luglio 9, Innsbruck

Ferdinando I, arciduca d’Austria, concede in feudo a Sigismondo Thun e ai suoi cugini il lago di Tavon.

(SPD) 
1578 maggio 16, Trento

Ludovico Madruzzo, cardinale e principe vescovo di Trento, investe il chierico Giovanni Antonio Thun, canonico a Salisburgo, con il priorato di S. Romedio.

(SPD) (SP) 
1578 agosto 16, Dillingen

Teodorico Canisius, rettore dell’università di Dillingen (Saar-Germania), rilascia allo studente Giovanni Arbogasto Thun un attestato di condotta e di frequenza. 

(SP) 
1589 marzo 21, Salisburgo

Volfango Teodorico, legato e arcivescovo di Salisburgo, nomina decano del duomo Giovanni Antonio Thun, canonico di Salisburgo.

(SP) 
1589 marzo 27, Bolzano

Sigismondo, Ercole e Arbogasto Thun concludono un accordo con Rodolfo barone Polweiler, marito di Dorotea, nata Thun, figlia del fu Cristoforo Thun, in seguito all’eredità di Cristoforo, Carlo e Rolando Thun.

(SPD) 

1594 ottobre 4, S. Michele all’Adige 

Wolfgang, preposito e prelato reggente delle chiese di S. Michele all’Adige, concede in feudo a Sigismondo Thun, coppiere ereditario degli episcopati di Trento e Bressanone, consigliere arcivescovile, agente anche a nome dei parenti Thun, alcuni possedimenti a Faedo.

(SPD) 
1594 ottobre 4, Castelfondo

Sigismondo Thun, coppiere ereditario degli episcopati di Trento e Bressanone, consigliere arcivescovile e abitante a Castelfondo, dichiara che Wolfgang, preposito e prelato reggente delle chiese di S. Michele all’Adige, ha concesso in feudo, a lui e ai suoi parenti, numerosi beni a Faedo con diritto ereditario.

(SPD) 
1595 luglio 17, s.l.

Nicola, abate di Stams (Tirolo), concede in feudo ad Ercole Thun, signore della Rocca di Samoclevo e di Caldes, coppiere ereditario degli episcopati di Trento e Bressanone, consigliere a Salisburgo, consigliere e preposito della città di Radstadt, vassallo agente anche a nome dei suoi figli Volfango, Teodorico, e Giovanni, Antonio, Giacomo Thun (figli di Dorotea, nata Khuen), e anche di Cristoforo Payr da Castel Caldivo (Egna), Cristoforo Enrico Welsperg, in luogo della moglie Cristina Grunz, e dei figli di questi ultimi, dei beni a Lana.

(SP) 
1598 luglio 31, Innsbruck

Rodolfo II, imperatore d’Austria, concede in feudo a Filippo Thun, a suo fratello Ercole e ai suoi cugini Giovanni Arbogasto, Giovanni Cipriano, Giorgio Sigismondo e Cristoforo Sigismondo, il lago nel territorio di Tavon e il ruscello di S. Romedio.

(SP) 
1598 luglio 31, Innsbruck

Rodolfo II, imperatore d’Austria, concede in feudo a Filippo Thun e a suo fratello Ercole un maso sito alla Mendola (Fondo) e le decime annesse.

(SP) 
1601 marzo 23, Bolzano

Ferdinando Kuepach, signore a Ried, Zimmerlehen e Haselburg (Bolzano), consigliere imperiale e arcivescovile, quarto capitano nella parte inferiore della Valle dell’Adige, nel tribunale di corte sentenziano in merito alla lite sorta tra Ercole Thun, agente anche a nome dei suoi cugini Giovanni Antonio Thun, decano del duomo di Salisburgo e canonico di Trento e Bressanone da una parte, e Brigitta Thun dall’altra, sorta in seguito alla richiesta di un inventario dell’eredità di Filippo Thun, marito di Brigitta Thun. 

(SP) 
1601 settembre 15, Innsbruck

Rodolfo II, imperatore d’Austria, concede in feudo a Ercole Thun e ai suoi cugini Giovanni Arbogasto, Giovanni Cipriano, Giorgio Sigismondo e Cristoforo Sigismondo, il lago di Tavon (S.Romedio-Coredo).

(SP) 
1601 settembre 15, Innsbruck

Rodolfo II, imperatore d’Austria, concede in feudo a Ercole Thun e ai suoi cugini Giovanni Arbogasto, Giovanni Cipriano, Giorgio Sigismondo e Cristoforo Sigismondo, un maso sito alla Mendola (Fondo).

(SP) 
1602 gennaio 1, s.l.

I fratelli Giovanni, Antonio ed Ercole Thun dichiarano che consegneranno a Rodolfo barone Polweiler e a sua moglie Dorotea, nata Thun, un capitale di 2000 fiorini dall’eredità del loro cugino Filippo Thun.

(SP) 
1603 dicembre 8, Bressanone

Il vescovo Cristoforo Andrea concede in feudo a suo cognato Ercole barone Thun, abitante nella Rocca di Samoclevo, coppiere ereditario degli episcopati di Trento e Bressanone, consigliere a Salisburgo e amministratore a Radstadt, agente anche a nome dei suoi cugini Giovanni Arbogasto, Giovanni Cipriano e Giorgio Sigismondo baroni Thun il titolo, relativo al ruolo di coppiere nell’episcopato di Bressanone, resosi vacante a seguito della morte di Filippo Thun.

(SP) 
1606 settembre 18, Trento

Carlo Gaudenzio cardinale Madruzzo, concede in feudo a suo cugino Ercole barone Thun, coppiere ereditario degli episcopati di Trento e Bressanone, agente anche a nome dei suoi cugini Giovanni Arbogasto, Cipriano, Giorgio Sigismondo  e Cristoforo Simone baroni Thun, dei feudi ecclesiastici della chiesa di Trento.

(SP) 
1609 giugno 11, s.l.

Christian Feyler da Gufidaun (Bolzano) dichiara di aver ricevuto da Ercole Thun, signore di Castel Thun, della Rocca di Samoclevo e di Castel Caldes, coppiere ereditario degli episcopati di Trento e Bressanone, capitano di Trento e giurisdicente a Castelfondo, alcuni diritti ad edificare.

(SP) 
1609 agosto 8, Castel Thun (Ton)

Ercole barone Thun, signore di Castel Thun, della Rocca di Samoclevo e di Castel Caldes, coppiere ereditario degli episcopati di Trento e Bressanone, capitano di Trento e funzionario di giustizia a Castelfondo, vende a suo genero Enrico Winkelhofen di Englass e Neidenstein, consigliere imperiale e a Bressanone, alcuni beni del valore di 180 fiorini, per un capitale complessivo di 3000 fiorini.

(SPD) 
1613 marzo 12, Innsbruck

Massimiliano I, arciduca d’Austria concede in feudo ad Ercole barone Thun, agente anche a nome dei suoi cugini Giovanni Arbogasto, Giovanni Cipriano, Giorgio Sigismondo e Cristoforo Sigismondo baroni Thun, un maso sito alla Mendola (Fondo).

(SP) 
1616 novembre 23, Trento

Carlo Gaudenzio cardinale Madruzzo concede a Giovanni Arbogasto barone Thun e ai suoi cugini Cipriano, Giorgio Sigismondo, Cristoforo Simone, Volfango Teodorico, Rodolfo, Cristoforo, Giovanni Giacomo, Massimiliano, Ercole baroni Thun, di riscuotere tutte le decime e i beni ancora in sospeso dei vassalli della Val di Non, servendosi dei suoi ufficiali, dei curatori e dei funzionari.

(SP) 
1617 febbraio 28, Bressanone

Carlo I, arciduca d’Austria, vescovo di Bressanone e Breslau, concede in feudo a Giovanni Arbogasto barone Thun, signore di Castel Thun, della Rocca di Samoclevo e di Castel Caldes, coppiere ereditario degli episcopati di Trento e Bressanone, agente anche a nome dei suoi cugini Giovanni Cipriano, Giorgio Sigismondo, Cristoforo Simone, Volfango Teodorico, Rodolfo, Cristoforo Riccardo, Giovanni Giacomo e Massimiliano Thun, dei feudi ecclesiastici della chiesa di Bressanone.

(SP) 
1617 ottobre 17, Innsbruck

Massimiliano I, arciduca d’Austria, gran maestro dell’ordine Teutonico nei paesi tedeschi e latini, concede in feudo a Giovanni Arbogasto barone Thun e ai suoi cugini Giovanni Cipriano, Giorgio Sigismondo, Volfango Teodorico, Rodolfo, Cristoforo Riccardo, Giovanni Giacomo e Massimiliano baroni Thun, un maso sito alla Mendola (Fondo).

(SP) 
1617 ottobre 17, Innsbruck

Massimiliano I, arciduca d’Austria, concede in feudo a Giovanni Arbogasto barone Thun e ai suoi cugini il lago di Tavon con i diritti di attingere acqua dal rio S. Romedio, incanalandola con 1 o 2 tubature.
(SP) 

1626 maggio 14, Bressanone

Geronimo Ottone, vescovo di Bressanone, concede in feudo a Giovanni Arbogasto barone Thun, signore di Castel Thun (Ton), della Rocca di Samoclevo e di Castel Caldes, coppiere ereditario degli episcopati di Trento e Bressanone, consigliere arciducale e tesoriere, abitante a Castelfondo, agente anche a nome dei suoi cugini Giovanni Cipriano, Giorgio Sigismondo, Cristoforo Simone, Volfango Teodorico, Rodolfo, Cristoforo Riccardo, Giovanni Giacomo e Massimiliano baroni Thun, con feudi ecclesiastici della chiesa di Trento.

(SP) 
1629 giugno 13, Trento

Carlo Emanuele Madruzzo, barone e principe vescovo di Trento, attesta che la famiglia Thun da Roma è emigrata in Val di Non con s. Vigilio.

(SP) 
1629 settembre 29, s.l.

Ludovico conte Lodron, Alberto barone Wolkenstein, Udalrico barone Firmian, Sigismondo signore Spaur, Pancrazio Khuen Belasi, attestano che la Famiglia dei baroni Thun nell’anno 383 da Roma è emigrata a Trento con s. Vigilio.

(SP) (SP) (SP) (SP) (SP) (SP)

1647 maggio 6, Trento

Carlo Emanuele Madruzzo, barone e principe vescovo di Trento, concede in feudo a Ferdinando Egarter, segretario alla corte di Trento, nella sua qualità di procuratore di Guidobaldo conte Thun, signore di Tetschen (Repubblica Ceca), Klösterle (Austria), Choltice (Repubblica Ceca) e Castelfondo, decano del duomo di Salisburgo, presidente del Concistoro, dei suoi cugini, i beni che un tempo Giovanni Sigismondo conte Thun aveva acquisito dal fu Michele Colonna, barone von Völs e Schenkenberg-Castel Corte (Fiè allo Sciliar).

1649 dicembre 2, s.l.

I fratelli Giovanni Battista e Giorgio Filippini di Ton concludono con Michele Graziano da Mezzolombardo, procuratore della loro sorella Emerenziana, nata Filippini di Ton, un accordo nella lite sorta per l’eredità dei loro genitori, Cristoforo Carlo Filippini e Dorotea, nata Khuen Belasi.

(SP) (SD)

1652 aprile 11, Bressanone

Antonio vescovo concede in feudo a Cristoforo Riccardo conte Thun, signore della Rocca di Samoclevo e di Rabbi, signore pignoratizio a Castelfondo, coppiere ereditario degli episcopati di Trento e Bressanone, tesoriere arcivescovile, agente anche a nome di Guidobaldo Venceslao, Osvaldo, Michele, Massimiliano, Francesco, Romedio, Costantino, Ernesto, Rodolfo, Carlo, Cipriano, Giorgio, Vigilio, Alfonso, Francesco Antonio, Cristoforo Simone, Gianni Giacomo, Sigismondo Alfonso, Giovanni e Francesco Augusto conti Thun, feudi ecclesiastici appartenenti alla chiesa di Bressanone.

(SPD)

1652 aprile 13, Innsbruck

Ferdinando Carlo, arciduca d’Austria, concede in feudo a Cristoforo Riccardo conte Thun, tesoriere, signore della Rocca di Samoclevo e di Rabbi, signore pignoratizio a Castelfondo, e ai suoi cugini il lago di Tavon (S.Romedio-Coredo).

(SPD)

1652 aprile 26, Trento

Carlo Emanuele Madruzzo, barone e principe vescovo di Trento, concede in feudo a Cristoforo Riccardo conte Thun, coppiere ereditario degli episcopati di Trento e Bressanone, e ai suoi cugini, feudi ecclesiastci appartenenti alla chiesa di Trento.

(SP)

1652 aprile 26, Trento

Carlo Emanuele Madruzzo, barone e principe vescovo di Trento, concede in feudo a Cristoforo Riccardo conte Thun, coppiere ereditario degli episcopati di Trento e Bressanone, e ai suoi cugini, feudi ecclesiastci appartenenti alla chiesa di Trento.

(SP)

1663 aprile 30, Innsbruck

L’arciduca Sigismondo Francesco concede in feudo a Cristoforo Riccardo conte Thun, signore nella Rocca di Samoclevo e di Rabbi, agente anche a nome di Carlo Cipriano, Giorgio Vigilio, Alfonso Francesco Antonio, Cristoforo Simone, Giovanni Battista, Francesco Augusto, Michele, Osvaldo, Massimiliano, Francesco Romedio, Costantino, Ernesto conti Thun, il lago di Tavon (S.Romedio-Coredo).

(SP)
1663 aprile 30, Innsbruck

L’arciduca Sigismondo Francesco concede in feudo a Cristoforo Riccardo conte Thun, agente anche a nome dei suoi cugini, un maso sito alla Mendola (Fondo).

(SP)

1663 novembre 31, Bressanone

Sigismondo Alfonso conte Thun, vescovo di Bressanone e Trento, concede in feudo al cugino Cristoforo Riccardo conte Thun, signore a Castel Caldes, Rocca di Samoclevo e Rabbi, signore pignoratizio a Castelfondo, coppiere ereditario negli episcopati di Trento e Bressanone, tesoriere arciducale e ai suoi cugini Guidobaldo, Venceslao, Michele, Osvaldo, Massimiliano Francesco, Romedio, Costantino, Ernesto, Carlo Cipriano, Giorgio Vigilio, Alfonso Francesco, Antonio Cristoforo, Simeonee Giacomo conti Thun, feudi ecclesiastici appartenenti alla chiesa di Bressanone.

(SPD)

1672 agosto 2, Trento

Sigismondo Alfonso conte Thun, vescovo di Bressanone e Trento, concede in feudo a Ferdinando Marstaller, segretario del governo dell’Austria superiore, in qualità di sostituto di Anna Dorotea, vedova di Adam Enghahel, numerosi beni.

(SP)
1675 luglio 12, Termeno

Peter Karpacher, mastro mugnaio a Termeno, dichiara che Sigismondo Alfonso conte Thun, vescovo di Trento e Bressanone, gli ha concesso un’abitazione ed un orto coltivato con erbe aromatiche con diritto perpetuo ereditario ad edificare.

(SP)

1680 maggio 20, Trento

A seguito della morte di Cristoforo Riccardo conte Thun, Francesco Alberti d’Enno, vescovo di Trento, concede in feudo a Giorgio Vigilio conte Thun, in qualità di più anziano e di rappresentante dei suoi fratelli Alfonso Franceso, Antonio Simone e Giovanni Giacomo, e dei suoi cugini Guidobaldo Vigilio, Ferdinando Carlo, Venceslao, Giovanni Arbogasto, Gianni Giorgio conti Thun, i feudi ecclesiastici appartenenti alla chiesa di Trento che il defunto Cristoforo Riccardo conte Thun aveva posseduto.

(SP)

1680 ottobre 30, Innsbruck

Leopoldo I, imperatore d’Austria, concede in feudo a Cristoforo Riccardo conte Thun, signore della Rocca di Samclevo e di Rabbi, agente anche a nome di Carlo Cipriano, Giorgio Vigilio, Alfonso Francesco Antoio, Cristoforo Simone, Giovanni Battista, Francesco Augusto, Michele, Osvaldo, Massimiliano, Francesco Romedio, Costantino ed Ernesto conti Thun, il lago di Tavon (S.Romedio-Coredo).

(SP)

1668
 giugno [...], Innsbruck

Ludovico Giustiniano de Fulgineo, professore in teologia e priore generale dell’ordine dei servi della beata Vergine Maria, nomina Sigismondo Alfonso conte Thun, vescovo di Bressanone ed eletto nella diocesi di Trento, benefattore dell’ordine e gli concede tutti le benedizioni spirituali dell’ordine.

(SPD)

1699 ottobre 22, Trento

Giovanni Michele Spaur, principe vescovo di Trento e conte, concede in feudo a Cristoforo Antonio Simone conte Thun Hohenstein, agente anche a nome dei suoi cugini, feudi ecclesiastici appartenenti alla chiesa di Trento.

(SP)

1699 ottobre 22, Trento

Giovanni Michele Spaur, principe vescovo di Trento e conte, concede in feudo a Cristoforo Antonio Simone conte Thun Hohenstein, signore di Castel Bragher (Coredo) e di Rabbi, coppiere ereditario degli episcopati di Trento e Bressanone, in qualità di più anziano e agente anche a nome dei suoi cugini, feudi ecclesiastici appartenenti alla chiesa di Trento.

(SP)

Segnatura I, 346a

17[...] settembre 19, Venezia

Enrico(?) doge rilascia ad Arbogasto conte Thun un salvacondotto per il territorio dello stato veneziano.

(SP)

1701 aprile 30, s.l.

Giuseppe Mamblter dichiara che Giovanni Vigilio conte Thun, signore a Caldes, Rocca di Samoclevo, Rabbi, Castelfondo, Hohenstein, S. Pietro (Ton) e Castel Visione (Ton), in qualità di tutore degli eredi di Francesco Guglielmo barone Firmian, gli ha concesso tre appezzamenti di terreno destinati alla viticoltura dall’ Hörtlgut.

(SP)

1704 maggio 27, Bressanone

Gaspare Ignazio conte Künigl, principe vescovo di Bressanone, concede in feudo a Cristoforo Simone conte Thun, signore di Klösterle (Austria), Decin, Choltice e Sehuschitz (Repubblica Ceca), coppiere ereditario degli episcopati di Trento e Bressanone, tesoriere imperiale e capitano del Castello di Salisburgo, agente anche a nome dei suoi cugini, il ruolo di coppiere a Bressanone.

(SP)

1717
 settembre 2, Trento

Giovanni Michele Spaur, principe vescovo di Trento e conte, concede a Domenico Antonio, conte Thun e canonico di Trento, l’investitura della cappella dei tre Re Magi a Bolzano.

(SP)

1713 settembre 1, Bressanone

Gaspare Ignatio conte Künigl, vescovo di Bressanone, concede in feudo a Giovanni Vigilio Thun, conte e signore di Klösterle (Austria), Decin e Choltice (Repubblica Ceca), la carica di coppiere ereditario nel Collegio di Bressanone.

(SP)

1717 maggio 15, Trento

Giovanni Michele Spaur, principe vescovo di Trento e conte, concede in feudo al conte Giovanni Vigilio Thun, agente anche a nome di suo cugino, feudi ecclesiastici della chiesa di Trento.

(SP)

1721 marzo 20, Trento

Giovanni Michele Spaur, principe vescovo di Trento e conte, concede in feudo al cavaliere Giorgio Ciriaco Thun ai suoi cugini Giuseppe Matteo Leopoldo, Hieronymus Baldassare, Giovanni Giulio, Ferdinando Carlo, Leopoldo e Vittorio Thun numerosi feudi ecclesiastici della chiesa di Trento e beni.

(SP)

1728 gennaio 20, Trento

Antonio Domenico Wolkenstein, principe vescovo di Trento e conte, concede in feudo al conte Giovanni Vigilio Thun, signore di Castel Bragher, della Rocca di Samoclevo e della Val di Rabbi, coppiere ereditario di Trento e Bressanone, agente anche in nome dei conti Giacomo Massimiliano, Giovanni Giuseppe Antonio, Giovanni Ernesto, Carlo Vittorio, Antonio, Giovanni Giuseppe dei feudi ecclesiastici della chiesa di Trento.

(SP)

1728 febbraio 20, Trento

Antonio Domenico Wolkenstein, principe vescovo di Trento e conte, concede in feudo al conte Giovanni Vigilio Thun, agente anche a nome dei suoi cugini, dei feudi ecclesiastici della chiesa di Trento.

(SP)

1732 giugno 7, Innsbruck

Carlo VI, imperatore d’Austria, concede al conte Agostino Thun Hohenstein, signore della Rocca di Samoclevo e della Val di Rabbi, agente anche a nome dei suoi cugini, il lago di Tavon (S.Romedio-Coredo).

(SP)

1733 giugno 4, Innsbruck

Carlo VI, imperatore d’Austria, concede in feudo al conte Agostino Thun Hohenstein, signore della Rocca di Samoclevo e della Val di Rabbi, agente anche a nome dei suoi cugini, un maso sito alla Mendola (Fondo) assieme alle decime annesse.

(SP)

1743 settembre 12, Innsbruck

Maria Teresa d’Austria, imperatrice di Ungheria e di Boemia, concede in feudo al conte Agostino Thun, consigliere reale, signore della Rocca di Samoclevo e della Val di Rabbi, agente anche a nome dei conti Ferdinando Carlo, Giuseppe Giovanni, Giovanni Francesco, Giovanni Ernesto, Francesco Romedio Thun, un maso sito alla Mendola (Fondo).

(SP)
1743 settembre 12, Innsbruck

Maria Teresa d’Austria, imperatrice di Ungheria e di Boemia, concede in feudo al conte Agostino Thun Hohenstein, signore della Rocca di Samoclevo e della Val di Rabbi, agente anche a nome dei conti Ferdinando Carlo, Giuseppe Giovanni Antonio, Giovanni Francesco, Giovanni Ernesto Gaetano, Francesco Romedio Thun, il lago di Tavon (S.Romedio-Coredo).

(SP)

1743 ottobre 20, s.l.

Giovanni Riccardo, conte di Gallenberg (Germania) e preposito a Salisburgo, Sigismondo Cristoforo, decano del duomo e conte di Schrattenbach, ed il conte Enrico Künigl, membro anziano del capitolo, confermano la prova genealogica del conte Pietro Thun, presentata per ottenere un ruolo nel canonicato presso il capitolo del duomo di Salisburgo.

Redatto a Salisburgo il 29 maggio 1752.

(SI)

1745 marzo 24, Innsbruck

Maria Teresa d’Austria, imperatrice di Ungheria e di Boemia, concede in feudo a Francesco Alfonso barone Firmian, consigliere segreto e tesoriere, in qualità di procuratore e amministratore dei figli del fu conte Agostino Thun, di nome Pietro, Giacomo, Giovanni, Tommaso, Filippo, Bartolomeo, Matteo e inoltre Antonio, Giuseppe, Maria, Vigilio, Leopoldo, Giovanni Ernesto, Francesco Romedio conti Thun, un maso sito alla Mendola (Fondo) e le decime annesse.

(SP)

1745 novembre 10, Trento

Il conte Domenico Antonio Thun, vescovo di Trento, concede in feudo a suo fratello, Vigilio Basilio conte Thun, agente anche a nome dei suoi fratelli e cugini, dei feudi della chiesa di Trento.

(SP)

1745 novembre 10, Trento

Il conte Domenico Antonio Thun, vescovo di Trento, concede in feudo a suo fratello, Vigilio Basilio conte Thun, agente anche a nome dei suoi fratelli e cugini, dei feudi della chiesa di Trento.

(SP)

1748 aprile 21, Rocca di Samoclevo (Samoclevo)

Il presidente e i consiglieri dell’arciduca d’Austria Ferdinando Carlo, vendono al conte Sigismondo Thun, canonico di Trento e Bressanone, e a sua madre, la contessa Caterina Margherita Thun, numerosi beni in Tirolo.

(SP) (SP)

1749 marzo 27, Bressanone

Leopoldo Ernesto Firmian, principe vescovo, concede in feudo al conte Antonio Thun, conte e signore di Klösterle (Austria), Decin e Choltice (Repubblica Ceca) e Schönstein, il ruolo di coppiere del collegio di Bressanone.

(SP)

1757 settembre 16, Trento

Il conte Francesco Felice Alberti d’Enno, principe vescovo di Trento, concede in feudo al conte Giovanni Ernesto Thun, agente anche a nome dei suoi cugini, delle decime nei paesi di Deggiano (Commezzadura) e Raina (Castelfondo).

(SD)

1757 settembre 16, Trento

Il conte Francesco Felice Alberti d’Enno, amministratore di Trento, concede in feudo al conte Giovanni Vigilio Thun, i feudi della chiesa di Trento che avevano posseduto gli antenati della famiglia Thun.

(SP)

1759 settembre 9, Trento

Il conte Francesco Felice Alberti d’Enno, principe vescovo di Trento, concede in feudo al conte Giovanni Vigilio Thun, agente anche a nome dei suoi cugini, delle decime nei paesi di Deggiano (Commezzadura) e Raina (Castelfondo).

(SD)

1765 giugno 28, Trento

Cristoforo Francesco Sizzo di Noris, arcivescovo di Trento, concede in feudo al conte Giovanni Vigilio Thun, i feudi della chiesa di Trento che avevano posseduto gli antenati della famiglia Thun.

1765 giugno 28, Trento

Cristoforo Francesco Sizzo di Noris, vescovo di Trento, concede in feudo al conte Giovanni Vigilio Thun, tesoriere imperiale, delle decime a Deggiano (Commezzadura) e Raina (Castelfondo) in Val di Sole.

(SPD)

1772 novembre 3, Innsbruck

Maria Teresa d’Austria, imperatrice di Ungheria e di Boemia, concede in feudo al conte Matteo Thun e ai suoi cugini, i conti Ernesto e Vigilio Thun, un maso sito alla Mendola (Fondo).

(SP)

1772 novembre 3, Innsbruck

Maria Teresa d’Austria, imperatrice di Ungheria e di Boemia, concede in feudo al conte Matteo Thun e ai suoi cugini, i conti Ernesto e Vigilio Thun, il lago di Tavon (S.Romedio-Coredo) con i diritti di attingere acqua dal rio S. Romedio, incanalandola con 1 o 2 tubature.

(SP)

1777 novembre 27, Trento

Investitura concessa da Pietro Vigilio Thun Hohenstein, vescovo di Trento.

1780 novembre 9, Innsbruck

Giuseppe II d’Asburgo-Lorena, imperatore e re di Germania, concede in feudo al conte Matteo Thun, agente anche a nome dei suoi cugini, il lago di Tavon (S.Romedio-Coredo).

(SP)

1792 aprile [...], Trento

Pietro Vigilio Thun Hohenstein, conte e vescovo di Trento, investe a suo fratello, il conte Matteo Thun Hohenstein, del paese di Civezzano.

(SP)

1793 giugno 17, Innsbruck

Francesco I, imperatore d’Austria, concede in feudo al conte Matteo Thun, agente anche a nome dei figli del defunto conte Ernesto Thun, Sigismondo e Riccardo, e dei figli del defunto conte Vigilio Thun, un maso sito alla Mendola (Fondo) e le decime annesse.

(SP)

SERIE SECONDA

Segnatura II, 1

COMPRAVENDITA
1298 aprile 10, s.l.

Giorgio Schwangau vende a suo genero Vitmaro Schroffenstein un vigneto a Scheringen, nella parrocchia di Marlengo (Bolzano) per 30 marchi.

(SD)

Segnatura II, 2

1342 agosto 13, Avignone

L’arcivescovo Nerse da Manazguard, il vescovo Bernardo da Ganas, il vescovo Gregorio da Oppido, Matteo da Ugentino, Pietro da Monte Marano, Tommaso da Simiscaten, Galgano da Alerien, Vincenzo da Mariana, Pagano da Sagona, Tommaso da Knin, Pietro da Cagli e Giovanni da Caban concedono un’indulgenza alla Cappella dei Tre Re Magi a Bolzano.

(SPD)

Segnatura II, 3

1349 dicembre 11, Fliess (Tirolo)

Corrado Kächel vende a suo fratello Erardo maso Oberhof a Runs (Tirolo) per 7 marchi d’argento e maso Unterhof a Runs, di proprietà del genero Kunz Reglimauch, per 30 piccoli veronesi ed un censo annuale per il valore di una lira.

(SPD)

Segnatura II, 4

1357 aprile 24, s.l.

Giorgio Schroffenstein, agente anche a nome dei figli di Udalrico Schroffenstein, dona a Gernot Popp e a sua moglie Agnese il possedimento a Vallunga (Val Gardena), in qualità di feudo ereditario, in cambio di un censo annuale costituito da 2 piccoli veronesi, 5 Schett di strutto, 6 Schett di formaggio, 2 spalle e una forma di formaggio.

(SPD)

Segnatura II, 5

1357 agosto 1, s.l.

Artemanno Schroffenstein dona a suo cugino Erardo Schroffenstein la sua casa sita al di sotto del castello di Schroffenstein.

(SPD)

Segnatura II, 6

1357 agosto 23, s.l.

Ludovico, margravio di Brandeburgo e Lausitz, duca di Baviera e Carinzia, conte del Tirolo e Gorizia, riconosce di essere debitore per 44 marche di piccoli veronesi nei confronti di Erardo Schroffenstein.

(SD)

Segnatura II, 7

1357 novembre 28, s.l.

Giacomo, Chlaffzechrich e sua moglie Agnese vendono per 6 marche di piccoli veronesi a Giorgio Schroffenstein 12 moggi di beni utili quale decima a Pfunds (Tirolo).

(SPD)

Segnatura II, 8

1358 aprile 7, Innsbruck

Ludovico, margravio di Brandeburgo e della Lusazia (Sassonia e Brandeburgo), duca di Baviera e Carinzia, conte del Tirolo e Gorizia, concede alcuni feudi a Magrè al suo servitore Udalrico, fratello del pievano del Tirolo Enrico [di Bopfingen] e a sua moglie Caterina, figlia di Giuliano Schaffer, cittadino di Trento.

(SD)

Segnatura II, 9

1363 aprile 23, s.l.

Margherita, moglie di Ludovico margravio di Brandeburgo e contessa del Tirolo, conferma a Erardo Schroffenstein tutti i privilegi concessi, in considerazione dei fedeli servigi resi a lei, al suo consorte Ludovico e a suo figlio Mainardo.

(SD)

Segnatura II, 10

1368 marzo 19, s.l.

Arnoldo, figlio di Enrico von Niederthor di Bolzano, vende al notaio Federico la sua casa situata a Bolzano unitamente al giardino.

(SD)

Segnatura II, 11

1368 novembre 28, s.l.

Enrico Plant, figlio di Rawen da Susa, agente anche a nome di Antonio, figlio di suo fratello Parsival, conclude un accordo nella disputa contro Erardo Schroffenstein riguardante alcuni beni a Preghena (Livo).

(SD)

Segnatura II, 12

1377 gennaio 20, s.l.

Margherita, del fu Alberto Podin, vende il suo maso con annesso il giardino, con il consenso di sua figlia Caterina.

(SD)

Segnatura II, 13

1382 giugno 12, Bressanone

Leopoldo II il Valoroso, duca d’Austria, convalida la revisione dei conti presentata da Giorgio Gufidaun e garantisce la somma data in prestito con alcuni castelli.

(SD)

Segnatura II, 14

1382 giugno 12, Bressanone

Leopoldo II il Valoroso, duca d’Austria, dichiara che Giorgio Gufidaun ha presentato il resoconto relativo all’amministrazione dei castelli Rodengo (Val Pusteria), Gufidaun (Bolzano), Castelrotto (Bolzano), Villandro (Bolzano), Gries (Bolzano), Egna (Bolzano), dei dazi e delle dogane che aveva detenuto il suo avo Bertoldo Gufidaun, e che in considerazione dei servigi resi da lui e dai suoi antenati, Bertoldo e Gaspare Gufidaun gli concede 4200 marchi per i predetti castelli lasciandone a Giorgio Gufidaun l’usufrutto.

(SD)

Leopoldo II il Valoroso, duca d’Austria, dichiara che Giorgio Gufidaun ha presentato un resoconto completo per quello che riguarda l’amministrazione e i giudizi di Rodengo (Val Pusteria), Gufidaun (Bolzano), Castelrotto (Bolzano), Villandro (Bolzano), Gries (Bolzano), Egna (Bolzano).

(SP) (SP)

Segnatura II, 15

1383 maggio 2, Bolzano

Leopoldo II il Valoroso, duca d’Austria, paga a Giorgio Gufidaun 18 lire per l’impiego di 20 mercenari per un mese contro Treviso, e riconosce la somma ricavandola dai beni amministrati dallo stesso Giorgio.

(SP)

Segnatura II, 16

1383 luglio 22, Innsbruck

Leopoldo II il Valoroso, duca d’Austria, dà in pegno a Giorgio Gufidaun 360 fiorini renani di debito su Castel Rodengo (Bolzano) e su altri beni, per i servigi resi durante la guerra contro Treviso.

(SP) (SP)

Segnatura II, 17

1384 luglio 31, s.l.

Heinz e Mechtild da Tuchtfeld stabiliscono che il loro patrimonio spetta ai superstiti, e stabiliscono che dopo la loro morte deve andare di diritto ai signori Schroffenstein.

(SP) (SP)

Segnatura II, 18

1388 novembre 23, s.l.

Barbara e Guglielmo Kreyger vendono 12 lire di beni, costituiti da una casa con giardino a Egna per un censo annuale di 12 marchi, pagabili a Guarimberto Thun.

(SD)

Segnatura II, 19

1395 gennaio 20, Vienna

Giorgio, vescovo di Passau, concede in feudo a Volfango da Kheyaw alcune decime e la miniera di ferro sita al di sotto dell’abitato di Kamp.

(SD)

Segnatura II, 20

1395 febbraio 16, Fürstenberg –Castel del Principe (Burgusio)

Daniele Lichtenberg  pronuncia la sentenza nella lite tra Hartmann, vescovo di Coira, da una parte e Pretelio da Caldes dall’altra.

(SP) (SP)

Segnatura II, 21

1396 gennaio 14, s.l.

Hans Neideck con il consenso dei suoi feudatari, Guglielmo ed Alberto IV d’Austria –suo tutore-, vende per 300 pfennig viennesi alcuni feudi a Liephart Tumbrizer.

(SP) (SP) (SP)

Segnatura II, 22

1396 febbraio 6, s.l.

I fratelli Tommaso e Enrico Preising riconoscono di essere debitori per 550 fiorini di nuova valuta ungherese nei confronti di Gerardo Gerotzhauser, giudice a Reichersdorf (Austria).

(SP)

Segnatura II, 23

1396 giugno 29, Hall (Tirolo)

Leopoldo duca d’Austria concede a Enrico Schroffenstein il diritto di cacciare dalla località di Grins (Tirolo) fino al fiume Trisanna e dal fiume Trisanna fino all’Inn.

(SD)
Segnatura II, 24

1396 agosto 6, Innsbruck

Leopoldo duca d’Austria consente la vendita del valore di 70 marchi da parte di Federico Graffenstein a Nicola Vintler da Castel Roncolo.

(SPD)

Segnatura II, 25

1397 luglio 13, s.l.

Volfango da Kheyaw vende per 58 pfennig viennesi a Udalrico Tumbritz due parti di una decima a Zidoltsberg e una decima intera a Dürnberg (Salisburgo).

(SP) (SP) (SP)

1401 gennaio 25, Innsbruck

Leopoldo, duca d’Austria, concede in feudo a Pretelio da Caldes una torre a Cusiano (Ossana) e a Mechel (Cles), con tutti i beni annessi.

(SP) 

1401 gennaio 30, [...]

I fratelli Giorgio e Bartolomeo Gufidaun, agenti anche a nome dei loro eredi, dichiarano di aver ricevuto in prestito da Erasmo Hoffer, burgravio di Lienz, 350 ducati, somma che i suddetti fratelli hanno consegnato al loro cognato Gottardo Kreig.

(SP) 

1401 giugno 5, Innsbruck

Antonio Pöltner promette di sottomettersi al giudizio di Leopoldo duca d’Austria nella contesa con Pretelio da Caldes.

(SP) (SP) (SP) (SP) 

1405 agosto 2, Graz

Leopoldo duca d’Austria concede ad Enrico Schroffenstein di costruire un posto di dogana (un quattrino per ogni cavallo da soma) sulla strada al di sotto del castello.

(SP) 

1406 febbraio 24, Innsbruck

Giorgio Lichtenstein, vescovo di Trento, concede a Pretelio da Caldes un dono di 300 marchi all’anno, per i succesivi tre anni, in seguito ai servigi da lui resi nei confronti della comunità lombarda; la somma deve essere pagata da Jakob Haller, giudice a Bolzano.  

(SPD) 

1407 agosto 23, Merano

Federico IV Tascavuota, duca d’Austria, concede in feudo a Pretelio da Caldes tutte le miniere di ferro situate nelle Valli di Non e di Sole.

(SP) 

1408 febbraio 5, Trento

Federico IV Tascavuota, duca d’Austria, concede in feudo a Pretelio da Caldes numerose decime di proprietà della chiesa di Trento, prima detenute da Giacomo Pöltner.

(SP) 

1408 giugno 12, Tirolo

Federico IV Tascavuota, duca d’Austria, concede ad Enrico Schroffenstein di esigere un quattrino per ogni commerciante che transita sulla strada di Perfuchs (Tirolo), obbligando il suddetto Enrico al mantenimento della strada.

(SP) 

1408 novembre 30, Innsbruck

Federico IV Tascavuota, duca d’Austria, concede ai fratelli Pretelio e Finamonte da Caldes il foro competente davanti al giudizio di corte.

(SP) 

1409 marzo 3, Trento

Federico IV Tascavuota, duca d’Austria, concede a Pretelio da Caldes di ricevere in feudo la metà del castello di Rumo, nell’eventualità della morte di Giacomo da Rumo.

(SP) (SP) (SP)

1410 dicembre 8, Innsbruck

Federico IV Tascavuota, duca d’Austria, concede ad Enrico Schroffenstein e a suo cugino Ildebrando l’importazione di 27 carri di vino, esenti da dogana, lungo la Valle dell’Adige.

(SPD) 

1414 luglio 6, Brunico

Udalrico Weisprach e altri rilasciano dichiarazioni secondo le quali Federico IV Tascavuota, duca del Tirolo, ha liberato Giacomo da Caldonazzo, dopo la perdita della città di Trento.

(SPD) 

1415 aprile 23, [...]

Baldassare von Groppenstein concede in feudo a Läslein Perchach e a sua figlia alcuni feudi.

(SPD) 

1415 novembre 11, [...]

Hänny Mayr e sua moglie Anna dichiarano di aver ricevuto da Enrico Schroffenstein una proprietà denominata Neuraut, in qualità di feudo ereditario.

(SP) (SP) (SP)

1417 marzo 3, Bressanone

Federico IV Tascavuota, duca d’Austria, sentenzia nella controversia fra Elisabetta, del fu Federico Pöltner, e Finamonte da Caldes.

(SPD) 

1418 agosto 24, Vienna

Nikolaus da Zistersdorf (Niederösterreich-Austria) e Wolfgang da Zistersdorf  vendono a Liebhart Tumbritz le loro decime costituite da cereali per 100 lire di monete viennesi.

(SP) 

1419 marzo 27, Ebersdorf (Steiermark-Austria)

Hans da Ebersdorf (Steiermark-Austria), colonnello d’Austria, dichiara che, su sua richiesta, il cavaliere Nikolaus von Zistersdorf (Niederösterreich-Austria) gli ha riconsegnato le decime costituite da cereali a Kottingsbrunn (Austria), e dichiara di concedere questa decima a Liebhart Tumbritz.

(SP) (SPD) (SPD)

1421 maggio 10, Roma

Angelo vescovo di Preneste, Antonio da Aquileia, ..., concedono alla cappella di San Romedio un’indulgenza, a seguito delle richieste di Giovanni da Fondo, canonico di Trento.

(SP) 

1422 agosto 27, Innsbruck

Federico IV Tascavuota, duca d’Austria, concede a Cristoforo Schroffenstein di importare 24 carri di vino, esenti da dogana, lungo il corso dell’Adige.

(SP) 

1422 novembre 20, [...]

Erasmo von Groppenstein vende a Merklin Lienhart, servitore, alcuni beni al di sotto di Groppenstein (Austria).

(SP) 

1423 febbraio 19, Fürstenberg - Castel del Principe (Burgusio)

Giovanni, vescovo di Coira, concede in feudo a Cristoforo Schroffenstein, del fu Enrico Schroffenstein il castello di Schroffenstein e lo stemma del mezzo stambecco.

(SP) (SPD) 

1423 settembre 10, Passau

Andreas Herleinsberger, vicario della diocesi di Passau, concede in feudo a Liebhart Tumbritz, in luogo di Margherita, figlia di Hans Tumbritz, 2 parti delle decime a Zidrozberg, e un’intera decima a Türnberg (Austria) e a Eisenberg (Burgenland-Austria).

(SPD) 

1424 luglio 20, Trento

Alessandro di Masovia, vescovo di Trento, conferma alla piccola nobiltà delle Valli di Non e di Sole i privilegi già concessi dal vescovo Giorgio Lichtenstein nell’anno 1407.

(SPD)

1425 maggio 9, Laces (Bolzano)

Felix Ratgeb, in qualità di procuratore di Hermann Binser, canonico da Coira, di sua sorella Reinalt, di Victor Binser, e Smeyker Schuler da Visprau, avvocato, in qualità di procuratore di sua moglie, figlio di Udalrico Binser, vendono alcuni beni.

(SP) (SPD) 

1425 giugno 18, Horn (Svizzera)

Dorotea, figlia di Hartlich Tumbritz, moglie di Kaspar Harrasser, dichiara che il cugino Liephart Tumbritz le ha restituito tutti i beni dopo la rinuncia alla procura.

(SP) (SP) 

1427 luglio 4, Termeno

Giorgio Chel, tutore di Enrico Chel, si accorda con Federico IV Tascavuota, duca d’Austria, e con Alessandro di Masovia, vescovo di Trento, per quanto riguarda il castello della città di S. Pölten (Austria).

(SP) (SP) (SP)

1427 dicembre 20, Wiener Neustadt (Austria)

Anna e Barbara, del fu Liebhart Tumbritz, agenti anche a nome dei loro fratelli Gaspare, Walter e Dorotea, nominano loro tutore lo zio Bernardo von Harrach.

(SP) (SD)

SENTENZA

1428 marzo 11, Bolzano

Viene emessa sentenza in merito alla controversia sorta tra Finamonte da Caldes da una parte e Ludovico Sparenberger dall’altra sorta a causa dell’eredità a seguito della morte dell’ultima donna della famiglia di Gütel e di Caterina, vedova di Parsival Sparenberger.

(SP) (SP)

1430 maggio 6, Caldaro

Giorgio Chäl, amministratore a Caldes e procuratore di suo cugino Enrico Chäl, dichiara il raggiungimento di un accordo tra lui e Finamonte da Caldes nella controversia per i beni e i feudi situati a S. Pölten (Austria).

(SP)

1439 giugno 25, Mezzocorona

Giovanni, Giorgio e Sigismondo da Sporminore, emettono sentenza nella controversia tra Finamonte da Caldes da una parte e Marco da Trietschthales dall’altra, sorta in merito al controllo delle decime.

(SP) (SD)

1430 agosto 27, [...]

Jos Windeck, amministratore a Kronburg (Tirolo), e sua moglie Anna concedono in feudo a Kunz Gelser da Stamb il loro maso e dei loro beni.

(SP)

1433 gennaio 11, [...]

Ella Teczler vende a Cristoforo Schroffenstein i suoi diritti sull’acqua e sul pascolo nella zona di Velatenbach a Ennswald (Radstadt-Austria).

(SP)

1435 luglio 4, [...]

Ursula, vedova di Bernardo von Harrach, agente anche a nome del suoi figli Hans ed Oswald, dichiara di aver consegnato a sua figlia Agnese, vedova Tumbritz, tutta l’eredità a lei spettante; quest’ultima redige pertanto una dichiarazione di rinuncia.

(SP) (SP)

1437 giugno 29, [...]

Anna, del fu Geyren e moglie di Erasmo Gelter, vicario a Landeck (Tirolo), dichiara suo marito e i suoi eredi liberi da ogni controdote.

(SP)

1437 ottobre 31, Termeno

Michele da Coredo, Osvaldo dal Bivio, agente a nome della madre, e Leonardo Plattner, Egen dal Bosco, ..., si accordano nella lite sorta in merito all’eredità di Agnese Prewenlin*.

(SP)

1438 marzo 27, [...]

Il cavaliere Udalrico Weisprach, Hofmeister e burgravio del Tirolo, sentenzia in merito alla lite tra  Pretelio da Caldes e suo padre Finamonte da Caldes da una parte, e i fratelli Enrico e Guglielmo Lichtenstein dall’altra,  sorta in seguito ad un colpo mortale inferto ad Hans Lichtenstein da Pretelio da Caldes.

(SP) (SP) (SP) (SP) (SP)

1438 ottobre 28, [...]

Anna, del fu Hans Geyer originario dell’Engadina e moglie del vicario di Landeck (Tirolo), Erasmo Gelter, concede in feudo ad Hans Weber* e a sua moglie Caterina alcuni beni con il diritto di successione.

(SP)

1439 aprile 18, Innsbruck

Federico IV Tascavuota, duca d’Austria, promette agli stati del Tirolo che non ci sarà una riduzione dei loro diritti sulle imposte loro concesse.

(SD)

1440 dicembre 3, [...]

Alessandro di Masovia, cardinale patriarca di Aquileia, amministratore di Trento, concede a Pietro Guglielmo Grudentz, chierico, la libera scelta di un confessore.

(SPD)

1442 febbraio 8, Termeno

Paolo Publitter, prete da Castelrotto, promette a Cristoforo Reiffer, del fu cavaliere Gaspare Reiffer da Spormaggiore, di assumere devotamente il posto di cappellano ottenuto in feudo presso la cappella dei Tre Re Magi a Bolzano.

(SPD)

1442 luglio 18, Trento

Alessandro di Masovia, vescovo di Trento, dichiara di aver prolungato di due anni il diritto all’esazione dei feudi a seguito delle richieste di Pretelio da Caldes, agente in qualità di tutore dei figli del fu Peter Swan da Terzolas.

(SPD)

1443 febbraio 25, Trento

Giovanni, vescovo di Feltre, vicario generale di Trento, invita i credenti al versamento delle offerte per il rinnovamento dell’ospedale di S. Brigitta a Malè.

(SP)

1443 settembre 25, [...]

Cristoforo Reiffer da Spormaggiore presenta Hans Lachen da Colonia per l’assunzione di una carica nella cappella dei Tre Re Magi a Bolzano.

(SP)

1443 novembre 2, Bolzano

Il giurista Francesco de Bassis, decano e canonico da Trento, vicario generale del cardinale Alessandro di Masovia, patriarca di Aquileia e amministratore di Trento, insedia alla carica di cappellano presso la cappella dei Tre Re Magi, Johann Lachen, proveniente dalla diocesi di Colonia e presentato da Cristoforo Reiffer da Spormaggiore. 

(SP)

1446 luglio 29, Innsbruck

Enrico vescovo di Costanza, reggente della diocesi di Coira, concede in feudo a Cristoforo Schroffenstein il castello di Schroffenstein e lo stemma del mezzo stambecco.

(SPD)

1446 luglio 29, Krems

I fratelli Hans e Oswald von Harrach vendono ad Agnese, vedova di Liephart Tumbritz, la metà di un loro bene a Purgken per un prezzo di 55 monete viennesi.

(SP) (SP)

1448 settembre 18, [...]

Hans il vecchio da Coburgo, in occasione del suo matrimonio con Caterina, figlia di Neger da Trento, dichiara di aver ricevuto da Pretelio da Caldes quale dote 25 marchi e di voler assicurare sui suoi beni la dote assieme ad una controdote del valore di 35 marchi.

(SP) (SP)

1449 gennaio 31, Costanza

Enrico vescovo di Costanza, reggente della diocesi di Coira, concede in feudo a Markus da Empt il castello di Schroffenstein e lo stemma del mezzo stambecco; il giuramento viene fatto nelle mani di Osvaldo Schroffenstein.

(SD)

1449 agosto 17, [...]

Enrico Schwangau e Barbara Schwangau, nata Hoheneck, concedono alla loro figlia Anna, moglie di Bertoldo Wolkenstein, 500 fiorini renani a titolo di dote.

(SPD) (SPD)

1454 aprile 24, Innsbruck

Sigismondo, duca del Tirolo, concede ad Osvaldo Schroffenstein il diritto di importare 23 carri di vino franchi da dogana.

(SP)

1454 dicembre 2, [...]

Mang Schaber da Tannheim (Tirolo) vende a Kirintin* Schüchs da Pflach (Tirolo) un censo perpetuo, assicurato su un campo della grandezza di uno iugero nei pressi di Spitz. 

(SD)

1455 maggio 9, Vienna

Ladislao V il Postumo, re di Ungheria, investe Baldassare Tumbritz con alcuni feudi ereditari in Austria a seguito delle sue richieste.

(SPD)

1455 giugno 7, Vienna

Ladislao V il Postumo, re di Ungheria, concede in feudo, nel giudizio di Zwettler, ad Agnese Tumbritz una decima costituita di cereali del valore di 2 lire di Pfennig viennesi, che un tempo era appartenuta a Dorotea von Harrach, madre della suddetta Agnese.

(SP)

1456 settembre 9, Bolzano

Paul Klausner dalla Val Gardena presta giuramento di vassallaggio nelle mani di Cristoforo Reiffer per un maso a S. Pietro (Castelrotto-Bolzano).

(SD)

1459 gennaio 23, Trento

Giorgio Hack, vescovo di Trento, e Parsival da Annenberg (Laces-Val Venosa) emmettono sentenza nella lite tra Sigismondo Thun da una parte e Hildebrand e Hans von Weineck, la sorella di quest’ultimo, Margareth da Ehrenburg-Casteldarne (Chienes-Bolzano), i conti Oswald e Wilhelm von Tierstein, dall’altra, sorta in merito all’eredità di Erasmo Thun, stabilendo che Sigismondo Thun deve pagare a Hildebrand von Weineck e ai coeredi 170 marchi divisi in due rate.

(SP) (SP)

1459 settembre 24, Vienna

Ortlieb, vescovo confermato di Coira, concede in feudo a Osvaldo Schroffenstein il castello di Schroffenstein e gli assegna uno stemma.

(SP)

1461 [...] [...], Trento

Giorgio Hack, vescovo di Trento, concede in feudo alcuni censi.

(SPD)

1465 giugno 23, [...]

Cristoforo Reiffer, per 30 carantani destinati alla Cappella dei Tre Re Magi (Bolzano), dove lo stesso Cristoforo è fondatore e signore della cappellania, vende ad Erasmo, conciatore da Termeno, alcuni beni, soggetti a censo.

1466 marzo 3, Laces (Bolzano)

Johann Resch, amministratore di Giorgio Montani e funzionario amministrativo del giudizio di Silandro e della prepositura di Eyrs-Oris (Lasa-Bolzano), luogo nel quale è anche giudice, nomina Benedetto von Ecker-Kestlan tutore di Christl Hans von Hof. 

1467 marzo, 8, [...]

Albertino vescovo dichiara di aver concesso la tonsura a Christoph Lang da Kufstein (Tirolo).

(SP) 

CONCESSIONE DI BENEFICIO

1469 settembre 12, Roma

Papa Paolo II concede a Johann Vogel*, chierico della diocesi di Eichstadt (Germania), un beneficio annuale presso la Cappella di S. Romedio del valore di 4 marchi.

(SD)

1469 ottobre 16, Ebersdorf (Steiermark-Austria)

Vito da Ebersdorf (Steiermark-Austria), colonnello in Austria, concede in feudo alla badessa del convento di S. Lorenzo a Vienna, Dorotea Tumbritz, e a sua sorella Anna, i feudi che un tempo aveva posseduto loro padre Baldassare Tumbritz.

(SP)

1470 dicembre 10, [...]

Hans e Mang Shaber da Tannheim (Tirolo), agenti anche a nome dei loro eredi, dichiarano di aver venduto ad Hans Klainer da Kronburg (Austria) e a sua moglie dei censi perpetui per un valore di 1 lira di heller.

(SP)

1470 settembre 11, Trento

Giovanni Eberardo giurista, vicario e comissario della chiesa di Trento, insinua la bolla di Papa Paolo II relativa all’ammissione di Nicola Rittlicus, priore di S.Romedio nell’ordine di S. Giovanni di Gerusalemme.

Segnatura II, 26 

1474 aprile 24, [...]

Hans Zangerlin vende ad Osvaldo Schroffenstein, cavaliere e capitano di Sabiona (Chiusa-Bolzano), un bene a Patznann.

(SP)

1474 maggio 16, [...]

Angelo da Cavasio, vicario generale, accoglie Baldassare, sua moglie Filippina e i loro discendenti nel Terz’ordine.

(SD)

1474 ottobre 24, Rocca di Samoclevo (Samoclevo)

Alberto, dell’ordine dei Frati Minori, vicario generale di Trento, consacra la Cappella della Rocca di Samoclevo.

(SP)

1479 novembre 11, [...]

Ugo, conte di Montfort e di Rotenfels, consegna a Georg Gassenbrot, amministratore a Ehrenburg-Casteldarne (Chienes-Bolzano), la figlia di Hans Knidelangs e moglie di Haiz Rutzen e riceve al suo posto Elisabeth, figlia di Jason Gaist e moglie di Hans Fricken.

(SD)

1477 luglio 29, Innsbruck

Sigismondo, duca d’Austria concede, a Francesco da Caldes e a suo figlio Giacomo il diritto di giurisdizione.

1478 novembre 20, Bolzano

Gaudenzio Matsch, avvocato, conte a Kirchberg (Tirolo), capitano sull’Adige,..., sentenzia in merito alla contesa tra Guglielmo della Val di Non, agente anche a nome di suo padre e di suo fratello, da una parte e Giacomo da Terzolas, detto da Caldes, dall’altra, sorta in merito alla detenzione di alcuni beni situati nelle Vali di Non e Sole.
(SPD)

1479 maggio 17, Bolzano

Hans von Lichtenstein sentenzia in merito alla contesa tra Giacomo da Caldes da una parte e Guglielmo dalla Val di Non dall’altra.

(SD)

1479 giugno 12, Bolzano

Ausius cardinale concede un’indulgenza alla cappella dei Tre Re Magi a Bolzano.

(SI)
1486 gennaio 3, Roma

Papa Innocenzo III, a seguito delle richieste di Giovanni Vogel, rettore della Cappella di S. Romedio in Val di Non, lamenta con il preposito del monastero di S. Michele a Trento il comportamento di Giovanni da Basilea, canonico a Trento, e i suoi tentativi di impossessari delle entrate della suddetta Cappella, richiedendo l’avvio di un’indagine.

1486 agosto 28, [...]

Hans Schwarz da Barwies (?) e sua moglie Barbara vendono al cavaliere Osvaldo Schroffenstein alcuni beni.

(SP)

1488 giugno 10, Innsbruck

Sigismondo, arciduca d’Austria, sentenzia in merito alla contesa, rimasta sospesa, sorta tra Guglielmo dalla Val di Non, cappellano e figlio di Nicola dalla Val di Non, da una parte e Giacomo da Caldes, agente in qualità di sostituto di suo padre, dall’altra.

(SP)

1488 luglio 8, Bressanone

Melchiorre, vescovo di Bressanone, concede a Jakob Perkhaymer il ruolo di lettore durante la messa nella cappella di S. Martino a Gufidaun (Bolzano).

(SP)

1488 novembre 14, Trento

Uldarico Frundsberg, vescovo di Trento, Giorgio da Terlano, decano del Duomo, e l’intero capitolo del Duomo vendono a Christian Täuczel da Schwaz (Austria) e ai suoi eredi 40 carri di vino di Termeno assieme a botti, caneva, ecc..., per 810 monete renane.

(SP) (SP)

1489 giugno 28, [...]

Kaspar Harting da Lermoos (Tirolo) vende ad Andrea Gäsler e a sua moglie Maddalena censi perpetui per un valore di 7,5 lire.

(SPD)

1490 aprile 20, Trento

Uldarico Frundsberg, vescovo di Trento, concede in feudo a Nicola Riprando da Livo* e ai suoi fratelli dei feudi appartenenti alla chiesa nella zona di Trento.

(SP)

1490 aprile 21, [...]

Raimondo, arcidiacono, concede ad Antonio dai Masi di Ton
 e a sua moglie Lucia un’indulgenza plenaria in vita et in articulo mortis.

(SPD)

1490 giugno 12, Trento

Il notaio* Andrea Rorer da Merano, in qualità di notaio pubblico, registra il dibattimento, avvenuto davanti a Uldarico Frundsberg, vescovo di Trento, relativo alla concessione di feudi della chiesa di Trento, a seguito della richiesta di Giacomo da Caldes.

1491 gennaio 2, [...]

Anton Schenk da Schenkenberg-Castel Corte (Fiè allo Sciliar) redige le sue disposizioni testamentarie a favore della moglie Elena, nata von Annenberg.

(SP) (SP)

1491 giugno 16, [...]

Udalrico, cavaliere da Silandro, vende a Paul Schurf, amministratore a Ulten-Val d’Ultimo, i suoi domini costituiti da feudi a Castel Katzenzungen (Tesimo) e alcuni beni per 845 fiorini renani.

(SP) (SP) (SP)

1491 luglio 21, Flavon

Corrado, vescovo suffraganeo di Bressanone, consacra la cappella della Beata Vergine Maria a Petragucha nei pressi di Flavon e concede un’indulgenza. 

(SP)

1493 giugno 13, [...]

Giorgio Kalcher da Pressano vende a Paul Schurf, cavaliere da Katzenzungen (Tesimo-Tirolo), alcune abitazioni per 80 marchi.

(SP)

1493 ottobre 1, Innsbruck

Massimiliano I d’Asburgo, imperatore d’Austria, sentenzia in merito alla contesa sorta tra Giorgio von Brandis, amministratore a Sigmundsburg (Nassereith, Tirolo), e Leo von Brandis da una parte, e Paul Schurf, Ulrich da Silandro dall’altra, sorta a causa del diritto al pascolo a Lana. 

1493 ottobre 22, Innsbruck

Massimiliano I d’Asburgo, imperatore d’Austria, concede in feudo a Urban Sigwein, cittadino ad Hall (Tirolo), agente anche a nome di suo fratello Adam e di suo cugino Bernhard Sigwein, 80 lire ricavabili dall’affitto di un maso a Oberperfuss (Tirolo).

(SP)

1498 marzo 6, Trento

Udalrico Liechtenstein, vescovo di Trento, rinnova le investiture feudali concesse a Nicola Riprando, ai fratelli e ai nipoti di questo.

(SP)

Segnatura II, 27 

1498 maggio 25, Tannheim (Tirolo)

Johann Teck da Tannheim (Tirolo) e sua moglie dichiarano di aver venduto a Georg Gossenbart, amministratore a Ehrenburg-Casteldarne (Chienes-Bolzano), un censo su un terreno boschivo.

(SD)

1498 ottobre 22, [...]

Nicola Firmian, capitano sull’Adige e Hofmeister, agente anche a nome di di suo fratello Udalrico, prescrive, in occasione dell’entrata della sorella Veronica nel convento di Steinach, che al medesimo convento si debbano pagare annualmente 200 fiorini renani unitamente a 5 marchi derivati da un censo sulla sua servitù.

(SP) (SP)

1500 gennaio 25, Innsbruck

Massimiliano I d’Asburgo, imperatore d’Austria, ordina ai suoi capitani, giudici, curatori, ..., di essere in aiuto in tutti i modi al suo ambasciatore Sigmund Gerstel per l’esazione dei tributi.

(SD)

1501 ottobre 11, Roma

Adriano, eletto vescovo di Erfurt (Turingia-Germania), segretario di Sua Santità e tesoriere generale, dichiara che Cristoforo Schroffenstein ha elargito un contributo in denaro di 118 fiorini d’oro in occasione del contributo annuale a favore della prepositura della chiesa di Trento.

(SPD)

1503 [...] [...], [...]

Massimiliano I d’Asburgo, imperatore d’Austria, a seguito della richiesta di Melchiorre, cardinale di Bressanone, nomina coadiutore Cristoforo Schroffenstein, canonico a Bressanone.

(SP)

1506 aprile 6, Castel Coira (Sluderno)

Giorgio Trapp, cavaliere a Castel Beseno, e sua moglie Margherita, figlia del cavaliere Giorgio Fuchs von Fuchsberg, dichiarano di aver ricevuto 2200 piccoli veronesi da Regina, nata Fuchs von Fuchsberg, vedova di Baldassare Welsperg. 

(SP) (SP)

1506 agosto 10, Roma

Papa Giulio II esenta il canonico Cristoforo Schroffenstein dall’obbligo di ricevere ordini sacri più alti per poter ottenere dei benefici.

(SI)

1506 ottobre 5, Graz

Massimiliano I d’Asburgo, imperatore d’Austria, dichiara che gli antichi privilegi degli stati del Tirolo non subiranno danni a causa delle tasse approvate a sostegno della spedizione verso Roma e dell’incoronazione imperiale.

(SP)

1507 marzo 20, Innsbruck

Il barone Giovanni Wolkenstein nomina Kaspar Müller, procuratore nel giudizio imperiale a Rottweil (Germania), suo avvocato e sostituto contro Stephan Ritter, Enrico e Giorgio Schwangau, nel processo istituito a causa di un censo annuale e della successione di Gaspare Schwangau.

(SP)

1507 dicembre 9, s.l.

Carlo Trapp, Hofmeister ereditario del Tirolo, ed Anna, nata Wolkenstein, del fu barone Sigismondo Wolkenstein, stipulano dei patti nuziali. 

(SPD)

1508 gennaio 26, Bolzano

Massimiliano I d’Asburgo, imperatore d’Austria, dichiara che gli aiuti economici accordati dagli stati del Tirolo nel corso della Dieta iniziata a Bolzano il 6 gennaio non avranno come conseguenza alcun danneggiamento degli antichi privilegi.

(SP)

1516 settembre 30, Trento

Bernardo Clesio, vescovo di Trento, concede in feudo a Nicola Riprando, agente anche a nome di Nicola, figlio di Giovanni Riprando, i feudi che i loro antenati avevano ottenuto dalla chiesa di Trento.

1517 aprile 2, Innsbruck

Ildebrando Spaur destina il prete Baldassare Lorch da Reutlingen (Baden-Württemberg-Germania) al ruolo di lettore nella messa perpetua, secondo il legato esposto da Pietro Spaur presso l’altare di S. Sebastiano a Termeno.

(SD)

1517 ottobre 16, Castelfondo

Guglielmo da Melango (Castelfondo) costituisce un beneficio nella chiesa di S. Nicola a Castelfondo.

1518 novembre 1, Innsbruck

Andrea de Burgo dichiara che Massimiliano I d’Asburgo, imperatore d’Austria, gli ha fatto assegnare 400 piccoli veronesi di provvisione annuale presso la Camera di Innsbruck.

1520 ottobre 4, s.l.

Bartolomeo Talat da Smarano, agente anche a nome di suo padre e dei suoi fratelli, dichiara di aver acquistato da Ildebrando Fuchs von Fuchsberg dal Castello di Monteleone (Lana) la quarta parte di una decima costituita da cereali, foraggio e strutto a Smarano, al prezzo di 150 piccoli veronesi.

(SP)

1520 ottobre 22, Trento

Bernardo Clesio, vescovo di Trento, concede in feudo a Michele Wild, amministratore a Castel Bragher (Coredo), alcuni appezzamenti di terreno.

(SP)

1521 aprile 26, Castelfondo

Hans Leiss da Caldaro, agente anche a nome dei suoi eredi e in qualità di procuratore di suo cugino Georg Leiss, dichiara di aver ricevuto 465 fiorini da Corrado Concin a seguito del pagamento di diritti di legittimità su alcuni terreni.

1523 febbraio 24, Trento

Michele Wild, capitano di Castel Bragher (Coredo), istituisce un beneficio presso l’altare di S. Stefano nella Cattedrale di Trento.

(SP)

1523 febbraio 24, Trento

Michele Wild, capitano di Castel Bragher (Coredo), istituisce un beneficio presso l’altare di S. Stefano nella Cattedrale di Trento.

(SP)

1526 luglio 4, Spira

Ferdinando I, arciduca d’Austria, concede ad Hans Angermair la lettera di conferimento di un blasone.

(SD)

1526 luglio 9, Innsbruck

Ferdinando I, arciduca d’Austria, concede in feudo al suo consigliere Andreas Teubler e a suo figlio Hans castel Juval (Castelbello, BZ).

(SP)

1527 novembre 13, Castelcorno (Isera)

Baldassare da Caldes e Anna, figlia del fu Tommaso Pfrienter e di Cristina nata Spaur, stipulano dei patti nuziali, sottoscritti dai tutori di Cristina e dai suoi fratelli Leonardo, Udalrico e Sigismondo Spaur.

1527 novembre 13, Castelcorno (Isera)

Baldassare da Caldes e Anna Pfrienter stipulano dei patti nuziali.

1508
 agosto 29, Trento

Giorgio Neideck, vescovo di Trento, concede in feudo a Nicolo’ Riprando da Livo, agente anche a nome di Federico, Michele, Giovanni e Bernardo Riprando, dei feudi della chiesa di Trento.

(SPD)

1529 novembre 18, Innsbruck

Ferdinando I, arciduca d’Austria, concede a Sigismondo Schroffenstein, agente anche a nome di Cristoforo Enrico e Giorgio Filippo Schroffenstein, figli del suo defunto fratello Rolando, l’importazione di 23 carri di vino franchi di dogana.

(SP)

1531
 novembre 22, Trento

Bernardo Clesio, vescovo di Trento, sentenzia in merito alla lite tra il prete Simone Visintainer da una parte e Giacomo e Bartolomeo dall’altra sorta in merito al possesso di Dosso Valterning.

(SP)

1531 agosto 2, Bressanone

Il giurista Giorgio Stammler, canonico, conferma il transunto dell’arcivescovo Vincenzo von Rossa, nunzio alla corte imperiale, riguardante la dispensa matrimoniale concessa a Cristoforo Enrico Schroffenstein e Anna Fuchs von Fuchsberg, figlia di Cristoforo Fuchs von Fuchsberg da Giovo e di Margherita nata Maxelrain.

(SPD)

1532 aprile 4, Bressanone

Felicita, vedova del cavaliere Pancrazio Han von Hanberg, vende a suo fratello Guglielmo da Arsio degli appezzamenti di terreno per 62 fiorini renani.

1533 agosto 15, s.l.

Lienhard Rot, amministratore nel giudizio di Landeck (Tirolo), vende a Martino Kurz da Ried (Tirolo) dei censi annuali e perpetui per 14 denari meranesi e 6 moggi di cereali (metà segale e metà orzo).

(SP)

1535 gennaio 11, s.l.

Klaus Spettl da Perfuchs (Tirolo) vende ai fratelli Cristoforo, Enrico e Giorgio Schroffenstein alcuni appezzamenti di terreno per 115 marchi e 50 denari meranesi.

1353 maggio 11, Innsbruck

Ferdinando I, imperatore d’Austria, concede a Cristoforo Enrico Schroffenstein, amministratore a Landeck (Tirolo), e a suo fratello Giorgio Filippo Schroffenstein il diritto di importare 23 carri di vino franchi da dogana, trasportandoli sull’Adige.

(SP)

1535 giugno 21, s.l.

Gaspare Kurtz di Pfunds (Tirolo), in qualità di procuratore e di tutore delle figlie del suo defunto fratello, Joss Kurtz, Maria, moglie di Cristiano Peurser e Agnese, moglie di Lorenzo da S.Valentino alla Muta (Val Venosta), vende ai fratelli Cristoforo Enrico e Giorgio Filippo Schroffenstein dei beni velevoli e dei censi del valore di 14 denari meranesi e 6 moggi di cereali per l’importo complessivo di 43 marchi.

(SP)

1535 novembre 17, Venezia

Andrea Gritti, doge di Venezia, comunica al reggente e capo del Tirolo che costruirà un posto di dogana veneziano a Verona a seguito di una delibera del Senato.

(SP)

1536 aprile 7, Innsbruck

Ferdinando I, imperatore d’Austria, concede ai fratelli Siegmund, Wolfgang e Wilhelm Hörl uno stemma.

1537 aprile 22, s.l.

Cristoforo Enrico Schroffenstein, amministratore a Landeck (Tirolo), redige le sue volontà testamentarie, secondo le quali, dopo la sua morte, alla moglie Anna, nata Fuchs von Fuchsberg, devono spettare 300 fiorini ricavati dai beni del suddetto Cristoforo e 1000 fiorini quale controdote.

(SP) (SP)

1537 aprile 22, s.l.

Anna Schroffenstein, figlia di Cristoforo Fuchs von Fuchsberg, cavaliere, redige un testamento a favore di suo marito Enrico Schroffenstein.

(SD)

1537 novembre 11, s.l.

Cristoforo Enrico Schroffenstein vende a Leonhard Jesch° e a sua moglie Margherita un censo costituito da appezzamenti di terreno.

(SP) (SP)

1540 aprile 23, Vienna

Gaudenzio Madruzzo, cavaliere, tesoriere reale e colonnello alla corte del figlio del re, dichiara che Tobia Concini, amministratore a Welfarth, gli ha anticipato 2000 fiorini renani.

(SP)

1540 novembre 5, Trento

Cristoforo Madruzzo, vescovo di Trento, concede a Giacomo Khuen Belasi da Liechtenberg e Gandegg, consigliere regio e amministratore nel castello di Naudersberg (Nauders-Austria), in qualità di tutore di Giorgio, figlio di Giacomo Cristoforo von Niederthor, dei feudi di proprietà della Chiesa di Trento.

(SP)

1541 febbraio 10, s.l.

Cristoforo Schroffenstein, capitano di Brunico, redige il suo testamento.

(SP) (SP) (SP)

1541 giugno 28, s.l.

I cavliere Veit von Wehingen [consigliere regio, comandante supremo del Land austriaco e amministratore a Landeck (Tirolo)]* sentenzia in merito alla contesa tra Cristoforo Enrico Schroffenstein da una parte e Baldassare Waltli da Schnaun dall’altra, sorta in seguito alla pronuncia di alcune parole ingiuriose.

(SP)

1542 gennaio 14, Praga

Ferdinando I, imperatore d’Austria, rilascia una lettera reversale agli stati del Tirolo nella quale dichiara che Cristoforo Madruzzo, vescovo di Trento, Cristoforo, vescovo di Bressanone, e i rappresentanti degli Stati del Tirolo nel corso della dieta di Regensburg hanno accordato un aiuto della durata di tre anni per il mantenimento dei soldati nella guerra contro i Turchi e promette che questo non causerà alcuni danni alla loro libertà di fare.

(SPD)

1542 luglio
 10, Bolzano

Johann Zechentner, vicario della chiesa parrocchiale di Bolzano e beneficiario della Cappella dei tre Re Magi* (Bolzano), vende a Hans Grenwaldt alcuni diritti ad edificare .

(SP)

1543 agosto 1, Fürstenberg –Castel del Principe (Burgusio)

Lucio, vescovo di Coira, concede in feudo a Giorgio Filippo Schroffenstein, amministratore a Landeck (Tirolo), il castello di Schroffenstein e lo stemma del mezzo stambecco.

(SP)

1544 gennaio 1, Brunico

Ferdinando I, imperatore d’Austria, emana un tariffario riguardante la dogana di Tannheim (Tirolo).

(SP)

1544 agosto 4, Trento

Cristoforo Madruzzo, cardinale, concede in feudo a Nicola Marcolla un mulino a Vigo di Ton.

(SP)

1546 novembre 20
, s.l.
Hans Schwarz, Hans Mayr, Christian Lang, Hans Packer, Georg Grössl da Namles, Benedikt Griesser da Kelmen, agenti in qualità di tutori dei figli del fu Hans Maldaner, Benedikt Strele, agente in qualità di tutore dei figli del fu Jakob Maldaner, con il consenso di Christoph Hörburger, di Kaspar Joachim Täuczl von Trazberg, funzionario del giudizio di Imst (Tirolo), in qualità di funzionario, amministratore e giudice, vendono a Peter Paur, cittadino di Füssen (Baviera), alcuni boschi e legnami.

(SPD)

1557 gennaio 10, Trento

Cristoforo Madruzzo, cardinale, vescovo di Bressanone e Trento, governatore generale di Milano, concede a Gaspare Iosio il diritto a testimoniare.

(SPD)

NOMINA

1557 dicembre 20, Trento

Cristoforo Madruzzo, vescovo di Trento, nomina Gaspare Iosio canonico del Capitolo del Duomo di Trento.

(SP)

1558 settembre 16, s.l.

Ursula Fugger, baronessa Kirchberg-Weissenhorn, nata von Lichtenstein, con il consenso di suo marito Giorgio Fugger, signore Kirchberg-Weissenhorn, cede a sua sorella Regina Lichtenstein la parte di eredità dovuta alla suddetta Ursula a seguito della morte di Reinbrecht Boymont-Payersberg.

(SD)

1559 gennaio 18, Innsbruck

Lorenz Kuers da Weter, cancelliere della Camera del Tirolo, si dichiara d’accordo con il fatto che, a seguito della morte di sua moglie Barbara, nata Schroffenstein, i censi spettanti, del valore annuale* di 75 fiorini, attraverso i tutori degli altri eredi di Jacob von Brandis (tutore di Cristoforo Fuchs e Guglielmo Giengers e Giorgio Schurf) sono stati permutati in una somma di denaro del valore di 600 fiorini. 

(SPD)

1561 agosto 27, s.l.

Hans Egger, agente a nome di suo fratello Sebastiano, assicura la dote della moglie di quest’ultimo, Maria Frisch, attraverso i suoi possessi.

(SD)

1564 gennaio 21, S. Michele all’Adige

Paolo, preposito, conferma a Ferdinando Cles, cavaliere, una copia del documento attestante la dote di Ursula, contessa Lodron, nata Cles.

(SPD)

1564 gennaio 21, S. Michele all’Adige

Paolo, preposito, conferma a Ferdinando Cles, tesoriere ereditario del Tirolo, una copia del contratto di matrimonio stipulato tra Ludovico, conte di Lodron e Ursula, nata Cles.

(SPD)

1570 gennaio 3, Innsbruck

Ferdinando, arciduca d’Austria, concede in feudo a Hans Leiss e ai suoi cugini Georg, Marx e Paul Leiss, un maso sito alla Mendola (Fondo).

(SPD)

1570 maggio 10, Innsbruck

Ferdinando, arciduca d’Austria, concede in feudo a Hans Leiss, agente anche in qualità di vassallo dei cugini Georg, Marx e Paul Leiss, un maso sito alla Mendola (Fondo).

(SPD)

1572 ottobre 9, Innsbruck

Ferdinando, arciduca d’Austria, concede in feudo a Cristoforo Concin, in qualità di tutore dei suoi nipoti, Cristoforo e Cipriano, figli del defunto Corrado, un maso sito alla Mendola (Fondo).

(SD)

1573 gennaio 7, Salorno

Giselbert Joss, con il consenso dei suoi genitori Albert Joss e Rosina, nata Pangrazzi, e Anna, figlia di Antonio da Coredo e di Elisabetta, nata Riccardini, stipulano i patti nuziali.

Sottoscrittori: Alberto Ios, Antonio da Coredo

Testimoni: Hans Conci, Martino Gerola, Pietro Pangrazzi da Campodenno, Gaspare da Coredo, Hans Riccardini, il medico Bartolomeo Swarinzum, Cipriano e Tomeo de Morenberg, Leonardo Ferchl, Jakob Perkmann, Jakob Plattner, Michael Locherer, Thomam Tieffentaler.

(SP) (SP)

1578 aprile 1, Nanno

Alberto Ios, sua moglie Anna da Coredo e il loro figlio Gislimberto, dichiarano che Antonio da Coredo ha pagato la dote promessa per sua figlia e che loro provvederanno ad assicurare la medesima somma sui loro beni.

(SP) (SP) (SP)

1579 gennaio 2, s.l.

Giovanni, notaio figlio di Bartolomeo da Casez, mette per iscritto la redazione di un inventario riguardante la chiesetta di S. Romedio intrapresa da Antonio, prete e priore figlio del fu Giacomo da Ronch di Malè, in presenza di Antonio Slucca da Malè. 

1579 aprile 5, Trento

Ludovico Madruzzo, principe vescovo di Trento e cardinale, concede a Carlo da Arsio, capitano di Fiemme, e ai suoi fratelli Adamo, Bartolomeo e Giorgio i feudi di proprietà del loro defunto padre, Cristoforo di Arsio.

(SD)

1590 febbraio 12, Innsbruck

Ferdinando, arciduca d’Austria, concede in feudo a Sebastian Gunzinger e a sua moglie Alexandrina un terreno a Saggen (Tirolo) a fronte dell’assunzione dei debiti del defunto Bartolomeo Carmion, fratello della suddetta Alexandrina.

(SD)

1590 settembre 1, s.l.

Cristoforo barone Wolkenstein Rodenegg, grande scudiero ereditario del Tirolo, consigliere arciducale segreto, e Hans Wilhelm, signore di Sporminore e Dosso Alto, coppiere ereditario del Tirolo, a seguito delle richieste di Davide Spaur, preposito del duomo di Bressanone (figlio del fu Paolo Spaur e di Apollonia Spaur, nata Langenmantel) confermano che Davide Spaur è figlio legittimo e proviene da una famiglia di stirpe nobile. 

(SP)

1594 luglio 22, Regensburg

Rodolfo II, imperatore d’Austria, eleva  Andreas Hörl ad un titolo nobiliare ereditario e gli concede uno stemma.

1595 agosto 28, Radstadt (Austria)

Caterina, figlia di Hans e di Barbara Pritschwicz, con il consenso del suo futuro marito Egidio Willhofer, rinuncia ad ogni ulteriore bene ereditario paterno e materno per la somma di 1500 fiorini renani provenienti dai suoi fratelli Giorgio e Hans.

(SP) (SP)

1621 febbraio 28, s.l.

Georg Westerreicher da Fliess (Tirolo) e sua moglie Eva Seeberg vendono a Thomas Weisskopf alcuni beni.

(SP) (SD)

1674 maggio 7, Roma

Papa Clemente X accorda ad Alfonso Moderno, vescovo di Bressanone, il diritto di poter occupare, entro quattro mesi, un ruolo nella prepositura presso la chiesa brissinese di Nostra Signora coadiuvato da un canonico.

(SI)

1680 aprile 5, Trento

Francesco d’Alberti di Pola, principe vescovo di Trento e conte, concede a Giulio Bertoldi da Denno e ai suoi eredi un titolo nobiliare.

(SP)

1730 marzo 23, Trento

Antonio Domenico, conte Wolkenstein Trotsburg, principe vescovo di Trento, concede a Francesco Andreis numerosi feudi.

(SP)

1764 febbraio [.]4, Trento

Cristoforo Francesco Sizzo de Noris, principe vescovo di Trento, concede in feudo a Giacomo Filippi alcuni feudi della chiesa di Trento.

(SP)

SERIE TERZA

Segnatura III, 1

1288 gennaio 22, Toss (Ton)

Odolrico del fu Ropretus da Denno vende a Simeone Thun del fu Enrico un terreno vignato sito nelle pertinenze di Ton in località a Çochayos, per 15 lire di piccoli veronesi.

Segnatura III, 2

1290 novembre 20, Trento

Odorico Badecha, giudice della curia di Trento, dà a Corrado, notaio presente in qualità di procuratore di Enrico, figlio di Guarimberto Thun
, la facoltà di restare in possesso di una rimania nel paese della pieve di Ton per sè e per i suoi eredi.

Segnatura III, 3

1301 febbraio 9, Castel Thun (Ton)

Belvesino, del fu Guarimberto Thun, concede a Bertoldo da Caldes un mulino in qualità di feudo.

Segnatura III, 4

1302 marzo 15, Castel Thun (Ton)
Brazalbeno, del fu Giovanni da Casez, dichiara, sotto giuramento di fedeltà, quali sono i feudi che ha avuto da Belvesino Thun.

Segnatura III, 5

1303 dicembre 3, Castel Thun
 (Ton)

Belvesino Thun
, del fu Guarimberto Thun
, e inoltre i fratelli Concio, Simone e Bertoldo, Federico e Nicola Thun
, del fu Guarimberto [Thun] dividono i beni di loro padre in presenza della madre Tridentina.

Segnatura III, 6

1304 maggio 23, Mollaro (Taio)

Belvesino Thun
 concede in prestito ad Enrico, del fu Varnerio da Mollaro (Taio), una somma di denari d’oro.

Segnatura III, 7

1305 maggio 10, Taio

Frisone, del fu Giorgio da Taio, conferma di aver ricevuto in prestito una somma di denaro di 5 lire di piccoli veronesi da Belvesino Thun
.

Segnatura III, 8

1305 giugno 18, Taio

Il notaio Valter da Taio si impegna a pagare un debito di 14 lire di piccoli veronesi a Belvesino, del fu GuarimbertoThun
.

Segnatura III, 9

1305 luglio 17, Trento

Pietro da Caldaro, del fu Ottone da Monreale, ed Ella, vedova di Federico Vanasor da Segno, vendono i possedimenti della famiglia Vanasor a Belvesino, del fu Guarimberto Thun.

Segnatura III, 10

1305 ottobre 17, Taio

Belvesino Thun
 concede in prestito a Concio, figlio di Nicola da Taio, una somma di denaro.

Segnatura III, 11

1306 agosto 17, Castel Thun
 (Ton)

I figli di Guarimberto II Thun
, Belvesino, Concio, Simone, Bertoldo, Federico e Nicola dividono tra di loro i beni del padre alla presenza di Tridentina, loro madre.

Segnatura III, 12

1307 marzo 8

Belvesino Thun
 concede in prestito ad Imela, consorte di Frisone da Taio, una somma di denaro.
Segnatura III, 13

1307 marzo 23, Trento

Belvesino, del fu Guarimberto Thun
, indica quali sono i beni in suo possesso, ricevuti dal vescovo di Trento in qualità di feudo, fra i quali una parte di Castel Visione, di Castel Thun
, la decima di Thun
, Dardine.

Segnatura III, 14

1308 febbraio 23, Castel Cles (Cles)

Federico Fratela da Castel Cles vende a Simone, del fu Guarimberto Thun, un suo uomo di famiglia di nome Giacomino, del fu Vigilio da Vigo.

Segnatura III, 15

1308 ottobre 20, Taio

Adamo, del fu Concio Da Taio, dichiara di aver ricevuto in prestito da Belvesino Thun 8 lire di piccoli veronesi.

Segnatura III, 16

1309 febbraio 9, Toss

Albertino, del fu Longo da Segno, dichiara di aver ricevuto in prestito da Belvesino Thun
 15 lire di piccoli veronesi.
Segnatura III, 17

1309 agosto 18, Campo Lomaso

Anna Beatrice, figlia di Graziadio da Campo, consorte di Giovanni [...] da Lomaso, nomina Belvesino, del fu Guarimberto II Thun, e il notaio Dolzano [da Terres] suoi procuratori in tutte le questioni legali.

Segnatura III, 18

1310 ottobre 23, [...]

Cristina, vedova di Olurandino da Segno, in qualità di tutrice di sua figlia Altadona, conferma di aver ricevuto da Belvesino Thun 55 lire di piccoli veronesi per la vendita di un fondo.

Segnatura III, 19

1311 dicembre 6, Toss

Belvesino Thun concede in prestito a Bertoldo da Segno una somma di denaro pari a 9 lire di piccoli veronesi.

Segnatura III, 20

1312 giugno 4, Taio

Belvesino Thun concede in prestito a Guglielmo, del fu Giorgio da Taio, parroco a Taio, una somma di denaro pari a 65 lire [di piccoli veronesi].
Segnatura III, 21

1312 agosto 3
, Taio

Nicola, del fu Giorgio da Taio, e sua moglie Minna confermano di aver ricevuto da Belvesino Thun 20 lire di piccoli veronesi per la vendita di una rimania nel territorio di Tres.

Segnatura III, 22

1312 novembre 10, Trento

Corrado, fratello del vicario episcopale, e il capitano Nicola, fratello del vescovo, concedono ai fratelli Belvesino, Concio, Bertoldo, Federico, Simone e Nicola Thun e a Concio e Pietro da Denno libertà ed amnistia per la rapina e la violenza perpetrata nei confronti dei cittadini trentini Ognibene a Waginio, e Martino [notarium dictum] a Demecomad.

Segnatura III, 23

1313 marzo 23, Denno

Pietro, del fu Guglielmo da Denno, conferma di aver ricevuto da Simone, del fu Guarimberto Thun
, 100 lire di piccoli veronesi per decime e diritti connessi nel paese di Campodenno.

Segnatura III, 24

1313 novembre 1, Taio

Nicola, del fu Delaito da Taio, conferma di aver ricevuto da Belvesino Thun 5 lire di piccoli veronesi per un pascolo.

1313 novembre 8, Taio

Pietro, del fu Negro da Taio, conferma di aver ricevuto da Belvesino Thun 6 lire di piccoli veronesi per un pascolo.

Segnatura III, 25

1313 novembre 13, Segno 
Albertino, del fu Longo da Segno, conferma di aver ricevuto da Belvesino Thun 10 lire di piccoli veronesi.

Segnatura III, 26

1314 giugno 16, Cles

Belvesino Thun riceve da Guglielmo e Bitario da S. Ippolito la conferma che hanno ricevuto il denaro per una decima venduta a Romeno.

Segnatura III, 27

1314 ottobre 3, Segno

Belvesino Thun, del fu Guarimberto, concede in locazione una casa con corte e giardino nel paese di Torra (Taio) a Riccardo da Torra e a suo figlio.

Segnatura III, 28

1315 novembre 7, Taio

Maria, vedova di Nicola Boverus da Taio, conferma di aver ricevuto in prestito 5 lire di piccoli veronesi da Belvesino Thun.

Segnatura III, 29

1320
 dicembre 28, Segno

Belvesino, del fu Guarimberto Thun concede in affitto a Negro da Malè tre fondi a Malè.

Segnatura III, 30

1316 febbraio 26, Castel Altaguarda (Bevia di Bresimo)

I fratelli Nicola, Arnaldo e Molulino da Castel Altaguarda (Bevia di Bresimo), del fu Buonsegno da Zuclo, confermano di aver ricevuto 250 monete meranesi da Belvesino, del fu Guarimberto Thun, per un appezzamento di terra con vigneto e un torchio per l’uva nel territorio di Termeno.

Segnatura III, 31

1318 settembre 12, Denno 

I fratelli Albertino e Compagno, del fu Altefredo, Floresio, del fu Albertino, Altefredo, del fu Nigro, Avanzio da Denno si riconciliano con Simone, del fu Guarimberto Thun, riguardo la cattura di Albertino e i torti da questo subiti. 

Segnatura III, 32

1320 aprile 25, Mollaro (Taio)

I fratelli Odorico e Simone, del fu Bertoldo, donano a Belvesino, del fu Guarimberto Thun, un casale con un mulino nel paese di Taio che loro avevano posseduto in qualità di feudo.
Segnatura III, 33

1321 giugno 21, Segno

Il notaio Simone, del fu Bertoldo da Tres, in qualità di tutore dei suoi pupilli Nicola, Bertoldo, Ella e Giuliana, figli del fu Gumpolino da Castel Bragher(Coredo), vende a Belvesino Thun la loro parte del dosso e del palazzo di Castel Bragher (Coredo).

Segnatura III, 34

1321
 marzo 29, Castel Thun
 (Ton)

Nicola, del fu Gabriele da Tres,vende a Belvesino, del fu Guarimberto Thun, una decima e i diritti connessi nel paese di Tres.

Segnatura III, 35

1323 maggio 4, Dardine

Giuliano, del fu Valfradino da Dardine, e Conforto, del fu Variento da Maso Nosin (Ton), vendono a Simone, del fu Guarimberto Thun, una casa con annessi dei fabbricati rurali, giardino e pascoli nel paese di Maso Nosin (Ton).

Segnatura III, 36

1323 novembre 13, Castel Thun
 (Ton)

Simone, del fu Guarimberto Thun
, conferma di aver recuperato da Borga, consorte di Concio da Denno, un vigneto nel paese di Denno.
Segnatura III, 37

1324 giugno 9, Castel Thun (Ton)

Cristoforo, del fu Bartolomeo da Sover, vende a Simone, del fu Belvesino Thun, la metà di una decima nel paese di Sevignano (Segonzano).

Segnatura III, 38

1326 gennaio 24, Castel Valer (Tassullo)

Odorico, del fu cavaliere Odorico di Castel Valer (Tassullo), vende a Simone, del fu cavaliere Guarimberto Thun, decime e diritti connessi nel paese e nella pieve di Fondo.

Segnatura III, 39

1326 ottobre 28, Coredo

Siurtus, del fu Bertoldo da Ballino (Fiavè), vende a Simone, del fu Belvesino Thun, un censo costituito da vino a Termeno.

Segnatura III, 40

1327 febbraio 19, Sporminore

Enselino, del fu Rodegerio da Sporminore, e altri dichiarano di aver ricevuto da Simone, del fu [...] Thun
, agente a nome di Bertoldo e Federico, del fu [...], terreni agricoli e prativi a Sporminore.

Segnatura III, 41

1327 novembre 2, Maso Nosin (Ton)

Anna, del fu Giacomino da Termeno, e suo marito Guglielmo, figlio di mastro Nicola, vendono a Federico, del fu Guglielmo da Maso Nosin (Tassullo), una casa e un terreno agricolo nel paese di Denno.

Segnatura III, 42

1328 novembre 22, Castel Thun
 (Ton)

Giovanni Doveva, figlio di Albertino Zucal da Borgo, vende a Simone, del fu Belvesino Thun
 una casa e un pascolo nel territorio di Riva.

Segnatura III, 43

1330 aprile 1, Dermulo (Taio)

Simone, del fu Guarimberto Thun
, concede per un anno a Taglio da Coredo una decima e i diritti  connessi nel paese di Fondo.

Segnatura III, 44

1331 gennaio 12, Taio

Francesco, del fu Ricerio da Taio, e sua moglie Xona vendono a Simone, del fu Belvesino Thun, una casa con dei terreni annessi a Taio.

Segnatura III, 45

1331 gennaio [...]

Tridentino, del fu Benvenuto da Dardine, conferma di aver ricevuto in prestito da Simone, del fu Guarimberto Thun, un capitale di 117 lire di piccoli veronesi.

Segnatura III, 46

1333 aprile 19, Taio

Simone, del fu Belvesino Thun, concede in locazione a Bertoldo, del fu Enrico detto Catus da Mollaro (Taio), una casa.

Segnatura III, 47

1337 marzo 22
, Castel Thun
 (Ton)

Simone, del fu Belvesino Thun
, agente anche a nome di suo fratello Federico, concede in enfiteusi ai fratelli Guglielmo e Gerardo da Tres una casa con corte e alcuni fondi.

Segnatura III, 48

1339 maggio 12, Cles

Il cavaliere Manfredo da Castel Cles conferma che gli sono state restituite 300 lire quale parziale rimborso di un prestito da parte di Simone, del fu cavaliere Guarimberto Thun e da parte di Simone, del fu Belvesino Thun.

Segnatura III, 49

1340 ottobre 24, Castel Bragher (Coredo) 

Pietro, del fu Bragherio da Coredo, vende a Simone, del fu Belvesino Thun, un vigneto nel territorio del paese di Coredo al prezzo di 40 lire di denari. 

Segnatura III, 50

1341 gennaio 27, Castel Bragher (Coredo)

Benvenuto, del fu Mucirano da Coredo, vende a Simone da Castel Bragher (Coredo) un fondo a Coredo.

Segnatura III, 51

1341 settembre 2, Castel Bragher (Coredo)

Federico, del fu Belvesino Thun, abitante a Castel Bragher (Coredo), nomina Roperto da Tuenno tutore – mandatario in tutte le cause – di Michele, del fu Simone Thun.

Segnatura III, 52

1343 febbraio 14, Castel Bragher (Coredo)

Federico, del fu Belvesino Thun, abitante a Castel Bragher (Coredo), agente anche in qualità di tutore di Michele, del fu Simone Thun, concede in locazione a Giovanni Ba di Riva del Garda una casa situata a Riva del Garda.

Segnatura III, 53

1345 maggio 2, Denno

Todesca, vedova di Anselmo da Denno, in qualità di tutrice delle figlie Francesca e Beatrice, cede a Pietro, del fu Simone Thun, una casa con edifici annessi e un terreno arativo nel paese di Denno.

Segnatura III, 54

1345 maggio 6, Bozzana (Caldes)

Marsilio da Bozzana (Caldes) promette a Fericellus, del fu Federico Thun, di pagare 4 lire di denaro o di rendere la medesima somma in prodotti naturali.

Segnatura III, 55

1346 giugno 24, Castel Bragher (Coredo)

Fichatus, del fu Federico Scolari da Coredo, promette a Federico, del fu Belvesino Thun e abitante a Castel Bragher (Coredo), di restituire un debito di 64 lire di denaro.

Segnatura III, 56

1348 novembre 16
, Castel Thun (Ton)

Eblius, del fu Federico da Castel Cles, dichiara di aver ricevuto da Pietro Thun, quale dote di sua moglie Caterina, 1000 lire di piccoli veronesi e assicura a titolo di controdote 400 lire ricavate dai suoi beni.

Segnatura III, 57

1349 luglio 5 – agosto 2, Castel Thun (Ton)

Federico, del fu Belvesino Thun, e Alice, moglie del fu Bertoldo Thun, rilevano lo stato patrimoniale di Vigilio e Trentina, figli minorenni del fu Bertoldo Thun.

Segnatura III, 58

1350 novembre 9, Campo Tassullo (Tassullo)

Pietro Thun  concede in locazione per 20 anni ad Adalberto, del fu Gislimberto da Quetta (Campodenno), numerosi terreni arativi nella parrocchia di Denno.

Segnatura III, 59

1351 [...][...], [...]

Federico Thun vende a Pietro Thun un vigneto nelle vicinanze di Castel Thun
 (Ton).

Segnatura III, 60

1353 agosto 13, Vervò

Federico da Castel Bragher (Coredo), del fu Belvesino Thun, concede in locazione a Rodolfo Cerdo da Vervò una casa con corte e locali annessi a Vervò.

Segnatura III, 61

1357 marzo 22, Priò (Vervò)

Bera, vedova di Pellegrino da Priò (Vervò), erede universale del fu Giovanni Nicola da Denno, vende a Pietro, del fu Simone Thun, tutti i suoi diritti, le case e i possedimenti che un tempo suo padre e suo nonno avevano posseduto.

Segnatura III, 61a

1358 giugno 5, Pavillo (Tassullo)

Burga, del fu Guglielmo da Malgolo (Romeno) e consorte di Belvesino Thun detto Panzetus, per mezzo del notaio Federico da Malgolo (Romeno), suo tutore, rinuncia ad ogni ulteriore diritto, dopo il ricevimento dei suoi beni ereditari.

1355 gennaio 24, Tuenno

Burga, del fu Guglielmo da Malgolo (Romeno), vende al notaio Federico da Malgolo (Romeno) una casa con corte e giardino e in più alcuni fondi per 300 lire di piccoli veronesi.

Segnatura III, 62

1358 giugno 25, Castel Bragher (Coredo)

Michele, del fu Simone da Castel Bragher (Coredo), concede in feudo a Corrado, del fu Benvenuto da Coredo, detto Sculdelete, una casa in muratura e legno con un maso nel paese di Coredo.

Segnatura III, 63

1359 settembre 12, Tres

Michele, del fu Simone Thun, abitante a Castel Bragher (Coredo), concede a Francesco, del fu Federico e Francesco, del fu Giacomo da Tres, terreni arativi nel territorio di Tres quali feudi ereditati.

Segnatura III, 64

1359 dicembre 5, Mollaro (Taio)

Pietro da Mollaro (Taio) promette a Pietro Thun di pagare 12 lire per cereali venduti.

Segnatura III, 65

1362  febbraio 1, Denno

Federico, del fu Guglielmo da Denno, dichiara di aver ricevuto vino e cereali da Pietro, del fu Simone Thun.

Segnatura III, 66

1364 gennaio 4, Malè

Nicolina dichiara di non avere nessuna pretesa nei confronti di suo fratello Candrus.

Segnatura III, 67

1364 gennaio 27, Castel Coira (Sluderno)

Anna, del fu Sico da Castelnuovo, vedova del fu Simone Thun, consorte di Erardo da Liechtenberg, erede di Michele Thun – suo figlio di primo letto - , lascia ai fratelli Frizio e Guarimberto, del fu Federico Thun, e a Vigilio e Pietro Thun ogni diritto sull’eredità di suo figlio.

Segnatura III, 68

1368 giugno 26, Castel Bragher (Coredo)

Pietro, abitante a Castel Bragher (Coredo) e figlio del fu Simone Thun, e Vigilio, del fu Bertoldo Thun, concedono in feudo a Nicola Scario, del fu Enrico da Sporminore, e a Nicola Scarabusa, del fu Ognibene da Sporminore alcuni fondi a Sporminore.

Segnatura III, 69

1372 dicembre 26, s.l.

Nichilo, del fu Galvano da Castel Mani (S. Lorenzo in Banale), vende a Frizio, del fu Federico Thun, l’eredità di suo nonno Bartolomeo e di sua nonna Sofia da Denno per 1000 lire.

Segnatura III, 70

1375 dicembre 5, Predazzo

Guarimberto, del fu Federico Thun, erede di Frizio, concede in feudo – in qualità di feudo dato in locazione – un manso nel territorio di Moena a Bonaventura, del fu Bertoldo dalla Valle di Moena, e a Nicola, del fu Deolavoncius da Moena.

Segnatura III, 71

1376 giugno 18, Campo (Tassullo)

Il notaio Giovanni da Torra (Taio) , giudice di Guarimberto Thun – vicario generale delle valli di Non e Sole – emana un’ordinanza secondo la quale, a seguito di un eventuale ordine tutti devono assegnare una decima, la prima delle quali spetta a Stefano, del fu Corrado da Malgolo, nel territorio di Piano.

Segnatura III, 72
1376 luglio 14, Denno

Nicola, detto Canchanius, del fu Ottone da Termeno, promette di pagare a Simone Thun abitante a Castel Bragher (Coredo), 15 ducati per del vino venduto.

Segnatura III, 73

1378 gennaio 31, Niclara (Cortaccia)

Dyemla, del fu Bartolomeo della Val di Fiemme, con il consenso del suo consorte Jocho, vende a Vigilio, del fu Bertoldo Thun, una casa con corte e giardino, terreni arativi e vigneto nel paese di Mezzocorona.
Segnatura III, 74

1380 giugno 26, Denno

Bartolomeo, del fu Nicola da Nanno, promette a Pietro Thun di saldare un debito in denaro di 6 lire.

Segnatura III, 75

1383 marzo 1, Maso Nosin (Ton)

Vigilio, del fu Bertoldo Thun, concede in locazione a Ottone, del fu Martino, un manso con dei terreni nel territorio [di Maso Nosin].

Segnatura III, 76

1384 novembre 1, Denno

Pietro, del fu Simone Thun abitante a Castel Bragher (Coredo), vende ad Agnese, del fu Berto da Maso Nosin (Ton), vedova del fu Berto Tempesta un abitazione con annessi alberi da frutto nel territorio di Denno.

Segnatura III, 77

1385 marzo 1, Vigo di Ton (Ton)

Vigilio, del fu Bertoldo Thun, concede in locazione un manso a Vigo di Ton.


Segnatura III, 78

1386 giugno 13, Castel Bragher (Coredo)

Federico, del fu Nicola da Tres, conferma di aver ricevuto in prestito 24 ducati da Simone, del fu Pietro Thun, abitante a Castel Bragher (Coredo).

Segnatura III, 79

1390 maggio 6, Tres

Simone, del fu Pietro Thun abitante a Castel Bragher (Coredo), concede in locazione per 5 anni a Remclavo, del fu Giacomo Bianchi da Tres alcuni fondi nel territorio di Tres.

Segnatura III, 80

1391 aprile 11
, Trento

Simone, del fu Pietro Thun abitante a Castel Bragher (Coredo), conferma di aver ricevuto in prestito 50 lire dal prete Florio da Denno, canonico a Trento.

Segnatura III, 81

1395 agosto 9, Tassullo

Brigitta, del fu Federico Thun, concede in locazione a Giulio, del fu Desiderato da Banco (Sanzeno) due fondi.

Segnatura III, 82

1400 dicembre 3, Termeno

Simone Thun, del fu Pietro Thun, vende a Giovanni Walch da Magrè tutti i suoi diritti su alcuni beni che vengono citati nominalmente.

Segnatura III, 83

14[...] ottobre 28, Castel Bragher (Coredo)

Lorenzo, notaio del fu Paride da Bresimo, in qualità di procuratore di Baldassare Thun, vende alcuni fondi nella località di Bresimo.

Segnatura III, 84

1401 gennaio 8, Nosin (Ton)

Simone, del fu Pietro Thun abitante a Castel Bragher (Coredo), vende la decima nel paese di Segno e i pascoli nel paese di Maso Nosin (Ton) ad Arasimus, del fu Guarimberto Thun.

Segnatura III, 85

1402 marzo 21, Nanno

Biagio, del fu Domenico da Nanno, concede il perdono a Domenico, del fu Gislondo, e ai suoi figli Nicola, Gislondo, Pietro, Giovanni e Bartolomeo per la ferita inferta al padre del suddetto Biagio.

Segnatura III, 86

1402 aprile 26, Castel Bragher (Coredo)

Giovanna, figlia di Simone Thun, moglie di Finamonte da Caldes, dopo aver ricevuto la dote a lei promessa, rinuncia a tutti i diritti ereditari che avrebbe potuto ottenere sulle proprietà del padre, Simone Thun e dei fratelli Giacomo, Pietro e Baldassare.

Segnatura III, 87

1402 aprile 26, Castel Bragher (Coredo)

Finamonte da Caldes conferma di aver ricevuto per sua moglie Giovanna una dote di 1100 ducati da parte del padre di lei Simone Thun e garantisce questa somma con i suoi beni.

Segnatura III, 88

1402 luglio 24, Cles

Il vicario Riprando da Cles assolve Egerio e i suoi figli Nicola e Gislondo dalla scomunica per un ferimento, a fronte del pagamento di un riscatto di 40 ducati.

Segnatura III, 89
1408 aprile 2, Denno

Simone, del fu Pietro Thun, vende a Odorico, del fu Corrado da Termeno, una casa e alcuni fondi a Denno.

Segnatura III, 90

1408 aprile 2, Denno

Simone, del fu Pietro Thun, vende a Odorico, del fu Corrado da Termeno, una casa e alcuni fondi a Denno.

Segnatura III, 91

1409 gennaio 27, Castello di Monreale (Faedo)

Simone Thun vende ad Anna, del fu Giacomo Deiterix di Svevia, una decima nel paese di Coredo.

Segnatura III, 92
1411 maggio 3, Vigo di Ton (Ton)

Erasmo, del fu Guarimberto Thun, concede in locazione ad Antonio, detto Curtimanus, del fu Oliveto da Vigo di Ton, un pezzo di terra nel territorio di Vigo di Ton.

Segnatura III, 93

1416 aprile 3, Cagnò

Riprando, del fu Leonardo da Malosco, vende a Simone, del fu Pietro Thun abitante a Castel Bragher (Coredo) e Castel Altaguarda (Bevia di Bresimo), la sua parte di una decima a Livo.
Segnatura III, 94
1417 dicembre 1, s.l.

Nicola, del fu ser Benego, dichiara di aver preso in prestito 500 ducati da Simone IV Thun.

(SI)

Segnatura III, 95

1417 febbraio 14, Castel Caldes (Caldes)

Finamonte, del fu Robinello da Caldes, dichiara di essere debitore di una somma di 450 ducati nei confronti di Simone Thun per il completo pagamento della dote di sua figlia Ursula, moglie di Sigismondo Thun.

Segnatura III, 96

1417 febbraio 14, Castel Caldes (Caldes)

Simone, del fu Pietro Thun, e suo figlio Sigismondo Thun confermano di aver ricevuto da Finamonte da Caldes, del fu Robinello da Caldes, 800 ducati e 100 marchi di monete meranesi quale dote della figlia Ursula, moglie di Sigismondo Thun.

Segnatura III, 97
1417 febbraio 14, Castel Caldes (Caldes)

Finemonte, del fu Robinello da Caldes, dichiara di aver ricevuto da Simone, del fu Pietro Thun abitante a Castel Bragher (Coredo), 700 ducati quale pagamento della dote per Giovanna, figlia di Simone e moglie di Finamonte da Caldes, e 100 ducati quale prestito da suo fratello Pretelio da Caldes.
Segnatura III, 98
1417 giugno 21, Revò

Odorico notaio da Pavillo (Tassullo), assessore di Erasmo Thun, a sua volta vicario nelle valli di Non e Sole, nomina Antonio, del fu Tomaso da Cogolo, quale tutore della minorenne Agnese, del fu Giovanni da Cogolo. 

Segnatura III, 99
1418 settembre 23
, Coredo

Nicola da Portolo (Cloz-Nanno), del fu Benvenuto da Coredo, dichiara di avere un debito di 250 ducati nei confronti di Pietro Thun.

Segnatura III, 100
1420 [...] [...], Cassana (Caldes)

Antonio e Sigismondo, del fu Simone Thun, concedono in locazione a Andrea, del fu Giovanni da Tozzaga (Caldes), una valle prativa nel territorio di Cassana.

Segnatura III, 101

1424 dicembre
 22, Livo

Odorico, del fu Walter da Livo, nomina procuratori in tutti i suoi affari i suoi figli Walter e Nicola.

Segnatura III, 102

1425 luglio 26, Tavon (Coredo)

Antonio, detto Valdecker, del fu Concio, assegna la decima di Tavon ai fratelli Odorico, Michele, Alberto e Vigilio e Olderico, del fu Erasmo Thun, e a Antonio Valdecker, Benedetto, del fu Nicola, Massenzia, vedova di Antonio, e Giovanni, figlio adottivo di Cristoforo da Tavon.

Segnatura III, 103

1425 novembre 29, Cagnò

Christian, del fu Francesco da Cagnò, vende a Sigismondo, del fu Simeone da Castel Thun abitante a Castel Bragher, un terreno prativo nel territorio di Cagnò.

Segnatura III, 104

1427 maggio 3, Cembra

I fratelli Erasmo e Guglielmo, del fu Vigilio Thun, concedono in locazione a mastro Giovanni de Areactibus, del fu Bartolomeo da Fano
, delle proprietà terriere nel territorio di Cembra.

Segnatura III, 105

1430 giugno 8, Maso Nosin (Ton)

I fratelli Erasmo e Guglielmo, del fu Vigilio Thun, nominano loro procuratore il notaio Vigilio da Cloz.

Segnatura III, 106

1431 gennaio 2, Cagnò

Finamonte, del fu Giovenale da Caldes, vende ad Antonio, del fu Simeone Thun
, undici modia di cereali provenienti da una decima nei paesi di Sanzeno, Piano, Borz per 22 marchi di monete meranesi.



Segnatura III, 107

1432 maggio 3, Castel Thun (Ton)

Bertolina, figlia di Riprando da Castel Cles, vedova di Guglielmo Thun, dichiara di aver ricevuto la sua dote da Erasmo, del fu Vigilio Thun, e rinuncia ad ogni ulteriore diritto.

Segnatura III, 108

1432 luglio 8, Campo Tassullo (Tassullo)

Francesco, del fu Zanela da Cloz, vende per 41 ducati a Sigismondo Thun
, un pascolo nel territorio di Cloz.

Segnatura III, 109

1432 luglio 14
, Cagnò

Sigismondo, del fu Simeone Thun
, concede in locazione per 10 anni a Francesco, del fu Zanela da Cloz, un pascolo a Cloz.
Segnatura III, 110

1433 febbraio 7, Monclassico

Giovanni, del fu Tommaso Malorni da Dimaro, dichiara di essere debitore nei confronti di Sigismondo Thun
 per 8 ducati e perciò consegna in pegno un pascolo.

Segnatura III, 111

1433 maggio 1, Cassana (Caldes)

Riprando, del fu Adelpreto da Castel Cles, vende a Sigismondo, del fu Simeone Thun, un vigneto nel territorio di Cassana, S. Giacomo e Tozzaga.

Segnatura III, 112

1433 giugno 18, Campo Tassullo (Tassullo)

Francesco, figlio di Zanela da Cloz, vende a Sigismondo Thun
 un terreno nel territorio di Cloz.

Segnatura III, 113

1433 settembre 3 – dicembre 17, Campo Tassullo (Tassullo)

Sigismondo Thun
, ottiene e gli viene corrisposto un pascolo di Giovanni, figlio di Tommaso Mallorini da Imer, a causa di un debito di 8 ducati.

Segnatura III, 114

1434 aprile 23, Sporminore 

Sigismondo, del fu Matteo Spaur, dichiara di aver ricevuto 200 marchi dai fratelli Sigismondo e Antonio, del fu Simeone Thun, per la dote di sua moglie Barbara, del fu Erasmo Thun e la dispensa dal pagamento delle decime e dei beni pignorati.

Segnatura III, 115

1436 gennaio 9, Livo

Giovanna, del fu Genesio da Varollo (Livo), consorte di Riprando da Livo, vende a Sigismondo Thun
 un campo nel territorio di Varollo.

Segnatura III, 116

1436 aprile 14, Vigo di Ton (Ton)

Il notaio Simeone, del fu Federico da Tres, su richiesta di Sigismondo Thun, del fu Simeone Thun, agente anche per suo fratello Antonio Thun, redige in pubblica forma le dichiarazioni di alcune persone in relazione ai beni e ai fondi terrieri che appartengono a due masi.

Segnatura III, 117

1436 aprile 14, Castel Bragher (Coredo)

Sigismondo, del fu Simeone Thun abitante a Castel Bragher, concede in feudo a Giovanni, del fu Enrico detto Botus da Spormaggiore, un appezzamento di terreno agricolo e a vigneto nel territorio di Sporminore.
Segnatura III, 118

1437 maggio 4, Taio

Vigilio, del fu Erasmo Thun, vende a Sigismondo, del fu Simeone Thun abitante a Castel Bragher, la quarta parte di un decima, che aveva acquistato nell’anno 1435 dai suoi fratelli Odorico, Michele e Frizio.

Segnatura III, 119

1437 maggio 4, Taio

Vigilio, del fu Erasmo Thun, vende a Sigismondo, del fu Simeone Thun abitante a Castel Bragher, la quarta parte della decima di Tavon (Coredo).

Segnatura III, 120

1438 giugno 3, Taio

Riprando, del fu Icorius da Castel Malosco, vende un censo perpetuo a Sigismondo, del fu Simeone Thun abitante a Castel Bragher. 

Segnatura III, 121

1439 ottobre 20, Castel Bragher (Coredo)

Margherita, figlia di Sigismondo Thun abitante a Castel Bragher, in occasione delle sue nozze con Giorgio, del fu Riprando da Castel Cles, rinuncia ad ogni ulteriore diritto a favore dei suoi fratelli Giacomo, Simeone e Baldassare, dopo aver ricevuto la sua dote per un ammontare di 360 marchi di piccoli veronesi.
Segnatura III, 122

1440 ottobre 7, Malè

Sigismondo Thun abitante a Castel Bragher (Coredo), concede in locazione a Comino, del fu Antonio da Montes (Malè), pascoli e terreno agricolo nel territorio di Montes.

Segnatura III, 123

1443 giugno 16, Cembra

Margherita, del fu Odorico da Cavedago, concede in locazione a Giovanni, del fu Antonio da Lases (Lona-Lases) abitante a Lisignago, un vigneto e un terreno nel territorio di Lisignago; questa locazione verrà registrata, con il permesso di Simeone Thun, capitano del Castello di Monreale.

Segnatura III, 124

1446 maggio 30, Stenico

Sigismondo, del fu Simeone Thun, capitano di Castel Stenico e vicario delle Giudicarie, nomina suoi procuratori in tutte le controversie con la comunità di Taio Antonio da Coredo e il notaio Giovanni da Traversara (Brez), Vito da Dambel, Francesco da Brez e Melchiorre da Cles.

Segnatura III, 125

1447 gennaio 7, Merano

Antonio e Sigismondo, del fu Simeone Thun, affrancano dalla condizione di servitù Benedetto, del fu Giovanni detto da Zachataya e sua moglie Bona, del fu Federico Marochi da Taio.

Segnatura III, 126

1447 giugno 8, Terzolas 

Michele Thun, vicario delle Valli di Non e Sole, pone Pretelio da Castel Caldes in possesso dei beni di Emiliana da Terzolas, aggiudicati per mezzo della sentenza di Enrico da Moers, capitano di Trento.

Segnatura III, 127

1448 gennaio 30
, Cagnò – 1449 novembre 26, Taio

Dibattimenti riguardanti la concessione di un pegno sui beni di Pietro Cacciatore, del fu Gilberto da Romallo.

(Dal 31 giugno fino al 27 novembre 1448 compare Michele Thun in qualità di vicario generale delle Valli di Non e Sole a nome del duca Sigismondo e più tardi del vescovo Giorgio da Trento).

Segnatura III, 128

1449 luglio 27
, Cles

Giorgio, del fu Riprando da Castel Cles, conferma di aver ricevuto da Sigismondo, del fu Simeone Thun, 470 marchi di monete meranesi quale rata della dote, per il miglioramento della dote e della controdote di sua moglie Margherita, figlia di Sigismondo Thun.

Segnatura III, 129

1450 marzo 1, Cis

I fratelli Bertoldo e Vigilio, del fu Odorico da Samoclevo, rinunciano ad una decima nel paese di Cassana (Caldes) e la restituiscono a Sigismondo Thun.
Segnatura III, 130

1450 aprile 11, Castel Bragher (Coredo)

Antonio, del fu Nicola da Coredo, si accorda con Lamberto, del fu Iosio da Denno, su una  richiesta nata riguardo all’incarico di tutore.

Segnatura III, 131

1450 ottobre 27, Stenico

Leonardo, del fu Pietro da Cis, vende a Sigismondo Thun, vicario nelle Giudicarie, la sua parte di una decima a Varollo.

Segnatura III, 132

1450 novembre 12, Castel Bragher (Coredo)

Sigismondo, del fu Simeone Thun, vicario nelle Valli Giudicarie e capitano di Castel Stenico, in qualità di tutore degli eredi di suo fratello Antonio, concede in locazione a Giacomo, del fu Federico detto Matochi da Taio, e a suo figlio Federico una casa e alcuni terreni nel territorio di Taio.

Segnatura III, 133

1450 novembre 13, Cis

Vigilio, del fu Odorico da Samoclevo, vende a Sigismondo Thun, capitano a Castel Stenico, la metà di una decima nel paese di Cassana costituita da vino e da generi alimentari.

Segnatura III, 134

1450 novembre 19
, Castel Bragher (Coredo)

Sigismondo Thun, in qualità di tutore di Vittorio Thun, figlio di Antonio Thun, affranca Giacomo, suo figlio Federico e le sue figlie Agnese e Dorotea, possessori di un manso che Antonio, figlio di Simeone Thun aveva acquistato a Taio.

Segnatura III, 135

1452 gennaio 23, Stenico

Enrichetto, del fu Bartolomeo da Banco (Sanzeno), capitano di Castel Altaguarda (Bevia di Bresimo), dichiara di essere debitore nei confronti di Sigismondo, del fu Simeone Thun, per un importo consistente in denaro e in prodotti naturali e si impegna a pagare tutto.

Segnatura III, 136

1452 aprile 1,Trento

I fratelli Federico e Vigilio, figli di Erasmo Thun, vendono a Sigismondo Thun due parti di un possedimento che era spettato loro in occasione della divisione con i fratelli Michele e Odorico Thun.

Segnatura III, 137

1452 aprile 12, Stenico

Odorico Thun, abitante a Castel Bragher (Coredo), vende la sua parte di eredità di Erasmo Thun a Sigismondo, del fu Simeone Thun.
Segnatura III, 138

1452 settembre 7, Trento

Michele, del fu Erasmo Thun, vende a Sigismondo del fu Simeone Thun, la quarta parte dell’eredità di Erasmo, del fu Vigilio Thun.

Segnatura III, 139

1452 settembre 7, Castello del Buonconsiglio (Trento)

Il conte palatino Cristoforo testimonia che Sigismondo Thun, del fu Simeone Thun ha istituito un legato per tre messe settimanali che devono essere lette o nella chiesa di Castel Altaguarda (Bevia di Bresimo) o in quella di Baselga di Bresimo e che per questo egli ha pagato 55 lire.

Segnatura III, 140

1456 luglio 30, Trento

Sigismondo, del fu Simeone Thun, dona al priore del monastero monastero di S. Marco, proveniente da Miltenberg – nella diocesi di Magonza – un pascolo, terreni e un vigneto nel territorio di Trento.

Segnatura III, 141

1456 novembre 14, Coredo

Il notaio Michele raccoglie la dichiarazione di Sigismondo Thun, nella quale si dice che egli ha riavuto tutti i beni sotto Castel Bragher (Coredo) che aveva affidato ad Antonio, del fu Nicola da Coredo.

Segnatura III, 142

1457 aprile 17, Revò

Nicola, del fu Patobello da Revò, con il consenso di sua moglie Caterina, vende a Stefano da Ton, cittadino di Trento un campo e un pascolo situati a Revò.

Segnatura III, 143

1458 dicembre 11, Trento

I fratelli Giacomo e Francesco, del fu Adelpreto da Patone, rinunciano a favore di Federico da Patone ad un pascolo nel territorio di Trento, che ha dato in locazione per ultimo Sigismondo Thun.

Segnatura III, 144

1460 luglio 23, Arco

Francesco, conte di Arco, del fu Antonio conte di Arco, promette a Sigismondo, del fu Simeone Thun, 800 ducati di dote per sua figlia Filippa, moglie di Baldassare, figlio di Sigismondo Thun.

Segnatura III, 145

1460 luglio 23, Castello di Arco (Arco)

Sigismondo, del fu Simeone Thun, dichiara di aver ricevuto 800 ducati dal padre della sposa, Francesco conte di Arco, quale dote per sua figlia, in occasione delle nozze di suo figlio Baldassare con Filippa da Arco e assicura questa somma sui suoi beni.

Segnatura III, 146

1463 maggio 2, Sanzeno

Giovanni da Spormaggiore, vicario generale delle valli di Non e Sole, sentenzia in merito alla lite stabilendo per Viccurius, del fu Michele da Tres, in qualità di procuratore di Francesco Cadevario, la condanna al pagamento di 26 marchi di monete meranesi a Sigismondo, del fu Simeone Thun, a causa delle sue fideiussioni a favore di Enrichetto, del fu Bartolomeo da Banco, capitano di Castel Altaguarda (Bevia di Bresimo).

Segnatura III, 147

1467 gennaio 22, Trento

Aprovinus de Aprovinis, conte palatino e cittadino di Trento, dichiara che SigismondoThun, malato, ha affermato, sotto giuramento, di aver fatto una divisione con il fratello Antonio Thun.

Segnatura III,148

1467 maggio 19, Castel Bragher (Coredo)

Il cavaliere Simone, del fu Sigismondo Thun, agente anche a nome dei suoi fratelli Giacomo e Baldassare, concede in feudo a Antonio, figlio di Zanetto da Sporminore, un terreno arativo nel territorio di Sporminore.

Segnatura III, 149

1468 febbraio 12, Castel Bragher (Coredo)

I fratelli Filippo, Leonardo e Michele, del fu Vigilio da Cagnò, vendono al cavaliere Simeone e ai suoi fratelli Giacomo e Baldassare Thun un vigneto nel territorio di S. Giacomo.
Segnatura III, 150

1469 febbraio 15 – 18, Cagnò

Antonio Valdecker da Tavon, notaio imperiale, su richiesta dei fratelli Giacomo, Simeone e Baldassare Thun registra le dichiarazioni di due uomini di Cagnò riguardo alle decime situate nel paese di Caldes e un tempo appartenute a Pretelio da Caldes.

Segnatura III, 151

1469 febbraio 16, Caldes

Biagio, del fu Francesco da Casanova (Bordiana, Caldes), abitante a Caldes, vende a Giacomo, del fu Sigismondo Thun, agente anche a nome dei suoi fratelli Simeone e Baldassare, un terreno prativo nel territorio di Caldes.

Segnatura III, 152

1469 maggio 6, Trento

Baldassare, del fu Sigismondo Thun, agente anche a nome dei suoi fratelli Simeone e Giacomo, fa redigere in forma pubblica la divisione dei beni realizzata dai fratelli Antonio e  Sigismondo Thun.
Segnatura III, 153

1470 giugno 17, Bozzana (Caldes)

Annicello Cristoforo Reifer da Spormaggiore consegna nelle mani del suo amico Michele Thun alcuni feudi.

Segnatura III, 154

1472 marzo, Fai della Paganella

Antonio, del fu Biagio da Dardine, agente anche a nome dei fratelli Simone e Baldassare, vende a Giacomo, del fu Sigismondo Thun, un censo perpetuo nel territorio di Tuenno.

Segnatura III, 155

1472 ottobre 20, Mezzocorona

Tomeo, del fu Filippino da Ton, concede in locazione a Geronimo, del fu Martino da Sarnonico, due campi nel territorio di Sarnonico.

Segnatura III, 156

1474 gennaio 1, Castel Thun (Ton)

Michele, del fu Erasmo Thun, concede in locazione a Marino, del fu Stefano da Bordiana (Caldes) la decima di Bordiana e Bozzana (Caldes).

Segnatura III, 157

1474 gennaio 25
, Rocca di Samoclevo (Caldes)

Pantaleone, del fu Pretelio da Castel Caldes, vende a Giacomo, del fu Sigismondo Thun, un manso con una casa e un terreno prativo in Val di Rabbi.

Segnatura III, 158

1474 aprile 15
, Croviana

Mastro Contius Tordo, del fu mastro Giovenni Erdo da Regensburg, abitante a Croviana, vende a Giacomo, del fu Sigismondo Thun, un terreno prativo nel paese di Bolentina (Malè).

Segnatura III, 159

1474 luglio 23, Dardine (Taio)

Cristoforo, del fu Nicola da Segno abitante a Dardine, vende a Simone Thun, capitano di Castel Fondo, un appezzamento di terreno agricolo ed uno coltivato a vigneto nel territorio di Tuenno.

Segnatura III, 160

1476 aprile 12-25, 28, Monclassico, Malè

Giacomo, del fu Sigismondo Thun, agente anche a nome dei suoi fratelli Simeone e Baldassare, fa compilare una registrazione dei diritti che spettano loro a Monclassico.

Segnatura III, 161

1476 aprile 12, Malè

I fratelli Simeone, Giacomo e Baldassare Thun fanno compilare una registrazione dei diritti della famiglia Thun nel territorio di Monclassico per mezzo di giurati.
Segnatura III, 162

1476 dicembre 2, Convento di S. Marco (Trento)

Caterina, vedova di Leonardo von Weineck e figlia del fu Antonio Thun, istituisce un legato presso il monastero di S. Marco, disponendo la celebrazione di messe per la salvezza dell’anima sua e di suo marito.

Segnatura III, 163

1476 dicembre 14, Rocca di Samoclevo (Caldes)

Marino, del fu Giovanni Domenico da Presson, vende un campo nei pressi di Presson a Giacomo, del fu Sigismondo Thun abitante a Caldes.

Segnatura III, 164

1477 novembre 10, Magras (Malè)

Marino, figlio di Odorico Lorenzi da Caldes, vende a Giacomo, del fu Sigismondo Thun abitante nella Rocca di Samoclevo, due case, dei terreni prativi e dei campi in Val di Rabbi.

Segnatura III, 165

1478 marzo 12, Malè

Pietro, del fu Marino Cona da Caldes, vende a Giacomo Thun, abitante nella Rocca di Samoclevo, la metà di una casa costruita in legno in Val di Rabbi.

Segnatura III, 166

1478 luglio 3, [...]

Giovanni, del fu Enrico da Mezzocorona, in parte acquista e in parte permuta con Giovanni Filippo da Mezzocorona alcuni beni nel territorio di Mezzocorona.

Segnatura III, 167

1478 novembre 4, Malè

Pietro, del fu Baldassare del fu Girardo da Caldes, vende a Giacomo, del fu Sigismondo Thun abitante nella Rocca di Samoclevo, alcuni terreni agricoli in Val di Rabbi.

Segnatura III, 168

1479 maggio 5, Palazzo episcopale di Trento

Il giurista Alessandro da Bassano, borgomastro di Trento, sentenzia in merito alla lite tra i fratelli Baldassare, Simeone e Giacomo Thun sorta in seguito ad alcuni diritti di concessione.

Segnatura III, 169

1479 settembre 16, Trento

I fratelli Simeone, Giacomo e Baldassare, del fu Sigismondo Thun, ricorrono contro l’accordo raggiunto nella lite tra il dottore e medico Giovanni da Reggio da una parte e mastro Giacomo Caliarco dall’altra sorta in merito ad un torchio per l’uva situato in un casale a Trento.

1479 settembre 24, Cles

I  sindici delle Valli di Non e Sole, concludono un accordo con Giacomo, del fu Sigismondo Thun, e i fratelli Simeone e Baldassare Thun, inerente la ricostruzione di Castel Altaguarda (Bevia di Bresimo), andato distrutto.

1481 aprile 28, Caldes

Pantaleone, del fu Pretelio dalla Rocca di Samoclevo (Caldes), vende a Giacomo, del fu Sigismondo Thun abitante nella Rocca di Samoclevo, due case e un giardino a Caldes.

1481 settembre 16, Terzolas

Francesco, del fu Marchesio da Caldes, vende a Giacomo, del fu Sigismondo Thun, un manso in Val di Rabbi.

1483 dicembre 23, Rocca di Samoclevo (Caldes)

Giacomo, del fu Sigismondo Thun abitante nella Rocca di Samoclevo, concede in locazione a Tura, del fu Fanolus da Arnago in qualità di sindicus della comunità di Arnago, un monte con boschi, terreni prativi e masserie in Val di Rabbi.

1485 aprile 28, Cembra

Baldassare, del fu Sigismondo Thun, concede in locazione a Baldassare da Fontana da Lisignago, a Cristiano, del fu Giorgio Garbaioli, e a Leonardo, del fu Antonio Garbaioli da Lisignago una certa quantità di terreni agricoli nel territorio di Lisignago.

1487 gennaio 2, Castello di Samoclevo (Caldes)

Antonio, figlio di Paolo Polacco da Samoclevo, vende a Giacomo da Samoclevo la metà di una casa costruita in legno nella Val di Rabbi.

1489 aprile 29, Rocca di Samoclevo (Caldes)

Nicola, del fu Nicola Guarimberto da Terzolas, vende ad Antonio, figlio di Giacomo Thun abitante nella Rocca di Samoclevo, un terreno agricolo nel territorio di Terzolas.

1489 maggio 23, Vervò

Alcuni giurati registrano i beni e i possedimenti del cavaliere Simeone Thun.

1492 marzo 2, Arsio (Brez)

Federico da Arsio consegna a Giacomo Thun un resoconto inerente la richiesta di informazioni sulla giurisdizione in Val di Rabbi, nel quale dichiara che la giustizia in questa valle appartiene da più di 40 anni a Castel Caldes e alla Rocca di Samoclevo.

1492 marzo 21, Coredo

Il notaio Antonio Waldecker da Tavon (Coredo) dichiara che l’amministrazione esercitata da Pretelio da Caldes in Val di Rabbi era passata ai signori Thun e soprattutto che Giacomo Thun ha concesso il domicilio in Val di Rabbi a Leonardo Lorgat originario di Verona.

1492 settembre 8, Mezzana

I fratelli Martino e Bartolomeo, figli di Egnus Giovanni, maniscalchi originari di Mezzana, con il consenso di Maria, moglie di Martino, vendono un terreno agricolo situato a Mezzana a Giacomo Thun.

1493 gennaio 27, Castel Castelfondo (Castelfondo)

I fratelli Baldassare e Giacomo, del fu Bartolomeo Banosus detto Pichenstain da Castelfondo, vendono al cavaliere Simeone, del fu Sigismondo Thun, capitano di Castelfondo e Monreale, una decima nel territorio di Castelfondo.

1493 dicembre 14, Pellizzano

Tomeo, figlio di mastro Giacomo Setavart da Pellizzano, vende ad Antonio Thun un terreno prativo nel territorio di Pellizzano
.

1494 gennaio 7, Rocca di Samoclevo (Caldes)

Baldassare, del fu Pietro da Romallo, vende ad Antonio, figlio di Giacomo Thun abitante nella Rocca di Samoclevo, un censo perpetuo nel territorio di Romallo.

1495
 febbraio 2, Pellizzano

Gottardo, figlio di Giovanni Lozius da Pellizzano, vende ad Antonio, del fu Giacomo Thun, un censo perpetuo nel territorio di Pellizzano.

1494 maggio 10, Romallo 

Francesco, del fu Antonio de Putis da Romallo, vende ad Antonio, del fu Giacomo Thun, un censo perpetuo nel territorio di Romallo.

1495 gennaio 31, Castelfondo

Franco, figlio di Leonardo da Cloz, vende a Simeone Thun, capitano a Castelfondo, un censo nel territorio di Cloz.

1495 febbraio 7, Castelfondo

Tomeo da Cloz vende a Simeone Thun ,abitante a Castelfondo, un censo perpetuo situato al di sotto dell’abitato di Cloz.

1495 febbraio 8, Cagnò

Leonardo, del fu Giacomo Cazamata da Revò, vende ad Antonio, del fu Giacomo Thun, un censo perpetuo nel territorio di Revò.

1495 marzo 10, Trento

Baldassare Garzoni da Fai della Paganella cede al cavaliere Simeone Thun, capitano a Castelfondo e Monreale, alcuni censi a Romeno a saldo di un debito.

1496 settembre 24, Bordiana (Caldes)

Zucolino, del fu Giovanni Bonesino da Terzolas, vende ad Antonio Thun un terreno agricolo nelle vicinanze di Bordiana.

1497 marzo 13, Samoclevo (Caldes)

Paolo, del fu Nicola da Bolentina (Malè), vende ad Antonio, del fu Giacomo Thun, un censo perpetuo nel territorio di Monclassico.

1498 marzo 21, Trento

Hans, cittadino di Oberdorf, notaio imperiale, redige la negoziazione raggiunta da Simeone Thun e da Giacomo Fuchs riguardante il preteso trasferimento feudale dei beni dei defunti Vittorio e Sebastiano Thun.

1498 maggio 21, Rocca di Samoclevo (Caldes)

I fratelli Bartolomeo e Guardus, del fu Giovanni a Funibus da Brez abitante a Mocenigo (Rumo), vende ad Antonio Thun decime e i diritti connessi su un vigneto nel territorio di Cagnò.

1498 ottobre 20, Samoclevo (Caldes)

Antonio Thun acquista un censo perpetuo nel paese di Piano (Commezzadura).

1498 ottobre 27, Castelfondo

Andrea, figlio di Nicola Mengin da Traversara (Brez), vende a Simone Thun, capitano della contea e del tribunale di Castelfondo, un censo perpetuo del valore di 4 lire.

1498 ottobre 20
, Samoclevo (Caldes)

Tomeo, figlio di mastro Giacomo Setavart da Pellizzano, vende ad Antonio, del fu Giacomo Thun, un terreno prativo nel territorio di Pellizzano.

1498 novembre 9, Samoclevo (Caldes)

Nicola, del fu Marino Cona da Caldes, permuta dei beni con Antonio Thun.

1499 luglio 7, Malè

Bartolomeo Toller, del fu Nicola Gilberto da Romallo, vende ad Antonio, figlio di Marino Rubrius da Malè, a fronte di un’ipoteca a Pellizzano.

1499 dicembre 31, Samoclevo (Caldes)

Giacomo, del fu Montanaro da Presson (Monclassico), vende ad Antonio, del fu Giacomo Thun, un terreno prativo nel territorio di Presson.

15[...][...][...], [...]

Zeno [...] vende ad Antonio Thun e ai suoi eredi una decima.

15[...][...][...], [...]

Giovanni, del fu Leonardo Marcolla da Vigo di Ton, vende a Sigismondo Thun un campo.

1500 gennaio 24, Revò

Giacomo, del fu Bartolomeo Arnoldo da Revò, vende ad Antonio Thun alcuni appezzamenti di terreno.

1500 febbraio [...],Samoclevo (Caldes)

Antonio, del fu Giacomo Thun, concede in locazione a Martino, del fu Giovanni da Pellizzano, una proprietà nel territorio di Cogolo.

1500 febbraio 19, Castel Rocchetta (Ton)

Margherita, figlia di Nicola Filippini di Ton, moglie di Andrea, del fu Marcabruno da Tuenno, cede i suoi diritti ereditari a suo padre Nicola e ai nipoti di questo, Simeone e Giovanni, a fronte del pagamento di 50 marchi meranesi.

1500 marzo 4, Samoclevo (Caldes)

Il notaio Giovanni, del fu Antonio Zulader de Agnellina da Ortisè (Mezzana), vende ad Antonio, del fu Giacomo Thun abitante a Samoclevo, un censo perpetuo nel territorio di Ortisè. 

1500 maggio 23, Samoclevo (Caldes)

Federico, figlio di Antonio Cerdo da Tuenno, dichiara di aver ricevuto dai tutori dei fratelli minorenni ¾ della proprietà e che perciò rinuncia al suo quarto a favore di Antonio Thun in relazione ai diritti d’uso nel territorio di Tuenno.

1500 giugno 5, Samoclevo (Caldes)

Antonio, del fu Domenico da Frassilongo abitante a Terzolas, vende ad Antonio, del fu Giacomo Thun, un censo perpetuo nel territorio di Terzolas.

1500 ottobre 7, Mollaro (Taio)

Galazio, notaio da Mollaro, vende ad Antonio Thun, abitante a Samoclevo, un censo perpetuo nel territorio di Mollaro.

1500 novembre 12, Samoclevo (Caldes)

Ognalonis, del fu Giacomo Bordigo da Pellizzano, vende ad Antonio, del fu Giacomo Thun, un censo perpetuo nel territorio di Pellizzano.

1500 aprile 22, Rabbi

Nicola, del fu Marino Cona da Caldes, vende ad Antono Thun un terreno prativo nel territorio di Rabbi.

1501 maggio 2, Samoclevo (Caldes)

Walter, del fu Giovanni Walter da Sarnonico, vende ad Antonio Thun un censo perpetuo nel territorio di Sarnonico.

1501 maggio 15, Almazzago (Commezzadura)

Zanetus, del fu Antonio da Bolentina, vende ad Antonio Thun metà di una casa con un terreno prativo nel territorio di Bolentina (Malè) e Montes (Malè).

1501 maggio 14
, Monclassico

Giovanni, del fu Francesco Bettini da Monclassico, vende a Giacomo, del fu Benvenuto Corradini da Monclassico, un tereno prativo nel territorio di Monclassico.

1501 giugno 1, Vigo di Ton (Ton)

Lorenzo, del fu Peter Gaist da Gmünd (Austria), a nome di Simeone Thun, capitano di Castelfondo, di Baldassare Thun abitante a Castel Altaguarda (Bevia di Bresimo), di Antonio Thun abitante a Samoclevo, rinnova a Nicola, del fu Antonio Most da Vigo di Ton un contratto di locazione per un monte con campi, terreni prativi e pascoli situato nei dintorni di Vigo.

1502 [...][...], [...]

Pietro, del fu Domenico del fu Stefano da Romallo, vende ad Antonio, del fu Giacomo Thun, un censo perpetuo nel territorio di Romallo.

1502 marzo 6, Samoclevo (Caldes)

Bartolomeo, del fu Benvenuto Corradini, da Monclassico, dona ad Antonio Thun case e terreni agricoli nel territorio di Monclassico a riconoscimento dei servizi resi.

1502 maggio 31, Samoclevo (Caldes)

Odorico, del fu Domenico originario da Piazzola (Rabbi) e proveniente da Presson (Monclassico), vende ad Antonio Thun, un censo perpetuo nel territorio di Presson.

1502 ottobre 19, Fondo

Anna, vedova di Cristoforo Cosnar, cede ad Antonio Thun un terreno agricolo nel territorio di Fondo, a saldo dei debiti contratti da suo marito.

1502 ottobre 26, Samoclevo (Caldes)

Giacomo, del fu Benvenuto Corradini da Monclassico, vende ad Antonio Thun un censo perpetuo nel territorio di Monclassico.

1503 marzo 27, Castelfondo

Il cavaliere Simeone, figlio di Sigismondo Thun, capitano di Castelfondo e Monreale, dona a Michele Wilt, capitano di Castel Bragher (Coredo), del fu Michele Wilt da Norimberga una casa con un terreno agricolo.

1503 aprile 21, Samoclevo (Caldes)

Bernardo ed Enrico, del fu Baldassare da Cavizzana, cedono ad Antonio, del fu Giacomo Thun, un censo nel territorio di Sanzeno.

1503 maggio 26, Samoclevo (Caldes)

Marina, del fu Francesco del fu Vito da Bolentina (Malè), vende ad Antonio, del fu Giacomo Thun abitante a Samoclevo, un censo perpetuo nel territorio di Bolentina.

1503 maggio 26, Samoclevo (Caldes)

Antonio, del fu Giacomo Thun abitante a Samoclevo, concede in locazione a Marino, del fu Francesco da Bolentina, un campo nel territorio di Bolentina.

1503 maggio 30, Mollaro (Taio)

Galeazzo, del fu Antonio da Mollaro, vende ad Antonio Thun un campo nel territorio di Mollaro.

1503 agosto 11, Cles

Nicola detto Riz, del fu Giovanni Grossi da Cles, vende ad Antonio Thun, un censo perpetuo nel territorio di Taio.

1503 ottobre 28, Rocca di Samoclevo (Caldes)

Giovanni, del fu Martino del fu Pray da Bresimo, vende ad Antonio Thun abitante nella Rocca di Samoclevo, un censo perpetuo nel territorio di Bresimo.

1503 ottobre 28, Samoclevo (Caldes)

Giovanni, del fu Martino, vende ad Antonio Thun abitante a Samoclevo, un censo perpetuo nel territorio di Bresimo.

1503 novembre 7, Rocca di Samoclevo (Caldes)

Martino, del fu Pellegrino del fu Ondino da Cavizzana, vende ad Antonio, del fu Giacomo Thun, un censo perpetuo nel territoriodi Cavizzana.

1503 novembre 18, Croviana

Giovanni, del fu Benedetto, vende ad Antonio Thun abitante nella Rocca di Samoclevo, un terreno prativo nel territorio di Croviana.

1503 dicembre 4, Rocca di Samoclevo (Caldes)

Nicola, del fu [...] da Caldes, vende ad Antonio Thun abitante nella Rocca di Samoclevo, un terreno nel territorio di Caldes.

1504 gennaio 3, Castel Fondo ( Castelfondo)

Il cavaliere Simeone Thun, capitano di Castelfondo, vende al prete Martino Doll, parroco di Castelfondo, dei terreni prativi nel territorio di Castelfondo.

 1504 gennaio 8

Antonio, del fu Michele de Agnelina in Val di Rabbi, vende ad Antonio Thun, un censo perpetuo nel territorio di S. Giacomo.

1504 gennaio 9, Rocca di Samoclevo (Caldes)

Il mastro sarto Giacomo, del fu mastro Pietro da Pracorno (Rabbi), vende ad Antonio, del fu Giacomo Thun abitante a Samoclevo, un campo nel territorio di Bolentina (Malè).

1504 gennaio 12, Cloz

Giacomo Gottardo Gelfin da Cloz, vende ad Antonio Thun, del fu Giacomo Thun
, un censo perpetuo nel territorio di Cloz.

1504 marzo 27, Rocca di Samoclevo (Caldes)

Giovanni, del fu Antonio fattore di Ortisè (Mezzana), vende ad Antonio, del fu Giacomo Thun abitante a Samoclevo, un censo perpetuo nel territorio di Ortisè e di Piazzola (Rabbi).

1504 aprile 12, Rocca di Samoclevo (Caldes)

Antonio Thun abitante a Samoclevo, concede in locazione a Pietro, del fu Tomeo Marchesani da Ossana, un terreno prativo nel territorio di Pellizzano.

1504 aprile 12, Rocca di Samoclevo (Caldes)

Pietro, del fu Tomeo Marchesani da Ossana, vende ad Antonio Thun abitante nella Rocca di Samoclevo, un censo perpetuo nel territorio di Pellizzano.

1504 maggio 10, Rocca di Samoclevo (Caldes)

Simone, del fu Nicola da Piazzola (Rabbi), vende ad Antonio, del fu Giacomo Thun abitante a Samoclevo, un terreno prativo nel territorio della Val di Rabbi.

1504 maggio 20, Segno  
Giacomo, del fu Federico Gentile da Segno, vende ad Antonio Thun
, del fu Giacomo Thun, un censo perpetuo nel territorio di Segno.

1504 giugno 1, Trento

Baldassare, Simeone e Antonio Thun concedono al giurista Corrado Concino di realizzare un muro accanto alla loro cappella destinata alla sepoltura, allo scopo di edificare una cappella nel cimitero della chiesa di S. Maria.

1504 luglio 26, Trento

Baldassare Thun, agente anche a nome di suo fratello Simeone e di suo nipote Antonio Thun,

rinnova la locazione perpetua di un appezzamento di valle prativa nel territorio di Trento.

1504 ottobre 10, Malè

Zenone, del fu Tanello da Sanzeno, vende ad Antonio Thun
, del fu Giacomo Thun, un censo perpetuo nel territorio di Sanzeno.

1504 novembre 18, Samoclevo (Caldes)

Bernardino, del fu Baldassare da Cavizzana, vende ad Antonio Thun un censo perpetuo nel territorio di Cavizzana.

1505 aprile 20, Rocca di Samoclevo (Caldes)

Matteo, del fu Giovanni Zufflon da Monclassico, vende ad Antonio, del fu Giacomo Thun abitante nella Rocca di Samoclevo, un terreno prativo nel territorio di Monclassico.

1505 aprile 25, Castelfondo

Bertoldo, del fu Zenone Gerola da Caziol, vende a Bernardo, del fu [...] del fu Antonio de Agnelinis, fattore di Antonio Thun abitante nella Rocca di Samoclevo (Caldes), un censo perpetuo nel territorio di Cloz.

1505 maggio 8, Rocca di Samoclevo (Caldes)

Giacomo, del fu Montanaro da Presson (Monclassico), vende ad Antonio, del fu Giacomo Thun abitante nella Rocca di Samoclevo, numerosi beni nel territorio di Presson.

1505 maggio 10, Rocca di Samoclevo (Caldes)

Simone, del fu Bartolomeo de Agnelina da Piazzola (Rabbi), vende ad Antonio, del fu Giacomo Thun abitante a Samoclevo, un terreno prativo nel territorio della Val di Rabbi.

1505 giugno 2, Rocca di Samoclevo (Caldes)

Stefano, del fu Bartolomeo Covi da Caldes, permuta con Antonio Thun abitante a Samoclevo un terreno prativo nel territorio della Val di Rabbi.

1505 giugno 26, Samoclevo (Caldes)

Giovanni Zanotti, del fu Stefano del fu Tesagus da Carciato (Dimaro), vende ad Antonio, del fu Giacomo Thun abitante a Samoclevo, un censo perpetuo nel territorio di [...].

1505 agosto 24, Spormaggiore

Antonio e Cristoforo, del fu Bartolomeo da Spormaggiore, concedono in locazione a Domenico, del fu Biagio de Uriciis da Fai della Paganella, numerosi terreni nel territorio di Toss (Ton).

1505 settembre 5, Rocca di Samoclevo (Caldes)

Gasparino, del fu Nicola Gaspari da Terzolas, vende ad Antonio Thun abitante nella Rocca di Samoclevo (Caldes), un campo nel territorio di Terzolas.

1505 settembre 20, Samoclevo (Caldes)

Bettino, figlio di Tonollus da Terzolas, vende ad Antonio Thun abitante a Samoclevo, un terreno coltivato a vino nel territorio di Bordiana.

1505 ottobre 7
, Rallo (Tassullo)

Agnese Wolkenstein, moglie di Michele, figlio di Erasmo Thun, è posta in possesso delle decime di Rallo e nei territori di Tassullo, fermo restando il diritto degli eredi di Simone Thun.

1505 ottobre 16, Caldes

Enrico, del fu Baldassare da Cavizzana, vende ad Antonio Thun, del fu Giacomo Thun
, un terreno prativo nel territorio di Cavizzana.

1506 maggio 20, Trento

Baldassare Thun concede in locazione a mastro Marino, del fu Matteo Gandinus da Brentonico, una casa con terreni nel paese di Fontana (Brentonico).

1506 maggio 20, Rocca di Samoclevo (Samoclevo)

Il notaio Antonio Tabaraz, del fu Federico da Bresimo, vende ad Antonio Thun
, del fu Giacomo Thun, un censo perpetuo nel territorio di Bresimo.

1506  giugno 20, Samoclevo (Caldes)

Giacomo Zuebella, del fu Benvenuto Corradini da Monclassico, sindicus della comunità di Monclassico, vende ad Antonio Thun
, del fu Giacomo Thun, alcuni beni in Val di Rabbi.
1506 giugno 26, Samoclevo (Caldes)

Antonio Thun
, del fu Giacomo Thun, sentenzia in merito ad una controversia stabilendo che Giorgio deve essere il possessore e Donato l’usufruttuario di un monte in Val di Rabbi.

1506 luglio 27, Rocca di Samoclevo (Caldes)

Elisabetta, del fu Michele Done Borge da Terzolas, con il consenso di suo marito, vende ad Antonio Thun, del fu Giacomo Thun abitante a Samoclevo, un censo nel territorio di Terzolas.

1506 settembre 21, Samoclevo (Caldes)

Sigismondo, figlio di Antonio Thun abitante a Samoclevo, concede in locazione al prete Romedio, del fu Stefano de Sancheris da Borz (Sanzeno), un terreno prativo nel territorio di Borz.

1506 ottobre 24, Peio

Bartolomeo, del fu Bezulfus da Peio, vende ad Antonio Thun un campo nel territorio di Peio.
1506 ottobre 25, Samoclevo (Caldes)

Bartolomeo, del fu Novello da Piano (Commezzadura), vende ad Antonio, del fu Giacomo Thun abitante a Samoclevo, un censo perpetuo nel territorio di Piano. 

1506 ottobre 25, Samoclevo (Caldes)

Antonio, del fu Giacomo Thun abitante a Samoclevo, concede in locazione a Bartolomeo, del fu Novello da Piano (Commezzadura), campi e territori prativi nei territori di Piano e Sanzeno.

1506 dicembre 15, Samoclevo (Caldes)
Antonio Thun abitante a Samoclevo, concede in locazione ad Antonio, del fu Biagio originario di Casanova (Bordiana) da Caldes, un manso, un terreno prativo, un campo e una piccola casa in Val di Rabbi.

1507 marzo 9, Croviana

Marino, del fu Nicola Covi da Caldes, vende ad Antonio, del fu Giacomo Thun abitante a Samoclevo, un terreno prativo con una casa in legno in Val di Rabbi.

1507 marzo 21, Castello di Samoclevo (Caldes)

Paolo, del fu Giovanni Berto da Borz (Sanzeno), vende ad Antonio Thun, del fu Giacomo, un censo perpetuo nel territorio di Borz e di Sanzeno.

1507 maggio 16, Terzolas

Antonio Thun
, del fu Giacomo Thun, concede e rinnova agli eredi di Benesius, il vecchio, l’affitto scaduto di due campi nel territorio di Terzolas.

1507 maggio 29, Rocca di Samoclevo (Caldes)

Giovanni e Tomeo, del fu Nicola Mori da Samoclevo, vendono ad Antonio, del fu Giacomo Thun abitante a Samoclevo, una casa nel paese di Samoclevo.

1507 agosto 8, Rocca di Samoclevo (Caldes)

Antonio Thun concede in locazione un terreno prativo nel territorio di Presson (Monclassico).
1507 agosto 8, Rocca di Samoclevo (Caldes)

Ser Tomeo, del fu Ceschi da Presson (Monclassico), vende ad Antonio Thun un censo perpetuo nel territorio di Presson.

1507 ottobre 12, Rocca di Samoclevo (Caldes)

Odorico, del fu Giovanni de Sbozo mugnaio originario di Sanzeno, vende ad Antonio Thun
, del fu Giacomo Thun, un campo e un vigneto nel paese di Sanzeno.

1508 febbraio 6, Samoclevo (Caldes)

Michele, del fu Rochesanus da Caldes, vende ad Antonio [Thun], del fu Giacomo Thun abitante a Samoclevo (Caldes), un campo nel territorio di Caldes.

1508 aprile 30, Rocca di Samoclevo (Caldes)

Michele, del fu Pietro da Bolentina (Malè), vende ad Antonio [Thun], del fu Giacomo Thun, un campo nel territorio di Bolentina (Malè).

1508 aprile 30, Rocca di Samoclevo (Caldes)

Michele, figlio di Zeno da Bolentina (Malè), vende ad Antonio [Thun], del fu Giacomo Thun abitante a Samoclevo (Caldes), un campo nel territorio di Bolentina (Malè).
1508 giugno 23, Samoclevo (Caldes)

Nicola, del fu Giovanni Pedavilla da Samoclevo (Caldes), vende ad Antonio[Thun], del fu Giacomo Thun, un censo perpetuo nel territorio di Samoclevo (Caldes).

1508 giugno 26, Samoclevo (Caldes)

Antonio Thun, del fu Giacomo Thun, abitante a Samoclevo (Caldes), concede in locazione a Nicola, del fu Giovanni Pedavilla da Samoclevo (Caldes), un campo nel territorio di Samoclevo (Caldes).

1508 luglio 21, Rocca di Samoclevo (Caldes)

Bernardo, del fu Baldassare del fu Leonardo da Cavizzana, vende ad Antonio, del fu Giacomo Thun abitante nella Rocca di Samoclevo, un censo perpetuo nei dintorni di Cavizzana.

1508 ottobre 13, Rocca di Samoclevo (Caldes)

Simone, figlio di Gasparino del Montigni da Malè, vende ad Antonio Thun un censo.

1509 gennaio 31, Samoclevo (Caldes)

Domenica, del fu Antonio del fu Calontinus da Terzolas, vende ad Antonio Thun un censo perpetuo nel territorio di Terzolas.

1509 luglio 8, Samoclevo (Caldes)

Lorenzo, del fu Novello da Piano (Commezzadura), vende ad Antonio, del fu Giacomo Thun, un censo perpetuo nel territorio di Piano.

1509 novembre 16, Samoclevo (Caldes)

Temolus Machanel*, del fu Simone da Deggiano (Commezzadura), vende ad Antonio [Thun], del fu Giacomo Thun, un censo perpetuo nel territorio di Deggiano.

1509 novembre 17, Samoclevo (Caldes)

Zomarius, del fu Stefano da Carciato nella pieve di Malè, vende ad Antonio [Thun], del fu Giacomo Thun, un censo perpetuo nel territorio di Monclassico.

1509 novembre 18, Samoclevo (Caldes)

Pietro, del fu Graziadio del fu Antonio da Romallo, vende ad Antonio [Thun], del fu Giacomo Thun, un censo perpetuo nel territorio di Romallo.

1510 gennaio 12, Samoclevo (Caldes)

Antonio [Thun], del fu Giacomo Thun, concede in locazione a Marmolus, del fu Paolo Malanot da Caldes, un terreno prativo in Val di Rabbi.

1510 giugno 17, Samoclevo (Caldes)

Enrico, del fu Baldassare da Cavizzana, vende ad Antonio Thun abitante a Samoclevo (Caldes), un censo perpetuo nel territorio di Cavizzana.

1510 giugno 25
, Samoclevo (Caldes)

Baldassare, del fu Antonio del fu Baldassare Como da Magras (Malè), vende ad Antonio Thun abitante a Samoclevo (Caldes), un censo perpetuo nel territorio di Magras.

1510 luglio 27, Samoclevo (Caldes) 

Pietro Pedmyola, del fu Matteo da Cavizzana, vende ad Antonio Thun abitante a Samoclevo (Caldes), un censo perpetuo nel territorio di Cavizzana.

1510 novembre 19, Samoclevo (Caldes) 

Bartolomeo, del fu Giovanni del fu Nicola da Romallo, vende ad Antonio, del fu Giacomo Thun abitante nella Rocca di Samoclevo, un censo perpetuo nel territorio di Casez.

1511 gennaio 12, Rocca di Samoclevo (Caldes)

Giovanni, del fu Antonio del fu Nicola da Bolentina (Malè), vende ad Antonio [Thun], del fu Giacomo Thun, abitante nella Rocca di Samoclevo, un censo perpetuo nei territori di Monclassico e Bolentina (Malè).

1511 febbraio 11, Cloz

Valentino, del fu Nicola de Grossio da Cloz, vende ad Antonio Thun abitante nella Rocca di Samoclevo (Caldes), un campo nel territorio di Cloz.
1511 marzo 29, Magras (Malè)

Antonio Thun concede in locazione a [...] campi e terreni prativi nel territorio di Magras (Malè).

1511 maggio 24, Samoclevo (Caldes)

Antonio Thun abitante a Samoclevo (Caldes), governatore e amministratore della Val di Rabbi, nomina Bernardo, del fu Domenico del fu Antonio Zulader in Val di Rabbi, tutore di Nicola, del fu Giacomo Dorigellus da Samoclevo (Caldes), affetto da disturbi mentali.

1511 settembre 6, Malè

Bernardo, del fu Domenico del fu Antonio Zulader de Egnelina abitante in Val di Rabbi, in qualità di tutore di Nicola, affetto da disturbi mentali e figlio del fu Giacomo Dorigellus da Samoclevo (Caldes), dona ad Antonio Thun, abitante a Samoclevo (Caldes), i beni di Nicola, a seguito di ciò Antonio Thun dovrà fornirgli vitto e alloggio e provvedere al suo funerale.

1511 settembre 8, Malè

Pietro Sogat, del fu Marino Girardini da Caldes, dà la sua approvazione al contratto di cessione dei beni dello sciocco Nicola a nome di Antonio Thun.

1511 settembre 26, Malè

Antonio Thun abitante a Samoclevo (Caldes), governatore e amministratore della Val di Rabbi, nomina suo delegato Sigismondo Visintainer, notaio da Terzolas, per la cura dei lasciti di Nicola, affetto da disturbi mentali, e della minorenne Flora, figlia di Odorico.

1511 novembre 22, [...]

[...], del fu Bartolomeo Embliane da Caldes, vende ad Antonio Thun abitante nella Rocca di Samoclevo (Caldes), un terreno prativo nel territorio di Caldes.

1511 novembre 20
, Castel Thun (Ton)
Anna, moglie del fu Nicola da Vigo di Ton, cede a Sigismondo Thun un campo nel territorio di Taio.

1511 dicembre 13, Malè

Antonio Thun abitante a Samoclevo (Caldes), governatore e amministratore della Val di Rabbi, nomina Pietro Segat, del fu Martino Girardi da Malè, tutore della minorenne Flora, figlia illegittima del fu Odorico da Samoclevo (Caldes), affetto da disturbi mentali.

15 [...] ottobre [...],Fondo

Il prete Guglielmo Calvetti da Castelfondo redige il suo testamento con il consenso di Bernardo Thun.

(Bernardo, vescovo di Trento, conferma il testamento e appone il suo sigillo)

(SP)

1512 gennaio 6, Samoclevo (Caldes)

Bartolomeo, del fu Antonio Bologna da Cles, vende ad Antonio Thun abitante a Samoclevo (Caldes), del fu Giacomo Thun, un censo perpetuo nel territorio di Cles.

1512 febbraio 21, Samoclevo (Caldes)

Francesco, del fu Paolo da Tuenno, vende ad Antonio Thun abitante a Samoclevo (Caldes), del fu Giacomo Thun, un censo perpetuo nel territorio di Tuenno.

1512 febbraio 21, Samoclevo (Caldes)

Francesco, figlio di Nicola Boleg da Don, vende ad Antonio Thun abitante a Samoclevo (Caldes), un censo perpetuo nel territorio di Don.

1512 febbraio 21, Samoclevo (Caldes)

Giacomo, del fu Leonardo Cazamata da Revò, cede ad Antonio Thun un censo perpetuo nel territorio di Don.

1512 marzo 17, Samoclevo (Caldes)

Il notaio Giovanni, del fu Odorico Corradini da Monclassico, vende ad Antonio Thun, del fu Giacomo Thun, abitante a Samoclevo (Caldes), un censo perpetuo nel territorio di Romallo.

1512 marzo 17, Samoclevo (Caldes)

Nicola, del fu Biagio Horete da Cloz, vende ad Antonio Thun abitante a Samoclevo (Caldes), del fu Giacomo Thun, un censo perpetuo nel territorio di Cloz.

1512 marzo 20, Samoclevo (Caldes)

Antonio, del fu mastro Simone da Borz (Sanzeno), vende ad Antonio Thun, abitante a Samoclevo (Caldes), un censo perpetuo nel territorio di Sanzeno.

1512 aprile 6, Castello (Pellizzano)

Antonio [Thun], del fu Giacomo Thun, abitante a Samoclevo (Caldes), rinnova a Biagio, del fu Giovanni Pietro da Castello (Pellizzano), l’affitto di una casa a Castello.

1512 aprile 6, Castello (Pellizzano)

Biagio, del fu Giovanni Pietro da Castello (Pellizzano), vende ad Antonio Thun, del fu Giacomo Thun, abitante a Samoclevo (Caldes), un censo perpetuo a Castello.

1512 aprile 14, Rocca di Samoclevo (Caldes)

Antonio Thun abitante a Samoclevo (Caldes) accetta un censo perpetuo nel territorio di Revò quale pagamento dei debiti di Stefano, del fu Melchiorre Pigarello da Revò.

1512 aprile 24
, Samoclevo (Caldes)

Matteo, del fu Baldassare da Romeno, vende ad Antonio Thun abitante a Samoclevo (Caldes) un censo perpetuo nel territorio di Romeno.

1512 aprile 14
, Rocca di Samoclevo (Caldes)

Stefano, del fu Melchiorre Pigarello da Revò, vende ad Antonio Thun un censo perpetuo nel territorio di Revò.

1512 maggio 22, Cogolo

Domenico, del fu Antonio Srambe da Cogolo, vende ad Antonio Thun, del fu Giacomo Thun, abitante a Samoclevo (Caldes), un censo perpetuo nel territorio di Cogolo.

1512 maggio 29, Rabbi

Giovanni Lanzin, del fu Nicola e padre di Nicola, Anna e Cristina, e Agostina, del fu Giacomo Dorigellus da Samoclevo (Caldes), e Maria, moglie di Stefano Girardo Girardis da Caldes, danno il loro consenso alla donazione fatta ad Antonio Thun da parte di Bernardo Zulader in qualità di tutore di Nicola, affetto da disturbi mentali e figlio di Giacomo Dorigellus.

1512 maggio 29, Rabbi

Antonio Thun, governatore della Val di Rabbi, nomina dei designatores, che poi realizzeranno la determinazione dei confini sotto la sua direzione.

1512 giugno 17, Livo

Ognibene, del fu Leonardo da Livo, cede ad Antonio Thunalcuni terreni per dei censi non pagati.

1512 giugno 20, Samoclevo (Caldes)
Antonio, del fu Pellegrino da Magras (Malè), vende ad Antonio [Thun] abitante a Samoclevo (Caldes), del fu Giacomo Thun, un censo perpetuo nel territorio di [...].

1512 agosto 16, Pellizzano

Pietro, del fu Bonaventura de Migaciis da Cogolo, vende ad Antonio Thun abitante a Samoclevo (Caldes), del fu Antonio Thun, un canso perpetuo nel territorio di Cogolo.

1512 settembre 7, Samoclevo (Caldes)
Simone, del fu mastro Antonio [...], vende ad Antonio Thun abitante a Samoclevo (Caldes), del fu Giacomo Thun, un censo perpetuo nel territorio di Salter (Romeno).

1512 ottobre 3, Croviana
Conforto, del fu Bartolomeo Baschera, si impegna a pagare i suoi debiti a Michele, capitano di Castel Bragher (coredo), per mezzo di prestazioni in natura.

1512 ottobre 12, Cloz

Bertolina, del fu [...] da Cloz, moglie del fu Giovanni Gelfinus da Cloz, vende a Simone, del fu Francesco Zigfon da Cloz,  a nome di Sigismondo [Thun], del fu Antonio Thun, un terreno prativo nel territorio di Cloz.

1512 ottobre 18, Samoclevo (Caldes) 

Bartolomeo, del fu Stefano Paolo de Cazamatis da Revò, vende ad Antonio Thun, del fu Giacomo Thun, abitante a Samoclevo (Caldes), un censo perpetuo nel territorio di Revò.

1512 ottobre 21, Samoclevo (Caldes)

Pietro, del fu Oiraldus da Romeno, vende ad Antonio Thun, del fu Giacomo Thun, abitante a Samoclevo (Caldes), un censo perpetuo nel territorio di Romeno.

1512 ottobre 26, Revò

Stefano, del fu Franceschino da Salter (Romeno), vende ad Antonio Thun, del fu Giacomo Thun, abitante a Samoclevo (Caldes), un censo perpetuo nel territorio di Salter.

Segnatura III 170. 

1512 ottobre 30, Samoclevo (Caldes)

Paolo, del fu Paolo da Tuenno, vende ad Antonio Thun, del fu Giacomo Thun, abitante a Samoclevo (Caldes), un censo perpetuo nel territorio di Tuenno.

Segnatura III 171. 

1512 novembre 21, [...]

Nicola, del fu Romedio da Salter (Romeno), cede ad Antonio Thun un censo perpetuo nel territorio di Salter.

1512 dicembre 12, Comasine (Peio)

Antonio Thun conclude una permuta con Giacomo, figlio di Antonio Brigida, nel territorio di Comasine (Peio).

Segnatura III 172. 

1513 gennaio 18
, Samoclevo (Caldes)

Battista, del fu Pellegrino da Cavizzana, vende ad Antonio Thun abitante a Samoclevo (Caldes) un censo perpetuo nel territorio di Cavizzana.

Segnatura III 173.  

1513 gennaio 29
, Samoclevo (Caldes)

Vito, del fu Nicola Rolando de Chobris da Cles, vende ad Antonio Thun un censo perpetuo nel territorio di Cles.

1513 marzo 1, Terzolas

Irene*, vedova di Marchesius da Caldes e tutrice di suo figlio Giacomo, vende ad Antonio Thun un terreno nel territorio di Terzolas.

1513 marzo 7, Revò

Giovanni, del fu Antonio Maschon da Don, vende ad Antonio Thun, del fu Giacomo Thun, abitante a Samoclevo (Caldes), un censo perpetuo nel territorio di Don.
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1513 marzo 15, Samoclevo (Caldes)

Giovanni, del fu Antonio Corradini da Monclassico, vende ad Antonio Thun un terreno prativo nel territorio di Monclassico.

1513 marzo 15, Samoclevo (Caldes) 

Andrea, del fu Cristoforo de Aguelinis in Val di Rabbi, vende ad Antonio Thun abitante nella Rocca di Samoclevo (Caldes), alcuni beni nel territorio di Monclassico.

1513 marzo 19, Samoclevo (Caldes)

Antonio, del fu Pietro da Vigo, vende ad Antonio Thun, del fu Giacomo Thun, abitante a Samoclevo (Caldes), agente a nome di Baldassare Thun, un censo perpetuo.

1513 aprile 8, Mezzana

Nicola, del fu Martino Federico* da Terzolas, vende ad Antonio Thun, del fu Giacomo Thun, abitante a Samoclevo (Caldes), un censo perpetuo nel territorio di Terzolas.

1513 aprile 12, Malè

Antonio Thun vende a Matteo, del fu Ognibene Boza da Dimaro, un censo perpetuo nel territorio di Dimaro.

1513 aprile 23, Samoclevo (Caldes)

Dorotea, del fu Francesco Bettini da Monclassico, moglie di Marino Morus da Samoclevo (Caldes), [vende] ad Antonio Thun, del fu Giacomo Thun
, dei terreni nel territorio di Caldes.

1513 maggio 6, Samoclevo (Caldes)

Bartolomeo, del fu Giorgio Pedrotti da Samoclevo (Caldes), vende ad Antonio Thun, del fu Giacomo Thun, abitante a Samoclevo (Caldes), un censo perpetuo in Val di Rabbi.

1513 giugno 6, Samoclevo (Caldes)

I fratelli Bernardo e Pietro, del fu Domenico Zulader de Agullina, vendono ad Antonio Thun, del fu Giacomo Thun, abitante a Samoclevo (Caldes), alcuni beni in Val di Rabbi.

1513 giugno 6, Samoclevo (Caldes)

Antonio Thun, del fu Giacomo Thun, vende ad Antonio e ai fratelli di questo, del fu Polacco da Samoclevo (Caldes), un censo perpetuo appartenente al suddetto Antonio Thun.

1513 giugno 12, Malè

Un certo Antonio si ripromette di pagare ad Antonio Thun il resto del suo debito e garantisce la somma con l’intero suo patrimonio.

PERMUTA

1513 giugno 19
, Rocca di Samoclevo (Caldes)
Pietro, del fu Giovanni da Cassana (Caldes), permuta con Antonio Thun abitante a Samoclevo (Caldes) un campo nel territorio di Cassana.

1513 ottobre 17, Rocca di Samoclevo (Caldes)

Antonio, del fu mastro Simone da Borz (Sanzeno), vende ad Antonio Thun, del fu Giacomo Thun

abitante a Samoclevo (Caldes), un censo perpetuo nel territorio di Borz.

1513 ottobre 20, Samoclevo (Caldes)

Gaspare del fu Giovanni Pacet da Mezzana, e il notaio Giovanni, figlio di Domenico da Mezzana, vendono ad Antonio, del fu Giacomo Thun abitante nella Rocca di Samoclevo (Caldes), un censo perpetuo nel territorio di Mezzana.

1513 ottobre 21, Samoclevo (Caldes)

Gregorio, del fu Ognibene° Lasar da Mezzana, vende ad Antonio [Thun], del fu Giacomo Thun, abitante a Samoclevo (Caldes), un censo perpetuo nel territorio di Mezzana.

1513 novembre 2, Samoclevo (Caldes)

Antonio, del fu Ceschi da Tres, vende ad Antonio [Thun], del fu Giacomo Thun, abitante a Samoclevo, un censo perpetuo nel territorio di Tres.

1513 agosto 16
, Rocca di Samoclevo (Caldes)

Martino, del fu Cristoforo Tomasi da Tozzaga (Caldes), vende ad Antonio Thun, del fu Giacomo Thun, abitante nella Rocca di Samoclevo (Caldes), un censo perpetuo nel territorio di Tozzaga.

1513 novembre 18, Samoclevo (Caldes)

Bernardino, del fu Matteo originario da Forno (Moena) e abitante a Terzolas, vende ad Antonio [Thun], del fu Giacomo Thun, abitante a Samoclevo (Caldes), un censo perpetuo nel territorio di Terzolas.

1513 novembre 15
, Samoclevo (Caldes)

Bernardino, del fu Matteo originario di Forno (Moena) e abitante a Terzolas, vende ad Antonio [Thun] abitante a Samoclevo (Caldes), del fu Giacomo Thun, un censo perpetuo nel territorio di Terzolas.

1513 novembre 26, Samoclevo (Caldes)

Leonardo de Frison da Caldes vende ad Antonio [Thun], del fu Giacomo Thun, abitante a Samoclevo (Caldes), un terreno prativo nel territorio di Caldes e Cavizzana.
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1513 dicembre 3, Samoclevo (Caldes)

Giorgio, del fu Martino da Terzolas, vende ad Antonio [Thun], del fu Giacomo Thun, abitante a Samoclevo (Caldes), terreni prativi in Val di Rabbi.
1513 dicembre 19, Samoclevo (Caldes)

Stefano, del fu Bartolomeo Cova da Caldes, vende ad Antonio [Thun], del fu Giacomo Thun, abitante a Samoclevo (Caldes), un campo nel territorio di Caldes.

1514 febbraio 10, Samoclevo (Caldes)

Antonio, del fu Bartolomeo da Piazzola* (Rabbi), vende ad Antonio Thun abitante a Samoclevo (Caldes) alcuni beni in Val di Rabbi.

1514 aprile 29, Malosco

Bernardino Thun, agente anche a nome di suo fratello Cristoforo e di Antonio Thun,  viene immesso in possesso della decima di Malosco per una sentenza sfavorevole a causa di una disgrazia accorsa a Baldassare da Mollaro, in qualità di tutore della figlia di Nicola da Malosco.

1514 maggio 1, Cogolo (Peio)

Martino, del fu Bontinus de Bordatis da Comasine (Peio), vende ad Antonio [Thun], del fu Giacomo Thun, abitante a Samoclevo (Caldes), un censo perpetuo nel territorio di Comasine.

1514 giugno 10, Caldes

Odorico, del fu Schmiedes* Neger da Brez, vende ad Antonio [Thun] abitante a Samoclevo (Caldes), del fu Giacomo Thun, un censo perpetuo nel territorio di Brez.

1514 agosto 6, Malè

Giacomo, del fu Benedetto Corradini da Monclassico, vende ad Antonio Thun alcuni beni nel territorio di Monclassico.

1514 agosto 21, Malè

Bertolino, del fu Pezinus da Lodi
, e Giovanni Francesco, del fu Nicola de Mazogis, riconoscono di essere ancora debitori nei confronti di Antonio Thun abitante a Samoclevo (Caldes) di parte di un censo nel territorio della Val di Rabbi.

1514 ottobre 12, Castel Bragher (Coredo)

Bernardino Thun condona a Baldassare, del fu Leonardo da Mollaro (Taio), le imputazioni intentate riguardo la riscossione di una decima.

1514 novembre 2, Mezzana
Maria, del fu Cristoforo da Palz da Mezzana e moglie di Gregorio, del fu Ognibene Lassot da Mestriago (Commezzadura), vende ad Antonio [Thun], del fu Giacomo Thun, abitante a Samoclevo (Caldes), un censo perpetuo nel territorio di Mezzana.
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1514 novembre 17, Samoclevo (Caldes)

Giovanni, del fu Pietro da Vigo, si impegna a pagare ad Antonio Thun il vino acquistato solo dopo la nomina di un garante fidato.

1514 novembre 30, Samoclevo (Caldes)

Pietro, del fu Pellegrino da Piano (Commezzadura), vende ad Antonio [Thun] abitante a Samoclevo (Caldes), del fu Giacomo Thun, un censo perpetuo nel territorio di Mezzana.

1515 maggio 14, Samoclevo (Caldes)

Pietro, del fu Nicola Rodiane da Carciato nella pieve di Malè (Dimaro), vende ad Antonio [Thun], del fu Giacomo Thun abitante a Samoclevo (Caldes), alcuni beni nel territorio di Carciato nella pieve di Malè.

1515 giugno 23, Samoclevo (Caldes)

Giovanni, figlio di Odorico Filippi da Ortisè (Mezzana), vende ad Antonio [Thun], del fu Giacomo Thun, abitante nella Rocca di Samoclevo (Caldes), un censo perpetuo nel territorio di Ortisè.

1515 agosto 16, Pellizzano

Martino, del fu Giovanni abitante a Pellizzano, rinuncia a tutti i suoi diritti nel paese di Pellizzano a nome di Antonio Thun, abitante a Samoclevo (Caldes).

1515 settembre 1, Samoclevo (Caldes)

Zeno Marzano, del fu Domenico de Spadis da Omengo
 (Milano), vende ad Antonio [Thun], del fu Giacomo Thun, un censo perpetuo a Malè.

1515 settembre 7, Samoclevo (Caldes)

Giovanni, del fu Salvatore* da Ossana, vende ad Antonio [Thun], del fu Giacomo Thun, un censo perpetuo nel territorio di Ronzone, e dei terreni prativi nel territorio di Brez e di Mezzana.

1515 ottobre 13, Samoclevo (Caldes)

Giovannino, figlio di Bonomo da Fucine (Ossana), vende ad Antonio [Thun], del fu Giacomo Thun, abitante a Samoclevo (Caldes), un censo perpetuo nel territorio di Fucine.

1515 ottobre 17, Coredo

Pancrazio Khuen Belasi, capitano e vicario generale delle valli di Non e Sole, sentenzia stabilendo che Giorgio de Pedavilla da Samoclevo (Caldes) debba perdere il godimento dei suoi censi perpetui a causa della vendita illegale di terreni appartenenti ad Antonio Thun.

1515 novembre 9, Samoclevo (Caldes)

Salvino, del fu Pietro de Ponte da Lover (Campodenno), vende ad Antonio Thun abitante a Samoclevo (Caldes) dei terreni nel paese di Croviana.
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1515 dicembre 8, Samoclevo (Caldes)
Antonio Thun condona a Giorgio de Pedavilla le affermazioni diffamatorie sollevate in tribunale.

1515 dicembre 8, Samoclevo (Caldes)

Antonio Thun condona a Giorgio de Pedavilla le affermazioni diffamatorie sollevate in tribunale.

1516 gennaio 15, Samoclevo (Caldes)

Antonio, del fu Gaspare da Mezzana, vende ad Antonio Thun un censo perpetuo nel territorio di Mezzana.

1516 agosto 24, Caldes

Girardo, del fu Girardo da Caldes, in qualità di tutore dei fratelli Battista, Marino e Paolo, del fu Paolo Girardo da Caldes, e a nome di donna Anastasia, moglie del fu Bartolomeo Girardi da Caldes, vende ad Antonio Thun un pezzo di terra  al prezzo di 18 lire.

1516 settembre 2, Malè

Giovanni, del fu Antonio da Malè, con il consenso di sua moglie Margherita, del fu Cristoforo da Croviana, vende al notaio Leonardo Visintainer, in qualità di rappresentante di Antonio Thun, un campo.

1516 ottobre 4, Samoclevo (Caldes)

Simone, del fu Nicola da Caldes, vende ad Antonio Thun, abitante a Samoclevo (Caldes), delle proprietà fondiarie nel territorio di Caldes quale pagamento parziale di un debito di Giacomo ed Antonio Zulader de Agnelina.

1516 ottobre 9, Samoclevo (Caldes)

Bartolomeo, del fu Simone da Brez, vende ad Antonio Thun abitante a Samoclevo (Caldes) un censo perpetuo nel territorio di Brez.

1516 ottobre 10, Caldes

Froniba, moglie di Michele, del fu Pantaleone da Caldes, vende ad Antonio Thun delle proprietà fondiarie nel territorio i Caldes.

1516 novembre 6, Samoclevo (Caldes)

Pietro, del fu Graziadio Antonio da Romallo, vende ad Antonio Thun abitante a Samoclevo (Caldes) un censo perpetuo nel territorio di Romallo.

1516 novembre 8, Samoclevo (Caldes)

Antonio, del fu Nicola Girardini da Samoclevo (Caldes), vende ad Antonio Thun abitante a Samoclevo (Caldes) un censo perpetuo nel territorio di Samoclevo (Caldes).

1516 novembre 25
, Samoclevo (Caldes)

Simone, figlio di Domenico a Padelis, e suo fratello Giacomo permutano fra di loro un campo sul quale è assicurato un censo da pagare ad Antonio Thun.

1516 dicembre 14, Samoclevo (Caldes)

Antonio, filio di Marchi da [...], vende ad Antonio Thun un censo.

1516 dicembre 20, Toss (Ton)

Giorgio, del fu Filippo da Vigo [di Ton], vende a [...]e Salvatore, del fu Nicola da Toss, un censo perpetuo nel territorio di Vigo.

1516 dicembre 31, Samoclevo (Caldes)

Antonio, del fu Nicola Maschon da Don, vende ad Antonio, del fu Giacomo Thun, un censo perpetuo nel territorio di Don.

1517 gennaio 7, Samoclevo (Caldes)

Bartolomeo detto Cale, del fu Francesco Bettini da Monclassico, e suo fratello Gottardo, agenti anche a nome dei loro nipoti Francesco e Antonio, cedono ad Antonio Thun l’eredità di loro sorella Dorotea, moglie di Martino Mor.

1517 gennaio 26, Carciato (Dimaro)

Antonio, figlio di Michele Corradini, vende ad Antonio Thun un campo nei dintorni di Caldes.

1517 gennaio 30, Samoclevo (Caldes)

Caterina, del fu Antonio de Monegrais originario di Dimaro, moglie di Matteo, del fu Ognibene de Marchesana, vende ad Antonio Thun, abitante a Samoclevo (Caldes), un campo nel territorio di Dimaro.

1517 gennaio 31, Samoclevo (Caldes)

Antonio, del fu Simone da Castel Nanno (Nanno), vende in libera proprietà ad Antonio Thun, abitante a Samoclevo (Caldes), dei possedimenti fondiari.

1517 febbraio 10, Samoclevo (Caldes)

Belorus, del fu [...] di Monclassico, vende ad Antonio [Thun], del fu Giacomo Thun, abitante a Samoclevo (Caldes), un censo perpetuo nel territorio di Monclassico.

1517 febbraio 20, Samoclevo (Caldes)

Antonio Thun in parte permuta e in parte vende a Cristoforo Davide da Terzolas beni e case in Val di Rabbi.

1517 febbraio 21, Samoclevo (Caldes)

Antonio Thun vende a Giovanni, del fu Nicola de Fator, dei beni nei dintorni di Romeno per un prezzo di 14 fiorini renani e 20 lire.

1517 marzo 19, Samoclevo (Caldes)

Simone, figlio di Zanone de Namenigo, vende ad Antonio Thun abitante a Samoclevo (Caldes) un terreno prativo nel territorio di Croviana.

1517 aprile 17, Samoclevo (Caldes)

Pietro, figlio di Nicolini da Carciato (Dimaro), cede ad Antonio Thun diversi beni.

1517 maggio 6, Samoclevo (Caldes)

Antonio, del fu Signole da Dimaro, vende a Luca Thun, agente anche a nome di suo padre Antonio Thun, il diritto di riscuotere alcuni tributi nel territorio di Carciato (Dimaro) e Dimaro.

1517 giugno 18, Samoclevo (Caldes)

Giacomo, del fu Pietro Marinelli da Arnago (Malè), vende ad Antonio Thun un terreno prativo nel territorio della Val di Rabbi.
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1517 giugno 26, Carciato (Dimaro)

Antonio, del fu Michele de Corvedinis da Monclassico, vende ad Antonio Thun abitante a Samoclevo (Caldes) un censo perpetuo nel territorio di Carciato.

1517 agosto 12, Samoclevo (Caldes)

Antonio, figlio di Marchi Fresche da Caldes, vende ad Antonio Thun un censo.

1517 settembre 27
, Samoclevo (Caldes)

Luna, del fu Bononius da Presson (Monclassico), vende ad Antonio Thun il diritto di riscuotere alcuni tributi nel territorio di Monclassico.

1517 ottobre 17, Samoclevo (Caldes)

Martino, figlio di Donato da Dos da Peio, riconosce il debito di Martino, figlio di Cristoforo da Peio, e cede ad Antonio Thun un censo.

1517 novembre 15, Samoclevo (Caldes)

Biegio, del fu Giovanni de Ma[...] da Castello (Pellizzano), vende ad Antonio Thun un censo perpetuo nel territorio di Castello.

1517 novembre 24, Castel Bragher (Coredo)

Nicola, del fu Sigismondo Segator da Romeno, vende a Michele Bilota, capitano di Castel Bragher, un censo perpetuo nel territorio del paese di Romeno assicurato su un terreno prativo nel territorio della località di Amblar.

1517 novembre 28, Samoclevo (Caldes)

Antonio Cimarost, del fu Merini Rubey da Malè, vende ad Antonio Thun un censo per 10 marchi di capitale.

1517 dicembre 14

Bartolomeo Casolet da Cloz, anche a nome di suo fratello Stefano, vende a ser Guglielmo, notaio a Fondo e capitano di Castel Altaguarda, un censo annuale a nome di Bernardo Thun, capitano di Castelfondo, per una somma di 24 fiorini renani di capitale.

1517 dicembre 16, Samoclevo (Caldes)

Bartolomeo, del fu Michele da Carciato nella pieve di Malè (Dimaro), vende ad Antonio Thun un censo perpetuo nel territorio di Carciato nella pieve di Malè.

1517 dicembre 21, Samoclevo (Caldes)

Giovannetto, figlio di Bernardino Malnori da Caldes, vende ad Antonio [Thun], del fu Giacomo Thun abitante a Samoclevo (Caldes), un terreno agricolo in Val di Rabbi.

1518 febbraio 5, Samoclevo (Caldes)

Giovanni, figlio di Salvatore de [...], vende ad Antonio Thun abitante a Samoclevo (Caldes) un censo perpetuo nel territorio di Ronzone.

1518 febbraio 18, Samoclevo (Caldes)

Giovanni, del fu Egidio del Lanel da Caldes, vende ad Antonio Thun un campo nel territorio di Caldes.

1518 febbraio 18, Samoclevo (Caldes)

Cristoforo, del fu Antonio [...] da Castello (Pellizzano), vende ad Antonio Thun, abitante a Samoclevo (Caldes), un censo perpetuo nel territorio di Castello.

1518 marzo [...], Sarnonico
 

Antonio Tasin da Sarnonico vende a Cristoforo da Denno [del fu ser Bartolomeo a Sancto Petro], capitano di Castel Thun, un censo perpetuo nel territorio di Sarnonico.
1518 maggio 26, Samoclevo (Caldes)

Il prete Federico, del fu Bertoldo da Ossana, agente anche a nome dei suoi fratelli Geronimo, Francesco e Michele, riconosce di essere debitore di 200 fiorini renani.

1518 agosto 1, Samoclevo (Caldes)

Bartolomeo, figlio di Baldassare da Cavizzana, vende ad Antonio Thun, abitante a Samoclevo (Caldes), un censo perpetuo nel territorio di Bordiana (Caldes).

1518 agosto 3, Cles

Antonio Thun concede in locazione ad Odorico, del fu Domenico a Plazo, un campo coltivabile nel territorio di Presson (Monclassico).

1518 settembre 21, Samoclevo (Caldes)

Antonio, del fu Fresco da Caldes, vende ad Antonio Thun, abitante a Samoclevo (Caldes), un censo perpetuo nel territorio di Samoclevo (Caldes).

1518 settembre 30, Mollaro (Taio)

Giacomo, del fu Antonio da Mollaro, vende ad Antonio Thun un terreno coltivabile e arativo per 28 marchi, 4 fiorini e 8 grossi.

1518 ottobre 21, Brez

Odorico, figlio di mastro Niger, permuta con Antonio da Samoclevo (Caldes) un censo costituito da grano in cambio di un pezzo di terra e di una casa.

1518 ottobre 25, Terzolas

Giacomo, del fu Marchesius, e suo fratello Baldassare da Romeno vendono ad Antonio [Thun], del fu Giacomo Thun, un censo perpetuo in Val di Rabbi. 

1518 ottobre 26, Samoclevo (Caldes)

Bernardo Thun, in qualità di tutore degli eredi del fu Marches da Terzolas e del suo socio (collega) Baldassare da Cles, vende ad Antonio Thun abitante a Samoclevo (Caldes) un censo costituito da vino per 84 fiorini renani.

1518 novembre 2, Samoclevo (Caldes)

Antonio [Thun], del fu Giacomo Thun, rinnova la locazione di un terreno ed abitazioni a Nicola, del fu Domenico a Puteo, e a Cristoforo, del fu Antonio a Puteo, in Val di Rabbi.

1518 novembre 26, Samoclevo (Caldes)

Giovanni detto Faremo, del fu Pietro da Mastellina (Commezzadura), vende ad Antonio Thun un censo costituito da cereali per 18 marchi.

1518 dicembre 22, Samoclevo (Caldes)

Valentino notaio, figlio di Urdal, vende ad Antonio Thun un censo perpetuo nel territorio di Romallo.

1519 febbraio 18, Castel Cles (Cles)

Baldassare da Castel Cles, capitano delle valli di Non e Sole, emette sentenza nella controversia vertente fra Antonio Thun, abitante a Samoclevo (Caldes), da una parte e Pietro Zamboni e sua moglie Elisabetta dall’altra, relativa al possesso di alcuni beni nel territorio di Romallo. 

1519 febbraio 25, Samoclevo (Caldes)

Rosano, del fu Pellegrino da Samoclevo (Caldes), vende ad Antonio Thun un censo perpetuo nel territorio della Val di Rabbi.

1519 febbraio 25, Samoclevo (Caldes)

Giovanni Francesco, del fu Pellegrino Bertoldi da Samoclevo (Caldes), vende ad Antonio Thun un censo perpetuo nel territorio di Samoclevo (Caldes).

1519 giugno 26, Samoclevo (Caldes)

Antonio [Thun], del fu Giacomo Thun abitante a Samoclevo (Caldes), concede in locazione a Fiorino, del fu Mario Rategata da Cavizzana, terreni prativi ed agricoli nel territorio di Cavizzana.

1519 novembre 28, Samoclevo (Caldes)

Bartolomeo, del fu Nicola de Concinis da Casez (Sanzeno), vende ad Antonio Thun abitante a Samoclevo (Caldes) un censo perpetuo nel territorio di Casez.  

1520 aprile 19, Samoclevo (Caldes)

Elisabetta, del fu Michele Borga da Terzolas, vende ad Antonio Thun un censo a fronte di un pagamento di 9 marchi di capitale.

1521 gennaio 15, Croviana 

Simone, del fu Domenico Zanoni da Cavizzana, con il consenso di sua moglie Maddalena da Monclassico vende a Bartolomeo Dezem da Croviana e al notaio Cristoforo, agente anche a nome di Antonio Thun, del fu Giacomo Thun, una casa.

1521 febbraio 3, Rocca di Samoclevo (Caldes)

Antonio [Thun], figlio di Giacomo Thun, concede in locazione per sette anni a mastro Romedio Schmid, figlio di Nicola de Asomona*, una casa con cantina a Caldes.

1521 marzo 6, Castel Bragher (Coredo)

Bartolomeo detto Betaun, del fu Francesco Ehli da Segno, vende ad Giacomo Thun un pezzo di terra nel territorio di Dardine*.

1521 marzo 9, Samoclevo (Caldes)

Leonardo, del fu Baldassare da Cavizzana, agente anche a nome di Baldassare Bonore* e di Andrea, del fu Enrico, riconosce di essere in debito nei confronti di Antonio Thun per una somma di 141 marchi, 2 lire e 6 grossi, a causa di censi arretrati.

1521 ottobre 26

Sigismondo Thun, canonico a Trento, agente a nome di suo fratello Filippo Thun, immette in possesso Georg Eisvogl, prete della diocesi di Augusta, del beneficio destinato al cappellano e ai feudi ecclesiastici a Cornaiano.

1521 novembre 8, Samoclevo (Caldes)

Antonio Thun conclude con Martino, figlio di Galeazzo, e con Giovanni, fratello del suddetto Martino, una composizione riguardante la successione delle decime per i fuochi nel paese di Montes (Malè).

1521 dicembre 21, Samoclevo (Caldes)

Tolinus, del fu Antonio Tolinus da Monclassico, vende ad Antonio [Thun], del fu Giacomo Thun, un censo per una somma di 12 fiorini renani.

1521 dicembre 28, Rocca di Samoclevo (Caldes)

Giovanni, del fu Bartolomeo da Marcena (Rumo), vende a Luca [Thun], del fu Antonio Thun, un campo nel territorio di Marcena.

1522 gennaio 4, Caldes

Sigismondo [Thun], del fu Antonio Thun, vende a Baldassare, del fu Giovanni Giacomo Setil, la sua casa a [...].

1522 marzo 22, Cogolo (Peio)

Bonaventura, del fu Antonio Senedrin da Cogolo, vende ad Antonio [Thun] abitante a Samoclevo (Caldes), del fu Giacomo Thun, un censo perpetuo nel territorio di Cogolo.

1522 marzo 22, Malè

Pietro, del fu [...] de Cemelinis, e Lucia, del fu Giacomo Niffen da Malè, vendono a Luca Thun, abitante a Caldes, una casa a Malè. 

1522 aprile 2, Samoclevo (Caldes)

Luca [Thun], agente a nome di suo padre Antonio Thun,  conferma di essere debitore di una somma nei confronti di Giovanni, del fu Benvenuto de Prajacemis, per del vino acquistato.

1522 maggio 17, Rocca di Samoclevo (Caldes)

Benvenuto, del fu Marino da Carciato nella pieve di Malè (Dimaro), vende a Luca [Thun], figlio di Antonio Thun
, un censo perpetuo nel territorio di Carciato nella pieve di Malè.

1522 novembre 6, Rocca di Samoclevo (Caldes)

Baldassare Polsar, del fu mastro Odorico da Cagnò, vende a Gaspare [Thun], figlio di Antonio Thun, un censo perpetuo nel territorio di Cagnò.

1522 novembre 12, Samoclevo (Caldes)

Cristoforo, del fu Antonio del Fator, e Arminia, del fu Cristoforo Faber da Ortisè (Mezzana), tutori degli eredi di Giacomo, Domenico, Cristoforo e Antonio del Fator*, cedono ad Antonio Thun numerosi beni ad Ortisè.

1522 novembre 12, Rocca di Samoclevo (Caldes)
Giacomo Bertoldo, del fu Simone de Magnatollis da Mastellina (Commezzadura), vende ai fratelli Sigismondo e Gaspare Thun un censo perpetuo nel territorio di Mastellina.

1523 gennaio 23, Pellizzano
 

Antonio detto Brusad da Ortisè (Mezzana), Paolo, del fu Antonio Alberto, e Cristoforo da Castello (Pellizzano), del fu Antonio da Lana, sindaci della comunità di Castello (Pellizzano), vendono al notaio Cristoforo Busetti, in luogo di Sigismondo e Gaspare, del fu Antonio Thun, un censo perpetuo nel territorio del paese di Castello.

1523 gennaio 23, Pellizzano

Giovanni, del fu Antonio Bevilacqua, Pancrazio, del fu Cristoforo, e Giacomo de Mariollis, sindaci della comunità di Termenago (Pellizzano), vendono a Sigismondo e Gaspare [Thun], del fu Antonio Thun, un censo perpetuo nel territorio del monte di Termenago.

1523 novembre 1, Castel Caldes (Caldes)

Tomeo, del fu Antonio Cova da Caldes, vende ai fratelli Sigismondo e Gaspare, del fu Antonio Thun, un censo nel territorio di Rabbi.

1523 dicembre 22, Castel Thun (Ton)

Federico, del fu Giovanni de Chavettis da Mollaro, vende a Cristoforo, del fu Bartolomeo da Denno, capitano di Castel Thun, un campo nel territorio di Mollaro.

1523 dicembre 22, Castel Thun (Ton)

Cristoforo, del fu Bartolomeo da Denno, capitano di Castel Thun, concede in locazione a Federico, del fu Giovanni Danieli da Mollaro, un campo nel territorio di Mollaro.

1523 dicembre 24
, Castel Caldes (Caldes)

Il prete Giacomo, del fu Tommaso de Ponis, vende ai fratelli Sigismondo e Luca Thun un campo nel territorio di Arnago (Malè).

1524 febbraio 13, Castel Caldes (Caldes)

Marino, del fu Pellegrino e Florino, suo figlio, vendono a Sigismondo [Thun], del fu Antonio Thun, un terreno coltivabile nel territorio di Cavizzana.

1524 aprile 4, Castel Caldes (Caldes)

Thurra, del fu Marco Frescha da Caldes, i fratelli Marco e Giovanna, del fu Antonio Turato, vendono a Luca, del fu Antonio Thun, un censo perpetuo nel territorio della Val di Rabbi.

1524 maggio 2, Fonderia di ferro nei pressi di S. Giacomo (Caldes)

Lazzaro, del fu Lorenzo Marini da Castello (Pellizzano), vende agli eredi del fu Antonio Thun un [...] nel territorio di Castello.

1524 maggio 5, Caldes

Domenica, del fu Giovanni da Piazzola (Rabbi), moglie di Leonardo, del fu Baldassare de Gavaldis da Cavizzana, vende ai figli del fu Antonio Thun una casa nel territorio di Cavizzana. 

1524 maggio 5, Caldes

Domenica, del fu Giovanni da Piazzola (Rabbi), moglie di Leonardo de Zavatellis da Cavizzana, vende agli eredi del fu Antonio Thun una casa nel territorio di Cavizzana.

1524 maggio 15, Castel Caldes (Caldes)

Mastro Giovanni Stor, figlio di Bartolomeo Girardini da Samoclevo (Caldes), vende ai fratelli Sigismondo e Luca Thun un censo perpetuo nel territorio di Samoclevo (Caldes).

1524 settembre 26, Denno

Sigismondo [Thun], del fu Antonio Thun, concede in locazione a Giovanni, del fu Antonio del Tempesta da Sanzeno, alcuni beni nel territorio di Sanzeno.

1525 febbraio 7, Castel Caldes (Caldes)

Sigismondo [Thun], del fu Antonio Thun, vende a Genovus, del fu Guanabenus Zeno Rubeus da Castello (Pellizzano) nei pressi di Ossana, una casa nel territorio del paese di Castello.

1525 febbraio 24, Castel Caldes (Caldes)

Antonio, del fu Pietro Girardini da Samoclevo (Caldes), vende a Sigismondo [Thun], del fu Antonio Thun, la terza parte di un manso e di terreni prativi nel territorio di Rabbi.

1526 [...] [...], [...]

Mastro Valentino, del fu Nicola Calvetti da S.Giacomo (Caldes), vende ai fratelli Sigismondo e Gaspare Thun un censo perpetuo nel territorio di Cassana (Caldes). 

1526 aprile 10, Cis

Odorico, del fu Pietro de Bragis de Merullo, vende a Bernardo [Thun], del fu Baldassare Thun, una parte di una casa con dei beni immobili nel territorio del paese di Cis.

1526 novembre 17, Toss (Ton)

Mastro Antonio Coredo, del fu Origolus da Toss vende a Giacomo [Thun], del fu Antonio Thun, un terreno agricolo nel territorio di Toss.

1526 dicembre 25, Samoclevo (Caldes)

Giacomo, del fu Marchesius Caldeser conferma di aver ricevuto una somma di denaro dai fratelli Sigismondo e Luca Thun a saldo di alcuni conti e per la vendita di un cavallo. 

1527 gennaio 19, Caldes

Sigismondo [Thun], del fu Antonio Thun, concede in locazione a Baldassare, del fu Zucholinus, e a Giovanni, del fu Benvenuto Bonesini da Terzolas, dei terreni nel territorio di Terzolas.

1527 marzo 18, Castel Caldes (Caldes)

I fratelli Alarco e Gianetto del fu Antonio Marco Fresca da Caldes, vendono ai fratelli Sigismondo e Luca [Thun], del fu Antonio Thun, i diritti d’uso su alcuni beni nel territorio della Val di Rabbi.

1527 giugno 2, Castel Caldes (Caldes)

Nicola Inama da Dermulo, [...] a Castelfondo, cede a Sigismondo [Thun], del fu Antonio Thun, i suoi diritti su un censo in vino, costituito dai fratelli Andrea, Bartolomeo e Gaspare de Stroblis da Romallo a favore del suddetto Nicola. 

1527 luglio 18, Castel Caldes (Caldes)

Jacobilis, del fu Hieronimus Stritimperger da Trento, vende a Sigismondo [Thun], del fu Antonio Thun, un terreno prativo nella località di Roncafort. 

1527 novembre 7, Castel Bragher (Coredo)

Matteo Stix, Volfgango e Giovanni Monprech, quali eredi del fu Michael Wild, capitano di Castel Bragher, pagano 350 fiorini renani a Giacomo Thun, agente anche a nome di Luca e Giorgio Thun, a saldo di debiti contratti in occasione di una rivolta che aveva avuto luogo nei pressi di Castel Bragher (Coredo).

1528 gennaio 23, Rocca di Samoclevo (Caldes)

Giovanni Francesco, del fu Pietro da Samoclevo (Caldes), vende a Sigismondo [Thun] del fu Antonio Thun, agente anche a nome degli eredi di Gaspare Thun, un censo perpetuo nel territorio di Samoclevo (Caldes).

1528 febbraio 15, Castelfondo

Bartolomeo, del fu Giovanni Anxlen da Livo, vende a Bernardo Thun un campo nel territorio di Livo.
1528 giugno 13, Samoclevo (Caldes)

Marino, del fu Giovanni [...] da Arnago, compare davanti a Luca [Thun], del fu Antonio Thun, rettore e amministratore della Val di Rabbi, e testimonia, quale giurato della comunità di Arnago, che gli abitanti della suddetta località hanno diritto di pascolo e di procurarsi del legname su un monte della Val di Rabbi nella parrocchia di Malè.

1528 agosto 21, Samoclevo (Caldes)

Marsilio, del fu Bartolomeo Oliana da Caldes, vende a Luca [Thun], del fu Antonio Thun, un giardino e un terreno prativo con alberi da frutto nel territorio di Caldes.

1528 agosto 21, Samoclevo (Caldes)

Luca [Thun], del fu Antonio Thun, nomina il notaio Simone, del fu Antonio Chini da Segno, suo procuratore nella controversia contro Zaniacomus da Egna.

1528 ottobre 8, Samoclevo (Caldes)

Giovanni, del fu Egidio dal Tonet da Caldes, vende a Luca Thun abitante a Samoclevo (Caldes) un terreno nel territorio di Caldes.

1528 ottobre 8, Samoclevo (Caldes)

Luca Thun abitante a Samoclevo (Caldes) cede a Lorenzo, del fu Betinus da Samoclevo (Caldes), una casa nel paese di Samoclevo (Caldes).

1528 ottobre 9, Trento

Pietro Alessandrino, procuratore di Bernardino Thun, presenta Biagio, del fu Nicola Chilovi da Taio, per il ruolo di cappellano e beneficiario dell’altare di S. Stefano nella cattedrale di Trento.

1528 dicembre 22, Caldes

Simone, del fu Matteo Mitta (?), vende a Luca [Thun], del fu Antonio Thun, agente anche a nome degli eredi di Gaspare Thun, due terreni prativi nel territorio di Croviana.

1529 marzo 4, Romallo

Gianetto, del fu Pietro de Stoblis da Romallo, vende a Sigismondo Thun un vigneto nel territorio di Romallo.

1529 marzo 4, Romallo

Martino, figlio di Gaspare Strobl, cede a Bernardo Zulader un vigneto nei dintorni di Romallo per 28 fiorini renani, che il suddetto Martino doveva ai signori Thun.

1529 aprile 8, Samoclevo (Caldes)

Biagio, del fu Odorico Coux (?) da Caldes, e Giovanni detto Stemer, del fu Mario [...] da Caldes, vendono a Luca Thun abitante a Samoclevo (Caldes), anche a nome degli eredi del fu Gaspare Thun, campi e un terreno prativo nel territorio di Caldes.

1529 aprile 18, Castel Caldes (Caldes)

Lazzaro, del fu Bartolomeo da Romallo, cede a Luca [Thun], del fu Antonio Thun, una casa nel paese di Romallo.

1529 maggio 3, Castel Caldes (Caldes)

Baldassare, del fu Zucolino da Terzolas, agente a nome di Margherita, del fu Cristoforo Davide da Terzolas e moglie di Zucolino, in parte vende e in parte permuta a Felice [Thun], del fu Antonio Thun, una parte di un manso con terreni agricoli e prativi nel territorio della Val di Rabbi.

1529 maggio 18, Arnago (Malè)

Marino, del fu Giovanni Frapye (?), e altri abitanti di Arnago, agenti anche a nome dell’intera comunità, nominano Pietro, del fu Leonardo de Masono, loro procuratore nelle dispute per i diritti di pascolo a Cassana, davanti a Sigismondo Thun, rettore e amministratore della Val di Rabbi.

1529 dicembre 22
, Samoclevo (Caldes)

Simone e Gasparino, del fu Pietro Marinelli da Arnago (Malè), vendono a Luca [Thun], del fu Antonio Thun, agente anche a nome degli eredi del fu Gaspare Thun, un terreno prativo nel territorio del paese di [...].

1530 gennaio 22, Samoclevo (Caldes)

Luca [Thun] del fu Antonio Thun, vende a Pasqualino del fu Bartolomeo Oliverus da Cassana (Caldes), una casa nel territorio di Cassana.

1530 febbraio 9, Samoclevo (Caldes)

Francesco, del fu Giovanni Bettini da Monclassico, vende a Luca Thun, agente anche a nome degli eredi di Gaspare Thun, un terreno prativo nel territorio di Monclassico.

1530 marzo 5, Castel Bragher (Coredo)

Luca Thun concede in locazione ad Antonio Zanetti da Mollaro alcuni terreni nel territorio di Mollaro.

1530 aprile 10, Malè

Bernardo, del fu Domenico detto Zulader in Val di Rabbi, vende al prete Giovanni Tirlinetus da Croviana, agente a nome dei fratelli Sigismondo e Luca, del fu Antonio Thun, una casa nel territorio di Caldes. 

1530 luglio 14, Cagnò

Pietro, del fu Vigilio Bertolla da Marcena (Rumo), vende a Sigismondo [Thun], del fu Antonio Thun, alcuni terreni nel territorio della Valle di Rumo.

1530 ottobre 5, Samoclevo (Caldes)

I fratelli Valentino e Antonio, del fu Zanetus Colodus da Bolentina (Malè) (Malè), vendono a Sigismondo [Thun], del fu Antonio Thun, un terreno agricolo nel territorio di Bolentina (Malè).

1530 novembre 9, Malè

Bartolomeo, del fu Martino Campi, vende a Sigismondo Thun tutti i suoi diritti su un terreno nel territorio di Scanna (Livo) che egli aveva ottenuto da Pietro Faber del fu Giovanni da Scanna (Livo).

1531 gennaio 16, Castel Caldes (Caldes)

I fratelli Simone e Gaspare, del fu Pietro Marinolus da Arnago (Malè), vendono a Luca [Thun], del fu Antonio Thun, un terreno prativo nel territorio della Val di Rabbi.
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1531 aprile 15, Castelfondo 

Valentino, del fu Nuechus da S. Giacomo (Caldes), agente anche a nome degli eredi di sua sorella Margherita vende un terreno nei dintorni di Cassana.

1532 gennaio 2, Castel Caldes (Caldes)

Giacomo Caldeser, del fu Marchesius da Terzolas, vende a Sigismondo [Thun], del fu Antonio Thun, l’intera decima del paese di Magras (Malè).

1532 luglio 20, Castel Caldes (Caldes)

Mabenus, del fu Benvenuto Planta, e Cristoforo del fu Baldassare Monco da Malè, sindaci della chiesa di S. Maria di Malè, vendono a Sigismondo Thun alcune decime ad Arnago e Malè.

1532 ottobre 28, Castel Altaguarda (Bevia di Bresimo)

Valentino, del fu [...] Calonetus da S. Giacomo, vende a Bernardo[Thun], del fu Baldassare Thun, un terreno prativo nel territorio di Cassana (Caldes).

1532 novembre 4, Castelfondo

Matteo, del fu Antonio da Bordiana (Caldes), vende a Bernardo [Thun], del fu Baldassare Thun, un terreno prativo nei dintorni di Bozzana (Caldes).

1533 ottobre 28, Dardine (Taio)

Antonio da Dardine vende a Giacomo Thun un terreno nel territorio di Dardine.

1533 novembre 17, Terzolas

Giuliana, del fu Pietro Busius da Trento, vende a Giovanni, del fu Lorenzo Terliczeta da Croviana, agente a nome degli eredi  di Antonio Thun, un manso a Samoclevo (Caldes).

1534 gennaio 31, Castel Caldes (Caldes)

Luca [Thun], del fu Antonio Thun, vende a Giovanni, del fu Vigilio [...] da Monclassico, una casa e un terreno nel territorio di Carciato nella pieve di Malè (Dimaro).

1534 giugno 13, Castel Caldes (Caldes)

Giovanni, del fu Bartolomeo Gaspare da Mezzana, promette a Luca Thun, del fu Antonio Thun, di pagare una somma annuale di 25 denari per i successivi 5 anni.

1534 giugno 13, Castel Caldes (Caldes)

Luca [Thun], del fu Antonio Thun, cede a Matteo, del fu Gabriele de [...] da Vermiglio, un terreno prativo nel territorio di Vermiglio.

1534 giugno 27, Castel Caldes (Caldes)

Giovanni, del fu Nicola Filippi da Cassana (Caldes), vende a Luca Thun una casa nel territorio di Livo e un terreno agricolo nel territorio di Livo.

1534 novembre 4, Castel Caldes (Caldes)

Giovanni, del fu Antonio Gentilini mugnaio da Romallo, vende a Sigismondo [Thun], del fu Antonio Thun, alcuni terreni nel territorio di Scanna (Livo) nei pressi di Cagnò.

1534 novembre 14, [...]

Antonio, del fu Sonus da Dardine (Taio), vende a Giacomo Thun un terreno agricolo nel territorio di Dardine.

1534 dicembre 11, Castel Altaguarda (Bevia di Bresimo)

Cristoforo, del fu Antonio da Bordiana (Caldes), vende a Bernardo [Thun], del fu Baldassare Thun, un terreno prativo nei dintorni di Bordiana.

Segnatura III, 354 

1535 gennaio 2, Castel Caldes (Caldes)

Sigismondo [Thun], del fu Antonio Thun, vende a Nicola, del fu Ognibene da Tassullo, alcuni beni nel territorio di Salter (Romeno) .
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1535 gennaio
 5, Castel Rocchetta (Ton)

Giovanni Zanotti da Pracomis e suo figlio Giacomo si impegnano ad estinguere il loro debito con Nicola, del fu mastro Cerdo, cedendo un censo nel paese di Dambel.

1535 marzo 23, Segno 

Leonardo, del fu Nicola Sonatus da Segno, vende a Leonardo Bagatenus da Tres un terreno nel territorio di Segno.

1535 giugno 4, Segno 

Antonio, del fu Luca da Segno, vende a Leonardo, del fu Antonio Bagatocus da Tres, agente a nome di Giacomo Thun, un terreno nel territorio di Segno.

1535 ottobre 16, Caldes

Domenico, figlio di Nicola a Puteo, vende a Luca Thun un terreno agricolo nel territorio di Tozzaga (Caldes).

1536 [...][...], Caldes

Odorico, figlio [...], vende a Luca Thun un manso in Val di Rabbi.

1536 marzo 20, Castel Caldes (Caldes)

Giacomo, del fu Nicola a Puteo da Cis, vende a Luca Thun un terreno prativo nel territorio di Livo.

1536 aprile 19, Rabbi

Il prete Giovanni Bevilacqua da Croviana, ambasciatore inviato da Luca Thun, vende a Bernardo de Nugolaia dalla Val di Rabbi un terreno prativo nel territorio della Val di Rabbi.

1536 ottobre 18, Romallo

Giacomo, del fu Stefano Lucchi da [...], vende a Giacomo Thun un campo nel territorio di Romallo.

1536 ottobre 19, Romallo

Bernardo Bernardini da Tres, in qualità di amministratore di Giacomo Thun, concede in locazione a Giacomo Lucchi da Romallo dei terreni agricoli nel territorio di Romallo.

1536 ottobre 22, Cis

Odorico, del fu Pietro de Metullo da Cis vende a Bernardo [Thun], del fu Baldassare Thun, un terreno prativo con un albero di noci e dei vigneti nei dintorni di Cis.

1536 novembre 29, Castel Thun (Ton)

Il prete Simone, del fu Melchiorre Salicognus* da Malè, vende a Sigismondo Thun un censo perpetuo a Toss.

1537 marzo 17, Romeno

Mastro Pietro de Putis da Romeno vende a Leonardo Bernardini, agente a nome di Giacomo Thun, un terreno agricolo nel territorio di Romeno.

1537 marzo 24, Castel Caldes (Caldes)

Bartolomeo e Marino Pancheri vendono a Sigismondo Thun un terreno prativo nel territorio di Caldes.  

1537 marzo 24, Castel Caldes (Caldes)

Sigismondo Thun concede in locazione ai fratelli Bartolomeo e Andrea Faber da Arnago (Malè) alcuni terreni agricoli nel territorio di [...].

1538 febbraio 14, Castelfondo 

Bernardo Thun, agente anche a nome degli eredi di Antonio Thun, concede in locazione a mastro Simone Faber, figlio di mastro Giacomo Faber, una casa e una fucina nel territorio di Fondo.

1538 agosto 8, Romallo

Giovanni, del fu Domenico de Barzi da Romallo, cede al notaio Bartolomeo, figlio di Pietro Pancheri da Romallo, agente a nome dei signori Thun, un vigneto nel territorio di Revò.

1538 agosto 29, Dimaro

Michele, del fu Galeazzo de Bonmartini da Dimaro vende a Sigismondo [Thun] e ai suoi fratelli, del fu Antonio Thun, la parte di una casa a Dimaro.

1539 febbraio 13, Cloz

Iorio, del fu Filippo da Cloz, cede a Sigismondo Thun e ai suoi fratelli un terreno agricolo nel territorio di Cloz.

1539 marzo 12, Castel Caldes (Caldes)

Giovanni, del fu Giacomo Dona Burga da Terzolas, vende a Felice [Thun], del fu Antonio Thun, un terreno prativo nel territorio di Terzolas.

1539 marzo 31, Magras (Malè)

Marino, del fu Michele de Marinol da Samoclevo (Caldes), vende a Giovanni, del fu Lorenzo Bevilacqua da Croviana, agente a nome di Sigismondo [Thun], dei suoi fratelli, del fu Antonio Thun, e dei suoi nipoti, figli del defunto Gaspare, fratello dei suddetti Thun, la terza parte di un manso con una parte di casa nel territorio della Val di Rabbi.

1539 aprile 30, Castello di Ossana (Ossana)

Giovanni, del fu Ognibene* da Castello (Pellizzano), vende ad Antonio Brusadola da Ortisè (Mezzana), agente a nome di Sigismondo [Thun] e dei suoi fratelli, del fu Antonio Thun, la parte di una casa nel paese di Castello.

1539 maggio 12, Castel Bragher (Coredo)

Nicola, figlio di Bertramino da Segno, vende a Sigismondo Thun un terreno nel territorio di Segno.

1539 luglio 26, Castel Caldes (Caldes)

Giacomo, del fu Marchesius Caldeser da Terzolas, vende a Sigismondo [Thun], del fu Antonio Thun, un manso nel territorio della Val di Rabbi.

1539 agosto 28, Castel Thun (Ton)

Polonio, del fu Nicola de Bendet da Dardine, vende a Sigismondo [Thun], del fu Antonio Thun, un terreno agricolo e un terreno prativo nel territorio di Vigo di Ton.

1539 ottobre 5, Castel Thun (Ton)

Sigismondo Thun concede in locazione a Romedio, del fu Antonio da Torra (Taio), un terreno agricolo nel territorio di Torra.

1539 ottobre 5, Castel Thun (Ton)

Romedio, del fu Antonio Giovanni da Torra (Taio), vende a Sigismondo Thun un terreno agricolo nel territorio di Torra.

1539 novembre 26, Nanno

Pietro, del fu Francesco da Nanno, cede a Bartolomeo Angelo da Malè, agente a nome di Sigismondo [Thun] e dei suoi fratelli, del fu Antonio Thun, dei terreni agricoli nel territorio di Nanno.

1539 dicembre 13, Dimaro

Bartolomeo, del fu Bonsinus da Dimaro, cede a Bonamus de Bonmartini da Dimaro, a nome di Sigismondo Thun, del fu Antonio Thun, una parte di una casa nel paese di Dimaro. 

1539 dicembre 23, Castel Caldes (Caldes)

Giovanni, del fu Michele da Casanova (Bordiana – Caldes), vende a Felice [Thun], del fu Antonio Thun, un terreno prativo nel territorio di Caldes.

1540 febbraio 4, Denno

Gervaso, del fu Cristoforo da S. Pietro di Denno, e sua moglie Domenica, del fu Bonadeus Marzeri, vendono a Sigismondo [Thun], del fu Antonio Thun, tutti i loro diritti ereditari sull’eredità di Marco Pietro, del fu Giacomo Paolo* Faber da Romeno. 

1540 giugno 21. Castel Caldes (Caldes)

Cristina, del fu Pietro Maronus da Caldes, vende a Felice [Thun], del fu Antonio Thun, un campo nel territorio di Caldes.

1540 ottobre 20, Castel Caldes (Caldes)

Gaspare, del fu Michele a Furno da Terzolas, vende a Felice [Thun], del fu Antonio Thun, un censo perpetuo nel territorio di Terzolas.

1540 ottobre 29, Mezzana

Giorgio, del fu Stefano de Schola da Mezzana, vende a Taddeo, del fu Baldassare a Folino da Croviana, agente a nome di Sigismondo [Thun] e dei suoi fratelli, del fu Antonio Thun, un terreno agricolo nel territorio di Mezzana.

1540 ottobre 31, Castel Caldes (Caldes)

Il notaio Domenico, del fu Giacobello Aspati da Malè, vende a Felice [Thun], del fu Antonio Thun, tutti i suoi diritti su una casa situata nel paese di Monclassico concessa ad Antonio di Puti da Samoclevo (Caldes).

1540 novembre 23, Caldes

Felice [Thun], del fu Antonio Thun, anche a nome dei suoi nipoti, vende a Baldassare, del fu Zucolinus da Terzolas, un bene nel territorio della Val di Rabbi.

1540 novembre 23, Caldes

Felice [Thun], del fu Antonio Thun, permuta con Pietro e Giovanni, del fu Michele Vinante da Samoclevo (Caldes), terreni prativi e vigneti nel territorio di Samoclevo (Caldes).
1540 novembre 24
, Castel Caldes (Caldes)

Marino, del fu Giorgio da Samoclevo (Caldes), vende a Felice [Thun], del fu Antonio Thun, un vigneto nel territorio di Samoclevo (Caldes).

1540 novembre 25, Terzolas

Maria, del fu Antonio da Terzolas, moglie di Antonio detto Rigagner, vende a Sigismondo [Thun], del fu Antonio Thun, un giardino e un terreno prativo nel paese di Terzolas.

1540 dicembre 7, Caldes

Giovanni, figlio di Pretus detto Faremo da Mastellina (Commezzadura), vende a Felice [Thun], del fu Antonio Thun, un bene nel territorio di Mastellina.

1541 marzo 3, Castel Thun (Ton)

Sigismondo [Thun], del fu Simeone Thun, concede in feudo al servo affrancato Gugol, del fu Federico Fedrigotti° da Aretino, una casa e un terreno nel territorio di Dardine. 

1541 marzo 26, Malè

Rocco Caldeser, del fu Giogio Predlus da Terzolas, nomina Sigismondo [Thun], del fu Antonio Thun, suo procuratore nella pronuncia del giuramento di fedeltà nei confronti del principe vescovo di Trento, Cristoforo Madruzzo.

1541 maggio 12, Caldes

Marco, del fu Nicola de Malanotis, vende a Felice [Thun], del fu Antonio Thun, un terreno prativo

in Val di Rabbi.

1541 maggio 25, Caldes

Giovanni Calvetti abitante a S. Giacomo (Caldes) vende a Felice [Thun], del fu Antonio Thun, un campo nel territorio di Cassana.

1541 giugno 4, Terzolas

Giulia, del fu Pellegrino Bussus da Trento, tutrice dei suoi figli Gaspare e Cristoforo, vende a Sigismondo [Thun] e ai suoi fratelli, del fu Antonio Thun, alcuni mansi e beni nel territorio della Val di Rabbi.

1541 settembre 2, Castel Caldes (Caldes)

Antonio, del fu Giacomo Sgayzer da Cloz, vende al prete Giovanni Bevilacqua da Croviana, agente a nome di Sigismondo [Thun] e dei suoi fratelli, del fu Antonio Thun, un terreno prativo nel territorio di Cloz.

1541 settembre 20, Castel Caldes (Caldes)

Giovanni, del fu Antonio de Canova da Caldes, vende a Felice [Thun], del fu Antonio Thun, un giardino e un recinto per gli animali nel paese di Caldes.
1541 ottobre 10, Castel Caldes (Caldes)

Domenico, del fu Federico de Ros da Malè, vende a Felice [Thun], del fu Antonio Thun, un campo nel territorio di Malè.

1541 ottobre 10, Castel Caldes (Caldes)

Iorio, del fu Antonello Dalpiaz da Caldes, vende ad Alessandro, del fu Giovanni a Ponte da Pellizzano, agente a nome di Sigismondo [Thun] e dei suoi fratelli, del fu Antonio Thun, un campo nel territorio di Caldes.

1541 ottobre 11, Terzolas

Michele, del fu Giacomo Borga da Terzolas, vende a Sigismondo [Thun], del fu Antonio Thun, un parco e un giardino nel paese di Terzolas.

1541 ottobre 14, Caldes

Giacomo, del fu Lorenzo notaio da Cis, vende a Felice [Thun], del fu Antonio Thun, una casa e un terreno prativo nel paese di Cis.

1541 ottobre 15, Caldes

Giovanni, del fu Giovanni Francesco Bertoli da Samoclevo (Caldes), vende a Felice [Thun], del fu Antonio Thun, un campo nel territorio di Samoclevo (Caldes).

1541 novembre 12, Castel Caldes (Caldes)

Iorio, del fu Antonietto a Plazio da Caldes, vende a Felice [Thun], del fu Antonio Thun, un campo nel territorio di Caldes.

1541 novembre 26, Caldes

Giacomo, del fu Marchesius Caldeser da Terzolas, vende a Felice [Thun], del fu Antonio Thun, un bene con terreni prativi in Val di Rabbi.

1541 novembre 30, Castel Caldes (Caldes)

Felice [Thun], del fu Antonio Thun, concede in feudo a Marco, del fu Nicola de Malessnotis da Caldes, un terreno prativo in Val di Rabbi.

1541 novembre 30, Caldes

Felice [Thun], del fu Antonio Thun, concede al prete Giovanni, del fu Lorenzo Bevilacqua, agente a nome dei fratelli Carlo, Cristoforo, Ildebrando e Rolando [Thun], del fu Gaspare Thun, un terreno prativo in Val di Rabbi.

1541 dicembre 31, Caldes

Antonio, del fu Giovanni a Frasino da Terzolas, vende a Felice [Thun], del fu Antonio Thun, un terreno prativo nel territorio di Terzolas. 

1542 gennaio 23, Caldes

Tomeo, del fu Giacomo de Fatar da Ortisè (Mezzana), vende a Sigismondo [Thun], del fu Antonio Thun, una parte di una casa nel paese di Ortisè.

1542 gennaio 26, Terzolas

Nicola, del fu Zanolus de Sampagno da Terzolas, vende a Sigismondo [Thun] e ai suoi fratelli, del fu Antonio Thun, un terreno prativo nel territorio di Terzolas.

1542 gennaio 26, Terzolas

Nicola, del fu Zanotus [de Sampagno] da Terzolas, vende* a Sigismondo [Thun] e ai suoi fratelli, del fu Antonio Thun, un terreno prativo nel territorio di Terzolas.

1542 febbraio 9, Castelfondo

Luca Thun concede in locazione a Lorenzo, del fu Enrico Stori da Malosco, a nome di Caterina, moglie di Giacomo fratello del suddetto Lorenzo, un terreno agricolo nel territorio di Malosco.

1542 maggio 19, Caldes

Giovanni, del fu Giovanni Franco Bertoldi da Samoclevo (Caldes), vende a Felice [Thun], del fu Antonio Thun, terreni prativi e un giardino nel territorio di Samoclevo (Caldes).

1542 maggio 19
, Caldes

Giacomo, del fu Antonio da Ton originario di Magras, vende a Felice [Thun], del fu Antonio Thun, tutti i suoi diritti nei confronti di Giacomo nel paese di Magras.

1542 maggio 24, Presson (Monclassico)

Giovanni, del fu Tura de Galeaz da Presson, vende a Sigismondo Thun un campo nel territorio di Presson.

1542 maggio 31, Croviana

Giovanni, del fu Bartolomeo Marini da Croviana, vende a Sigismondo Thun la metà di una casa nel territorio di Croviana.

1542 giugno 21, Cassana (Caldes)

Antonio, del fu Giacomo de Pederlof da Bordiana (Caldes), vende a Sigismondo [Thun], del fu Antonio Thun, un terreno prativo nel territorio di Bordiana e Bozzana.

1542 giugno 23, Caldes

Michele, del fu Bartolomeo Inama da Terzolas, vende a Felice [Thun], del fu Antonio Thun, un terreno prativo e agricolo.

1542 giugno 23, Caldes

Agnese, del fu Goli da Campodenno originario di Caldes, moglie del fu Giacomo da Prato (Rabbi), e Giovannetto, del fu Martino da Andreol, agenti anche a nome dei fratelli Giovanni e Bernardo, figli del suddetto Giacomo da Prato defunto, cedono a Felice [Thun], del fu Antonio Thun, diversi terreni a estinzione di un debito.

1542 settembre 13, Arnago (Malè)

Bartolomeo, del fu Pietro Marinelli da Arnago (Malè), vende a Felice [Thun], del fu Antonio Thun, la parte di una casa nel paese di Arnago.

1542 novembre 22, Castel Caldes (Caldes)

Giovanni, del fu Martino Iachelini originario della Val di Rabbi, agente anche a nome dei suoi fratelli [...] e Nicola, vende a Felice [Thun], del fu Antonio Thun, un campo nel territorio di Terzolas.

1542 novembre 22, Caldes

Giacomo, del fu Antonio Oleo originario di Cavizzana, vende a Felice [Thun], del fu Antonio Thun, un terreno prativo nel territorio di Cavizzana.

1542 novembre 22, Caldes

Giacomo, del fu Oleo originario di Cavizzana, in qualità di tutore degli eredi di Bartolomeo Oleo* da Cavizzana, cede a Felice [Thun], del fu Antonio Thun, un terreno prativo nel territorio di Cavizzana, a saldo di alcuni debiti.

1542 dicembre 23, Caldes

Baldassare, del fu Antonio a Como da Magras, vende a Felice [Thun], del fu Antonio Thun, un alloggio costruito in muratura nel paese di Magras.

1543 gennaio 12, Caldes

Paolo, del fu Giorgio Zaffarin da Terzolas, vende a Felice [Thun], del fu Antonio Thun, un terreno prativo nel territorio di Terzolas.

1543 marzo 16, Caldes

Pietro, del fu Giovanni Mariola da Samoclevo (Caldes), vende a Felice [Thun], del fu Antonio Thun, un terreno parativo in Val di Rabbi.

1543 marzo 30, Cassana (Caldes)

Marino, del fu Valentino de Calonet originario di Cassana, vende a Sigismondo [Thun], del fu Antonio Thun, un campo nel territorio di Cassana.

1543 marzo 30, Caldes

Antonio, del fu Giacomo de Pederlof originario di Bordiana, vende a Sigismondo [Thun], del fu Antonio Thun, un campo nel territorio di Bordiana.

1543 aprile 16, Caldes

Giovanni, del fu Guidalus da Romallo, restituisce a Felice [Thun], del fu Antonio Thun, i campi acquistati nel territorio di Romallo, a estinzione di un debito per censi non pagati.

1543 aprile 21, Caldes

Felice [Thun], del fu Antonio Thun, concede in locazione a Matteo, del fu Zanoli da Romallo, un campo nel territorio del paese di Romallo.

1543 aprile 21, Caldes

Felice [Thun], del fu Antonio Thun, concede in locazione ai fratelli Antonio, Matteo e Federico, del fu Zanolus Raynaldus da Romallo, un campo nel territorio del paese di Romallo.

1543 aprile 21, Caldes

Felice [Thun], del fu Antonio Thun, concede in locazione ai fratelli Antonio, Matteo e Federico, del fu Zainaldus* Rainaldi da Romallo, un campo nel territorio del paese di Romallo.

1543 aprile 28, Caldes

Mastro Pietro Cerdo, del fu Antonio Busi da Terzolas, vende a Felice [Thun], del fu Antonio Thun, una parte di una casa nel paese di Terzolas.

1543 aprile 28, Caldes

Guglielmo, del fu Giovanni Bozza da Terzolas, vende a Felice [Thun], del fu Antonio Thun, una parte di una casa con corte e giardino nel paese di Terzolas.

1543 agosto 1, Cis

Antonio, del fu mastro Lorenzo Faber da Cis, vende al notaio Nicola Stanissina° da Livo, a nome dei signori Thun, un terreno nel territorio di Cis.

1543 agosto 21
, Caldes

Federico, del fu Federico Zotl da Celentino (Peio), vende a Felice [Thun], del fu Antonio Thun, tutti i diritti nei confronti di Giuliano de Poulo originario di Nanno per 5 orne di vino nel paese di Nanno.

1543 settembre 13, Castel Bragher (Coredo)

Giorgio, del fu Giovanni Crivelli, capitano di Castel Bragher (Coredo), a nome di Sigismondo [Thun], del fu Antonio Thun, concede in locazione a Giovanni, del fu Lucchino de Blaxio da Piano (Commezzadura), un terreno nel territorio di Piano.

1543 ottobre 13, Caldes

Gaspare e Cristoforo, del fu Daniele da Terzolas, vendono a Felice [Thun], del fu Antonio Thun, un vigneto nel paese di Terzolas a saldo di un debito.

1543 novembre 20, Castel Caldes (Caldes)

Felice [Thun], del fu Antonio Thun, vende a Bartolomeo, del fu Giovanni a Puteo da Cis, alcuni beni nel territorio di Cis.

1544 ottobre 30
, Caldes

Bonomo, del fu Matteo Campi da Caldes, vende a Felice [Thun], del fu Antonio Thun, un terreno prativo nel territorio di Caldes.

1544 maggio 12, Caldes

Andrea e Giorgio, del fu Stefano a Scola da Mezzana, vendono a Felice [Thun], del fu Antonio Thun, le loro proprietà nel territorio di Mezzana per il riscatto del loro censo annuale.

1544 luglio 26, Castel Caldes (Caldes)

Sigismondo [Thun], del fu Antonio Thun, vende a Cornelio Sartori, del fu Zaninus da Terzolas, un terreno prativo nel territorio della Val di Rabbi.

1544 settembre 16, Caldes

Matteo, del fu [...] de Avancini originario da Brez, vende a Sigismondo [Thun], del fu Antonio Thun, tutti i suoi diritti nel territorio di Romallo. 

1544 ottobre 20, Romallo

Antonio, del fu Domenico da Romallo, a nome di Sigismondo Thun e dei suoi fratelli, vende a Giovanni Dalponte da Pellizzano un terreno prativo nel territorio di Romallo.

1544 novembre 10, Caldes

Giovannina, figlia di Simone Zovech da Terzolas, in qualità di tutrice dei suoi figli, cede ad Alessandro, del fu Giovanni de Ponte da Pellizzano, agente a nome di Sigismondo Thun e dei suoi fratelli, del fu Antonio Thun, numerosi terreni prativi nel territorio di Terzolas.

1544 novembre 19, Caldes

Giacomo, del fu Marchesius Caldeser da Terzolas, vende a Felice [Thun], del fu Antonio Thun, un campo nel territorio di Terzolas.

1545 gennaio [...], Castel Caldes (Caldes)

Anna, del fu Tommaso [...] e moglie di Baldassare Caldeser da Terzolas, cede a Felice [Thun] e ai suoi fratelli, del fu Antonio Thun, la parte di un manso e numerosi terreni prativi nel territorio della Val di Rabbi.

1545 gennaio 12, Caldes

Felice [Thun], del fu Antonio Thun, concede in feudo a Giovanni, figlio di Zenone de Pirchulo da Cis, alcuni beni nel territorio di Cis a titolo di locazione ereditaria perpetua.

1545 febbraio 25, Castel Bragher (Coredo)

Federico, del fu Giovanni de Davidis da Mollaro, cede a Sigismondo [Thun] e ai suoi fratelli, del fu Antonio Thun, alcuni terreni nel territorio di Mollaro.

1545 marzo 10, Castel Caldes (Caldes)

Mastro Giovanni Pietro, del fu Giovanni Bologninus da Banco (Sanzeno), vende a Felice [Thun], del fu Antonio Thun, un terreno prativo nel territorio di Romallo.

1545 aprile 27, Castel Bragher (Coredo)

Giovanni, del fu Federico de Blasio da Cloz, si impegna a pagare a Sigismondo Thun un debito di 10 denari di monete meranesi entro la festa di s. Michele.

1545 maggio 7, Caldes

Simone, del fu Marino Pan et Vin da Samoclevo (Caldes), vende a Felice [Thun], del fu Antonio Thun, terreni agricoli e prativi nel territorio di Samoclevo (Caldes).

1545 maggio 18, Mezzolombardo

Sigismondo [Thun], del fu Antonio Thun, promette di pagare 1908 fiorini renani a Paolo conte di Castel Terlago.

1545 giugno 27, Trento

Paolo conte di Castel Terlago, vende a Sigismondo Thun un bene nella pieve di Mezzo
. 

1545 ottobre 5, Caldes

Giacomo, del fu Simeone de Immolaia in Val di Rabbi, vende a Felice [Thun], del fu Antonio Thun, un giardino nel paese di Caldes.

1545 ottobre 20, Castel Caldes (Caldes)

Giovanni Tomasi, del fu Federico Tomasi da Caldes, e Federico, figlio del suddetto Giovanni, agenti a nome di Anna, figlia del fu Pietro del David da Terzolas e moglie del suddetto Giovanni, vendono a Felice [Thun], del fu Antonio Thun, un terreno prativo nel territorio della Val di Rabbi.

1545 ottobre 22
, Caldes

Giovanni Francesco, del fu Domenico a Ploz originario di Caldes, vende a Felice [Thun], del fu Antonio Thun, un vigneto nel territorio di Bordiana a saldo di un debito.

1545 ottobre 21, Caldes

Felice [Thun], del fu Antonio Thun, cede in libera proprietà a Geschus, del fu Matteo del Cesch da Cavizzana, un vigneto nel territorio di Samoclevo (Caldes).

1545 novembre 7, Caldes

Felice [Thun], del fu Antonio Thun, concede in locazione a Simone, del fu Bartolomeo da Piazzola (Rabbi) in Val di Rabbi, un maso nel territorio di Rabbi.

1545 dicembre 8, Monclassico

Bartolomeo, del fu Gaspare Berere da Monclassico, cede ad Alessandro, del fu Giovanni Dalponte da Pellizzano, a nome di Sigismondo Thun, dei suoi fratelli e dei nipoti, un terreno prativo e agricolo nel territorio di Romallo.

1546 aprile 3, Castel Thun (Ton)

Nicola, servo dei signori Thun, vende a Sigismondo [Thun], del fu Antonio Thun, un appezzamento di terreno prativo nel territorio di Vigo di Ton.

1546 maggio [...], Rocca di Samoclevo (Caldes)

Felice Thun vende a Giacomo, del fu Cristoforo Busetti, notaio da Rallo (Tassullo), una casa con due appezzamenti di terreno nel paese e nel territorio di Croviana.

1546 novembre 15, Rocca di Samoclevo (Caldes)

I fratelli Giovanni e Giacomo, del fu Antonio di Giacomo Depeder da Croviana, cedono a Felice Thun, del fu Antonio Thun, una parte di casa a Bordiana a saldo di un debito per il mancato pagamento di censi.

1547 febbraio 23, Caldes

Bartolomeo, del fu Antonetus Dalpiaz da Caldes, vende a Felice [Thun], del fu Antonio Thun, un terreno prativo nel territorio di Caldes.

1547 aprile 14, Castello di Ossana (Ossana)

Felice [Thun], del fu Antonio Thun, vende a Francesco, del fu Bertoldo da Castel Ossana, numerosi terreni prativi nel territorio di Terzolas.

1547 agosto 30, Castel Bragher (Coredo)

Antonio, del fu Bartolomeo Zanetti, e Giovanni Maria, del fu Antonio Zanetti, vendono a Sigismondo  [Thun], del fu Antonio Thun, un censo annuale perpetuo costitutito da 10 stari di grano nel territorio di Mollaro.

1547 settembre 4, Rocca di Samoclevo (Caldes)

Mastro Giacomo, del fu Domenico Fidelet da Terzolas, vende a Felice [Thun], del fu Antonio Thun, un terreno prativo nel territorio di Terzolas.

1547 ottobre 14, Terzolas

Tonello, del fu Bernardo de Thonel da Terzolas, vende a Felice [Thun], del fu Antonio Thun, una casa nel paese di Terzolas.

1548 gennaio 16, Trento

Giovanni, del fu Simone Conther da S. Pietro a Denno, cede a Sigismondo Thun alcuni terreni nel territorio di Denno a saldo di debiti per il mancato pagamento di decime.

1548 febbraio 6, Castel Thun (Ton)

Matteo, del fu Nicola Spis da Fiera [di Primiero], scrittore della contea di Ehrenburg (Casteldarne), marito di Anna Fretner da Magrè, vende a Massimiliano [Thun], del fu Antonio Thun, un terreno prativo nel territorio di Terzolas.

1548 febbraio 11, Rocca di Samoclevo (Caldes)

Felice [Thun], del fu Antonio Thun, permuta con Maddalena, del fu ser Tommaso Girardini da Samoclevo (Caldes), moglie di Matteo da Tonolo originario di Terzolas, un terreno prativo nel territorio di Terzolas.

1548 marzo 22, Castel Bragher (Coredo)

Antonio, del fu Pietro Paolo da Mollaro, cede a Giorgio, del fu Giovanni Crivelli da Trento, capitano di Castel Bragher, a nome di Sigismondo [Thun], del fu Antonio Thun, e degli eredi del fu Gaspare Thun, un censo nel territorio di Mollaro.

1548 giugno 12, Castel Caldes (Caldes)

Domenica, del fu Giovanni Zillus da Caldes, agente anche a nome dei suoi figli, [...] e Giacomo, orfani di Antonio de Dona Borga da Terzolas, vende a Felice [Thun], del fu Antonio Thun, la parte di una casa nel paese di Terzolas.

1548 giugno 21, Mastellina (Commezzadura)

Stefano, del fu Giovanni Faremi da Mastellina, cede a Sigismondo Thun un campo nel paese di Mastellina ad estinzione di un debito derivante da censi non pagati.

1548 settembre 5, Trento

Francesco Garbari da Trento cede a Sigismondo Thun tutti i suoi diritti su un terreno agricolo nel territorio di Grumo (San Michele all’Adige).

1548 ottobre 20, Castel Caldes (Caldes)

Gaspare, del fu Michele [...] da Terzolas, vende a Felice [Thun], del fu Antonio Thun, un censo perpetuo nel territorio di Terzolas.

1548 ottobre 28, Vigo di Ton (Ton)

I fratelli Giorgio e Domenico Carlo Filippini di Ton si accordano con Giacomo da Casez, abitante a Denno.

1548 dicembre 14, Caldes

Giovanni Antonio Faber, del fu Giacomo Faber da Cavizzana abitante a Fucine (Ossana), vende a Felice [Thun], del fu Antonio Thun, un censo su una casa a Caldes.

1549 gennaio 2, Caldes

Cristoforo, del fu Andrea de Andrea da Bozzana (Caldes), vende a Felice [Thun], del fu Antonio Thun, un terreno prativo nel territorio di Bordiana (Caldes).

1549 gennaio 3, Castel Caldes (Caldes)

Odorico, del fu Giovanni Corradini notaio da Monclassico, cede a Felice [Thun], del fu Antonio Thun, un censo perpetuo nel territorio di Monclassico.

1549 gennaio 4, Castel Caldes (Caldes)

Simone notaio, del fu Giovanni Corradini notaio da Monclassico, cede a Felice [Thun], del fu Antonio Thun, un censo perpetuo nel territorio della Val di Rabbi.

1549 febbraio 6, Caldes

Giacomo, del fu Giovanni de Donaborga da Terzolas, vende a Felice [Thun], del fu Antonio Thun, una porzione di territorio riservata alla caccia e un parco nel paese di Terzolas.

1549 febbraio 11, Castel Caldes (Caldes)

Felice Thun, del fu Antonio Thun, concede in prestito a Domenica, del fu Giovanni Lavello da Caldes, 15 denari renani per la sua dote ipotecandoli su una casa sita a Terzolas; Zilio, fratello della suddetta Domenica, per estinguere l’ipoteca consegna a Felice [Thun] un campo nel territorio del paese di Caldes.

1549 febbraio 16, Castel Thun (Ton)

Cristoforo da S. Pietro da Denno cede a Sigismondo Thun un censo su un campo nel  territorio di Mollaro.

1549 settembre 17, Caldes

Mastro Valentino, del fu Antonio da Molini (Caldes), vende a Felice [Thun], del fu Antonio Thun, un censo su una casa nel territorio di Cassana, del valore di 5 denari di monete meranesi.

1549 ottobre 15, Caldes

Pietro, del fu Marrinol dalla Val di Rabbi, vende a Felice [Thun], del fu Antonio Thun, un campo nel territorio di Terzolas.
1549 ottobre 15, Caldes

Pietro, del fu Giovanni Marioll da Samoclevo (Caldes), vende a Felice [Thun], del fu Antonio Thun, un terreno prativo nel territorio della Val di Rabbi.

1550 settembre 10, Castel Caldes (Caldes)

Giovanni Pietro, del fu [Simone] Mochat da Monclassico, vende a Felice [Thun], del fu Antonio Thun, un terreno agricolo nel territorio di Terzolas.

1550 settembre 24, Castel Caldes (Caldes)

Mastro Giacomo, del fu Domenico Fidelet da Terzolas, vende a Felice [Thun], del fu Antonio Thun, un terreno prativo nel territorio di Terzolas.

1550 novembre 7, Castel Caldes (Caldes)

Felice [Thun], del fu Antonio Thun, vende a Giovanni, del fu Pietro Valentini da Tozzaga, un vigneto nel territorio di Cassana.

1551 gennaio 14, Castel Caldes (Caldes)

Domenica, del fu Marino Maria da Terzolas, vende a Felice [Thun], del fu Antonio Thun, alcuni beni  nel territorio di Rabbi.

1551 febbraio 27, Castel Caldes (Caldes)

Giacomo, Cristoforo e Bartolomeo, del fu Giovanni Manfron da Coredo, vendono a Felice [Thun], del fu Antonio Thun, un vigneto nel territorio di Bozzana.

1552 ottobre 21
, Castel Thun (Ton)

Sigismondo Thun concede in locazione a Giovanni, del fu Pietro del [...] da Tuenno, un campo ed un vigneto nel territorio di Tuenno.

1553 marzo 29, Castel Thun (Ton)

Antonio e Guglielmo, del fu Simone Vielm* da Vigo [di Ton], vendono a Luca [Thun], del fu Antonio Thun, dei terreni prativi* nel territorio del paese di Ton.

1554 gennaio 16, Castel Caldes (Caldes)

Pietro, Bartolomeo e Ruffino, del fu Giovanni de la Iustina da Magras, vendono a Giacomo Plitzer, figlio illegittimo di Sigismondo Thun, a nome del suddetto Sigismondo Thun, dei suoi fratelli e degli eredi del fu Gaspare Thun, un censo perpetuo nel territorio di Denno.

1554 maggio 8, [...]

Paul Gotschler, prete della diocesi di Bressanone, notaio pubblico, dichiara che Franz Pelchinger, canonico di Bressanone, a seguito della rinuncia da parte di Sigmund Han von Hanperg, decano dei canonici di Bressanone, ha fatto il prescritto giuramento in qualità di beneficiario della Cappella di S. Giovanni, quale rappresentante di Sigismondo Thun, decano di Trento e canonico di Bressanone.

1554 ottobre 6, Castel Caldes (Caldes)

Michele, del fu Marino de Viva da Samoclevo (Caldes), vende a Giacomo Pliczer, a nome di Sigismondo Thun, un censo perpetuo nel territorio di Samoclevo (Caldes).

1554 ottobre 8, Malè

Margherita, del fu Leonardo Segna da Livo, cede al notaio Simone da Monclassico, agente a nome di Sigismondo Thun, un terreno prativo e numerosi campi nel paese e nel territorio di Livo.

1554 dicembre 15, Castel Bragher (Coredo)

Antonio, del fu Francesco Frabalet da Segno, vende a Giorgio, del fu Giovanni Crivelli da Pergine, capitano di Castel Bragher (Coredo), agente a nome dei signori di Thun, un censo.

1555 aprile 24, Castel Thun (Ton)

Francesco, del fu Cristoforo de la Fuma da Revò, concede in locazione a Giovanni, del fu Romedio Gottardi da Vervò, un mulino nel territorio di Priò (Vervò).

1555 giugno 5, Castel Thun (Ton)

Giovanni, del fu Enrico Frabaletus da Segno, cede a Vittorio [Thun], del fu Luca Thun, un censo perpetuo nel paese di Segno.
1557 novembre 22
, Melango

Matteo, detto mastro Pietro da Raina, promette a Nicola, del fu Valentino, di pagare un censo perpetuo nel territorio di Raina.

1558 marzo 23, Castello di Castelfondo (Castelfondo)

Giovanni, del fu Gaspare Premaninus da Raina, cede a Massimiliano Thun un censo perpetuo nel territorio di Raina.

1558 settembre 10, Vigo di Ton (Ton)

Carlo [...], del fu Giovanni Filippini di Ton, concede in locazione a Giovanni, Antonio e Simone, del fu Matteo Tronca da Croviana, una casa con numerosi terreni nel territorio di Segno.

1558 settembre 24, Castello di Castelfondo (Castelfondo)

Giovanni, del fu Antonio Zin da Cavareno, cede a Massimiliano Thun due censi.

1559 luglio 27
, Mollaro

Giovanni Maria, del fu Antonio Zanotti da Mollaro, vende ai signori Thun un censo perpetuo nel territorio di Mollaro.
1559 agosto 6, Mollaro

Giovanni, Maria e Martino, del fu Antonio Zanetti da Mollaro, cedono a Sigismondo Thun un campo nel territorio di Mollaro.

1560 ottobre 29, Romeno

Giacomo N[...], funzionario di corte e abitante a Cles, immette i signori Thun in possesso di alcuni beni di proprietà di Lorenzo Ferzan da Romeno.

1561 ottobre 25, Castello di Castelfondo (Castelfondo)

Sigismondo Thun rinnova a Nicola, del fu Maiolus Plaga da Piano, e a Boninus, del fu Bernardo Plaga, l’affitto di una parte di decima e il diritto connesso nei paesi di Sanzeno, Casez, Banco (Sanzeno), Piano (Commezzadura) e nel territorio di questi stessi paesi.

1561 novembre 25, Castel Caldes (Caldes)

Simone, del fu Pietro Marinolli da Arnago, vende a Gregorio Rolandini da Dambel, capitano di Castel Caldes, agente a nome di Sigismondo Thun e dei suoi fratelli e dei figli del fu Luca Thun, un censo perpetuo nel territorio di Terzolas.

1562 febbraio 12, Castel Caldes (Caldes)

Gregorio Rolandini da Dambel, capitano di Castel Caldes, a nome di SigismondoThun, vende a Pietro, figlio di Melchiorre Calonius da Cloz, una casa a Cloz.

1562 aprile 14, Castel Caldes (Caldes)

Baldassare, figlio di Giacomo a Seza da Cassana, vende a Gregorio Rolandini da Dambel, capitano di Castel Caldes, a nome dei signori di Thun, un censo.

1562 aprile 17, Castel Thun (Ton)

Nicola, del fu Giovanni Antonio da Malosco, rinuncia a favore di Sigismondo Thun alla somma non ancora versata per la vendita di un manso a Senale (Unsere liebe Frau im Walde), di proprietà del defunto Massimiliano [Thun], fratello di Sigismondo Thun.

1563 gennaio 23, Castel Caldes (Caldes)

Gregorio Rolandini da Dambel, capitano di Castel Caldes, agente a nome di Sigismondo Thun, immette i fratelli Simone e Giovanni, del fu Matteo Rainaldus da Romallo, in possesso di alcuni beni nel territorio di Romallo. 

1563 dicembre 10
, Castel Thun (Ton)

Il cavaliere Giorgio Thun concede in locazione a Michele da Coredo un censo nel territorio di Tavon (Coredo).

1564 marzo 14, Castel Caldes (Caldes)

Gregorio Rolandino da Dambel, capitano di Castel Caldes, a nome di Sigismondo Thun, immette Taglius, del fu Michele a Puteo e Domenico, figlio di Odorico a Puteo, in possesso di alcuni beni.

siti in Val di Rabbi.
1564 settembre 19, Castel Thun (Ton)

Sigismondo Thun vende ad Antonio Cramer, del fu Nicola del Domenego da Segno, un campo e un censo, costituito da vino, nel territorio di Segno.

1566 gennaio 16, Malosco

Nicola, del fu Giovanni da Malosco, cede a Sigismondo Thun, ai suoi fratelli e ai nipoti, un censo nel territorio di Malosco.

1566 febbraio 13, Castel Thun (Ton)

Giacomo, del fu Giovanni Ursula da Toss (Ton), vende a Sigismondo [Thun], del fu Antonio Thun, un censo, costituito da vino, nel territorio di Toss.

1566 febbraio 16, Castel Thun (Ton)

Antonio, del fu Matteo Casna, vende a Sigismondo [Thun], del fu Antonio Thun, un censo, costituito da cereali, in Val di Rabbi.

1566 aprile 23, Castel Thun (Ton)

Nicola, del fu Giovanni da Malosco, vende a Sigismondo [Thun], del fu Antonio Thun, un appezzamento di terreno agricolo nel territorio di Malosco.

1566 maggio 4, Castel Thun (Ton)

Bartolomeo, del fu Nicola Frasnelli da Dardine (Taio), vende a Sigismondo [Thun], del fu Antonio Thun, un giardino nel paese di Dardine.

1566 ottobre 27, Cles

Francesco, del fu Simone de Franchi da Cloz, vende a Sigismondo Thun un censo perpetuo nel territorio di [...].

1567 febbraio 4, Rivo (Brez)

Giacomo Galla da Rivo (Brez) cede a Sigismondo Toresan da Romeno, , agente a nome di Cipriano Thun, un censo perpetuo.

1569 aprile 13, Castello di Castelfondo (Castelfondo)

Giacomo Golla cede a Cipriano Thun numerosi censi.

1569 aprile 13, Castello di Castelfondo (Castelfondo)

Antonio Avancini cede a Cipriano Thun una casa nel paese di Raina (Castelfondo) e alcuni censi.

1570 maggio 27
, Melango (Castelfondo)

Pietro Inama da Fondo, vicario del Giudizio di Castelfondo, emette sentenza nella controversia vertente tra Corrado da Concin, agente a nome dei signori di Thun,da una parte e Giacomo Corrado da Monclassico e la moglie di questo, Lucia,dall’altra, sorta in merito al possesso di una parte di decima nel territorio di Romallo.

1570 agosto, 1 Castel Thun (Ton)

Giovanni, del fu Antonio Clementi da Smarano, vende a Giovanni Felice Bevilacqua, agente a nome dei signori di Thun, un censo perpetuo nel territorio di Smarano.

1570 ottobre 27, Salter (Romeno)

Antonio, del fu Cristoforo Endrizzi da Salter, vende a Leonardo Antonio Perizalli, a nome di Cipriano Thun, un terreno agricolo nel territorio di Salter.

1571 marzo 5, Castel Thun (Ton)

Giovanni, del fu Rolando Gaspari da Mollaro, vende a Cipriano e Vittorio Thun un censo annuale nel territorio di Mollaro.

1571 luglio 18, Romeno

Antonio, del fu Leonardo de Lors da Salter, e sua moglie Margherita vendono a Matteo, del fu Andrea Manincor, agente a nome dei signori di Thun, un terreno agricolo nel territorio di Romallo.

1571 dicembre 3, Malè

Domenico, del fu Stefano de Guardo da Mastellina, amministratore delle rendite di Castel Altaguarda, promette ai signori Thun di versare le entrate entro un determinato termine.

1572 gennaio 14, Romeno

Antonio, del fu Federico da Romeno, contabile, vende a Giovanni, del fu Marino Vinante da Samoclevo (Caldes), agente a nome dei signori di Thun, una casa nel paese di Romeno.

1572 gennaio 14, Romeno

Pietro, del fu Antonio Segador da Romeno, vende a Giovanni, del fu Marino Vinante da Samoclevo (Caldes), agente a nome dei signori di Thun, un mulino nel territorio di [...].

1572 aprile 25, Castel Thun (Ton)

Leonardo, del fu Antonio Groff da Romeno, cede a Sigismondo e Cipriano Thun un censo perpetuo nel territorio di Romeno.

1572 maggio 20, Castel Thun (Ton)

Cristoforo Concius da Romeno cede a Sigismondo [Thun], figlio di Cipriano Thun, un manso sulla Mendola e tutti i diritti connessi a una decima nel territorio di Brez.

1573 gennaio 23, Castel Thun (Ton)

Giovanni, del fu Salvatore Marcolla da Vigo di Ton, vende a Giovanni Felice Bevilacqua da Malè, agente a nome dei signori Thun, un censo perpetuo nel territorio di Vigo di Ton.

1573 febbraio 15, Castel Thun (Ton)

Sigismondo [Thun], figlio di Cipriano Thun, cede a Leonardo Antonio, figlio di Perizalli da Romeno, capitano di Castel Bragher (Coredo), tutti i diritti connessi ad un censo nel territorio di Romeno.

1573 aprile 18, Castel Bragher (Coredo)

Cristoforo Federico da Heydorf, capitano e vicario generale delle valli di Non e Sole, condanna Cristoforo Davide da Terzolas al pagamento di una decima ai signori di Thun.

1573 settembre 2, Castelfondo

Cristoforo Malincor da Casez cede a Lorenzo da Campodenno, capitano di Castelfondo, a nome dei signori di Thun, un censo perpetuo nel territorio di Castelfondo.

1573 dicembre 11, Castello di Castelfondo (Castelfondo)

Michele, del fu Pietro della Vilema da Melango, agente anche a nome degli eredi del fu Guglielmo della Vilema da Melango, vende a Sigismondo Thun un censo perpetuo nel territorio di Melango.

1574 gennaio 15, Castel Thun (Ton)

Sigismondo [Thun], del fu Cipriano Thun, concede in locazione a Paolo, del fu Giovanni Antonio Clauser da Romeno, un terreno nel territorio di Romeno.

1574 febbraio 3, [...]

Giovanni, del fu Pietro de [...] da Vigo, e Nicola Basol da Vigo cedono a Sigismondo Thun, abitante a Castelfondo, e a Giovanni Arbogasto Thun una decima.

1574 febbraio 5, Castel Thun (Ton)

Sigismondo Thun vende a Pietro, del fu Nicola del Ambros da Toss, un terreno arativo e uno coltivato a vigne nel territorio di Toss.
1574 settembre 7, Romeno

Lorenzo Ferrari da Romeno cede ai signori di Thun un campo nel territorio di Romeno.

1574 settembre 12, Castelfondo

Andrea, del fu Antonio Pedorcin da Revò, amministratore a Castelfondo, vende a Sigismondo Thun un censo perpetuo nel territorio di Revò.

1575 marzo 29, Cassana

Domenico, del fu Stefano de Guardo da Mastellina, agente a nome dei signori di Thun, concede in locazione a Valentino, del fu Francesco [...] da Caldes, un censo perpetuo nel territorio di [...].

1575 maggio 18, Castel Thun (Ton)

Pietro Zin de Zimburg da Cavareno vende a Sigismondo [Thun], del fu Cipriano Thun, i suoi diritti su una decima nel paese e nel territorio di Brez.

1575 giugno 9, Castel Thun (Ton)

Sigismondo, del fu Tommaso Toresan, cede a Sigismondo [Thun], del fu Cipriano Thun, un censo annuale nel territorio di Romeno.

1575 ottobre 22, Melango (Castelfondo)

Lorenzo notaio, figlio di Andrea da Campodenno, su richiesta di Nicola Inama da Fondo, rappresentante di Sigismondo Thun, del fu Cipriano Thun, raccoglie testimonianze riguardo le decime e le proprietà che Simeone Thun ha acquisito dalla famiglia Pichestein nel Giudizio di Castelfondo.

1576 marzo 12, Castelfondo

Stefano mugnaio, del fu Zeno Zaffan da Cloz, vende a Lorenzo, del fu Andrea Pangrazzi da Campodenno, un censo.

1576 maggio 5, Castel Thun (Ton)

Giovanni, del fu Michele Zanini da Toss, cede a Sigismondo Thun un censo nel territorio di Toss.

1577 novembre 14, Castel Thun (Ton)

Dorotea, del fu Simone de Tunis da Ton, vende a Sigismondo Thun un censo perpetuo nel territorio di Toss. 

1577 novembre 14, Castel Thun (Ton)

Domenico, del fu Stefano Guardo da Almazzago, cede a Sigismondo [Thun], del fu Cipriano Thun, alcuni censi annuali nel territorio di Livo.

1577 novembre 19, Castel Thun (Ton)

Sigismondo, del fu Tomeo Torresani da Romeno, vende a Sigismondo [Thun], del fu Cipriano Thun, un censo perpetuo nel territorio di Romeno. 

1577 novembre 23
, Castel Thun (Ton)
Giovanni, del fu Giacomo del Oresta da Toss, vende a Sigismondo [Thun], del fu Cipriano Thun, alcuni beni nel territorio di Toss.

1578 marzo 11, Castel Thun (Ton)

Nicola, del fu Giovanni Bertoldi detto Favono da Taio, vende a Sigismondo [Thun], del fu Cipriano Thun, un terreno prativo nel territorio di Taio.

1578 maggio 27, Castel Thun (Ton)

Lorenzo, del fu Pancrazio notaio da Campodenno, capitano di Castel Caldes, cede a Sigismondo [Thun], del fu Cipriano Thun, numerosi censi nel territorio di Castelfondo e Raina (Castelfondo).

1578 luglio 24, Castel Thun (Ton)

Biagio, del fu Romedio Gottardi da Vervò, vende a Cristoforo Enrico [Thun], del fu Vittorio Thun, un censo perpetuo nel territorio di Vervò.

1578 agosto 4, Castel Caldes (Caldes)

Sigismondo [Thun], del fu Cipriano Thun, concede in feudo a Martino, del fu Domenico da Cogolo, alcune decime nel territorio di Cogolo.

1578 agosto 4, Castel Caldes (Caldes)

Antonio Pellizanius, del fu Giovanni Donato Pellizanus, presta giuramento davanti a Sigismondo Thun, del fu Cipriano Thun.

1578 agosto 4, Castel Caldes (Caldes)

Antonio Pellizzari, del fu Donato Pellizzari da Cogolo, presta giuramento di vassallagio davanti a Sigismondo Thun, del fu Cipriano Thun, per i feudi nel territorio di Cogolo.

1578 agosto 4, Castel Caldes (Caldes)

Bolzanus, del fu Antonio Roncalli da Cogolo, presta giuramento di vassallagio davanti a Sigismondo Thun, del fu Cipriano Thun.

1578 agosto 7, Castel Caldes (Caldes)

Antonio, del fu Giacomo Canella da Cogolo, recita il giuramento di vassallagio davanti a Sigismondo Thun, del fu Cipriano Thun.

1578 settembre 25, Castel Thun (Ton)

Levitus, del fu Giovanni Antonio da Cles, cede a Sigismondo [Thun], del fu Cipriano Thun, un censo nel territorio di Vigo [di Ton].

1579 maggio 6, Cavareno

I fratelli Gaspare e Antonio, del fu Tomeo Batiochet da Cavareno, cedono ai signori di Thun un censo perpetuo a Cavareno.

1579 settembre 30, Castel Thun (Ton)

Domenico, del fu Giacomo Verardin da Tres, vende a Giovanni Felice Bevilacqua da Croviana, agente a nome di Sigismondo Thun, un censo perpetuo nel territorio di Toss.

1579 dicembre 2, Castel Thun (Ton)

Simone, del fu Guglielmo de Vielmis* da Vigo di Ton, vende a Giovanni Felice Bevilacqua da Croviana, agente a nome di Sigismondo Thun, un censo, costituito da quattro orne di vino, nel territorio di Vigo di Ton.

1579 dicembre 15, Melango (Castelfondo)

Nicola Inama da Fondo, procuratore dei signori di Thun, fa registrare le testimonianze riguardanti la vendita di terreni da parte dei fratelli Jakob e Johann von Pichenstein ai fratelli Simeone, Baldassare e Giacomo Thun.

1580 febbraio 18, Cassana (Caldes)

Andrea, del fu Antonio Zicherius da Cassana, vende a Lorenzo da Campodenno, capitano di Castel Caldes, agente a nome dei signori di Thun, un campo nel territorio di Cassana.
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1580 luglio 20, Castel Thun (Ton)

Guglielmo, del fu Sicherius de Simnonis da Presson* (Monclassico), vende a Giovanni Felice Bevilacqua da Croviana, a nome di Sigismondo Thun, un censo perpetuo nel territorio di Tres.

1581 luglio 17, Castel Thun (Ton)

Simone, del fu Guglielmo de Vielmis da Vigo [di Ton], vende a Giovanni Felice Bevilacqua da Croviana, agente a nome di Sigismondo Thun, un terreno prativo nel territorio di Vigo.

1581 dicembre 22, Castel Thun (Ton)

Giovanni, del fu Federico Fuganti da Taio, cede a Sigismondo Thun un censo perpetuo nel territorio di Taio.

1582 agosto 7, Castel Thun (Ton)

I fratelli Tura e Simone, del fu Simone Tura° da Ton, cedono e vendono a Sigismondo Thun un censo nel territorio di Mollaro.
1582 novembre 9, Castel Thun (Ton)

Pietro, del fu Simone Bernardi, vende a Sigismondo Thun un campo e un vigneto nel territorio di Ton.

1582 novembre 9, Castel Thun (Ton)

Giacomo, del fu Antonio Rollandini da Mollaro, e Cristoforo, del fu Giovanni Antonio Rollandini, cedono a Sigismondo Thun un censo perpetuo nel territorio di Sfruz.

1584 settembre 28
, Castel Thun (Ton)

Andrea, del fu Salvatore Depeder da Toss, agente nche a nome di Simone, del fu Giovanni Gislard da Toss, cede a Jakob Graiffenberg da Terzolas, a nome di Sigismondo Thun, un censo nel territorio di Toss.

1584 novembre 22, Castel Thun (Ton)

Federico e Bartolomeo, del fu Pietro Valentini da Romeno, cedono a Sigismondo Thun un censo, costituito da cereali, nel territorio di Romeno.

1585 febbraio 16, Taio

Giovanni Benora originario di Castelfranco abitante a Taio, immette i signori di Thun in possesso dei beni di Giacomo Musonus* da Taio, siti nel territorio di Taio.
1586 agosto 21, Castel Thun (Ton)

Simone, del fu Guglielmo de Vielmis da Vigo, cede a Sigismondo Thun e ai signori di Castelfondo un censo, costituito da vino, nel territorio di Vigo.

1587 settembre 30
, Castel Thun (Ton)

Carlo e Vittorio, del fu Antonio Cor da Ossana, vendono a Sigismondo Thun un terreno prativo nel territorio di Taio.

1588 febbraio 18, Castel Thun (Ton)

Pietro, del fu [...] Friz da Tassullo, promette di pagare un censo a Sigismondo Thun.

1588 maggio 4, Segno 

Simone, del fu Antonio Sandri da Vigo, vende a Sigismondo Thun abitante a Castelfondo e a Giovanni Arbogasto Thun abitante a Castelfondo un censo perpetuo, costituito da 5 orne di vino, nel territorio di Vigo.

1588 maggio 6, Segno

Eusebio, del fu Giacomo Chini da Segno, vende a Simone Slucca, agente a nome dei signori di Thun, un censo perpetuo nel territorio di Mollaro.
1588 maggio 10, Segno 

Bertoza da Segno, curatore di Giovanni, del fu Cristoforo Cor da Segno, e Maddalena, moglie del fu Cristoforo Cor, vendono ai signori di Thun alcuni beni nel territorio di Mollaro.

1588 maggio 10, Segno 

Giovanni, del fu Giacomello* Corus da Segno, vende a Simone Slucca, agente a nome dei signori di Thun, un campo nel territorio di Segno.

1588 maggio 16, Castel Thun (Ton)

Baldassare, del fu Tommaso* della Rina (?), vende a Giovanni Giacomo Fenberger, agente a nome dei signori di Thun, un censo perpetuo nel territorio di Terzolas.

1588 maggio 16, Castel Thun (Ton)

Giovanni, del fu Pietro de [...], vende a Giovanni Graiffenberg, agente a nome dei signori di Thun, un censo nel territorio di Torra (Taio).
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1588 luglio 14, Castel Thun (Ton)

Giacomo, del fu Antonio Bertholaza da Tres, cede a Sigismondo Thun alcuni censi nel territorio di Tres.

1593 gennaio 18, Cagnò

Martino, del fu Antonio Brunelli da Mione (Rumo), vende a Riccardo Aliprandini, agente a nome di Giovanni Arbogasto Thun, un censo.

1593 marzo 10, Castelfondo

Giovanni, del fu Federico Bertola da Marcena (Rumo), vende a Giovanni Arbogasto Thun un censo perpetuo nel territorio di Marcena.

1593 dicembre 30, Cles

Cristoforo Campi, assessore delle Valli di Non e Sole, sentenzia in merito alla lite tra i signori di Thun da una parte e gli abitanti di Monclassico dall’altra, sorta in merito ad una conduttura per l’acqua a Mollaro.

1597 novembre 3, Castel Caldes (Caldes)

Andrea Campi cede a Giovanni Arbogasto Thun un censo perpetuo.

1600 marzo 22, Castelfondo

Biagio Cerdo, del fu Antonio Marchetti da Melango, vende ad Antonio Toniset da Caldes un censo perpetuo nel paese di Melango.

1603 settembre 3, Cles

Ferdinando Concini da Casez cede al barone Ercole Thun tutti i diritti che detiene nei confronti di Matteo Drag.

1603 novembre 20, Castel Thun (Ton)

Ercole Thun concede in feudo ad Andrea, del fu Giovanni [...] dalla Val di Rabbi, un manso in Val di Rabbi.

1603 novembre 20, Castel Thun (Ton)

Ercole Thun concede in feudo a Cristoforo, figlio di Battista [...], un manso unitamente a dei terreni nel territorio della Val di Rabbi.

1603 novembre 25, Castel Thun (Ton)

Stefano Randenus, procuratore di Ercole Thun, dichiara di aver ricevuto da Antonio da Castelfondo una somma di denaro a saldo di un debito.

1604 gennaio 9
, Castel Thun (Ton)

Simone, del fu Guglielmo Marcolla da Vigo di Ton , vende al barone Ercole Thun un censo perpetuo nel territorio di Vigo di Ton.

1606 aprile 13, Castel Caldes (Caldes)

Giovanni, del fu Giorgio Calditt da Cassana, vende al barone Giovanni Arbogasto Thun un censo annuale nel territorio di Cassana.

1606 ottobre 21, Castel Caldes (Caldes)

Il barone Ercole Thun, abitante a Castelfondo, rinnova a Leonardo Antonio Perizalli da Romedio il diritto a raccogliere le decime nel paese di Romeno.

1607 dicembre 28, Caldes

Giovanni, del fu Antonio Salvetti da S. Giacomo, vende al barone Giovanni Arbogasto Thun un censo a S. Giacomo.

1608 novembre 2, Castel Caldes (Caldes)

Pietro, del fu Antonio Borz da Bordiana, vende al barone Giovanni Arbogasto Thun un censo nel territorio di Bordiana.

1609 febbraio 6, Castel Caldes (Caldes)

Mastro Romedio, del fu Domenico Gentilini da Terzolas, vende al barone Giovanni Arbogasto Thun un censo annuale nel paese di Terzolas.

1609 aprile 30, Trento

Il barone Giovanni Arbogasto Thun vende al barone Ercole Thun, capitano di Trento, un terreno prativo nel territorio di Trento.

1610 maggio 6, Castel Thun (Ton)

Giacomo Gallamena da Tres vende al barone Volfango Teodorico Thun tutti i suoi diritti nei confronti di Domenico e Francesco, del fu Francesco Maxentia da Dermulo (Taio).

1617 aprile 14, Bozzana (Caldes)

Pietro Andreis, notaio da Bozzana, vende al barone Giovanni Arbogasto Thun un campo nel territorio di Bozzana.

1621 dicembre 30
, Trento

Francesco Zabonel da Cenon (Valsugana) consegna una somma di denaro al priore di S. Lorenzo per la costruzione della confraternita del S. Rosario a seguito del legato testamentario istituito dal barone Filippo Thun, con il consenso del barone Ercole Thun e dei figli di questo, Volfango Teodorico e Rodolfo.

1622 febbraio 15, Castello di Castelfondo (Castelfondo)

Giovanni Battista, del fu Giovanni Genetti da Castelfondo, vende a Filippo a Valle da Varollo (Livo), agente a nome del barone Volfango Teodorico Thun, un censo annuale nel territorio di Castelfondo.

1622 maggio 7, Cles

Antonio Corradini da Mollaro, vende al barone Volfango Teodorico Thun due appezzamenti di una riserva di caccia nel paese e nel territorio di Mollaro.

1625 aprile 29, S. Giacomo (Caldes)

Giovanni de Pederesch vende a Ferdinando Guarischott, agente a nome del barone Arbogasto Thun da Caldes, un campo nel territorio di S. Giacomo.

1625 novembre 27, Castel Thun (Ton)

Il barone Volfango Teodorico Thun, abitante a Castelfondo, agente anche a nome dei suoi fratelli Rodolfo, Cristoforo Riccardo, Giovanni Giacomo e Massimiliano, concede in locazione a Martino, del fu Battista Cavallar, e a Pietro, del fu Giovanni della Ca de sotto, alcuni beni in Val di Rabbi.

1628 gennaio 28, Castel Thun (Ton)

Il barone Volfango Teodorico Thun, del fu barone Ercole Thun, anche a nome di Rodolfo, Cristoforo Riccardo e Massimiliano Thun, concede in feudo a Leonardo, del fu Giovanni Larcher da Ruffrè, un manso e una casa sulla montagna di Ruffrè.

1628 maggio 2, Bordiana (Caldes)

Marino, figlio di Pietro Borsi da Bordiana, vende a  Ferdinando Guarabetti, agente a nome di Arbogasto Thun, un terreno arativo nel territorio di Bordiana.

1630 ottobre 16, Castel Thun (Ton)

Il barone Volfango Teodorico Thun concede in feudo a Bernardo, del fu Bartolomeo Longhi da [...], e a Matteo de Zano, alcuni terreni prativi in Val di Rabbi.

1631 maggio 14, Scanna (Livo)

Il barone Volfango Teodorico Thun concede in locazione a Lorenzo, del fu Paolo Lorenzo da Cassana, un campo e un terreno prativo nel territorio di Cassana.

1636 novembre 28, Sanzeno

Eusebio, del fu Giacomo Chini da Segno, in qualità di procuratore dei conti Volfango Teodorico, Massimiliano e Cristoforo Riccardo Thun, vende a Cristoforo Truvoratus da Sanzeno un censo nei paesi di Sanzeno e di Dambel.

1638 ottobre 9, Castel Bragher (Coredo)

Il conte Cristoforo Riccardo Thun stipula patti nuziali per le nozze con la sua fidanzata, la contessa Barbara Elena Thun, figlia del conte Giorgio Sigismondo Thun.

1638 dicembre 8, Segno 

Francesco, del fu Elia Bratia da Nanno, promette ai fratelli Volfango Teodorico e Cristoforo Riccardo conti Thun, di risarcire la loro pretesa di 850 fiorini renani garantendola attraverso il pignoramento di un censo.

1641 gennaio 7, Vigo di Ton (Ton)

Carlo Cristoforo Filippini di Ton concede in locazione a Giovanni, del fu Antonio del Pas da Vigo di Ton, una casa con dei beni immobili nel territorio di Vigo.

1644 maggio 30
, Rivo (Brez)

Giovanni Conci da Fondo, amministratore e procuratore del conte Cristoforo Riccardo Thun, concede in feudo ad Antonio, del fu Bartolomeo Albertino da Rivo (Brez), un campo nel territorio di Arsio.

1644 dicembre 16, Castel Thun (Ton)

Margherita Caterina, vedova del conte Volfango Teodorico Thun, e il conte Cristoforo Riccardo Thun concedono in locazione a Giovanni, del fu Tommaso Zanella da Arnago (Malè), un monte con terreni prativi e un maso in muratura in Val di Rabbi.

1645 settembre 4, Castel Thun (Ton)

Il conte Cristoforo Riccardo Thun vende a Pietro, del fu Andrea da Campo [Tassullo], alcune decime nel territorio di Ronzone.

1645 marzo 4, Trento

Il conte Alfonso Sigismondo Thun, canonico di Trento e Bressanone, vende a Livia, del fu Angelo de Costede, un pezzo di terra.

1645 aprile 22, Castel Thun (Ton)

Margherita Caterina, vedova del conte Volfango Teodorico Thun, concede in locazione a Giovanni, del fu Bartolomeo della Blazola in Val di Rabbi, un manso in Val di Rabbi.

1646 settembre 10, Vigo di Ton (Ton)

Giovanni Battista Filippini di Ton cede a Giorgio Endrier, rettore della parrocchia di Vigo di Ton, un campo nel territorio di Vigo di Ton.

1647 ottobre 24, Cis

Pietro, del fu Francesco Vianus da Cassana, vende al conte Cristoforo Riccardo Thun un censo annuale nel territorio di Tozzaga (Caldes).

1647 ottobre 24, Cis

Bonomus, del fu Cristoforo Zucal da S. Giacomo, vende al conte Cristoforo Riccardo Thun un censo nel territorio di Tozzaga (Caldes).

1649 febbraio 10, Romallo

Lorenzo Bertolini da Romallo vende a Giovanni Campo da Fondo, quale sostituto del conte Cristoforo Riccardo Thun, un terreno arativo nel territorio di Romallo, per debiti di censi non pagati.

1649 febbraio 10, Romallo

Giovanni Gentilini* da Romallo cede a Giovanni Campo da Fondo, agente a nome del conte Cristoforo Riccardo Thun, un campo nel territorio di Romallo, a estinzione di un debito per censi non pagati.

1649 febbraio 27, Castel Thun (Ton)

Salvatore, del fu Andrea Genetti da Dambel, vende al conte Cristoforo Riccardo Thun un campo e un vigneto nel territorio di Dambel.

1649 febbraio 27, Castel Thun (Ton)

Salvatore, del fu Andrea Genetti da Dambel, cede in locazione perpetua al conte Cristoforo Riccardo Thun un campo, un vigneto e un terreno prativo nel territorio di Dambel.

1649 giugno 23, Castel Thun (Ton)

Giovanni Campi da Castelfondo vende al conte Cristoforo Riccardo Thun un campo nel territorio di Romallo.

1650 agosto 21, Castel Thun (Ton)

Baldassare Tevini da Rumo vende al conte Cristoforo Riccardo Thun tutti i diritti che il suddetto Baldassare ha su un capitale nei confronti dei fratelli Paolo e Andrea Pellegrini.

1650 agosto 21, Castel Thun (Ton)

Il conte Cristoforo Riccardo Thun concede in locazione a Baldassare Tevini da Rumo un mulino e una segheria nel territorio di Tres.

1650 agosto 21, Castel Thun (Ton)

Baldassare Tevini da Rumo cede al conte Cristoforo Riccardo Thun, abitante a Castelfondo, tutti i diritti che il suddetto Baldassare ha su un censo nei confronti di Paolo e Andrea Pellegrini.

1650 ottobre 10, Cis

Giovanni Domenico Andreis da Bozzana
 (Caldes) vende a Baldassare Chini, a nome del conte Cristoforo Riccardo Thun, un campo nel territorio di Bozzana.

1652 aprile 28, Castel Thun (Ton)

Salvatore Zanetti, del fu Andrea Zanetti da Dambel, cede al conte Cristoforo Riccardo Thun, abitante a Castelfondo, un vigneto nel territorio di Dambel.

1652 aprile 30, Castel Thun (Ton)

Il conte Cristoforo Riccardo Thun concede in feudo a Cristiano, del fu Antonio Zanetti, e ai fratelli Cristoforo e Giacomo, del fu Giovanni Zanetti, un campo e un terreno prativo nel territorio di  Sporminore.

1652 maggio 18, Dardine (Taio)

Il conte Cristoforo Riccardo Thun, signore di Rabbi, concede in locazione ad Antonio Francesco da Cloz, agente a nome di Domenica, del fu Leo Clausen da Molini di Cloz, un terreno arativo nel territorio di Dambel.

1654 novembre 13, Cis

Giovanni Domenico Andreis da Bozzana vende al conte Cristoforo Riccardo Thun un campo nel territorio di Bozzana.

1654 novembre 16, Tozzaga (Caldes)

Pietro, del fu Francesco Vion da Cassana (Caldes), vende a Giovanni Hieronimis da Revò, agente a nome del conte Cristoforo Riccardo Thun, un campo nel territorio di Tozzaga.

1655 aprile 25, Tozzaga
 (Caldes)

Bonomo, del fu Cristoforo Zucal da Tozzaga, cede al conte Cristoforo Riccardo Thun, un vigneto nel territorio di Tozzaga a titolo di estinzione di un debito. 

1655 luglio 26, Revò

Salvatore Genetti da Amblar restituisce a Giovanni de Hieronimis de Favegna da Revò, agente a nome di Cristoforo Riccardo Thun, un campo e un vigneto che il suddetto Salvatore aveva acquisito  dal conte Cristoforo Riccardo Thun ma che non era riuscito a pagare.

1655 agosto 24, Romeno

Salvatore Janisus da Dambel vende al conte Cristoforo Riccardo Thun un terreno agricolo nel territorio di Dambel.

1657 giugno 23, Dardine (Taio)

Francesco, figlio di mastro Eusebio Chini da Segno, vende al conte Cristoforo Riccardo Thun, abitante a Castelfondo, numerosi beni immobili nel paese di Dardine.

1657 agosto 12, Marcena (Rumo)

Valentino Coretti da Marcena (Rumo) vende a Giovanni de Gieronimi* da Revò, agente in nome del conte Cristoforo Riccardo Thun, abitante a Castelfondo, una parte di casa e un giardino nel paese di Dambel.
1658 aprile 11, Bozzana (Caldes)

Biagio, del fu Stefano Boscheta da Bozzana, cede al conte Cristoforo Riccardo Thun un vigneto nel territorio di Bozzana.

1658 aprile 26, Dambel

Salvatore Genetti da Dambel vende al conte Cristoforo Riccardo Thun un campo e un vigneto a Dambel.

1658 maggio 24, Sarnonico 

Caterina e Giovanni Pietro, del fu Giovanni Ursus da Cavareno, vendono al conte Cristoforo Riccardo Thun un terreno agricolo nel territorio di Cavareno.

1659 gennaio 14, Romallo

Nicola Clauser da Romallo, agente anche a nome di Caterina, Domenica, Anna e Anna Maria, figlie del fu Battista Clauser da Romallo, vende a Giovanni de Hieronimis, agente a nome del conte Cristoforo Riccardo Thun, una casa con i relativi beni immobili nel paese di Romallo.

1659 maggio 5
, Dambel

Salvatore, del fu Andrea Genetti da Dambel, in parte vende e in parte cede a Salvatore Jicinus da Sarnonico e a Giovanni de Hieronimis da Revò, agente a nome del conte Cristoforo Riccardo Thun, un campo e un terreno prativo nel territorio di Dambel.
1659 ottobre 27, Cavareno

Cristina, moglie di Salvatore Genetti* da Dambel, vende al conte Cristoforo Riccardo Thun alcuni appezzamenti di terreno nel territorio di Dambel.

1660 aprile 19, Castel Thun (Ton)

Salvatore Genetti da Dambel vende al conte Cristoforo Riccardo Thun una parte di una casa di sua proprietà nel paese di Dambel.

1660 dicembre 31, Romallo

Nicola Clauser, curatore delle figlie del fu Giovanni Clauser da Romallo, dichiara di aver ricevuto da Giovanni de Jeronimis da Revò, agente a nome del conte Cristoforo Riccardo Thun, 222 denari per la vendita di una casa.

1661 agosto 16, Castel Caldes (Caldes)

Il conte Sigismondo Alfonso Thun, canonico a Bressanone, concede in locazione a Giovanni, del fu Giovanni Marinelli, giurato proveniente da Dambel, a Giovanni Zanella e a Giacomo Marinelli, agenti anche a nome di tutti i membri della comunità di Arnago, un monte in Val di Rabbi.

1663 giugno 23, Dambel

Salvatore Genetti da Dambel vende al conte Cristoforo Riccardo Thun una parte di una casa a Dambel.

1663 luglio 1, Revò

Michele, del fu Stefano Fellin da Revò, abitante ad Amblar, vende a Giacomo de Hieronimis de Favegna da Revò, in qualità di sostituto del conte Cristoforo Riccardo Thun, alcuni appezzamenti di terreno nel territorio di Amblar.

1664 aprile 16, Dambel

Maria Maddalena, vedova di Andrea Genetti da Dambel, vende al conte Cristoforo Riccardo Thun un campo e un vigneto nel territorio di Dambel.

1664 maggio 6, Revò

Nicola Rillius da Revò, a nome di Vito In der Mauer, vende a Giacomo de Hieronimis, agente a nome del conte Cristoforo Riccardo Thun, alcuni beni a Romallo.

1665 dicembre 20, Castel Thun (Ton)

Carlo Busetti da Rallo vende al conte Cristoforo Riccardo Thun un censo nel territorio di Rallo.

1671 ottobre 1, Sanzeno

Il conte Sigismondo Alfonso Thun, vescovo di Trento e Bressanone, si esonera dai successivi pagamenti di un censo in Val di Rumo dopo che il bene è passato nelle mani di Cristoforo e Anna Maria Busetti da Rallo in qualità di bene ereditario.

1672 luglio 26, Segno

Nicola [...], tutore e amministratore dei beni di Cristoforo Moratti da Segno, vende a Simone de Luchi da Segno un terreno prativo.

1680 febbraio 10, Vion (Tres)

Nacinus Micheli da Vion (Tres) vende al conte Giovanni Vigilio Thun un appezzamento di terreno.

1680 febbraio 10, Vion (Tres)

Pietro Gentili da Sanzeno, agente a nome del conte [Giovanni]Vigilio Thun, cede ad Antonio de Luchis un terreno prativo nel paese di Vion.

SERIE QUARTA

Segnatura IV, 1

1202 novembre 4, Tres

I fratelli Giacomo ed Enrico da Tres e la madre Sofia vendono ad Odelrico di Griensberg due masi siti ad Aldeno per il prezzo di 160 lire di denari veronesi.

Segnatura IV, 2

1221 agosto 15, Rallo (Tassullo)

Giovanni del fu Rambaldo dichiara a Odorico da Segno di aver perso ogni diritto su un feudo di proprietà della famiglia Thun, e sul quale il suddetto Odorico ritiene di avere diritti feudali,  a seguito di una permuta con Guarimberto da Arsio.

Segnatura IV, 3

1223 febbraio 10, Porto di Legnago

Lucarda, figlia di Otelia da Caldaro, dichiara di far parte della masnada di Concio, figlio di Liubardus da Giovo e presta al suddetto Concio giuramento di fedeltà.

Segnatura IV, 4

1237 settembre 17, Segonzano

Giordano, del fu Gabriele da Roccabruna, riconosce di aver ricevuto 29 lire di denari da Rodolfo Scanzio per la vendita di 5 servi [de masnata].

Segnatura IV, 5

1260 maggio 30, Cles

Manfredino da Cles investe Glislebertus di Enno dei suoi diritti su un censo annuo del valore di 4 moggi di segala, appartenente alla decima di Presson.

Segnatura IV, 6

1261 agosto 3, Vigo di Ton (Ton)

Egnone, vescovo di Trento, dichiara di aver ricevuto in prestito da Odorico Thun 50 lire di denari veronesi piccoli e dà in pegno al suddetto Odorico un censo annuo di 5 lire di denari veronesi piccoli riscosso a Spormaggiore.

Segnatura IV, 7

1261 agosto 3, Vigo di Ton (Ton)

Egnone, vescovo di Trento, dichiara di aver ricevuto in prestito da Odorico Thun 50 lire di denari veronesi piccoli e dà in pegno al suddetto Odorico un censo annuo di 5 lire di denari veronesi piccoli riscosso a Spormaggiore.

Segnatura IV, 8
1271 maggio 30, Bozzana (Caldes)

Alcuni abitanti di Bozzana (Caldes) definiscono sotto giuramento l’appartenenza dei diritti di decima su alcuni terreni a Sicherio Longus de Meço. 

Segnatura IV, 9

1276 novembre 18, Castello del Buonconsiglio (Trento)

Ernesto, parroco della chiesa di S. Maria nel paese di Ton, rinuncia, nelle mani del vescovo, alla sua parrocchia che il vescovo concede al prete Guglielmo.

Segnatura IV, 10
1278
 gennaio 26, [...]

Leonardo, del fu Bello da Cassino di Livo vende a Guarimberto, del fu Enrico Thun di Visione, una decima a Bozzana e a Bordiana (Caldes).

Segnatura IV, 11
1280 luglio 8, Trento

Graziadeo, giurisperito, in qualità di vicario del vescovo di Trento, stabilisce che entro l’11 luglio del corrente anno debbano essere definiti i beni di Giacomo da Civezzano e di sua moglie Tridentina, coniugi defunti, e che li difenderà contro le pretese dei fratelli Corradino e Nicola da Civezzano.

Segnatura IV, 12

1283 febbraio 14, Cis

Ermanno, del fu Bono da S. Giacomo, riconosce di aver ricevuto 20 lire dai fratelli Boninsegna da Castel Zoccolo (Livo) per ¼ di decima nel territorio di S. Giacomo.

Segnatura IV, 13
1283 aprile 20, s.l.

Bosco e Bonaventura, agenti a nome di Simone Soramenta, elencano i terreni sui quali lo stesso Simone fu investito a titolo di feudo dai Conti di Flavon. 

Segnatura IV, 14

1284 maggio 29
, Trento

Martino staçonerius concede in locazione perpetua a Bertoldo, del fu Bertoldo da Egna, un casale in muratura con canipa per il censo annuo di 50 soldi di denari veronesi piccoli.

Segnatura IV, 15
1285 marzo 28; 1286 marzo 12

Bertolino da Pontagna, abitante a Strambiano, si impegna a pagare a Wartmernit, balestriere di Odorico de Tablato 15 lire di piccoli veronesi.

Segnatura IV, 16
1289 dicembre 11, Denno

Bertoldo, del fu Enrico da Tres, vende a Gislenberto, del fu Gislenberto da Denno, per il prezzo di 20 lire di denari veronesi piccoli i diritti su un censo perpetuo di 3 moggi, impegnandosi a far confermare da sua moglie la suddetta vendita entro 40 giorni.

Segnatura IV, 17
1289 dicembre 19, Caldes

Adelpreto, del fu Arnoldo da Caldes, vende a Muzio, figlio di Enrico, del fu Bertoldo de Bono da Caldes, 3 terreni prativi siti in Val di Rabbi per il prezzo di 21 denari piccoli veronesi.

Segnatura IV, 18
1290 agosto (16, 23 o 29), Trento

Olderico Badeca, Giacomo e Odorico, canonici del Capitolo di Trento, assieme ad Odorico da Coredo, capitano di Trento e dell’episcopato Tridentino, su richiesta di Guarimberto Thun, emettono una disposizione.

Segnatura IV, 19
1291 febbraio 4, Coredo

Paolo, del fu Nicolò da Castel Coredo, vende a Enrico da Coredo un terreno arativo sito nel territorio di Coredo per 20 lire di piccoli veronesi.

Segnatura IV, 20
1292 marzo 23, Tres

Bertoldo, del fu Gislenberto da Denno, vende i suoi diritti su un’arimannia, a lui in parte pervenuta da Yta, moglie di Concio da Cles, a suo fratello Gislenberto.

Segnatura IV, 21
1292 giugno 10, Vodo di Cadore (BL)

Antonio, del fu Corradino da Vodo, vende a Martino da Chiadenigo da Vodo una costruzione in legno con un tablatum e un terreno prativo per il prezzo di 46 lire di denari veronesi piccoli.

Segnatura IV, 22
Verso il 1520

Bartolomeo vende a suo nome a Gaspare e ai suoi fratelli un terreno arativo nel territorio di Toss.

Segnatura IV, 23
1293 novembre 26, Presson (Monclassico)

Odorico, del fu Federico da Coredo, concede in feudo a Delacota, del fu Malnovus da Claiano, i diritti su una decima nel territorio di Claiano.

Segnatura IV, 24
1295 aprile 24, Banco (Sanzeno)

Braçalbenus, del fu Bonacorso da Casez, designa i feudi di cui è stato investito da Guarimberto, del fu Enrico Thun
, e li cita nominalmente.

Segnatura IV, 25
1296 novembre 2
, Coredo

Guglielmo, figlio di Flordebela da Coredo, vende a Enrico da Termeno un terreno prativo sul monte Terçolus per il prezzo di 7 lire di denari veronesi piccoli.

Segnatura IV, 26
1297 marzo 19, Sopramonte (Trento)

Tridentino, del fu Armano da Sopramonte, per autorizzazione di Bonaventura, figlio di Beatrice,  prende possesso di 7 appezzamenti di terreno prativo nel territorio di Sopramonte.

Segnatura IV, 27
1298 gennaio 30, Castel Beseno (Besenello)

Maria, del fu Enghelpreto Fafelus da Folgaria, cede a Gerardo, figlio di Bertoldo da Folgaria, i diriti su un maso sito nel territorio di Folgaria per il prezzo di 5 lire di denari veronesi.

Segnatura IV, 28
1299 maggio 6, Coredo

I fratelli Rinaldino e Federico, figli di Benvenuto Redrosus da Coredo, e Margherita, loro madre, vendono ad Enrico da Termeno, abitante a Coredo, un terreno da pascolo per il prezzo di 5 lire e 5 soldi di denari veronesi piccoli.

Segnatura IV, 29
1300 [...] 11, Vervò

Avanzino, del fu Filippo, vende a Belvesino, del fu Guarimberto Thun, i diritti che aveva nei confronti di Enrico da Rolla, marito di Bona, sorella di suo padre, per 4 lire di piccoli veronesi.

Segnatura IV, 30
1300 marzo 29, Nanno 

Nicola, del fu Lazzarino dalla località di a Caminada, presta a Belvesino, del fu Guarimberto Thun, 45 soldi e uno staio di grano.

Segnatura IV, 31
1303 dicembre 1, Bolzano

Alcaydis, figlia di Abslay, agente anche a nome di Gotiscalcus, giudice di Egna, di sua sorella Geracta e di Huelmus, consorte di quast’ultima, concede in locazione a Gonzolino Amort due vigneti in cambio di prestazioni in natura e lavoro.

Segnatura IV, 32
1306 aprile 23, Mezzocorona

Torusso, del fu Martino da Mezzocorona, sindaco della comunità di Mezzocorona, richiede il consenso di Antonio da Denno, notaio e vicario, e degli abitanti di Mezzocorona, per dare informazioni sui terreni appartenenti alla comunità. 

Segnatura IV, 33
1308

Testamento di un anonimo.

Segnatura IV, 34a
1309 ottobre 13; novembre 29

Garbagirno, del fu Pietro da Condino, acquista dei terreni e riceve la conferma del pagamento.

Segnatura IV, 34b
1311 luglio 4, Sanzeno 

Biancafiore, del fu Litoldo da Sanzeno, vedova del fu Maffeo, rinuncia a tutte le proprietà a favore di Minoyn, figlio di Todesco, per 25 lire di piccoli veronesi.

Segnatura IV, 34c
1314 dicembre 24, Trento

Bartolomeo, del fu Giovanni da Cavedine, giudice, dichiara di aver pagato al notaio Giacomino 110 lire di piccoli veronesi e che il notaio Giacomino si impegna a pagare alcuni censi.

Segnatura IV, 34d
1315 gennaio 27, Banco (Sanzeno)

Pellegrino, del fu Malosco, promette al suo pupillo Polono, del fu Goffredo da Cis, di rimborsargli i crediti a lui spettanti al raggiungimento del quattordicesimo anno d’età.

Segnatura IV, 34e
1315 aprile 26, Castello del Buonconsiglio (Trento)

Corrado, in qualità di sostituto del vescovo di Trento, concede in locazione a Bonadio, del fu Bontempo, una casa in muratura e legno nel paese di Sopramonte in cambio di uno staio di grano.

Segnatura IV, 34f
1318 ottobre 19, Coredo

Arnoldo, del fu Hancius da Vervò, concede in feudo due case e un giardino ad Armano, del fu Bragherio da Coredo.

Segnatura IV, 34g 

1319 novembre 16, Nanno

Domenica, del fu Gilberto da Nanno, consorte del fu Tartino, dichiara di aver ricevuto 100 lire di piccoli veronesi da Guglielmo, del fu Giordano da Castel Nanno, a saldo di un debito.

Segnatura IV, 34h
1321 maggio 10, Levico

Geremia, del fu Valardino da Levico, concede in feudo a Pietro, del fu Ottolino da Levico, una casa con una corte nel paese di Levico.

Segnatura IV, 34i
1321 maggio 15, Levico

Geremia, del fu Guaravardino da Levico, concede in locazione a Sinoto, figlio di Odorico, una casa in muratura e legno con corte e giardino a Levico in cambio di un censo fisso annuale di 30 lire di piccoli veronesi.

Segnatura IV, 34j
1322 giugno 6

I fratelli Federico, Alberto e Sicher, del fu Bon[...], dichiarano di aver ricevuto 27 lire di piccoli veronesi da Florabella, consorte di Domenico da Lugano, abitante di Sfruz, per la vendita di un campo nei dintorni di Sfruz.

Segnatura IV, 35
1324 gennaio 9, Trento

Tomasino, del fu Bonaventura da Lenzima, abitante a Trento, rinuncia ai diritti di profitto e di possesso su un vigneto nel territorio di Trento a favore di Montanaro, del fu Bonaventura Monaci di Trento, a fronte di un pagamento di 28 lire di piccoli veronesi.

Segnatura IV, 36
1324 novembre 26, Riva del Garda

I fratelli Libanorio e Liveto, del fu Alberto da Riva, dichiarano al giudice di aver ricevuto un prestito di 500 lire di piccoli veronesi da Trentino, del fu Benvenuto Toccoli da Trento, e da suo figlio.

Segnatura IV, 37
1325 aprile 14, [...]

Sannabona, consorte di Sagaza del paese di Tres, dichiara di aver ricevuto 12 terreni dai fratelli Nicola e Bartolomeo, del fu [...] da Roncato, a fronte di un censo annuale 

Segnatura IV, 38
1327 aprile 22, Trento

Benasuda, del fu Tridentino Rofuss, rende noto sin d’ora che per la vendita di un vigneto pagherà all’arcidiacono Gerardo di Trento 5 grossi.

Segnatura IV, 39
1328 dicembre 12, Castel Caldivo (Egna?)

Erulo, del fu .. da Proves, rinuncia nelle mani del cavaliere Federico da Coredo ai diritti su un casale nel territorio del monte di Proves.

Segnatura IV, 40
1329 maggio 21, Trento

Rampretus, del fu Eltele da Seiano, consegna in enfiteusi a Tridentino, del fu Alliotus da Sopramonte, un terreno nel territorio di Sopramonte a fronte del pagamento di un censo annuale di tre stari di grano e tre stari di segale, secondo le misure di Trento.

Segnatura IV, 41
1334 giugno 6, Cloz

Arpolinis, del fu Giovanni da Cloz, dichiara sotto giuramento quanto lui e Delaito, del fu Adomnius de Bartoledo da Cloz, ricavano dalle decime, citando nominalmente terreni, pascoli e vigneti.

Segnatura IV, 42

1336 settembre 26, Coredo

Simone, figlio di Enrico da Termeno, concede in locazione per 11 anni a Vettore, del fu Bonaccorso da Sfruz, una casa in muratura e legno con corte e giardino e in più due terreni, a fronte del pagamento di un censo annuale di 9 moggi di segale.

Segnatura IV, 43
1336 novembre 8, Tuenno

Mancellus, del fu Pietro da Tuenno, riconosce di aver venduto la sua decima nel paese e nel territorio di Tuenno ai fratelli Enrico e Pretelio da Castel Valer (Tassullo) e al loro nipote Janeso.

Segnatura IV, 44
1338 [...][...], [...]

[...] riguarda il corredo di una fidanzata [...]

Segnatura IV, 45
1338 febbraio 21
, Cassana (Caldes)

I fratelli Cristoforo e Francesco, del fu [...] da Daiano, nominano loro procuratori per tutti gli affari legali il notaio Giacomo da Ossana e Bonolus, del fu notaio Antonio da Idullo.

Segnatura IV, 46
1338 giugno 4, Taio

Pietro, del fu Gerardo da Taio, - agente a nome di sua figlia Pellegrina, moglie di Saporito -, paga a Benamato, del fu Bressanino da Campo (Tassullo), 20 lire e 10 soldi di denaro a saldo di un debito a seguito di una vendita.

Segnatura IV, 47
1340 ottobre 12, Taio

Federico, del fu [...] da Tassullo, promette a Preto, del fu Degawarino da Taio, di non disconoscere mai un diritto e di non danneggiare alberi, vigneti e terreni.

Segnatura IV, 48
1343 gennaio 29, Cis

I fratelli Nicola e Arnoldo, del fu Boninsegna da Castel Zoccolo (Livo), concedono per 5 anni ai fratelli Avanzino e Pietro, del fu Robinio da Revò, una decima sul vino presso la fattoria Bonetti nel paese di Revò a fronte di una prestazione annuale prefissata.

Segnatura IV, 49
1343 giugno 15, s.l.

Adalberto, del fu cavaliere Nigro da Trento, e Corrado, del fu Matteo, stipulano patti nuziali secondo i quali Nigerillo, figlio di Adalberto, al raggiungimento dell’età da matrimonio dovrà sposare la figlia di Corrado, Dominata, che porterà una dote di 1000 marchi.

Segnatura IV, 50

1343 dicembre 16, Flavon

Nicola da Flavon, vicario della contea di Flavon, su richiesta di Tedesca, vedova del notaio Enselino da Denno, in qualità di tutrice delle figlie Francesca e Beatrice, invita Ricerio, del fu Federico da Lover, a confutare, per mezzo di obiezioni, il suo debito per l’ammontare di 5 lire.

Segnatura IV, 51
1345 aprile 8, Trento

Tedesca, vedova del notaio Enselino da Denno, in qualità di tutrice delle figlie Francesca e Beatrice nomina il notaio Biagio Fava di Trento procuratore in tutti gli affari legali delle sue figlie. 

Segnatura IV, 52
1345 aprile 10, Denno

Tedesca, vedova di Enselino da Denno, promette a Compagno da Denno di restituire la somma di 7 lire, denaro prestato a saldo di un debito.

Segnatura IV, 53
1345 agosto 26, Bolzano

Alberto, detto Schiler da Bolzano, consegna nelle mani di Nicola, detto Reyner da Neuburg, la decima su un vigneto e richiede l’investitura del medesimo per Corrado, detto Walch da Bolzano.

Segnatura IV, 54
1347 febbraio 2, Trento

Huale, del fu Enrico da Zivignago, quale erede di suo fratello Bernardo, rinuncia a tutti i suoi diritti fondamentali a favore di None, figlia di Aproynus da Castelnuovo.

Segnatura IV, 55
1347 settembre 13, Bolzano

Vercellino da Placzdelle dichiara di aver ricevuto da Adelaide da Bolzano 8 marchi di piccoli veronesi per la vendita di un censo perpetuo annuale.

Segnatura IV, 56
1351 maggio 3, Malè

Giovanni, del fu Francesco da Strombiano, vende a Girardo, del fu Muzio da Caldes, tre terreni nel territorio di Caldes.

Segnatura IV, 57
1351 maggio 3, Terzolas

Bartolomeo, del fu Bonomo da Caldes, vende a Girardo, del fu Muzio da Caldes, un terreno prativo nel territorio di Caldes.

Segnatura IV, 58
1354 luglio 26, S. Michele all’Adige

Enrico, detto Sterchel, concede in feudo a Corrado, detto Schilwantzer, e a sua moglie Irma, una casa con giardino nei pressi di Falcznag.

Segnatura IV, 59
1357 giugno 18, Pellizzano

Il notaio Cristoforo, del fu notaio Frisone da Mezzana, vende a Giorgio, del fu Guglielmo da S. Ippolito, numerosi terreni e appezzamenti di terreno prativo nel territorio di Comasine.

Segnatura IV, 60
1358 gennaio 19, Aichach (Tirolo, BZ)

Barnardo detto Chrezl e sua moglie Patrizia, del fu Enrico Vend, dichiarano di aver ottenuto un debito in denaro dagli eredi di Alberto, scrittore di Aichach (Tirolo, BZ).

Segnatura IV, 61
1359 agosto 25, Lizzana (Rovereto)

Giovanni, del fu Tura dal paese della parrocchia di Lizzana, dichiara di aver accettato da Francesco detto Rocca, del fu Bertoldo da Marco, di prendersi cura di alcune vacche e vitelli e perciò a lui spetta la metà del guadagno, trascorsi cinque giorni.

Segnatura IV, 62
1359 novembre 18, Chiesa di S. Maria di Coredo (Coredo)

Federico, del fu Simone da Castel Coredo, concede in feudo per sei anni a Pesamento, del fu Avanzino da Coredo, un vigneto nel territorio di Coredo.

Segnatura IV, 63
1360 maggio 8, Feltre

Il notaio Antonio, figlio di Graziadeo da Asiago, nomina suo avvocato Francesco da Lucca per l’esazione di un debito da Matteo, del fu mastro Sandius Cuologus da Feltre.

Segnatura IV, 64
1360 luglio 11, Rovereto

Domenico, del fu Berto Frisone di Rovereto, dichiara che Christian, del fu Gerardo da Sacco, gli ha pagato tutti i suoi debiti.

Segnatura IV, 65
1361 marzo 4, Trento

Lo speziale e farmacista Giacomo, del fu Romano de Romanati da Padova, dichiara di voler costruire una casa a Trento.

Segnatura IV, 66
1361 aprile 2, Coredo

Francesco, del fu [...] Berta da Coredo, e sua moglie Margherita, dichiarano di aver ricevuto 56 lire di piccoli veronesi da Pietro, del fu Simone da Castel Coredo, per la vendita di un terreno.

1361 ottobre 24, Coredo

Pietro, del fu Simone da Castel Coredo, concede questi terreni in locazione a Francesco, del fu [...] Berta da Coredo. 

Segnatura IV, 67
1361 luglio 10, Coredo

Pietro, del fu Simone da Coredo, concede in locazione per cinque anni a Stepoli, del fu Caldera da Coredo, alcuni terreni nel territorio di Coredo.

Segnatura IV, 68
1362 marzo 27, Trento

Enrico, del fu Corrado da Canale (Pergine), cede e consegna tutti i suoi diritti su un vigneto di sua proprietà nel territorio di Trento a Egenolfo da Lizzana, commendatore e rettore della casa tedesca di S. Elisabetta dei fratelli tedeschi a Trento. 

Segnatura IV, 69
1363 gennaio 3, Bolzano

Alida, vedova di Giovanni Dexleidus, concede in locazione due case con giardino a Bertoldo, genero di Diemundis de Velastalo da S. Quirino (Bolzano).

Segnatura IV, 70
1363 aprile 13, Besenello

Marcabruno, del fu Aldrighetto da Castelbarco, concede in feudo a Isacco, del fu Marco da Folgaria, un manso con le pertinenze annesse nelle montagne di Folgaria.

Segnatura IV, 71
1366 agosto 11, Castel Beseno (Besenello)

Marcabruno, del fu Aldrighetto da Castelbarco, concede in feudo un terreno prativo nel territorio di Lavarone a Stefano, del fu Albertino da Centa S. Nicolò, e a Benedetto, del fu Corrado dalla Valle di Centa S. Nicolò.

Segnatura IV, 72
1367 giugno 6, Castel Mani (S. Lorenzo in Banale)

Pietro, del fu Zaprandi da [...], vende a Frizio, del fu Federico Thun, una decima nel territorio di Brez.

Segnatura IV, 73
1369 aprile 3, Castel Beseno (Besenello)

Il tutore Nicola, del fu Giacomo da Folgaria, mandatario di Marcabruno, del fu Aldrighetto da Castelbarco, concede in locazione a Genchelle, del fu Nichelles da Folgaria, alcuni terreni, case e possedimenti nelle montagne di Folgaria.

Segnatura IV, 74
1371 maggio 4, Extra Tridentum (Trento)

Giovanni, eletto abate di S.Lorenzo nei pressi di Trento, dichiara di aver ricevuto 25 ducati in prestito da Sico, canonico di Trento, figlio di Francesco, giurisperito da Bergamo.

Segnatura IV, 75

1372 febbraio 25, Calliano

Aldrighetto da Castelbarco concede in feudo a Hanexius da [...] alcuni terreni, ai quali aveva rinunciato Pietro, del fu Gerardo da [...].

Segnatura IV, 76
1372 aprile 25, Trento

Sico, canonico di Trento, del fu Francesco da Trento, giurisperito, concede alcuni terreni nel territorio di Sopramonte in locazione a Francesco Bonelo, del fu mastro Domenico da Sopramonte.

Segnatura IV, 77
1372 maggio 28, Besenello

Marcabruno da Castelbarco concede in feudo a Bertoldo, del fu Fraidango da Folgaria, un vigneto in loco Vincallis a Folgaria.

Segnatura IV, 78
1373 aprile 9, Castel Beseno (Besenello)

Marcabruno, del fu Aldrighetto da Castelbarco, concede in feudo ai fratelli Ancio e Genesio Zucco diversi terreni, dopo la rinuncia di Giacomo, del fu Huelade Larcher da Terragnolo.

Segnatura IV, 79
1373 maggio 22
, Volano

Marcabruno da Castelbarco concede in feudo una casa ad Antonio, del fu Gerardo da Stornis originario da Barbarolle, a fronte di un censo annuale perpetuo.

Segnatura IV, 80
1375 dicembre 5, Predazzo

Guarimberto, del fu Federico Thun, concede in locazione alcuni terreni ad Arentino, del fu Ventura Golino da Tesero.

Segnatura IV, 81
1378
 marzo 15, Volano

Benasuta, figlia di Christian da Rovereto, redige il suo testamento.

Segnatura IV, 82
1379 maggio 11, Bolzano

Nicola Rivera da Spormaggiore istutuisce un beneficio per la cappella dei Tre Re Magi a Bolzano con il consenso del parroco Giovanni Rennen.

Segnatura IV, 83
1380 novembre 4, Piedicastello (Trento)

Lena, del fu Francesco da Ciago (Vezzano), redige il suo testamento.

Segnatura IV, 84
1382 marzo 20, Merano

Giovanni, detto Velser, vende a Christian da S. Valentino un censo perpetuo sul monte di S. Genesio, detto Holztal, a saldo di un debito.

Segnatura IV, 85
1385 gennaio 25, Trento

Il sarto Alberto, del fu pellicciaio Conforto detto de Barnio da Trento, e Anna, del fu Giordano detto de Vigilio, vaccaro da Trento, stipulano patti nuziali.

Segnatura IV, 86
1385 febbraio 10, Vezzano

Lucia, del fu Rigido da Vezzano, moglie di Michele da Sopramonte, rinuncia a tutti i diritti sull’eredità di Giovanni, fratello di suo padre.

Segnatura IV, 87
1385 dicembre 25, Greifenstein/Castel del Grifo (Terlano)

Federico da Greifenstein, cede al cavaliere Sweycker, detto Prant da Castel del Grifo (Terlano), un censo annuale dei beni di Giovanni Sparrenberg.

Segnatura IV, 88
1386 giugno 15, Revò

Contino, del fu Vito da Castel Pliceler (Rumo), vende a Pietro, del fu Bontempo da Cagnò, un quarto di una decima del paese di Cagnò.

Segnatura IV, 89
1391 marzo 10, Castel Belfort (Spormaggiore)

Pietro da Castel Sporo, del fu Baldassare, vende a Berto, del fu Guglielmo da Denno, una decima e il diritto annesso nel paese e nel territorio di Termon.

Segnatura IV, 90
1391 luglio 15, Trento

Il notaio Simone, del fu Tuino da Campodenno, cittadino di Trento, concede a Paolo, del fu Ancio, un’enfiteusi nella contea di Monreale.

Segnatura IV, 91
1391 luglio 30, Trento

Giovanni Blale, arciprete della chiesa di Quinzano veronese, nomina suoi rappresentanti generali i reverendi signori Giacomo da Sanzeno, Sioc da Trento, Ancio da Levico, mastro Matteo de Acerbis da Cles, il notaio Marco, del fu Olderico Spaur, il notaio Giacomo da Trento.

Segnatura IV, 92
1391 settembre 30, Trento

Francesco, figlio di mastro Pietro de Longozo da Sopramonte, promette di pagare il debito 100 lire di piccoli veronesi su richiesta di Simone, del fu Tuino da Campodenno, cittadino di Trento.

Segnatura IV, 93
1392 novembre 16, Termeno

Simone da Coredo in qualità di procuratore di suo padre Pietro da Coredo concede in feudo a Hans, detto Wartsche von Corno, un vigneto nei dintorni di Cortaccia.

Segnatura IV, 94
1393 luglio 4, s.l.

Bartolomeo da Bologna, abate di S. Lorenzo a Trento, sentenzia in merito ad una lite stabilendo  che Antonio, del fu Bertoldo da S. Ippolito, deve consegnare liberamente al parroco Moarbindo da Cles i pascoli ereditati per testamento - e perciò questo li può concedere liberamente in locazione - e che deve recitare le quattro messe stabilite.

Segnatura IV, 95
1393 agosto 20, s.l.

Il cavaliere Giacomo, del fu Marcabruno da Castelbarco, dona a Francesco, del fu Pietro da Vigolo Vattaro, alcuni grandi proprietà terriere con decime e diritti connessi nel territorio di Vigolo Vattaro.

Segnatura IV, 96
1394 marzo 9, Trento

Francesco, del fu Pietro da Vigolo Vattaro, promette a Francesco, del fu Giacomo detto Schachus da Vigolo Vattaro, di trasferirgli tutte le decime e i diritti connessi che lui ha avuto dal vescovo di Feltre e Belluno.

Segnatura IV, 98
1399 ottobre 31, Bolzano

Giovanni Weinecker da Weineck (Germania) dichiara di aver ricevuto una somma di denaro per la vendita di alcuni beni da Nicola Vintler da Castel Roncolo.

Segnatura III, 99

1403 marzo 30, Bolzano

Margherita Hael, vedova di Erardo Schroffenstein, moglie di Hael von Mayenburg, ed Enrico Schroffenstein, fratello di Erardo Schroffenstein, danno il loro assenso alla presentazione dei testimoni nel corso della loro disputa.

Segnatura III, 100

1403 aprile 13, Caldes

Pretelio, figlio di Finamonte da Caldes, concede in locazione a Marino, del fu Matteo da Caldes, un maso in Val di Rabbi.

1405 gennaio 18*, Trento

Rigolus del quartiere di S. Martino a Trento rinuncia a favore di Leonardo del quartiere di S. Martino a Trento, del fu Bolestrerius da Vezzano, a tutti i benefici di una casa di sua proprietà sita nel quartiere di S. Martino a Trento.

1406 marzo 9, Trento

I canonici di Trento concedono in affitto ad Agnese, del fu Domenico de Trevisana, alcuni beni.

1406 giugno 3, Banco (Sanzeno)

Il notaio Antonio, del fu Bartolomeo notaio da Banco, lascia a Bartolomeo notaio da Tres i suoi diritti su un lascito a Toss.

1406 luglio 25, Sopramonte (Trento)

Flordebella detta Rodmedella, del fu Zirmaont da Sopramonte redige il suo testamento e istituisce legati a favore delle chiese e degli ospizi.

1406 novembre 19, Caldes

Pretelio, del fu Finamonte da Castel Caldes, concede il locazione ad Antonio detto Ross, del fu Vigilio de Runcho, una decima costituita da pane, legumi e lino nel territorio di Malè.

1407 novembre 25, Trento

Giovanni Sucius da Trento rinuncia all’usufrutto di un giardino e di un terreno prativo nella città di Trento a favore di Bartolomeo da Bologna, abate di S. Lorenzo.

1415 marzo 11
, Terzolas

Francesco, del fu Marchesius, e Pedracus, del fu Catolanus, entrambi da Caldes, in qualità di ultimi parenti rimasti della defunta Caterina, del fu Moretus da Appiano, nominano loro procuratori Matteo, del fu Michele da Caldaro, e Finamonte da Caldes, del fu Robinellus da Caldes, nella disputa per l’eredità della defunta Caterina.

1421 maggio 29, Cassana (Caldes)

Melina, del fu [...] da Terzolas, vende ad Antonio del fu Catelanus da Terzolas un terreno arativo nel territorio di Terzolas.

1424 maggio 2, Feltre

Enrico de Scarampis, vescovo di Feltre e di Belluno investe Marcabruno, figlio ed erede di Franceschino Sachi da Vigolo, dei feudi che aveva posseduto suo padre.

1425 giugno 11, Cagnò

Finamonte da Castel Caldes nomina suo procuratore il notaio Vigilio da Cloz.

1427 aprile 27, Terzolas

Finamonte del fu Robinellus da Castel Caldes, concede in locazione a Giovanni detto Naselaius, del fu Gorareseus de Naleb [...] da Mezzana, un manso nel paese di Mezzana.

1427 settembre 9, Ossana

Domenico, del fu Zanetto da Cortina sulla strada del vino (Bolzano) nomina suoi procuratori, in tutte le controversie giudiziarie, Giacomo notaio da Ossana e Simone notaio da Tres.

1429 marzo 22, Malè

Finamonte, del fu Robinellus da Caldes concede in locazione terreni agricoli e terreni prativi nel territorio di Termeno.

1429 ottobre 18, Romallo

Facius* detto Cinotus, del fu Olderico da Romallo vende a Finamonte, del fu Robinellus da Caldes un feudo e una parte di decima nel territorio di Romallo.

1429 ottobre 19, Romallo

Facius detto Cinotus, del fu Olderico da Romallo, nomina suo procuratore Gioacchino de Meczassonis per la rinuncia di un feudo e di una decima a Romallo.

1430 aprile 24, Proves

Finamonte da Caldes emette sentenza contro gli abitanti di Revò e a favore di Giovanni e Gregorio Spaur circa il possesso del monte Pesson nei pressi di Revò.

1439 maggio 14, Malè

Nicola, del fu Caselmus da Samoclevo, vende a Marino del fu Nicola Girardini da Caldes, un terreno prativo in Val di Rabbi.

1439 dicembre 8, Bolentina (Malè)

Guglielmo, del fu Domenico da Bolentina, vende a Pretelio, figlio di Finamonte da Castel Caldes, alcuni beni a Bolentina.

1441 marzo 26, Malè

Pretelio, figlio di Finamonte da Castel Caldes, concede in locazione a Giovanni e Martino, figli di Guglielmo da Bolentina, una casa a Bolentina e alcuni appezzamenti di terreno nel territorio di Bolentina.

1441 aprile 5, Caldes

Giovanni, del fu Antonio da Presson (Monclassico), vende a Pretelio, figlio di Finamonte da Castel Caldes, alcuni appezzamenti di terreno nel territorio di Bolentina.

1441 aprile 26, Celentino (Peio)

Pretelio, figlio di Finamonte da Castel Caldes, concede in locazione a Stefano e Guglielmo, figli di Giovanni Megen de [...] da Celentino, la metà di una decima nel territorio di Celentino e Fraviano (Vermiglio).

1441 ottobre 11, Terzolas

Pretelio, figlio di Finamonte da Castel Caldes, concede in locazione ad Alberto, del fu Giovanni de Agnellinus, un manso con una casa, campagne, grano, condotte d’acqua in Val di Rabbi.

1442 aprile 16, Castel Valer (Tassullo)

Pretelio, del fu Finamonte da Caldes, in qualità di procuratore di Dorotea, del fu Salomone de Aso, divide una eredità in tre parti.
1442 giugno 3, Ossana

Giacomo, del fu Giovanni de Regibus da Casez, vende a Domenica, del fu Giovanni da Mastellina (Commezzadura), un appezzamento di terreno nel territorio di Celentino (Peio).

1443 aprile 6, Terzolas

Pretelio da Caldes e altri tutori di Miconius e di Lucia, del fu Zampetus de [...], concedono in locazione ai fratelli Antonio, Giovanni e Nicola, figli di Benesinus da Terzolas, alcuni appezzamenti di terreno nel territorio di Terzolas.

1446 gennaio 20, Malè

Francesco, del fu Francesco detto Cantapaia da Dimaro, vende ad Antonio, del fu Nicola da Coredo, un vigneto a Coman.

1443 ottobre 9, Malè

Nicola, del fu Paolo da Revò vende a Finamonte, del fu Robinellus da Caldes, un vigneto nel territorio di Revò.

Segnatura IV 101. 

1446 aprile 21, Monclassico

Paolo, del fu Nicola da Monclassico, dà dei chiarimenti riguardanti alcune decime a Monclassico che Pietro, del fu Bonmartinus da Dimaro, ha permutato.
1446 agosto 21, Taio

Margherita, del fu Nicola [...], vende un appezzamento di terreno.

1447 giugno 24
, Malè

Pretelio da Castel Caldes concede in locazione ad Antiolus, del fu Pietro da Montes (Malè), e ad altre persone la decima costituita da cereali nel territorio di Bolentina e Montes.

1448 maggio 4, Terzolas

Pretelio, del fu Finamonte da Castel Caldes concede in locazione a [...] una decima nel paese di Celentino.

1448 maggio 21, Castel Caldes (Caldes)

Pretelio da Caldes concede in locazione a Nicola, del fu Pietro Gervasius da Magras, un manso in Val di Rabbi.

1449 giugno 5, Tassullo

Giovanni, del fu Petercinus da Tuenno, vende a Pretelio da Caldes la metà di tutti i beni immobili siti a Caldes di proprietà della defunta Betella, moglie di Enrico Mori da Romeno.

1449 ottobre 18, Presson (Monclassico)

Pietro, del fu Bonmartini fabbro, concede in locazione a Giovanni, del fu Domenico da Peio, un campo nel paese di Presson per una durata di cinque anni.

1450 [...] [...], Termeno

Michele da Coredo e sua moglie Caterina nominano loro procuratore Blasius Langenmantel da Termeno in tutte le querele e le liti contro Francesco conte di Arco.

1450 gennaio 4, Coredo

Baldassare, del fu Antonio da Tavon (Coredo), vende a Nicola e ai suoi fratelli, Avancino, Gottardo e Concino, del fu Concino da Casez, una decima a Tavon.

1450 gennaio 25, Castel Caldes (Caldes)

Giorgio, del fu Liprando da Castel Cles, concede in feudo a Nicola, del fu Concino da Casez e ai suoi fratelli, Avancino e Concino, una decima a Tavon.

1450 aprile 9, Coredo

Nicola, del fu Gilberto da Romallo vende ad Antonio, del fu Nicola da Coredo, un terreno prativo nel paese di Romallo.

1450 aprile 29, Termeno

Michele da Coredo redige il suo testamento.

1453 aprile 21, [...]

Viczelinus*, del fu Odorico da Samoclevo, vende a Pretelio da Caldes un manso in Val di Rabbi.

1456 giugno 11, Sporminore

Cristina, del fu Giovanni Isolani da Sporminore, vende a Tomeo, del fu Filippino da Vigo, un appezzamento di terreno nel paese di Mezzolombardo.

1456 ottobre 11, Caldes

Pretelio, del fu Finamonte da Castel Caldes, vende a Filippo, del fu Vigilio da Cagnò abitante a Castel Thun, tutti i diritti derivanti dall’eredità della defunta Meliana, del fu Marino da Terzolas e moglie di Leonardo da Cassana, nel paese e nel territorio di Terzolas.

1457 maggio 30, Malè

Antonio e Giacomo, del fu Andrea dalla Val Bragaia stipulano un accordo di pace con Pretelio, figlio di Finamonte da Castel Caldes, a seguito del colpo mortale inferto al loro fratello Lorenzo.

1460 ottobre 21, Rabbi

Sixtus Gallenpegk, giudice a Ulten-Val d’Ultimo e curatore a Leonburg/Castel Leone (Lana), raccoglie informazioni riguardanti l’esercizio della giurisdizione in Val di Rabbi su richiesta di Pretelio da Caldes.

1464 novembre 17, [...]

Cristoforo Castner, cappellano della Cappella dei tre Re Magi a Bolzano, concede in locazione a Erasmo Cerdo un campo e un terreno prativo nel territorio di Termeno.

1465 settembre 28, Bozzana (Caldes)

Rochsanus, del fu Michele da Caldes, vende a Gerardo, del fu Nicola Gerardinus da Caldes, un pezzo di terra in Val di Rabbi.

1465 novembre 19, Spormaggiore

Il notaio Giovanni, del fu Kilian Ubehamans* da Windisch (Lienz- Austria), dichiara che Kaspar Prunner da Landshut (Baviera), servo di Cristoforo Reifer da Spormaggiore, ha esibito un documento riguardante l’accomodamento della disputa di Cristoforo Reifer con gli abitanti di Spormaggiore riguardante la distruzione dei giardini nei pressi di Castel Belfort (Spormaggiore).

1466 giugno 29, Termeno

Cristoforo detto Kastner, prete della Cappella dei Tre Re Magi a Bolzano, concede in locazione a Konrad Kuendl, del fu Andrea Exangulo*, un plodia di terreno coltivabile nei pressi del paese di Termeno.

1469 giugno 27, Malè

Bartolomeo, del fu Francesco da Cagnò, vende a Baldassare Visintainer da Terzolas degli appezzamenti di terreno.

1471 novembre 26, Fondo

Antoniolus*, del fu Odorico da Monclassico, vende ad Antonio, del fu Pellegrino* da Almazzago (Commezzadura), un campo nel territorio di Monclassico.

1474 luglio 8, Cles

Pietro, detto Pello, capomastro e figlio di Mecz Giacomo da Malè, vende a Giacomo, del fu Cristoforo Roccabruna, un censo perpetuo nel territorio di Malè.

1476 settembre 1, Carisolo

Pietro, del fu Delardus Bertareus da Carisolo, cede a Giacomo, del fu Giacomo da Baldino (Pinzolo), tre terreni prativi nel territorio di Pinzolo* e di Baldino.

1476 novembre 5
, Mezzocorona

Andrea Lazarinus e Aldrighetto, rispettivamente figlio e fratello di Gaspare da Mezzocorona, vendono a Giovanni Filippi una casa con pertinenze a Mezzocorona.
1479 luglio 25, Monclassico

Bartolomeo, del fu Michele Valdus, e altri abitanti di Monclassico impegnano a Monsanarius Galea, del fu Martino, e a* Pietro da Presson il diritto d’uso sul legname della comunità di Monclassico.

1480 ottobre 3, Rovereto

Margherita, del fu Gaspare de Cocono, moglie di Lidus Gracus, redige un lascito testamentario a favore di Bona, moglie di Angelo.

1481 gennaio 17, Melango (Castelfondo)

Minolus, del fu Giacomo da Melango (Castelfondo), vende a Carlo*, del fu Zuhan de Bugalt da Cloz, un terreno prativo nel territorio di Melango (Castelfondo).

1481 dicembre 13, Malè

Pietro detto Segart, del fu Marino Ghirardini da Caldes, vende a Giorgio e Bartolomeo, del fu Graziadeo Ghirardini da Caldes, un manso nel territorio di Rabbi.

1487 marzo 21, Sarnonico

Moritz, del fu Cristiano da Seio (Sarnonico), vende a mastro Andrea Teutonicus da Sarnonico, un censo perpetuo nel territorio di Seio.

1487 dicembre 8, Trento

[...], del fu Cristoforo Fenaldus da Trento, vende a Iorius, del fu Ianesus de Baiveria da Romanico, alcuni appezzamenti di terreno nel territorio di Romanico.

1488 marzo 8, Denno

Pietro, figlio di Fedrigatus da Salter (Romeno), vende a Bartolomeo, figlio di Cristoforo da Segonzano, alcuni appezzamenti di terreno nel territorio di Salter.

1488 maggio 3, Innsbruck

Giacomo da Caldes, procuratore di suo padre Francesco da Caldes, presenta ricorso contro la sentenza relativa ad una successione, emessa nella controversia contro prete Guglielmo dalla Val di Non, procuratore di suo padre Nicola dalla Val di Non.

1489 febbraio 2
, Trento

Andriata, usciere giudiziario e messo giurato della Corte di Trento, vende a Giorgio, figlio di Corrado Finclari, in qualità di procuratore di Daniele Khuen, una casa in legno e muratura con un maso a Trento. 

1489 giugno 3, Trento

Bartolomeo, del fu Pietro Longus da Villazzano, concede in locazione a Gregorio, del fu Antonio Biagio de Metheolo da Vattaro, alcuni appezzamenti di terreno a Villazzano.

1489 novembre 10, Trento

Pellegrino, del fu Pietro Bussi da Trento, vende a Tommaso, del fu Paolo Tabarelli de Fatis da Terlago, un censo perpetuo nei paesi di Terlago, Vigolo Vattaro e Baselga.

1490 settembre 16, Merano

Cristina Anich, moglie di Lienhard Egkstainer e figlia di Enrico Anich, nomina suo marito procuratore e rappresentante in tutte i negozi giuridici.

1493 agosto 3, Lambach (Austria)

Massimiliano re d’Austria consente a Cristina, vedova di Rolando Spaur, moglie di Lienhard Egkstainer, di trasferire e vendere tutti i suoi feudi a seconda dei suoi bisogni.

1490 ottobre 2, Rabbi

Giacomo, del fu Dorigelus da Samoclevo redige il suo testamento.

1492 marzo 16, Doss Alto presso S. Romedio (Coredo)

Guglielmo da [...], parroco a Revò, in qualità di procuratore di Giovanni Figoar, canonico della cattedrale di Trento, assume il priorato a S. Romedio dopo la rinuncia del priore Giovanni Raphan.

1492 giugno 24, Termeno

Cristoforo Lanng, cappellano a Bolzano, concede in locazione a Giovanni Steger da Termeno alcuni beni nel territorio di Termeno.

1492 luglio 5, Tuenno

Pietro, del fu Paolo Giovannino da Cavareno, vende a [...] da Tuenno un censo nel territorio di Cavareno.

1494 luglio 20, [...]

Bartolomeo, del fu [...] Corradini da Monclassico, concde in locazione a Giacomo, del fu Bartolomeo i suoi beni situati a Monclassico.
1494 agosto 11, Cassana (Caldes)

Benedetto, del fu Zeno de Zaffonis da Cagnò, vende a Michele, del fu Antonio Bellus da Tuenno, due campi nel territorio di Romallo.

1495 gennaio 9, Tuenno

Giacomo, del fu Leonardo de Donis da Fondo, vende a Bartolomeo da Tres un campo nel territorio di Fondo.

1495 agosto [...], Trento

Odorico, del fu Francesco de Gentilis da Laguna (Cavedine), permuta con Benedetto, del fu Altzius da Mustè (Cavedine) alcuni appezzamenti di terreno nel territorio di Laguna con degli appezzamenti di terreno nel territorio di Calavino.

1496 febbraio 19, Denno

Bartolomeo da Denno concede in locazione a Pietro, figlio di [...] de Volteris da Sarnonico, due appezzamenti di terreno a Sarnonico e Seio.

1496 gennaio 1, Denno

Pietro, del fu Antonio Volterius da Sarnonico, vende ai fratelli Bartolomeo e Simone [...] da Denno un campo nel territorio di Sarnonico.

1497 novembre 26, Mechel (Cles)

Antonio Zimarost adotta il minorenne Andrea e Pietro, tutore del ragazzo, trasferisce tutti i beni del suddetto Andrea al padre adottivo. 

1498 gennaio 22, Taio

Giovanni, del fu Federico da [...], vende a Giovanni, figlio di Antonio Bertolucas da Tres, un’area fabbricabile nel territorio di Dardine.

1498 maggio 30, Coredo

Cristoforo, del fu Egidio de Ziliis da Quetta (Campodenno), concede in locazione a Girardo, del fu Nicola da Monclassico, un territorio prativo nel territorio di Monclassico.
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1498 luglio 7, Samoclevo

Marino, del fu Francesco da Bolentina vende ad Antonio dalla Rocca di Samoclevo un censo perpetuo.

1499 giugno 14, Malè

Antonio Zimarost, figlio di Marino Rubeus da Malè, vende a mastro Antonio Fratin pellicciaio da [...] una bottega con una stalla nel paese di Pellizzano.

1499 ottobre 28, Malè

Il prete Francesco, del fu Lorenzo de Pedrezoles da Asling (?) promette a Giacomo e Bartolomeo, figli di Benvenuto Corradini da Monclassico, di pagare i suoi debiti di denaro.

15[...] [...] [...], Cis

[...] vende a Bartolomeo, del fu Nicola de Puteo, e a Bartolomeo, del fu Giovanni de Puteo, e a Sicherio, del fu Guglielmo da Cis, un appezzamento di terreno.

1500 marzo 5, Denno

Pancrazio, del fu Pietro da Campodenno, conclude con Antonio, del fu Cristoforo da Spormaggiore, un accomodamento nella loro disputa riguardante numerosi possedimenti.

1502 aprile 26, Terzolas

Angela, vedova di mastro Giacomo da Caldes originario di Terzolas, concede in locazione ai fratelli Antonio e Nicola, del fu Domenico de Egnelina, alcuni appezzamenti di terreno in Val di Rabbi.

1503 aprile 13, Coredo

Michele da Coredo concede in locazione a Bartolomeo, del fu Endrigotus da Tavon, delle decime nel paese e nel territorio di Tavon.

1504 marzo 6, Croviana

Giovanni, del fu Nicola Pancheri da Samoclevo, vende al notaio Giovanni, del fu Antonio Bevilacqua da Croviana, una parte di una casa a Croviana.

1504 maggio 4, Cles

Giovanni, figlio di Nicola cuoco da Cles, vende al notaio Antonio Franceschini da Cles alcuni appezzamenti di terreno nel territorio di Mechel.

1507 maggio 26, Revò

Giacomo, del fu Cristoforo Arnoldinus da Revò, promette a Giustina, figlia di Pedrinus da Magras, di pagare il suo debito entro la festa di S. Michele oppure di cederle un campo nel territorio di Revò.

1507 settembre 20, Termeno

Federico Pinnter da Termeno dichiara che Thomas Mayssar, cappellano dell’altare dei Tre Re Magi a Bolzano, gli ha concesso alcune licenze edilizie nel giudizio di Termeno.

1508 gennaio 2, Malè

Giovanni Tromber, del fu Pedercinus da Malè, vende ad Antonio Zimarost, del fu Marino Rubeus da Malè, un terreno prativo nel territorio di Malè.

1508 febbraio 24, Trento

Salomea, del fu Bernardino Hosbladus*, vende a Giovanni Giacomo Pona da Trento alcuni beni a Trento.

1508 aprile 5, Malè

Giacomo, del fu Giovanni Springetus notaio da Malè, vende ad Antonio Zimarost, figlio di Marino Rubeus da Malè, un appezzamento di terreno nel territorio di Malè.

1508 settembre 21
, Malè

Giovanni Tromber, del fu Pedacinus da Malè, vende ad Antonio Zimarost, figlio di Marino Rubeus da Malè, un terreno prativo nel territorio di Malè.

1508 ottobre 12, Trento

Leonardo, del fu Tommaso da Garniga originario di Trento, vende ad Antonio detto Franzosin, figlio di Martino de Maysetis, una casa con un maso a Trento.

1509 ottobre 26, Taio

Antonio, figlio di Giacomo Varnardin da Tres, vende a Giovanni, figlio di Antonio Bertolicza da Tres, un censo perpetuo nel paese di Tres.

1509 dicembre 21, Bevia (Bresimo)

Mastro Nicola Cerdo, del fu Biagio Flovere da Cloz, vende a Federico [...], del fu mastro Pietro originario di Brez, capitano di Castel Altaguarda, un censo costituito da vino a [...].

1510 novembre 22, Trento

Caterina, vedova di Giovanni de Grasis da Calavino, si accorda con Giovanni Giacomo, figlio del suddetto Giovanni da Calavino, nella disputa riguardante l’eredità di suo marito.

1511 marzo 2, Malè

Bernardino, del fu Baldassare da Cavizzana, vende ad Antonia, vedova di Nicolinus Cigador da Terzolas, un vigneto nel territorio di Bordiana (Caldes). 

1511 giugno 9, Malè

Pietro, del fu Davide da Malè, vende ad Antonio, del fu Giovanni Gentilini da Romallo, un terreno arativo nel territorio di Romallo.

1511 dicembre 31,Cusiano (Ossana)

Stefano, del fu Banorius da Cusiano, vende a Benvenuto, figlio di Pedrinus da Cogolo, agente a nome di Antonio Thun abitante a Samoclevo, un censo perpetuo nel territorio di Cusiano.

1512 marzo 6, Trento

Iosius, del fu Berto de Iosiis da Denno, redige il suo testamento.

1512 aprile 25, Arnago (Malè)

Marino Zanella e altri concedono in locazione a Federico, del fu Marino Pancher, agente a nome di suo fratello Pietro, un monte nel territorio della  Val di Rabbi a scopo di pascolo.

1512 dicembre 21, Melango (Castelfondo)

I fratelli Cristoforo e Pietro, del fu Odorico Mino da Melango (Castelfondo), vendono a Giorgio, figlio di mastro Giovanni Teutonicus, la parte di un terreno prativo nel comune di Castelfondo.
1512 dicembre 21, Malè

Pietro Vechel, del fu Bernardo da Tuenno, vende a Sigismondo Visintainer, agente a nome di Antonio Thun, un censo perpetuo nel territorio di Tuenno.
1513 maggio 16, Malè

Il prete Martino, del fu prete Ilario, vicario di Malè, e i fratelli Bernardo e Pietro, del fu Antonio Zulader, concludono un accordo riguardante la divisione delle tasse degli abitanti della Val di Rabbi, con la mediazione di Antonio Thun, reggente ed amministratore della Val di Rabbi.

1514 novembre 18, Bolzano

Thomas Myssar, cappellano dell’altare dei Tre Re Magi a Bolzano, concede in feudo a Jakob Watz da Termeno alcuni beni nel territorio di Termeno, con diritto di successione e licenza di edificare.

1516 aprile 21, Samoclevo

Luca si rende garante di Vitale, un vagabondo, nei confronti di Giovanni, del fu Giacomino de Bancheris da Celentino, per la quarta parte di una decima a Celentino.

1517 febbraio 1, Vigo di Ton (Ton)

Bernardino, del fu Guglielmo de Pasis da Vigo, vende a Giovanni Filippini di Ton, un campo nel territorio di Vigo di Ton.
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1517 aprile 1, Mollaro

Nicola, del fu Antonio da Toss, vende a Baldassare da Mollaro un censo perpetuo nel territorio di Toss. 
1517 aprile 25, Malè

Bartolomeo detto Largayal, del fu Antonio da Malè vende ad Antonio detto Zimarost, del fu Martino detto Ros da Malè, una rimessa per il legname a Malè.

1517 novembre 13, Dambel

Mastro Antonio Cerdo de Zulianis vende a Cristoforo de Sancto Petro da Denno, capitano di Castel Thun, un censo per sedici marchi.

1518 ottobre 2, Trento

I canonici di Trento concedono in feudo a Franzosinus [...] l’ufficio di beneficiario presso l’altare dei santi Geronimo e Adalberto.

1518 dicembre 7, Trento

Mastro Gabriele, del fu Giovanni da Terlago orafo da Trento, vende a Tommaso, del fu Tommaso Perustetter da Trento, agente a nome di Michele Wilt, capitano di Castel Bragher, un campo e un vigneto nel territorio di Sopramonte, al di sopra di Trento.

1519 maggio 1, Denno

Iosius, del fu Adalberto da Denno, redige il suo testamento.

1520 gennaio 13, Trento

I canonici concedono in locazione a Giacomo de Gislimbertis da Terlago, beneficiario nella chiesa di S. Leonardo a Trento, una casa con un appezzamento di terreno.

1520 giugno 10, Vigo di Ton (Ton)

Anna, figlia di Pietro, contrae matrimonio con Giovanni, figlio di Donetus Papa da Coredo.

1521 aprile 11, Trento

Maria, vedova del dottore in arti e medicina Hieronimus Balduin, e Giovanni Cosma, del fu dottore in arti e medicina Arcangelo da Trento, vendono a Michele Wild da Norimberga, capitano di Castel Bragher, un terreno prativo e un vigneto nel territorio di Trento.

1522 marzo 1, Trento

Il prete Pietro, del fu Corrado Apucio da Trento, concede in locazione ai fratelli Nicola, Bertoldo e Cristostomo, del fu [...] de Banetio da Castello (Trento), una parte di una casa nel paese di Castello.

1522 marzo 11, Trento

Il canonico Stefano Ripp, agente a nome del giurista Giovanni Ripper, canonico di Bressanone, concede in locazione a Giacomo Odorico, del fu Odorico da Coredo, un campo nel territorio di Coredo.

1522 settembre 6, Trento

Il giurista Antonio de Thesimo vende ad Agostino Carli, prete della diocesi di Regensburg (Austria), agente a nome di Michele, del fu Michele Wild da Norimberga, capitano di Castel Bragher (Coredo), un censo perpetuo a Trento.

1522 novembre 6, Sfruz

Giovanni Faber de Tichlis da Sfruz* vende a Vittore, del fu Leonardo Bendinel da Sfruz, agente a nome di Cristoforo Fuchs von Fuchsberg da Mezzocorona, capitano, cavaliere da Kufstein, un censo nel territorio di Sfruz.
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1523 gennaio 5, Dimaro

Antonio, del fu Michele da Taio, vende ai fratelli Domenico e Bertoldo, del fu Giovanni da Dimaro, un censo, costituito da 4 orne di vino, nel territorio di Taio.
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1523 novembre 7, Dimaro

Giovanni, del fu Odorico del fu Zilius da Taio, vende ai fratelli Domenico e Bertoldo, del fu Giovanni e Bertoldo da Dimaro, un censo costituito da tre orne di vino nel territorio di Taio.

1525 gennaio 25, Trento

Giovanni, del fu Matteo Tartagnenus da Laguna (Cavedine), cede in affitto a Pietro de Pueteo, beneficiario dell’altare di S. Agostino, un campo nel territorio di Laguna.
1525 gennaio 25, Trento

Giovanni, del fu Matteo Tartagnenus* da Laguna (Cavedine), vende a Vigilio, del fu Antonio Gentili da Cavedine, un campo nel territorio di Laguna.

1525 febbraio 20, Trento

Sentenza riguardante una disputa per possesso sorta tra Agostino Carli, beneficiario dell’altare di S. Stefano nella Cattedrale di Trento, e Giovanni Sartori da Ponte.

1525 ottobre 19, Caldes

Pietro, del fu Leonardo Bonamatus e Martino, del fu Rigol Jamo da Arnago, concedono in locazione a Genetus, del fu Bernardino Malanotti da Caldes, e a Marino,del fu Federico Paneserus da Samoclevo, un monte quale pascolo in Val di Rabbi.

1525 novembre 27, Riva del Garda

Felice, del fu Antonio Thun, signore della Rocca di Samoclevo, concede la procura generale ai suoi procuratori nella disputa contro Giovanni Gaudenzio signore di Castel Madruzzo e Gaspare Roth, cappellano del vescovo di Trento.

1527, gennaio 31, Trento

Pietro de Puteo, beneficiario dell’altare di S. Agostino, concede in locazione a mastro Domenico, del fu Pellegrino de Corna da Malè, una casa con numerosi arredamenti a Trento, a fronte del pagamento di un censo perpetuo.
1527 giugno 13, Trento

Tomeo, del fu Stefano Cazuffi da Trento, concede in locazione a Martino Muratus, del fu mastro Bernardino, un vigneto nel territorio di Toss.

1527 settembre 30, Trento

Pietro de Puteo, beneficiario dell’altare di S. Agostino, concede in locazione a Giovanni, del fu Bartolomeo da Comano, un vigneto nel territorio di Trento.

1528 gennaio 13, Trento

I canonici di Trento concedono in locazione a Giovanni [...] della chiesa di Ferrara, marito di Valentina, del fu Pietro Gambaro da Trento, un vigneto nel territorio di Trento.

1528 novembre 27, Samoclevo  (Caldes)

Il giurato Marino conclude con Tomeo, del fu Pietro Girardini da Samoclevo, e Marco, del fu Antonio Marco, un accordo nella disputa riguardante il possesso e il diritto di utilizzo di un monte nel territorio della Val di Rabbi.

1529 maggio 9, Caldes

Lorenzo Malanot*, del fu Bernardino Malanot da Caldes, vende ad Egidio, del fu Lorenzo da Caldes, alcuni beni nel territorio della Val di Rabbi.

1529 ottobre 6, Terzolas

Giacomo, del fu Marchesio Caldeser da Terzolas, si impegna a pagare a Giovanni detto Honz, del fu Giacomo Filippo Proch dalla località di Hass (diocesi di Bressanone), una somma di denaro attraverso la cessione di un censo.

1530 ottobre 20, Toss

Bertolino, del fu Antonio Cristoforo da Sporminore, concede in locazione a Cristoforo, figlio di Domenico da Toss, e ad Antonio, del fu Giovanni Gislondus da Toss, alcuni beni nel territorio di Toss. 

1532 marzo 10, Malè

Giacomo, del fu Giacomo del fu Marinelli da Montes, dona a sua sorella e al marito di questa, Giovanni Maria, del fu Andreonus detto de Zota dalla Val di Rabbi, tutti i suoi beni in mancanza di altri eredi.

1533 novembre 28
, Quetta (Campodenno)

Federico, del fu Pietro Fedrizzi da Quetta, vende al giurista Antonio Quetta un campo nel territorio di [...].

1534 maggio 11, Toss

Nicola, del fu Antonio Fabbri da Tres, vende a Giorgio da Castel Belasi un campo nel territorio di Toss.

1534 giugno 30, Mollaro (Taio)

Marina, del fu Baldassare Bertolini da Vervò conclude matrimonio con Benvenuto, del fu Romedio de Fabris da Vigo di Ton e dà determinazioni riguardo la dote e la controdote.

1534 ottobre 16, Terzolas

Pietro, del fu Leonardo de Masono, agente a nome degli abitanti di Arnago, cede a Lorenzo, del fu Bernardino Malanot da Caldes, il diritto al pascolo nel territorio di Rabbi.

1535 gennaio 28, Ossana

Giovanni, figlio di Gregorio Fedrizzi da Ossana, vende a Camillo, del fu Pietro Zanella da Tossignano (Imola), parroco di Ossana, un terreno prativo nel territorio di Ossana.

1535 novembre 24, Pomarolo

Rappresentanti della comunità di Pomarolo concludono con rappresentanti della comunità di Savignano un accordo riguardante numerose questioni.

1536 [...] 15
, Cis

Il prete Matteo, del fu Federico de Meculo da Cis, vende a Giovanni, del fu Martino de Manso detto Zerese, un campo nel territorio di Cis.  

1536 maggio 21, Malè

Pietro, del fu Leonardo de Mazono, in qualità di rappresentante della comunità di Arnago, concede in locazione a Marino, del fu Federico Pancheri da Samoclevo, un pascolo nel territorio della Val di Rabbi.

1538 febbraio 15, Pizzano (Vermiglio)

I fratelli Alessandro, Bartolomeo, Nicola, Lorenzo dividono fra di loro i possessi paterni e materni a Pizzano.

1538 dicembre 5
, Padergnone

Nascimbene detto Menotus, del fu Antonio Martino da Padergnone, concede in locazione ad Antonio, del fu Lecce da Padergnone, alcuni censi nel territorio di Padergnone.

1539 dicembre 2, Romeno

Guglielmo, del fu Antonio Guglielmo da Romeno, vende ad Antonio, del fu Giovanni Fabbri da Romeno, una casa a Romeno.

1541 marzo 26, Castel Belasi

Giorgio da Castel Belasi concede in locazione a Zuflo da Vigo di Ton un campo e un vigneto nel territorio di Vigo.

1547 ottobre 9, Magras (Malè)

Antonio detto de Lalena da Magras vende a Girardo, del fu Nicola Girardini da Caldes, un terreno prativo nel territorio della Val di Rabbi.

1548 gennaio 1, Malè

Bartolomeo, del fu Tomeo Girardini da Samoclevo, vende al notaio Simone, del fu Giovanni Corradini un censo nel territorio della Val di Rabbi.

1550 marzo 20, Castel Valer (Tassullo)

Odorico, del fu Daniele, barone Spaur Valer, concede in locazione a Francesco, del fu Nicola Marchi da Rallo, un terreno agricolo nel territorio del paese di Rallo.

1550 aprile 18, Quetta (Campodenno)

Matteo, del fu Federico da Quetta, vende ad Antonio, giurista da Quetta, un campo.

1550 novembre 11, Fondo

Mattia, del fu mastro Pietro Pedrotti da Raina (Castelfondo), vende ai figli della sorella Giovanni e Giacomo Antonio de Copis da Brez un censo nel territorio di Raina (Castelfondo).
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1550 novembre 22, [...]

[...], del fu Geronimo da Denno, vende a Bartolomeo notaio e a [...], del fu Ruffino da Magras, un censo perpetuo costituito da vino a Denno.

1552 gennaio 20, Traversara (Brez)

Antonio, del fu Biagio de Bugna da Cloz, vende al prete Matteo, del fu Florinus de Avaminis da Rivo (Brez), parroco di città e decano a Trento, un censo perpetuo costituito da vino nel paese di Cloz.

1553 novembre 12, Castelfondo

Giacomo, del fu Odorico Dorigin da Cloz, vende a Floriano, del fu Antonio Avancini da Traversara, un censo costituito da vino nel territorio di Romallo.

1551
 maggio 11, [...]

Tomeo, del fu Giovanni Fester de Calovina da Fondo, vende a Giovanni, del fu Antonio Zignus da Cavareno, un censo perpetuo nel territorio della località di Campana nei pressi di Fondo.

1557 settembre 25, Malè

Giacomo, del fu Cristoforo Busetti da Rallo, vende a Stefano, del fu Simone Conci da Malè, una miniera di ferro nel territorio di Rabbi.

1557 settembre 25, Melango (Castelfondo)

Delaito, del fu Leonardo Delaiti da Melango (Castelfondo), cede a Giacomo Florianetus da Brez un censo annuale nel territorio di Melango (Castelfondo), quale garanzia per una somma di denaro data in prestito.

1559 giugno 27, Civezzano

Gaspare Iosius da Denno, canonico di Trento e parroco di Civezzano, redige il suo testamento.

1560 luglio 15, Arsio (Brez)

Leonardo, del fu Antonio Garz da Salobbi (Brez) promette a Giacomo Floriano da Brez di pagare un censo annuale nel territorio di Salobbi a saldo dei suoi debiti.

1561 gennaio 28, Denno

Alberto, del fu Iosius de Iosis da Denno, cede a Giuliana, del fu Leonardo Aufleger da Bolzano, moglie di Iosius, figlio del suddetto Alberto, tutti i suoi diritti su un censo costituito da vino a Denno.

1561 giugno 7, Melango (Castelfondo)

Andrea, del fu Giorgio Genetti, vende a Giacomo, del fu Floriantus Scanzo da Rivo (Brez) un censo nel territorio di Melango (Castelfondo).

1561 ottobre 30, Tozzaga (Caldes)

Matteo, del fu Andreonus dalla Val di Rabbi, cede a Bertoldo [...], un censo di sua appartenenza a [...].

1561 novembre 27
, Melango (Castelfondo)

Antonio, del fu Zoheus Dalponte da Raina (Castelfondo), vende a Giacomo, figlio di Francesco Zilli da Salobbi (Brez), un censo perpetuo nel territorio di Melango (Castelfondo).

1562 gennaio 2, Cunevo

Alberto, del fu Iosius da Denno, vende a Gaspare, del fu Giobbe Iob da Cunevo, un censo nel territorio di Denno.

1562 marzo 30, Vigo di Ton (Ton)

Carlo Filippini di Ton concede in locazione ad Antonio, del fu Bernardino Pacius da Vigo di Ton, una casa con beni immobiliari nel territorio di Vigo di Ton.

1562 giugno 24, Rivo (Brez)

Giacomo, del fu Odorico [...], vende a Giacomo, del fu Floriano Scanzone da Rivo, un censo perpetuo nel territorio di Castelfondo.

1563 dicembre 31, Raina (Castelfondo)

Antonio Ianes da Raina (Castelfondo) vende a Giacomo Florianetti da Rivo un censo perpetuo nel territorio di Raina (Castelfondo).

1568 marzo 13, Denno

Alberto Iosius vende a Iosius e ad Uliana, moglie di Leonardo a Sleger da Bolzano, il diritto di pascolo nel territorio di Denno.

1569 agosto 1, Livo 

Giovanni Giacomo, del fu [...] Andreis, vende a Giovanni Romedio, del fu [...] de Lepra, agente a nome del giurista Biagio da [...], un censo nel territorio di Livo.

1570 marzo 8, Cloz

Antonio, del fu Odorico Manldi da Cloz, vende ad Antonio, del fu Antonio Avanzini da Rivo (Brez), un censo perpetuo nel territorio di Cloz.

1570 giugno 12, Trento

°Antonio, del fu Endrici Rover da Borz, procuratore di Antonio Felber, si accorda con Leonardo riguardo ad una questione di denaro.

1570 agosto 29, Livo

Giovanni Giacomo, del fu Antonio Scane, vende ad Aliprando, del fu Giovanni Romedio Aliprandini da Livo, un censo nel territorio di Livo.

1570 dicembre 3, Romeno

Gaspare, del fu Pietro Antonio de Oret* da Romeno, cede a Cristoforo, del fu Bartolomeo de Concin, un censo a Romeno.

1571 giugno 23, Caldes

Giovanni Fabbri, del fu Giovanni Genetti da Melango (Castelfondo), vende al notaio Lorenzo, del fu Andrea Pangrazzi da Campodenno, un censo nel territorio di Castelfondo.

1571 ottobre 28, Romeno

Giovanni Brescian da Cavareno cede a Cristoforo Conevin da Romeno un censo nel territorio di Cavareno a garanzia di un debito.

1572 gennaio 19, Cavrasto
 (Bleggio superiore)

Giovanni, figlio di Tommaso Vanghete* da [...], redige il suo testamento.

1572 marzo 25, Denno

Gervaso, del fu Matteo de Hervatiis da Denno, vende ad Alberto Iosius de Iosiis da Denno un campo nel territorio di Denno.

1572 ottobre 28, Trento

Giuseppe, del fu Francesco, parroco a Trento, vende a Odorico Panrephant, cittadino di Trento, un censo.

1573 aprile 18, Cis

Aliprando, del fu Giovanni Romedio, vende a Domenico, del fu Stefano Guardo da Almazzago (Commezzadura), un censo perpetuo nel territorio di Livo.

1573 maggio 30, Castel Caldes (Caldes)

Sicherio, del fu Antonio Sicheri da Cassana, vende a Nicola Pangrazzi, notaio da Campodenno, un censo nel territorio di Cassana.

1573 settembre 5, Bordiana (Caldes)

Giacomo de Casa dalla località di Casanova a Bordiana, vende a Marino, del fu Tomeo Zanella, un censo perpetuo nel territorio di Bordiana.

1573 novembre 9, Castel Caldes (Caldes)

Francesco, del fu Romedio Sicheri da Cassana, vende a Nicola, del fu Cristoforo da Campodenno, capitano di Castel Caldes, un censo perpetuo nel territorio di Cassana.

1573 novembre 20, Caldes

Michele, del fu Antonio Micheli da Cassana, vende a Nicola, del fu Cristoforo da Campodenno, un censo nel territorio di Cassana.

1574 febbraio 14, Revò

Giacomo, del fu Giovanni Magagna da Revò, cede a Sigismondo, del fu Tommaso Torresani da Romeno, i suoi diritti dulle decime nel territorio di Cloz a saldo di un debito.

1574 marzo 5, Trento

Geronimo Roccabruna, arcidiacono di Trento, si accorda con Giuseppe de Bonmassaris* da Sopramonte e Antonio Gregorio, avvocati della chiesa di Cogolo, riguardo alla ristrutturazione e alla manutenzione della chiesa di S. Donata a Trento.

1574 dicembre 31, Caldes

Giacomo, del fu Baldessare de Comino da Cassana, vende a Caterina, vedova di Pietro Noz de Lorengis, un censo nel territorio di Cassana.

1575 aprile 18, Sarnonico

I fratelli Cipriano e Carlo, del fu Giovanni Morenberg, concedono in locazione a Giovanni, del fu Giacomo Richer da Lauregno (Bolzano), un appezzamento di terreno in Senale. 

1575 ottobre 9, Castel Caldes (Caldes)

Michele, del fu Antonio Filippi da Cassana, vende a Nicola, del fu Cristoforo da Campodenno, capitano di Castel Caldes, un censo a Mezzana.

1575 dicembre 10, Castel Caldes (Caldes)

Marino, del fu Giovanni Zentilianus da Romallo, vende a Nicola, del fu Cristoforo da Campodenno, capitano di Castel Caldes, un censo perpetuo nel territorio di Samoclevo e Caldes.

1576 febbraio 4, Castel Caldes (Caldes)

Marsilio, del fu Marco Fresca da Caldes, vende a Nicola, del fu Cristoforo da Campodenno, un censo nel territorio di Caldes.

1576 febbraio 18, Caldes

Marsilio, del fu Marco Fresca da Caldes, vende a Nicola, del fu Cristoforo da Campodenno, un censo a Mezzana.

1576 giugno 18, Castelfondo

Sebastiano, del fu Giovanni Genetti, notaio da Melango (Castelfondo), vende a Lorenzo, del fu Andrea Pangrazzi notaio da Campodenno, un censo nel territorio di Melango (Castelfondo).

1576 giugno 18, Castelfondo

Guglielmo, del fu Giacomo Genetti da Melango (Castelfondo), vende a Lorenzo notaio, del fu Andrea Pangrazzi notaio da Campodenno, un censo perpetuo nel territorio di Castelfondo.

1577 settembre 6, Castelfondo

Giacomo, del fu Francesco da Salobbi (Castelfondo), cede a Lorenzo Pangrazzi da Campodenno, un censo annuale nel territorio di Salobbi.

1577 settembre 11, Tavon (Coredo)

Giorgio, del fu Biagio Enn, cede a Lorenzo da Campodenno un censo a Tavon.

1577 ottobre 26, Melango (Castelfondo)

Giovanni, del fu Antonio Ceschi del Platz da Melango (Castelfondo), cede a Lorenzo Pangrazzi da Campodenno, un censo nel territorio di Castelfondo.

1577 novembre 28, Fondo

Anselus, del fu Giovanni Genetti, mugnaio da Melango (Castelfondo), cede a Lorenzo Pangrazzi da Campodenno un censo annuale nel territorio di Raina (Castelfondo).

1577 novembre 30, Castel Caldes (Caldes)

Pietro, del fu Antonio Tormzeti da Melango (Castelfondo), vende a Lorenzo, del fu Andrea da Campodenno, un censo perpetuo nel territorio di Castelfondo.

1577 dicembre 2, Revò

Giacomo, del fu Pasetus Pintinstein da Melango (Castelfondo), vende a Lorenzo notaio, del fu Andrea Pangrazzi da Campodenno, un censo nel territorio di Melango (Castelfondo).

1578 marzo 11, Denno

Alberto, del fu Iosius da Denno, redige il suo testamento.

1579 febbraio 8, Castel Caldes (Caldes)

Valentino, del fu Francesco a Plazo, vende a Lorenzo da Campodenno, capitano di Castel Caldes, un campo nel territorio di Caldes.

1587 novembre 28, Terzolas

Matteo, del fu Martino dalla località di Casanova a Bordiana, vende a Lorenzo notaio, del fu Andrea notaio da Campodenno, un censo nel territorio di Bozzana. 

1588 marzo 10, Castelfondo

Michele, del fu Pietro della Vielma da Melango (Castelfondo), vende a Turius Turri, calzolaio da Melango (Castelfondo), un censo nel territorio di Melango (Castelfondo).

1588 agosto 1, Castel Caldes (Caldes)

Giovanni sarto, del fu Iosius Calanetus da Tozzaga, vende a Federico Zonta, capitano di Castel Caldes, un censo nel territorio di Cassana.

1589 maggio 6, Cles

Biagio Preti da Cagnò cede ad Ermanno, del fu Giuliano Magagne* da Revò, un campo a Cles.

1589 giugno 19, Castelfondo 

Giovanni, del fu Antonio Dalponte da Melango (Castelfondo), cede a Giovanni, del fu Odorico Bombarda da Melango (Castelfondo), un censo nel paese di Melango (Castelfondo).

1589 giugno 21, Castel Caldes (Caldes)

Giovanni, del fu Marino Rizzi da Cavizzana, vende a Federico Zonta, capitano di Castel Caldes, un censo nel territorio di Cavizzana.

1589 giugno 26, Samoclevo (Caldes)

Giovanni Dorigel, mastro da S. Giacomo, vende a Martino, del fu Giovanni de Cristoforo, un censo nel territorio di Tozzaga.

1589 ottobre 22, Denno

Gislimberto, figlio di Alberto de Iosiis da Denno, vende a Settimo, del fu Gervaso de Alberti dottore da Denno, un censo nel territorio di Denno.

1591 maggio 4, Spormaggiore

Giovanna, vedova di Odorico Barachinus da Spormaggiore, vende a Tomeo, del fu Rocco Reich da Spormaggiore, un terreno prativo nel territorio di Spormaggiore.

1591 ottobre 29, Caldes

Antonio, del fu Odorico Ana Pellegrini da Caldes, cede al padovano Alessandro Guerlievelo, calzolaio a Caldes, un censo nel territorio di Tozzaga.

1592 marzo 31, Romallo

Domenico, del fu Antonio Micheli da Revò, vende a Giovanni de Min un censo perpetuo nel territorio di Revò.

1592 giugno 30, Revò

Giovanni, del fu Martino Zpretta da [...], vende ad Antonio Rossi da Revò un censo perpetuo nel territorio di [...].

1592 settembre 11, Quetta (Campodenno)

Nicola, del fu Biagio de Zon da Dardine, vende a Gottardo, del fu Lorenzo da Campodenno, un censo perpetuo nel territorio di Dardine.

1595 febbraio 9, Quetta (Campodenno)

Marco, del fu Smaramus Polini da Mollaro, vende a Giovanni Oliva da Nanno un censo nel territorio di Mollaro.

1595 maggio 21
, Castel Cles (Cles)

Tomeo, del fu Giovanni Arardi da S. Giacomo, vende a Bernardino il vecchio de Malanottis* da Caldes un censo nel territorio di S. Giacomo.

1595 settembre 8, Scanna (Livo)

Antonio, del fu Leonardo da Romallo, vende a Biagio Pictus da Cagnò un censo nel territorio di Romallo.

1595 novembre 12, Malè

Giacomo de Sera da Cassana rinnova a Cristoforo Busetti un censo a Croviana.
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1596 luglio 5, Trento

Malgarianus* Manpholeus da Trento vende a Pasinus de Setauro un censo a Tres.

1596 ottobre 28, Caldes

Antonio, del fu Tommaso Main da S. Giacomo, vende ai fratelli Bartolomeo e Michele, del fu Matteo da Caldes, un censo nel territorio di S. Giacomo.

1597 gennaio 22, Cloz

[...], figlia del fu Antonio Bugnato detto Avancino da Cloz, moglie di Bartolomeo Re da Cloz, vende a Sigismondo Rasthe [...] da Caldes un censo a Cloz.

1597 novembre 7, Cles

Tomeo, del fu Giovanni Arardi da S. Giacomo, vende a Bartolomeo, del fu Tomeo Brentonicus Tommazzolli, un censo nel territorio di S. Giacomo.

1597 novembre 27, Denno

Gislimberto, del fu Alberto Iosius da Denno, vende a Settimo, del fu Gervaso Alberti giurista da Denno, un censo nel territorio di Denno.
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1598 settembre 3, Tres

Cristoforo, del fu Giovanni Bezanus da Tres, vende a Giovanni, del fu Lorenzo Ziller da [...] un censo a Tres.

1599 maggio 18, Tres

Pietro, del fu Tomeo Pellegrini de Thencardis da Vervò, vende a Giacomo, del fu Antonio Barthdazza da Tres, un censo nel territorio di Priò (Vervò).

1599 settembre 18, Rivo
 (Castelfondo)

Pietro Climent da Castelfondo vende ad Antonio Tonetti da Raina (Castelfondo) un censo nel territorio di Castelfondo.

1599 novembre 5, Brez

Bartolomeo, del fu Floriano Menginus da Traversara (Brez), vende a Pietro Comina, agente a nome di Cristoforo Busetti da Croviana, un censo nel territorio di Brez.

1599 novembre 22, Tres

Matteo Tommazzolli da Priò vende a Giacomo, del fu Antonio Bertoluzza da Tres, un censo costituito da cereali nel territorio di Priò.

1600 gennaio 23, Caldes

Andrea, del fu Antonio Sicheri da Cassana, vende a Francesco, del fu Romedio Sicheri da Cassana, un campo nel territorio di Cassana.

1600 marzo 29, Trento

I fratelli Geronimo, Ludovico e Cristoforo, del fu conte Francesco Lodron, rinunciano al possesso di un appezzamento di terreno arativo con una casa sito al di sopra di Trento, a favore del loro nipote Geronimo Lodron, del fu Paride Lodron.

1600 giugno 27, Cassana
(Caldes)

Michele Filippi da Cassana vende a Pietro, del fu Martino Segatti da Malè, un censo perpetuo nel territorio di Cassana.

1600 dicembre 12, Trento

Stefano Campanella da Trento cede alla sua pupilla Felicita, del fu Leonardo Pompeatus, moglie di Valentino Banallus, e al padre adottivo di questa, Giovanni Pompeatus, 114 fiorini renani che erano da pagare quali censi per terreni prativi e agricoli nel territorio di [...].

1601 maggio 6, Rivo
 (Castelfondo)

Gaspare Corca da Castelfondo vende ad Antonio Antonietus da Raina (Castelfondo) un censo perpetuo nel territorio di Castelfondo.

1601 dicembre 15, Romallo

Giovanni de Min da Revò cede ad Antonio Antonietus da Castelfondo tutti i diritti da lui detenuti su un censo costituito da vino nei confronti di Domenico, del fu Antonio Micheli da Revò.

1602 febbraio 26, Caldes

Stefano, del fu Martino Bonomi da Cavizzana, vende a Giacomo, del fu Antonio Calonet da S. Giacomo, un terreno prativo nel territorio di S. Giacomo.

1602 marzo 11, Tres

Domenico, del fu Francesco Maxentia da Dermulo, vende a Francesco Zallomena* da Tres un censo esente da imposte nel territorio di Dermulo.

1602 ottobre 3, Revò

Romedio, del fu Andrea Pellegrini da [...], vende a Giorgio da Castel Arsio un censo perpetuo nel territorio di Sanzeno.

1602 ottobre 20, Caldes

Giovanni Pietro, del fu Antonio de Urso da Salter (Romeno), vende a Marino Ceniat da Caldes un censo perpetuo nel territorio di Revò.

1602 dicembre 19, Melango (Castelfondo)

Giovanni, del fu Michele della Vielma da Castelfondo, vende a Stefano Segna da Castelfondo un censo perpetuo nel territorio da Castelfondo.
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1602 dicembre 29, Tres

Giovanni, del fu Pietro de Tuonis da Tres, cede a Giovanni Federico Ziller da Tres un censo su un campo nel territorio di Tres.

1603 gennaio 3, Denno

Gislimberto, del fu Alberto Iosius da Denno, vende a Baldassare, del fu Salvatore [...] da Denno, un censo perpetuo nel territorio di Denno.
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1603 maggio 11, Cavareno 

Lorenzo, del fu Romedio Berthelzana da Casez, vende a Cristoforo Sprinzetus da Cavareno un censo perpetuo nel paese di Casez.

1603 agosto 17, Denno

Anna, figlia di Antonio da Coredo, moglie di Gislimberto Iosius da Denno, redige il suo testamento.

1604 maggio 27, Melango (Castelfondo) 

Caterina, del fu Giovanni Anasius da Melango (Castelfondo), vende ad Antonio Tonicett da Melango (Castelfondo) un censo perpetuo nel territorio di Castelfondo. 

1604 novembre 25
, Melango (Castelfondo)

Stefano Segna da Castelfondo cede ad Antonio [...] tutti i diritti che ha su un censo perpetuo nei confronti di Giovanni, del fu Michele della Vielma da Castelfondo.

1605 marzo 2, Fondo

Caterina, moglie del fu Antonio Tiboldus da Fondo, vende ad Antonio Antonietus da Fondo un censo nel territorio di Fondo.

1606 agosto 20, Caldes

Valentino, del fu Martino de Ziccalis da Tozzaga, vende a Michele, del fu Matteo Campi da Caldes, un censo perpetuo nel territorio di Tozzaga.

1631 dicembre 4, Cavareno

Giorgio Lella da Amblar vende ad Agostino Zini un pezzo di terra.

1610 maggio 6, Dardine

Giacomo, del fu Simone Zallamena da Tres, cede a Francesco Zabonettus, capitano di Castel Thun, tutti i suoi diritti su un censo nei confronti di Domenico e degli eredi del fu Francesco de Massentiis da Dermulo (Taio).

1610 maggio 23, Caldes

Stefano, del fu Martino Bonomi da Cavizzana, cede a Marino, del fu Bartolomeo Gaspari da Cavizzana, un censo perpetuo nel territorio di Cassana.

1610 maggio 26, Coredo

Tomeo, del fu Guglielmo Zabonettus da Denno, vende a Sigismondo Thun, abitante a Castelfondo, e a Giovanni Arbogasto Thun, abitante a Castelfondo, alcuni censi.

1610 dicembre 12, Vigo di Ton (Ton)

Pietro, del fu Andrea de Peder de [...], vende a Giovanni Manola da Vigo una decima nel territorio di [...].

1610 ottobre 16, Spormaggiore

Odorico Cristiano da Spormaggiore vende ad Antonio Reich da Spormaggiore una casa a Spormaggiore.

1619 ottobre 27, Trento 

Agostino de Crucefissis e Dionigio Mantinus esonerano Rocco Bonfadini da Tione, agente a nome di sua moglie Margherita, del fu Bartolomeo Cavallar, dal pagamento del debito residuo per la vendita di un campo nel territorio di Tione.

1624 aprile 13, Spormaggiore

Giovanni Clamer da Spormaggiore vende ad Antonio Reich da Spormaggiore un terreno prativo nel territorio di Spormaggiore.

1624 luglio 5, Livo

Giacomo, del fu Paolo Pederecchi, vende a Ferdinando Guareschettus da Pellizzano [notaio e agente di Castel Caldes] un campo nel territorio di [...].

1624 ottobre 27, Terzolas

Baldassare della Gacarda da Molini nei pressi di Terzolas vende a Marino Zanella da Arnago (Malè) un censo nel territorio di Cassana.

1626 febbraio 6, Spormaggiore

Giovanni, del fu Odorico del Classen da Spormaggiore, vende ad Antonio, del fu Tomeo Reich da Spormaggiore, un terreno prativo nel territorio di Spormaggiore.

1626 marzo 9, Revò

Marino, del fu Pietro Borz da Bordiana, vende a Ferdinando Guareschettus da Pellizzano [notaio e agente di Castel Caldes] un censo perpetuo nel territorio di Bordiana.

1626 settembre 17, Caldes

I mastri Pietro e Biagio, del fu Giacomo Borz mastro da Bordiana, vendono a Ferdinando Guareschettus, da Pellizzano [notaio e agente di Castel Caldes], un censo perpetuo nel territorio di Bordiana.

1628 maggio 3, Revò

Pietro, del fu Giovanni dalla località di Casanova di Bordiana, vende a Pietro Guareschettus da Pellizzano [notaio e agente di Castel Caldes] un vigneto nel territorio di Bordiana.

1628 maggio 3, Revò

Pietro, del fu Marino dalla località di Casanova di Bordiana, vende a Pietro Guareschettus da Pellizzano [notaio e agente di Castel Caldes] un censo perpetuo nel territorio di Bordiana.

1628 gennaio 15, Tozzaga (Caldes)

Giacomo, del fu Paolo Zucal da Tozzaga, vende a Ferdinando Guareschettus [notaio e agente di Castel Caldes] un appezzamento di terreno.

1628 maggio 8, S. Giacomo (Caldes)

Marca, del fu Marino Baschera da Bozzana, moglie del fu Giovanni Marino da S. Giacomo, vende a Ferdinando Guareschettus da Pellizzano [notaio e agente di Castel Caldes] un campo con beni immobili nei dintorni di S. Giacomo.

1628 maggio 17, Cassana (Caldes)

Mastro Giovanni, del fu Melchiorre Sicheri da Cassana, vende a Ferdinando Guareschettus da Pellizzano [notaio e agente di Castel Caldes] un censo perpetuo nel territorio di Cassana.

1628 maggio 27
, Bozzana (Caldes)

Cristoforo, del fu Andrea Andreis da Bozzana, vende a Ferdinando Guareschettus da Pellizzano [notaio e agente di Castel Caldes] un campo nel territorio di Bordiana.

1628 maggio 3
, Revò

Odorico, del fu Cristoforo de Cristofel da Tozzaga, vende a Ferdinando Guareschettus da Pellizzano [notaio e agente di Castel Caldes] un censo perpetuo nel territorio di Tozzaga.

1630 aprile 26, Terzolas

Bartolomeo, del fu Lorenzo Mallanott da Terzolas, vende a Ferdinando Guareschettus da Pellizzano [notaio e agente di Castel Caldes] una parte di una casa nel paese di Terzolas.

1630 aprile 29, Cassana (Caldes)

Agnese, vedova di Andrea Bertoldi da Cassana, vende a Ferdinando Guareschettus [notaio e agente di Castel Caldes] un terreno prativo e un campo nel territorio di Cassana.

1630 maggio 27
, Tozzaga (Caldes)

Antonio, del fu Michele Pedersch da S. Giacomo, vende a Ferdinando Guareschettus, da Pellizzano [notaio e agente di Castel Caldes], un terreno prativo nel territorio di Tozzaga.

1630 maggio 25, Bordiana (Caldes)

Marino, del fu Pietro Borsinus da Bordiana, vende a Ferdinando Guareschettus* da Pellizzano [notaio e agente di Castel Caldes] un campo a Bordiana.

1630 maggio 27, Tozzaga (Caldes)

Corrado, del fu Michele Pederesch da S. Giacomo, vende a Ferdinando Guareschettus, da Pellizzano [notaio e agente di Castel Caldes], un terreno prativo nel territorio di Tozzaga.

1606 novembre 10, Castel Thun (Ton)

Giovanni, figlio di Pietro Lettene da Vigo di Ton, vende a Francesco Zabonelo da [...] alcuni appezzamenti di terreno a Vigo.

1632 ottobre 8, Dambel

Leonardo Lella da Dambel vende a Gacomo Mina da Revò, agente di Ferdinando Guareschettus da Pellizzano [notaio e agente di Castel Caldes] un campo nel territorio di Dambel.

1634 settembre 21, Denno

Giacomo, del fu Nicola Calabria da Denno, vende a Francesco Iosius da Denno un censo annuale.

1634 ottobre 19, Amblar

Stefano, del fu Paolo de Zuchio, vende ad Andrea Geneli degli appezzamenti di terreno nel territorio di Romallo.

1640 agosto 19
, Malosco

Simone Guajicentus da Seregnano (Civezzano) concede in locazione a Gregorio Eccher da Lauregno (Bolzano) e a Giacomo Eccher alcuni appezzamenti di terreno.

1641 febbraio 15, Denno

Leonora, vedova del fu Gislimberto Iosius da Denno, redige il suo testamento.

1644 giugno 4, Fadana (Cembra)

Antonio Ioanellus da Fadana concede in locazione a Giovanni della Tallera, figlio ed erede di Barbara nata Ferretti*, e a Lucia del fu Simone Ferretti, alcuni beni nel territorio di Lisignago.

1646 aprile 9, Cavareno

Leonardo, figlio di Nicola Clauser da Romeno, vende a Domenico [...], figlio di Francesco de Franciscis da Romeno, un censo annuale.

1646 maggio 13, Castelfondo

Antonio, del fu Andrea [...] da Fondo, vende a Giovanni Campi da Fondo, tutti i suoi diritti nei confronti degli eredi di Antonio Bertoldi da Fondo, su un censo a Raina (Castelfondo).

1647 marzo 19, Cavareno

Giovanni Calian da Ronzone* vende a Pietro, del fu Agostino Zini da Cavareno, un censo annuale nel territorio di Ronzone.

1647 marzo 19, Cavareno

Antonio Palma da Ronzone vende a Pietro, del fu Agostino Zini da Cavareno un censo nel territorio di Ronzone.

1647 aprile 7, Sarnonico

Pietro, del fu Agostino da Cavareno, vende a Nicola Sprenget da Cavareno una decima nel territorio di Cavareno.

1647 agosto 23, Denno

Romedio, figlio di Giacomo Patil, concede in locazione a Simone, del fu Pietro Turenus, alcuni beni nel territorio di Denno.

1647 settembre 14, Cloz

Giacomo Rosa da Dambel vende a Stefano Rillius da Cloz numerosi censi.

1647 dicembre 29, Cloz

Giacomo Abramo da Ronzone vende a Stefano Rillius da Cloz un censo annuale nel territorio di Ronzone per 60 piccoli veronesi.

1649 novembre 6, Cavareno

Giovanni Findesecus da Sarnonico vende a Nicola de Urso da Cavareno un campo.

1652 novembre 24, Trento

Simone Curtinus, procuratore, e Bernardo Eygen, tesoriere della comunità di Trento, esonerano Antonio Turcat, cittadino di Trento, presente a nome degli eredi di Giacomo Campanella, dal pagamento di un censo.

1659 marzo 29, Trento

Nicola, del fu Guglielmo Bertoldo da Casez, mugnaio e abitante di Palù, promette a Gasparina, vedova del fu Stefano [...], di pagare il prezzo richiesto per la vendita di una casa.

1660 giugno 4, Tres

Antonio, del fu Melchiorre Zanconi da Cunevo, vende ad Alberto Iosius da Denno un campo nel territorio di Cunevo.

1665 ottobre [...]
, Spormaggiore

Giovanni Antonio, del fu Tommaso Reich da Spormaggiore, vende a suo fratello Antonio un thalamus terrenus nel paese di Spormaggiore.

1668 marzo 1, Trento

Caterina, vedova di Agostino Gentilotti, vende a Baldassare, figlio del capitano Alberto Balduin, un censo perpetuo nel territorio di Seregnano (Civezzano).

1670 dicembre 22, Spormaggiore

Giovanni Antonio Reich, del fu Tommaso Reich da Spormaggiore, vende a suo fratello Antonio una casa nel paese di Spormaggiore.
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� Il regesto riporta 21, che corrisponde ad un venerdì. Nel testo si legge die Martis undecimo mensis aprilis.


� Nel regesto è riportato 25, ma nel testo si legge die Veneris vigessimo tertio


� Il regesto riporta novembre, ma nel testo si legge decembris


� Nel Dizionario toponomastico Tridentino di E. Lorenzi, viene indicata la presenza di una località dal nome Fano nel territorio di Brentonico.


� Nel testo è indicato come de castro Bragerij


� Nel testo è indicato come de castro Bragerij


� Il regesto riporta 13, ma nel testo si legge XIIIIto


� Nel testo è indicato come de castro Bragerij


� Nel testo è indicato come de castro Bragerij


� Nel testo è indicato come de castro Bragerij


� Nel testo è indicato come de castro Bragerij


� Nel testo è indicato come de castro Bragerij


� Nel regesto è riportato 31, ma nel testo si legge die penultimo mensis januari


� Il regesto riporta 7, ma nel testo si legge die vegessimo septimo


� Il regesto riporta 18, ma nel testo si legge XVIIIJ


� Il regesto riporta il giorno 15, ma nel testo si legge Die Martis vigessimo quinto mensis ianuarij


� Nel regesto è indicato il giorno 14, ma nel testo si legge die Veneris decimo quinto mensis aprilis


� Nel testo si legge Tridenti in episcopali palatio


� Il regesto riporta Lizzana, ma nel testo si legge ...petiam unam terre ...jacentem in pertinentiis Plizani


� Il regesto e la trascrizione riportano 1494, ma nel testo si legge ... nonagesimo quinto (abbreviato qnto) il che corrisponderebbe anche all’indicazione della tredicesima indizione.


� Nel regesto è riportato 29, ma nel testo si legge die vigesimo mensis (ms) octubris


� Il regesto riporta 15, ma nel testo si legge die Veneris decimo quarto mensis maij


� Nel testo è indicato come habitantis in castro Roche Samoclevi


� Nel testo è indicato come de Samoclevi


�Nel testo è indicato come de Samoclevi 


� Il regesto riporta 2, ma nel testo di legge die septimo


� Nel testo è indicato come de Samoclevi


� Nel testo è indicato come de Samoclevi


� Nel testo è indicato come de Samoclevi


� Nel testo è indicato come de Samoclevi


� Nel testo è indicato come de Samoclevo


� Nel testo è indicato come de Samoclevi


� Il regesto riporta 28, ma nel testo si legge die martis vigesimo quinto mensis junij


� Nel regesto è riportato 23, ma nel testo si legge 20 novembris


� Nel regesto non sono riportate parti della data cronica e la data topica. Nel testo, però, si legge mensis Octobris in villa Fundi 


� Nel regesto è riportato 25, ma nel testo si legge die sabati vigesimo quarto mensis Aprillis


� Nel regasto è riportato 25 ma nel testo si legge die decimo quarto mensis Aprilis


� Un biglietto cucito sulla pergamena riporta come titolo COSTITUZIONE DI AFFITTO


� Un biglietto cucito sulla pergamena riporta come titolo COSTITUZIONE DI AFFITTO


� Un biglietto cucito sulla pergamena riporta come titolo COSTITUZIONE DI AFFITTO


� Il regesto riporta 8, nel testo si legge die decimo octavo mensis januari


� Un biglietto cucito sulla pergamena riporta come titolo COSTITUZIONE DI LIVELLO PERPETUALE


� Il regesto riporta 25, ma nel testo di legge die sabati vigesimo nono mensis januari


� Un biglietto cucito sulla pergamena riporta come titolo COMPRA


� Nel testo è indicato come de castro Roche


�Un biglietto cucito sulla pergamena riporta come titolo PERMUTA


� Il regesto riporta 18, ma nel testo si legge die decimo nono mensis junij


� Il regesto riporta novembre 15, ma nel testo si legge die Martis sexto decimo mensis Augusti


� Il regesto riporta 18, ma nel testo si legge die quinta decima mensis Novembris


� Nel testo segue diocesis Cremonensis


� Un biglietto cucito sulla pergamena riporta come titolo COSTITUZIONE DI DEBITO


� Nel testo segue Ducatijs Mediolani


� Il regesto riporta 29, ma nel testo si legge die vigesimo quinto mensis novembris


� Il regesto riporta 17, ma nel testo si legge die Lune vigesimo septimo mensis septembris


� Nel testo non è indicata la data topica


� Un biglietto cucito sulla pergamena riporta come titolo COMPERA D’UN AFFITTO


�Nel testo non è indicata la data topica 


� Nel testo è indicato come de castro roche


� Nel testo si legge plezani


� Il regesto riporta 25, ma nel testo si legge die jovis vigesimo quarto mensis decembris


� Il regesto riporta 2, ma nel testo si legge die Mercuris vigessimo secundo mensis decembris


� Nei regesti cartacei, prima di questo, vi è un documento datato 1531 marzo 6, Castel Thun


� Un cartellino sulla pergamena riporta il titolo di Costituzione di debito


� Un cartellino sulla pergamena riporta il titolo di Costituzione di debito


� Il regesto riporta marzo, ma il testo recita die martis quinto mensis januarij


� Il regesto riporta 24, ma nel testo si legge die martis vigesima tertia mensis novembris


� Il regesto riporta 23, ma nel testo si legge die veneris decima nona mensis maij


� Il regesto riporta 20, ma nel testo si legge die martis vigesima prima mensis augusti


� Il regesto riporta maggio 12, ma nel testo si legge die jovis trigesima mensis octobris


� Corrispondente al territorio attuale di Mezzocorona e Mazzolombardo.


� IL regesti riporta 21, ma nel testo si legge die jovis vigesima secunda mensis octobris


� Il regesto riporta 20, ma nel testo si legge die ...vigesima pª mensis octobris


� Nel regesto si dice 2, ma nel testo si legge die lunae vigesimo secundo


� Il regesto dice 29, ma nel testo si legge die jovis vigesimo septimo mensis jullij


� Il regesto riporta 19, ma nel testo si legge die veneris decima mensis decembris


� Il regesto riporta 23, ma nel testo si legge die sabbati vigesimo septimo mensis maij


� Il regesto non riporta data topica, ma nel testo si legge in castro castrifundi


� Nel regesto è indicato 20, ma nel testo si legge die sabbati 23 9bris


� Un cartellino sul testo recita COSTITUZIONE D’AFFITTO


� Il regesto riporta 8, ma nel testo riporta die veneris vigesima octava mensis septembris


� Il regesto riporta 23, ma nel testo di legge die trigesimo


� Un cartellino sul testo recita CESSIONE DEGLI INFRASCRITTI AFFITTI


� Il regesto non indica il giorno, ma nel testo si legge die nono


� Il regesto riporta 20, ma nel testo si legge die trigesimo mensis decembris


� Il regesti riporta il giorno 20, ma nel testo si legge die trigesimo mensis maij


� Il regesto riporta solo l’anno, ma nel testo si legge die vero lunae quarta mansis 7bris in C. thoni plebis Vigi


� Il regesto riporta Barzana, ma nel testo si legge Bozana.


� Il regesto non riporta data topica, ma nel testo si legge in vineto infrascripto e l’unico luogo menzionato è Tozzaga.


� Il regesto riporta 9, ma nel testo si legge die lunae quinta maij


� Nel 1278 il 26 gennaio è martedì.


� Il regesto riporta il giorno 3, ma la lettura del testo parzialmente rovinato permette di leggere le lettere ext abbreviate; quindi non tercio intrante madio, ma tercio exeunte madio


� La pergamena è stata erroneamente attribuita al 1292 a causa del numero inserito nella sottoscrizione. Pare attribuibile agli anni anteriori al 1520 sulla base dei personaggi coinvolti nel negozio giuridico.


� Nel testo è indicato come de Novesino


� Nel regesto è riportato il 12. Nel testo si legge die secundo intrante novembris


� Il regesto riporta 28, ma il testo recita secunda exeunte novembris


� Nel testo si legge XXJ°


� Nel regesto si dice 23. Nel testo si legge die dominica vigessimo secunda


� Nel regesto si dice 1379. Nel testo si legge millesimo trecentesimo septagesimo octavo


� Il regesto riporta 15, ma nel testo si legge Die lunae undecimo mensis martij


� Un cartellini cucito alla pergamena recita designazione de beni


� Il regesto riporta 29, m nel testo si legge die sabbati XXIIIJ° mensis junij


� Il regesto riporta 6, ma nel testo si legge die martis quinto mensis novembris


� Il regesto riporta 27, ma nel testo si legge die sabati secundo februarij


� Un cartellino cucito alla pergamena riporta costituzione d’affitto.


� Il regesto riporta 1, ma nel testo si legge die Jovis vigesimo primo mensis septembris.


� Un cartellino cucito alla pergamena indica costituzione d’affitto.


� Un cartellino cucito sulla pergamena riporta Costituzione di livello


� Un cartellino cucito sulla pergamena riporta Costituzione di livello


� Il regesto riporta 5, ma nel testo si legge die Veneris vigesimo octavo mensis novembris.


� Il regesto riporta 10 ma nel testo si legge die [sa]bati quinto decimo.


� Il regesto riporta 8 ma nel testo si legge die Jovis quinto mensis decembris.


� Un cartellino cucito alla pergamena indica costituzione d’affitto.


� Il regesto riporta 1555, ma nel testo si legge anno eiusdem nativitatis millesimo quingentesimo quinquagesimo primo.


� Il regesto riporta 21, ma nel testo si legge die Jovis vigesimo septimo mensis novembris


� Il regesto non riporta data topica, ma nel testo si legge in villa Cavrasti, plebis Blesij


� Il regesto riporta 1, ma nel testo si legge die  Dominica vigissimo primo mensis Maij


� Un cartellino cucito alla pergamena indica Dazione in pagamento


� Un cartellino cucito alla pergamena indica Costituzione d’affitto


� Il testo riporta Revò, ma nel testo si legge in villa Riui


� Il regesto riporta Cavareno, ma nel testo si legge in terre e pertinentijs Cassanae


� Il regesto riporta Revò, ma nel testo si legge in villa Rivi


� Un cartellino cucito alla pergamena indica Assicurazione


� Un cartellino cucito alla pergamena indica Costituzione d’affitto


� Il regesto riporta 15, ma nel testo si legge die vero Jovis vigesimo quinto mensis novembris


� Nel regesto compare con il cartellino n. 376: data e regestazione corrispondono al documento che, però, non è quello allegato. Il documento corrispondente è allegato al cartellino n.351.


� Nel regesto compare con il cartellino n. 366: data e regestazione corrispondono al documento che, però, non è quello allegato. Il documento corrispondente è allegato al cartellino n.364.


� Nel regesto compare con il cartellino n. 364: data e regestazione corrispondono al documento che, però, non è quello allegato. Il documento corrispondente è allegato al cartellino n.366.


� Il regesto riporta 21, ma nel testo si legge die sabati vigesimo 7mo mensis Maij


� Il regesto riporta 23, ma nel testo si legge die Mercurij tertio mensis Maij


� Potrebbe essere una copia del documento IV, 375. Il regesto riporta 21, ma nel testo si legge die Lunae vigesima septima mensis Maij


� Nel regesto compare con il cartellino n. 351: data e regestazione corrispondono al documento che, però, non è quello allegato. Il documento corrispondente è allegato al cartellino n.376.


� Il regesto riporta 9, ma nel testo si legge die vero dominico decimo nono mensis Augusti


� Il regesto non riporta il giorno, ma nel testo si legge die vero Veneris mensis octobris. I giorni potrebbero allora essere il 2, il 9, il 16, il 23 e il 30.





